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e Regioni 

Al Popolo non è piai'iu- 
to il fatto che il eoiiipa* 
j;no 'l'ooliatti ahhia so^te- 
iiiito a Ca;>liai'i la causa 
(Iella autonomia sarda. Se¬ 
condo il giornale demo¬ 
cristiano. il l’(M .sarehhe 
stato, nel passalo, coslan- 
lemenle contrario alle 
aiitonon\ie regionali, tino 
a (piand(( non .scopri nel¬ 
la i'ealÌ7./a/.ione deH’l.n- 
te Itcgionu uno slrnmeiito 
eversivo « antistatale ». La 
verità è naturalmente tiit- 
t‘a lira. 

.Se // Popolo vuol dav¬ 
vero andare ai testi si 
veda Vdnliiie \uovo del 
l'.HU: vi troverà, nel nu¬ 
mero del 1 I giugno, un 
programma comunista per 
la Val d’.Vosta (un esem¬ 
pio clic ai d.c. dà molta 
noia) nel (piale si riven¬ 
dica la più larga autono¬ 
mia locale jier la regione. 
Del pari, il Iti luglio Itllt), 
delineando le caratterisli- 
clu! generali di una auspi¬ 
cata « repuhhiica socia¬ 
le », il settimanale di 
(ìramsci insisteva proprio 
sul ruolo che in essa 
avrehhero do\ ilio svedge- 
re gli organi di autonomia 
locale, (iramsci non miitt'i 
parere in proposito. Il ri- 
chiamo (!he il Popolo fa 
alla polemica gramsciana 
con Tiiiido Dorso (nella 
Questione Meridionale) è 
fuori luogo; (ìramsci .so¬ 
steneva seni p 1 i e e ni ente 
che relemeiilo essenziale 
per risolvere rarretralez- 
/a sociale ed c(‘onomica 
del Sud slava nell’allean¬ 
za Ira operai settentriona¬ 
li e contadini meridio¬ 
nali, senza di che il |)uro 
e semplice regionalismo, 
come mezzo [ler remanci- 
pazione del .Mezzogiorno, 
restava iin’ilhisione. (ìici 
che era vero ieri come 
pff.ifi- 

Ma, dice il Popolo, co¬ 
me la nielteto voi comu¬ 
nisti del mot con le lesi 
che avete sostenuto nel 
1040-17, avverse allo « sta¬ 
lo regionalistico », nei di- 
halliti della Costiliienle? 
La mettiamo semplice¬ 
mente citando un passo 
della risiduzione apjirova- 
la dal V Congresso del t’(ìl 
(ioni). Ivi si dice che il 
Parlilo comunista è con- 
tr.'irio « ad ogni forma di 
organizzazione federativa 
dello Stato poiché in essa 
vede un pericolo jier la 


unità nazionale cosi difii- 
cilmenle e tardi conqui¬ 
stala »; ma si aggiunge che 
i] Partilo auspica un’am¬ 
pia autonomia regionale 
per la .Sicilia e la .Sarde¬ 
gna come slrumenlo es¬ 
senziale per favorire il 
progresso economico e 
politico delle due isole, 
r. la risoluzione conlìnua 
Icsiualmenle: « Il P(ìl 

chiede raholizione del re¬ 
gime prefettizio; è favo¬ 
revole a riconoscere alla 
Regione jiarlicolari fun¬ 
zioni autonome nel cam¬ 
po amministrativo, nella 
organizzazione della vita 
economica. deH’agricnllu- 
ra. della sanità puhhiica ». 

Dove sta (Inmpie l:i 
contraddizione cori quan¬ 
to soslenianio oggi, con la 
rivendicazione dell’Ilnte 
Regione, sancita d.illa l'o- 
slilnzione, volala da noi 
come dai democristiani? 
Per i comunisti si può 
parlare non di un muta¬ 
mento di prospetliv;i. m.i 
semmai di uno sviluppo 
nella elaliorazione dilla 
pi.i Ila forma regionalistica 
e aiilonoriiislic.i. 

P’ per i democristiani 
che il discorso da f,irsi 
appare assai diverso. Pri¬ 
ma di lutto, fin dai tempi 
della Cosliliienle il regio¬ 
nalismo della DC ha mo¬ 
stralo la corda: la DC 
concepiva le assemtdee re¬ 
gionali come organismi 
corporativi, non eletti dai 
ritladini e quindi con¬ 
trapposti al Parlamento e 
alla sovranit.à popolare. K 
da allora, infatti, ha con¬ 
tinualo a sabotare riìnle 
Regione cosi come è pre¬ 
visto dalla C.ostituzionc. 

Ma eccoci ad oggi, co¬ 
munque; se oggi i (Le. con¬ 
tinuano a proclamarsi re¬ 
gionalisti. iierchè non al¬ 
ili.ino rCnle regione? Per¬ 
chè non fanno applicare 
dai loro governi la Co¬ 
stituzione? Se pretendono 
che il nostro regionalismo 
sia strumentale, insincero, 
fasullo, questa dosrehhe 
essere una ragione di (uù 
[ler stimiìlarli a far trion¬ 
fare il vero regionalismo, 
a (Lire ipiei poteri, quelle 
unzioni, (pieilc autonomie 
alle Regioni die sono sta¬ 
bilite dalla ('.arl.a. M.a la 
De fa tutto il contrario, 
(.liieslo è il terreno reale 
del dilialtiti'i aperto dinan¬ 
zi agli italiani, e ora di¬ 
nanzi agli elettori di Sar¬ 
degna. 
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PER LA D EMOCRAZIA E IL S OCIALISMO 

Partito e FGCI alla testa 
delle lotte dei giovaal 

La relazione del compagno Giancarlo Pajetta al CC ^ Il mio- 
co peso dei giovani nella vita politica e sociale del Paese 


Kennedy 

infortunato 


Dai suoi futuri ospiti americani 


Il cdinpaguo Giancarlo 
Pajetta lui ."Volto, ieri pu- 
iiieiiggici davanti al Comi¬ 
tato Centrale dei PCI. la 
relazione "Ul .secondo pun¬ 
to airordine del giorno 
delPaltuale sessione. * L i 
pai tecipa/ione dei giov.uii 
alle lotte per il riumua- 
niento demociatico e il so- 
cialisnui >. 

Kg li e partito da una 
analisi della situazione dei 
giovani nella attuale .socie¬ 
tà italiana. Ihia iiue.sta iie 
giovanile .si pone oggi in 
fonile particolari per l'ic- 
cresciuto peso acquistato 
dai giovani nelle attività 
produttive e nella vita so¬ 
ciale del no.stro paese, in 
conseguenza delle trasfor¬ 
mazioni economiche in 
corso, che hanno aperto 
nuove possibilità di lavoro 
ai giovani e provocato una 
spinta nirutilizzazione di 
questa mano d’opera che 
si ritiene piìi controllabile 
e disposta alla precarietà 
del rapporto di lavoro. Il 
processo di svilupjio capi- 
t.alistico spezza tutta una 
serie dj rapporti tradizio¬ 
nali. specialmente nelle 
campagne, emancipa biu- 
talmente e talvolta dolrro- 
samente. giovani e ra^iaz- 
zc. esige da essi una qua¬ 
lificazione culturale e pro¬ 
fessionale più elevata e. 
d'altra parte. Io stesso svi¬ 
luppo dei mezzi della cul¬ 
tura di massa si rivolgo 
sempre di più ai giovani, 
anche solo considerati co¬ 
me un mercato. Si è uas- 
sati cosi neirullimo decen¬ 
nio da una percentuale del 
4.8 ad una del 6.2 di gi<>- 
vani sotto i diciotto anni, 
occupati neirindustria; eli 
apprendisti negli ultimi 5 
anni sono pa.ssati da 172 
mila a 708 mila; le ragaz¬ 
ze rappresentano ormai il 
55 per cento delle lavora¬ 
trici neirindustria e nei 
servizi, e in alcune bran¬ 
che fino al 70 e all’fiO per 
cento; cono la maggioran¬ 
za delle 800 mila lavora¬ 
trici a domicilio, e cosi 
\-ia. 

D’altra parte permang.a- 
no vaste zone di disoccu¬ 
pazione diffusa e cronica, 
la situazione nelle campa¬ 
gne diventa intollerpfiile 
particolarmente per i gio¬ 
vani (80 o no mila dei qua¬ 
li emigrano ogni anno dai 
campi) mentre intere prm 
vince padane sono orm.ai 
prive di giovani braccian¬ 
ti; vi sono molte zone in 
cui è difficile inserirsi nel¬ 
la produzione, in cui ;! la¬ 
voro sicuro rimane un mi¬ 
to (e cosi Si spiegano i con¬ 
corsi statali con migliaia 
di partecipanti) K anche 
li dove la disocciipazii^ne 
giovanile tende a srein- 
parire come fenomeno di 
massa e Kinserimento nel- 
l.a produzione avv'ene in 
modo pili naturale, rest.a 
il fatto che le contraddi¬ 
zioni. le ingiustizie, i d-am. 
mi dell.a società canihdi- 
st'c.a pe^.ino -n mod-' L- 
retto sop'-.TtòiIto sui C' 
vani, i qiinb sono i p^'lin’ 
a p.agaro M prezzo ••■'lì ■> 

sf'iittamento e le cui ror- 
d''' o;'ii rim.aneono le n ò 
difficili e le pn'i dure' ut- 
cariet.à d- r.anporti d- la¬ 
vo ro. ronts.-i’t: -1 (ecn-'-ie 


non applicazione dei con¬ 
tratti, ditlicolta di una qua¬ 
lificazione e (luindi di una 
prospettiva, sotto-sa Limo 
(le distanze del salario gio¬ 
vanile da quello à.'gli 
adulti non si sono afV.'itlo 
accorciate). IT insomm.i. 
(piella dei giovani, quasi 
una zona semi-cohoii.nle 
della classe oiieraia it.i'ia- 
na. prima vittima di ogni 
crisi, piu sfruttata 'l.ill.i 
produzione capitalistica 
.Anche nella scinda vi ò 
stato un aumento quanti¬ 
tativo: gli studenti univer¬ 
sitari. dii 65 000 del 1036-37 
sono passati a 170 mila del 
1050-60. anclie se negl* ul¬ 
timi anni la tenihMiza dio 
aumento si e arrestata: nel¬ 
le scinde medie, l'aumento 
è stato ancora maggiore 
(da 508 mila del '36 a 1 
milione e 132 mila deU'.in- 
iio scorso per le infoi lori 


e da 225 mila a 646 miLi 
per le superiori c le pio- 
fessionali). con una p.,iti- 
ladare espansione 'egli 
istituti tecnici e dei licei 
scicnlitìci. .\la anche qui 
il processo e luffaltro ciie 
idilliaco, e permangono 
gravissime difficoltà die 
ostacolano la libertà dell.i 
scelta dei giovani. Himain* 
per esempio e si accenna 
nelle università la divisio¬ 
ne in facidtà per ricchi — 
che sono appunto quelle 
(ler cui maggiore é poi la 
richiesta di lavorìi — e 
facoltà (ler poveri, ma ri¬ 
mane anche in sen.so ge¬ 
nerale una limitnzion<' di 
classe per ogni tipo di 
scuola, l'analfabetismo è 
tutt'altro che liquidato, 
mancano le aule per ac¬ 
cogliere tutti gli iscritti, 
mancano nelle L'niversità 
— secondo un recente cal¬ 


colo — almeno 1700 catte¬ 
dre e 3500 assistenti, e 
poi lo attrezzatine, ecc.; 
sicché a Bologna a.’c.uic 
di vedere gli studenti di 
lettele fare la fila e spes¬ 
so non pider entrare n«‘l- 
l'aula dove insegniS Cal¬ 
ducci. 

Programmi, attrezz.ituu'. 
indirizzi non b.istanc* t'ei 
1.1 scinda di oggi, coni»* p,»- 
tranno bastare per la scuo¬ 
la di dontnui? Sempre •mi 
gravo la crlsj della ricoic.i 
scientifica, .sempre più n.a- 
deguato il t livello della 
istruzione tecnica c profes¬ 
sionale. Di qua II modo 
nuovo in cui la socuMà ita¬ 
liana avverte il peso del¬ 
la crisi della sruola. i»leu- 
tifìcando in essa uno dei 
problemi lentiali delLi de¬ 
mocrazia e del progresso 

(runiintta in H paR. .^. rol.) 



Faniani redarguiio 
per i su€€essi dei PC# 

Il iiiinistrn italiano non fa aliliaslan/.a per il Me/./.o;:iorno • Una 

strana intervista a Ilearst e il pro;>rannna della visita n Washington 


tV.\SIIl\('.Tt>\ - err «riti- 
no del suo iiumIìi'ii persiiiiule 
Ki'liiii'ili usi'rà le slompelle 
u partire da (Intimili. Il pre- 
slilenlt* ha avuto una riea- 
dlltu del suo Ulule alla eulult- 
iia vertrhrule, orlKlimlo dalla 
ferltii ripurluta duniiite la 
eiicrra nel i'aeltleu. l'Iaiitiiii- 
du un altiero duraule una 
eerliiiunla In ('anada iinalrlie 
Hrillmiiim addlrlru Kennedy 
si sfultà ed etilie un prlniu 
iilluecd elle le fui Ielle del 
suo xlacKlu In Kiirupa liannu 
rlpeliil». Ieri eiell ha lasiUatu 
Wasliinicton per ealni Heiicli 
(i\e si Irnllerrà fino a du- 
inenli‘u. aeciiin|Miicnaln dalla 
dnlluressa Janel TraveI 


W.AStilNGTON. 8. -- fi 
primo miiii.stro Pan/ani è at¬ 
teso (pii (loriKMiiro .sern (le 
ore 1 itdlidiie (fi hiiicdlf per 
101(1 t’t5itn (li (liic piorrii, su 
iiiidfo (H Keuìieilii. Durante 
!(tii(’.sf(i t’i.silu. secondo iiidi- 
serezioni fatte trapelare dal¬ 
la Casa Bianca e riprc.se dal- 
rapenzin A.P., Panfnni si re- 
driì tra l'altro rlnfacriarr 
* l‘itidi.s/io»iciifc tendenza a 
sinistra repistratn nelle iilti- 
nie elezioni ainininistratire 
parziali in Italia ». 

Punlurii, che ami con 
Keiinedp due incontri fs' 
leniierà una rolla da hit a 
prillilo) c cedrò inoltre il 
sepretario di Stalo. Dean 
lltisk. il .si’j/rcfurlo al Te.'-o- 
ro. Dillon. il sepretario alla 
Difesa, Mar Xainara, e il •■(’- 
tintore William Fiilhriplit. 
prrsiilente della coininissiit- 
ne esteri del Srnnin. si è fat¬ 
to precedere in Atnerfea ila 
iiii'interrlsta al WnR Street 
.lournal, netln (putte s/tstle- 
ne elle i proprc.s.sj dei co- 
innni.stì hi Italia sotto enn- 
sepiicnzn dello sviluppo iii- 
diistrinìc. 

« Il eniniintsrnn In Italia •- 
ai'rehhe ilettn Fanfani all'in- 


trrvlstatorc, il pfomnli-fd 
W’illinm Ilearst — e oppi wa 
eonsepitenza dirofln del im- 
stro .su’iluppo industriale. Il 
jiopolo s} spo.std dnl sud 
apricnin al nord tridu.slrifite. 
/ lavoratori si lasciano d'c- 
Iro le loro fainiplle. i loro 
preti, il loro sole, i loro po¬ 
modori e, iK’r protesta, ro¬ 
tano rotnuiiistn ». 

Secondo le indisrrrzfoii! 
che si è detto, i| parere dei 
diripenti airierieaiii è ilei 
tatto opposto. € Si ritiene i/iii 
— serh'e l’inf ormatore — 
elle l'Italia, con i .suoi prn- 
pressi economici c(’rumciif(« 
noferoM, pofrcfihe profmh’l- 
menfe furc dj più per niicn- 
rc i roiitadini delle zone de- 
ttre.ssr del sud. e hloreare 
ro.sì ulteriori jiropre.s.vi dei 
cornuni.sti ». Il poeerno ame¬ 
ricano. in altri termini, ri¬ 
tiene che Fanfani doerehhe 
ilare al contadini meridiera- 
li (pKilco.su di più clic emi- 
(jrririniic. preti, sole c pomo¬ 
dori. 

l'n altri} mnfieo di ìapnna- 
za dei diripenti americani. 
,•t'ìdentemente avrezzi n eon- 
siderare loro diritto quello 
di inperlrsi nepH affari ìn- 


Ma il piano verde ha già ribadito la linea anticontadina di Fanfani e Rumor 

Inaugurata la conferenza agricola 
Il governo evita qualsiasi impegno 

lnlere.ssaiil( discorsi di Canipilli e del iirof. Itaiidiiii - Instniiale le tre coniniissiniii di lavoro 


La « Conferenza nazionale 
del mondo rurale c della 
agricoltuta > si c aperta ieri 
mattina nel salone della 
FAO. z\lla seduta inaugura, 
le hanno partecipato circa 
(|uattroccntocin(|uanta espo¬ 
nenti del mondo politicr. 
sindacale, economico, tecni¬ 
co. scientifico. Il governo 
era lapprescntato da Fanfa¬ 
ni, Rumor. Fella. Pa.stnre. 
Codncci Fisaiielli. Colombo. 
Martinelli, Sullo. Spntaro 
Frano presenti lutti i mem¬ 
bri delle commissioni parla¬ 
mentari dcU'Agricoltura. i 
dirigenti della CGIL, dei stn- 
dacati unitari dei lavoratoli 
della terra, della .-\lleanza 
contadina, della Lega ‘Ielle 
cooperativo, della I^gn dei 
comuni democialici, della 
('DI. della CISL. della ClL. 
della nonomiaiia. della Fe- 
dercoiisorzi. della Coiifagri- 
coltura. della Coiifinduslria. 
della Coiifcommcrcio. delle 
Camere di commercio, degli 
fìnti di Riforma, delle Facol¬ 
tà iiniversitaiie di Agraiia. 
delle associazioni piofessio- 
nali. degli Istituti di cicdito. 
delle Accademie, degli a.s- 
se.'sorali alFagricoltura dcl- 
Iv Regioni autonome, degli 
Futi economici, della Cassa 
del Mezzogiorno, degli Ispet¬ 
torati dell'agricoltiira. della 
alimentazioiic c delle forc.ste. 
degli Istituti previdenzi.Tli. 
dcirOpera combattenti, eci. 
K* stato not.Tto che le .-XCLI 


to ha deliberatamente evita¬ 
to qualsiasi impegno e quai- 
sia.si indicazione sulle iiiten. 
/ioni e gli orientamenti del 
governo. Fanfani ha detto 
'•he ragricoltura subisce ne¬ 
cessariamente dei r f(*nome- 
ni di rias.setlnmcnto » a cau¬ 
sa della rapidità dei progres¬ 
si della tecnica, e che ciii prò 
voca un < moto di lornien'.o 
‘leU'economin agricola e li 
tr.Tsformazione del mondo 
rurale» Bisogna solo evitare 
che tali episodi non degeneri¬ 
no « dalla fisiologia alla pa¬ 
tologia, (Lalla crescita all’iii- 
x’oluzioiie ». Per questo — ha 
aggiunto f’anfam — ntibiamo 
piesrclto il metodo delFuni- 
ver.s.ale coti.sultazioiie. e at¬ 
tendiamo il giudizio e le pro¬ 
poste che daranno i rappre¬ 
sentanti di tutte le tendenze 
c di tutte le scuole, al fine 
(li detcrniiiiare poi le linee di 
soluzione. I governanti lìno- 
ra hanno taciuto, ha conclu¬ 
so il picsideiite del c(iii>ig!io: 
essi tireranno le conclusionij 
dai risultati cui giiiiignà laj 
f'onfeien/a, per decidere la 
azione e gli interventi piii 
idonei. 

F’ cbia.'o come (juesta im¬ 
postazione sia solii formal¬ 
mente corretta c democrati¬ 
ca Fssa in realtà tende a da¬ 
re l'impressione di un gover¬ 
no ♦ otiiettivo ». neutrale, a- 
pert(» a lotte le s(du/ion;. 
mentre ni realtà una politi¬ 
ca ben firecisa c già in «atto 



fcrni italiani, siirehbc o//cr- 
to dapli acqai.sti di petrolio 
dell'Italia in VHSS. Tnli uc- 
(jiii.sfi, scricc l'zKssociatefl 
Press, .sono niotico di «preoc- 
ciifiurionc » per \V’o.s/iino(on, 
che intenderebbe farne ap¬ 
petto di discussione < secon¬ 
dario, nifi non meno impor¬ 
tante depli altri ». 

(Hi altri temi dei cnllaqui 
tra Fanfani c Kenncdn do¬ 
vrebbero e.ssere: il < verti¬ 
ce » a due di V<euua. il fu¬ 
turo della .\'.XrO e il con¬ 
tributo italiano ai proprnm- 
mi di t aiuto » ai jìiiesi arre¬ 
trati Il fnneiondri amer-ca- 
ni t notano con snddi.sfaz’o- 
ne che il bilancio militare 
dell'/falla (’ .stufo caratteriz¬ 
zato nel corso depU iilflmt 
.seffe unni da una netta ten¬ 
denza aH'aurnento ». Invece 
s pc.- i intesi arretrati l’Italia 
dnvrebhr fare di più ». 

/,(' dichiarazioni di Fanfa¬ 
ni al Wall Street .louni.al 
felle a lioma non sono sta¬ 
te smentite, ma soltanto de¬ 
finite € momenti di una con¬ 
versazione tutt'c.ffattn prt- 
viltà ». riferiti in modo «non 
fedele») hanno toccato un- 
elie (ptesti problemi. 

Su Fiennu. Fanfani sì sa- 
rebbi’ detto convinto che 
< entro sei mesi Krusciov 
aiiiri) jicr distruppcre i rì- 
.•uiltntì ilcH'inrontro », poiché 
il i>rimo ministro sovietico 
avrchhf t due diplomazie: 
una srpreta. mirante ad uni- 
pliiire il suo impero, una 
piil>l>lira, diretta ad inpan- 
narv i popoli ». Olire a que¬ 
sta brillante analisi, il pri»- 
ino mini.stro italiano avreb¬ 
be fornito al suo interìncu- 
tnre l'opinione che l’Italia 
non dovrebbe assumere net 
Mediterraneo, in Africa e 
nell’.-\mrrìea latina alcun 
* molo dìripcntc », Hmt'tnn- 
rfo.st u fare da c ronsigliern »; 

ELETTA IERI 


A Rimini 
giunta 

PCI - PSI 


Il crandr salone Hrlla l'.\0 diiranle la aeduta di apertura della ronferen/a 


benché in\il.itc — Ir.nmpagne. onn fKilitir.a 

che ha tr<»\ato esfires-i eie 
nell'appproy nzitdie del piano 
v(*rdc e negli indirizzi fìlo- 


h.anno designato i prf>pri r,ap- 
preseni.anti alla Ct'iiforenza 
Dopo iiii.T prolusione. Ino¬ 
pinatamente conformista 
I filogovcrnativ a. del direttine 

generale dell.a F.AD, lindi.(-t|| ve-ilc conqiorT.a Pc'- 

no Scn. ha prc "0 La f).a'':>ia‘ .,pj).i;v .aUiuanto a-"ii'do 

Fanf.ani 11 iLscorsn del pie. F.infani rcrebi 

sidente del (’oii"igIio e statrij - 

del tutto deludente, in qiiari-l (ron(in((ji in • p»? 5. voi » 


*'i monopolistici c filn-.aprari ò: 
sfjcs.a V di investimento .'iie 


Critiche della C.G.I.L. 
e deir Alleanza contadina 


r 


Primi passi verso il volo umano 



Bi rF.%I.O (New Vorkl — Carne nel film di faniatelenia Harald fìraham. un eallaodalare 
americano. »ta volando senta aeroplano anche »e. almeno per ora. a 3 o 4 metri dal smIo. 
I.a è rrvai pAv^Iblle dal niAiore a niztl che •! ^rde appllcalA snlfa whlrna di Ciraliaiii. 

proprilenle una miseria di perossido di Idrofeno. I romandi per il ramblamento di dire¬ 
zione e per la salila e la discesa, sono appliratl al hraecio sinistro e al bracrlo d^tro 

(Telefoto) 


Al termine della seduta 
inaupara!-’ della Conlerea- 
za per l'apncoltura, la de- 
lepozume velU, Cdll. ha 
nin.fcmtd b: sepuente di- 
chinraz’ivic alla staiUfin: 

< Il sii Clizia lift parer an. 
rappresenti.la dapli va li 
Fanfani e humor. sui suoi 
projinsiti II. materia di po- 
lilien aiirtiria. seppure ma- 
frrnln »'•>( rar.sidernziiuii 
di! rarrcftezzii nc> ranfriniti 
della (’imic'enza chiamata 
ad e.spr’i’ ere Ir firnprie 
opinioni. I- III realtà inar- 
eettiihile. '>’(• orirulamenli 
del pnrerifi liovrebhero « v- 
.‘••r,- min 114 1 dati sa cui 
tlindar4’ te, ili.'Cnsrio'ie del¬ 
la Confemiza, pittprio per¬ 
che la ri'ilta non a.'petia 
che il novemn si muova. 
Il furerò i»up: sipnifiia ac¬ 
cettare I termini attuali 
ibdla tra-formazione impe¬ 
tuosa In atto neìl'nprirol- 
tura. che sono tfimini di 
tra.rformazione in senso 

I capitali it-fo e monirpfdisjt- 

co. ron tutto i! corredo di 
sqiitlihri. di deqrndiizioni, 
di ayse’-nmerto che essa 
comporla 

* ì.a cn.si ir, atto. < he è 
sociale e politica, narre 
non solo dal fatto «he in 
un breve volgere d’ anni 
l'economia sta subendo 
trasformazioni d> fondo 
che altrr parsi hanno at¬ 
tuale InaO'i drernni. ma 
nnebe dalle eredità dei 
passato e dall’indirizzo ca- 
niiuhstic ‘1 e monopolistico 
del predente: cioè da fùn- 
damentah problemi di 
struttiiru e di indirizzo po- 
litien-eeonorriro. la una 
situazione siffatta, il si¬ 
lenzio del gorerno, ha un 
prave sipnificcto. Vi sono 
problemi urgenti ed imme¬ 
diati che non possono 


aspettare la Conferenza: 
tinello della mi zziiihin, ad 
esempio. Di piu. vi c uno 
.st'iluppo in alto cfic viene 
aceelerati) i.nche a ruii'ii 
dille scelti pal’tleìii' del 
(lorenio: f’C.sfi penriire al 
pnim* vvidv imposto jiro- 
prio alla rf(,i.’iii de'i'a Cim- 
fereaza. 

« Il nmi tter.d da juirle 
del noverilo alle derrc uni 
didln Coiifi renza diviene, 
in f/»(’sfo modo, un espe¬ 
diente per rrifvrherare fc 
proprie scelti- reali 

s Dtver.ot è Ircele l'ot- 
fi apianieiilo di ll'on f.’iiin- 
jvlli. Dal sito discorso si 
trac l'imfire.ssionr di una 
volontà non ai rade.r. ira e 
non trre.ypoT.sobih ih ana- 
li'i r di dt lit.evzione di 
alcune linee di sntuppn 
norario di f>pn cupitiili.stiro 
e di nformi.smo contadino. 
.Von Si può e.c.srrr d’uccnr- 
do con la linea d; polifiru 
rronomien e sociale che 
trasfiarr del discorso del 
prt'.sfdrnfs' (/*') fuf- 

tava è da apfiri zzare l'im- 
peqno di Campdli di af¬ 
frontare almeno in parte i 
problemi preptrio sul piano 
pohftro r non di ’ f tinnirvi 
com,‘ ha fatto il aoveriin. 

* Per parte loro, j lavo¬ 
ratori delle compagne non 
possono nspetlare. perché 
ogni qiorno. in queste set- 
limone e In r,vesti mesi, 
.s, decide il loro destino. Le 
loro lotte SI estenderanno 
necc.ssariamrnte. La situa¬ 
zione che si creo conferma 
la nece.ssitii dello sviluppo 
delle lotte riveiidicative in 
corso c di una rapida 
estensione delle conferenze 
agrarie comunali, per raf¬ 
forzare il rr.oiimento na¬ 
zionale per la riforma 

(ConUnua In t. pa(. f. eoi.) 


Il punto delle lotte 
nelle eampagiie 




Erro un quadro delle più 
rereiill nnllile sul niovimrn. 
lo rl\riidirallvo rhe si sta 
sviluppando con trande for. 
za nelle rampaenr per la 
rilurnia aerarla r per nuo¬ 
vi rapporti ronlratloall. 

Nelle rampaene di .fila¬ 
no — rotte le trattative — 
lutti I sindarati si orlenlano 
per uno sciopero a lenipo 
Indelermlnalo nelle erandi 
aziende rapllallsllrhe. Nel 
•Novarese Inizia lunedi pros- 
slmo uno sciopero di 3 clnr. 
nl Nello slesso elornn I 
hrarrlanll e salariali della 
prov Inria di Mantova Ini¬ 
ziano lino srlopern di <3 ore. 
In Toscana e In Emilia I 
hrarrlanll si apprestano a 
parirripare alla lottai dirhia- 
rata dal mezzadri. Nel Mez. 
zoelomo anno stati procla¬ 
mati srioprri nelle provln- 
rle di Catania (13 (Ineno); 
Palermo (13. Il r 13 flu- 


eno per I diversi settori 
prndultiviI; l'otKia; Catan¬ 
zaro (Il clutcno): Messina 
e Itaxusa (prima quindicina 
del meie). Vivissima l’atl- 
l.vzione anche In Campania, 
ove i sindacati del hrar- 
rlantl dichiareranno sclopc. 
ri per I prossimi domi. 

I mezzadri r I coloni. In¬ 
tanto. si preparano allo scio¬ 
pero narionair proclamalo 
dal sindacalo iinllarlo per 
Il 15. Nelle assembler delle 
l.ejthe si discute sulla rea- 
ll/zazinne delle forme di 
lolla pin avanzale rhe ver¬ 
ranno realizzale: scioperi 
nelle operazioni rollurall. 
nel rarrolll e nel riparti, 
nella consegna del prodotti 
e del ricavi, con la parola 
d'ordine; • Non un chicre 
di erano nè iin soldo acti 
aerarl. fino alla sninilone 
della vertenza ». 


('ii.i giunta formata da co- 
muiii.sti i> .sociah.ili c stala 
ch'ita idi Sera a Himmi. 
Sindaco della citta e stato 
confermato il compagno 
Walter (ìeccaroiii. 

La DC. il PSDl e il PRI 
hanno tentato tino nll'ulti- 
mo di eostituiK' im'ammiiii- 
stra/ioiu- (Il centro-sinistra, 
nonostante il chiaro r('spon- 
so degli elettoli, che ncl- 
rnltima consultazione han¬ 
no dato il 52 per cento dei 
loro 'Uiffiagi ai partiti po¬ 
polali Il compagno Riccii 
• PSI ). ha affcrm.Tto che il 
ginppo socialista mira «ad al¬ 
largare. oltre che ai radica¬ 
li. anche al l'SDl e al PRI la 
hase dell'attnale maggioraii- 
z.i. ma ha decisamente re- 
"pinto l’invito de al centro- 
sinistr.'i < per il .suo chiaro 
significato di discriminazio- 
lu* anticomiinist.a ». 

Della Ginnt.i fanno parte 
(|ii.litro asse"."ori ilei PCI e 
<|natlro del PSI 


lacomoni non sarà 
presidente 
delle Terme 
della Montecatini 


! L.i segre*, r: i di-I nv.mstro 
KÌei;,- l’.iru cip..z.ori: St.i'ali Ba 
ih.i conuin;c.t!o .eri m.itt.na nel 
!i-or-o d; u!» i'oIIiKiu;o .drono- 
I resole Il.'irni che l'ex hiOROte- 
ineriTe ger.er.ile l.ii-orroni non 
^r.ir.i presidente d'ile Terme d; 
J .M'xU'-c.itni;. !..ì nomina 5.ira 
.mnnll.at.i Si ren.ie cvi.si ffiustl* 
z.a .die popol.izion; della Cit¬ 
tadina termale e del I’..stOiefe 
profoad.imente offese Se l'ini- 
zi.itiv.a del ministro è lixlevole. 
non si c.ìncell.» tutt.-jvia U pes- 
■iim.a impr("Ssione snscit.ita dai 
i-nreri che presiedono alla scel- 
I T ( degli uomini cht* devono di- 
_,/ir:gere I*" .aziende deilo Stato. 


Proclamato da Paz Estensoro 


Stato d'assedio in Boliwia 
€ontro gii operai in sciopero 


L.\ P.-\Z (Bolivia). 8. —ino stali tratti m arresto. 


Gravi miMiro rca/ion.nric. che 
fanno temere una svolta a 
destra del regime, sono st.i- 
to adottate dal governo bv>- 
hviano di Victor Paz F-stcn- 
s.soro contro i lavoratori in 
sciopero por la difesa dei 
loro diritti vitati In tiitt.' 
il paese è .stato proclamato 
lo .stato d'a-sscdio. Le garan¬ 
zie costituzionali sono sosjh'- 
sc e sessanta dirigenti di 
primo piano del movimento 
sindacale e della sinistra so¬ 


li governo ha giustificato 
i provvedimenti adottati con 
la scoperta di un prete.'O 
< complotto comunista ». clic 
avrebbe dovuto sp.egarsi og¬ 
gi con lina * marci.i dell.'’ 
f.ime » dei min.itori su l,a 
l’az e con manifestazioni tn- 
.su.Tozif nali In realta, quello 
che e in atto in tutto il p.ie- 
sc e uno sciopero di mass.i. 
CHI partecipano gli operai 
delle miniere di stagno, i la¬ 
voratori dei trasporti e delle 


poste c diverso altre catego¬ 
rie. :n segno di protesta con¬ 
tro li mancato pagamento di 
salari c contro il carovita. 

Tra le personalità tratte 
in arresto sono i popolari di¬ 
rigenti sindacali Irineo Pien- 
tal e Fevlerico Escobar. non¬ 
ché i dirigenti comunisti vii 
fiuanuni. Jorge Sarai e Luis 
Jimenez. Gli arresti hanno 
inasprito il movimento di 
protesta. In diversi centri. la 
(wlizia si è scontrata con i 
lavoratori in scìop«i«. 


f 













rUnità’ _ 

Per giungere ad iniziative unitarie 

Un appello deirUNURI 

ni docenti universitari 


0/rg/ incontro tra il ministro Bosco c i rniiprpsontnnti dei professori 
incaricati e dogli assistenti —— I*aralizzata ogni attività negli Atenei 


Og^i il ministro della P.I., scuola, il presidente del- tati comunisti della commis- 
sen. Bosco, si incontrerà con 1’UNURI sottolinea come sione IM., «per sapere se di 
i rappresentanti dei profes- il progressivo aggravamento fronte alla grave situazione 
sori universitari incaricati e della crisi universitaria ri- che si è determinata nelle 
degli assistenti, jwr l’avvio chieda il massimo impegno l-niversità italiane non ri- 
dellQ trattative sulle ecot- parte delle organizzazlo- urgente informare il 

tanti questioni che sono alla universitarie Parlamento sul propositi e 

base deir agitazione negli • , . n sulle misure che il governo 

atenei. .Alla vigilia deU'in- _ interrogazione aUf* pensa di proporre per daie 

contro, gli assistenti hanno f^'Uneia luinno prc.sentato il uipidamente avvio alle :i- 
riconfennato la prosecuzione compagno Alleata e i depu- p,nne necessarie e ancora 


Im portante scoperta archeologi ca a Roma 

Due ambientì JeUu «Domus Aurea 
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Importante scoperta 
del signor prefetto 




dello sciopero in atto, aste¬ 
nendosi dalle attività didat¬ 
tiche e disertando lo com¬ 
missioni d’esame. La decisni- 
ne dell’A.ssociazione nazio¬ 
nale assistenti iiniver.<5itari 
— che l’altra sera, prenden¬ 
do atto della convocazione di 


La CGIL 
solidale 
con i maestri 
elementari 



W ashington non è 
prov. di Livorno 


B 0 .SC 0 , ritenne di non do- ,, h iin d i 

ver deflettere dairazione in- vrh rlspondere'ilia CaLr°a* , (commLssione 

Iraprcsa — è stata ieri con- dg, . minaccioeo e Illegale Istruzione), il sen. Bosco ha 
furiata dal voto di nume- intervento > nel confronti rilasciato alcune dichinrj- 
rose n.ssembicc di docenti, dello sciopero del maestri /ioni sulle limitate iniziative 
nel coi-so delle (piali sono Lo hanno ctiie.sto il coni- sin ({ui prc.s’e, ed lia assicn- 
stati approvali ordini del pagno Alessandro Natta e rato che rispunderù alle in¬ 
giorno che invitano la pre- *atti I deputati comunisti terrogazioni comuniste dopo 
sidenzn deH’UNAU di soste- cornmissione Istruzlo- j,ii incontri con i docenti, 

nere con la massima energia ne della Camera, in una in. Sempre a Bala/zo Madama. 
1 ,;rob.c„,i di fonU„, posti A' .isulU,.,. . 1 ; „„ cos- 

dall agitazione, che rigiiar- al p^vve- ^ intanto ot- 

dano la crisi di tutta la uni- duorl appare Infatti chiara- tenuto in seguito alle pre.s- 


iina v(dla rivendicate da do¬ 
centi e studenti, per assicii- 
lare il rinnovamento e lo 
sviluppo deiristnizione uni- 
\ersitaiia, U pieno diritto 
(lei giovani agli studi supe- 
liori, ruumento degli orga¬ 
nici c la dignità economica 

e giuridica degli Ìn.SCgnaiUÌ >. In questi slornl a Kmna è stutu fatta una liiiiiortaiiti* sropi-rta arclir»l»«lcii: si trutta ili due ainbiciili della • Ilnmiis 
Al Senato (commissione Aurea» di Nerone, te cut pareti noiio rieeanii-nte deeorale eoii affre.M-lii ehi* ;jli esperii hanno attrihiilto al pittore 
Istruzione), il seti. Bosco ha ^'*bull^l8, Irii II materiale che ricopriva le due slan/e ora lllterale soni> siati ritrovati I frammenti di mia bella statua 


di Venere, purtroppo miillhila del cupo e delle liraccia. Nella foto; un particolare delle stanze 


L’onore di una speciale 
citazione spetta oggi sen¬ 
z'altro all'eccellentissimo 
prefetto di Livorno, al se¬ 
colo doti. Di Lorenzo, per 
lo straordinario c(|iitlihri() 
con cui riesce ad armoniz¬ 
zare le direttive dell’ono¬ 
revole Sceiba con il ri¬ 
spetto dei fatti c della 
esattezza, diritimo cosi, 
culturale. Leeone la prova. 

La giunta del comune d' 
Liuorno, aderendo aH’ln- 
vito rivolto dalla Associa¬ 
zione dei comuni italiani 
per rinvio dj uiin delega¬ 
zione a (('(i.shiiiplori, dorè 
si svolgerà tra jtochi gior¬ 
ni la Conferenza mondiale 
delle città c dei poteri lo¬ 
cali. aveva designato il vi¬ 
ce sindaco. Si rio Carlesi 
e l’assossnre Bino Rauoì 
La relativa delibera era 


stata quindi inviata al ci¬ 
tato signor prefetto per la 
approvazione. Prontamen¬ 
te esaminata la delibera. 
Il doti. Di Lorenzo ha de¬ 
ciso negativamente: c fin 
qui riienfc di straordinario. 

Impareggiabile invece è 
l’nrgonicntazioiie invocata 
a sostegno del rifiuto. Ila 
detto * no », il dott. Di Lo¬ 
renzo perchd Washington... 
* trovasi fuori del territo¬ 
rio della provincia di Li¬ 
vorno »! C’c poco da ride¬ 
re: le cose stanno proprio 
così cd è indubbio che 
il prefetto di Livorno ha 
detto la verità e al tempo 
.stesso si è rigorosamente 
attenuto alle direttive del- 
l'on. .Scclba. Diamine, ma 
che si vuole di più da un 
prefetto, coi tempi che cor- 


sidoiizn deirUNAU di sosle- 


La chirurgia plastica alle giornate mediche di Torino 


nere con la massima energia , ocua v>amera, m una m. sempre a Bala/zo Madama. 
1 prob.cn , 1 di fondo pos.l bl."''- .isul.n.o„„ cor 

dall agitazione, che rigiiar- al p^vve- f-' intanto ot- 

dano la crisi di tutta la uni- duorl appare Infatti chiara- tenuto in seguito alle pre.s- 
ver.sità, non rivendicazioni mente lesivo del diritto co- sioiii esercitate in questi 
settoriali. Ordini del gioì- stituzionale di sciopero e del giorni dal (li appo comiiiii- 
Ilo di (|ueslo contenuto so- tutto Ingiustificato di fronte sta. La commissiono ihibbli- 
iv«v stati approvati a Bolo- al motivi della giusta agita- cn istruziotie, su lichiesla de! 
gtin, Pisa, Siena, Napoli, *lone che mette In causa la compagno Donini. ha infatti 
(dove scendono in sciopero governativa e che deciso ieri di iiicomiiicitire 

anche gli « aiuti >), Bari, Ca- rivendica una serie di mi- nella prossima seduta l’esa- 
tania, ecc. Gli a.s«islenti pi- ^nn^r^dieittf di alcuni, progetti di leg- 

sani hanno anche invitato i aenziall di libertà e di dignl* incontro ad 

loro colleglli (li Hrenze a niaestrl. Il carattere alcune delle rtveiKlicuztom 

riprendere attivamente la pubblico e lo sviluppo del- degli insegnanti uiiiveisitari 
azione sindacale. l’organizzazione scolastica e del personale non iii.se- 

Ncl capoluugu toscano 11 nazionale ». 


Il bisturi del chirurgo può 
il 90 per cento dei tumori 


guarire 

cutanei 


La clamorosa rilevazione del professore Limberg» direttore delVIstituto di chirurgia plastica ricostruttiva deU 
VUniversità di Leningrado — Demolire e ricostruire: in questo binomio è l*essenza dell*opera dello specialista 


gnaiito (progetti di Iegge.| (Dal nostro Inviato speciale) l.a tlecisiouc ilei chirurgo possibilità di attecchire. K' tumori, in pùrticolare di rurgia hanno ricevuto 'st imane Partiti Dfir l'URSS 

~ tloretle essere rapidii, ini- solitumciile l'iiddome che iptelli cutunei. dove le per- nellaula Magna dell'.-Xto'ieo t(>- ' P • 

I L'Ilio tre ,u<*d((i((/; siicnfieare o rieu- fornisce iibboiidnnte mute reiitiinli di guuriginne pos- •'ine.se la laurea -honoris c:iu- S6tte QlOrnolistì 

In qiiesUi In- p,.rnr<*? Il ritso n riferirli al riale carnoso, mentre le pai- sono giungere finn ni 90 per ■'** " solenne, tradizionale ^ 

iizu dell opent didht ninno destro, li ossee vengmiiì rstmlle ilal- renio*. ver.nion;a e stata apeita da una italiani 

II in cliiritri'Ui ■ > . i , .11 T. . /i :i, . . breve allocuzione del Itcttore 

III cnnnre.s.io ‘ "-V /""‘Imm'nt.di. la eresiti i nini I ho t uii p,.//,, „„„ sfugge 7 / fin- magnifico prof .Mario .Mlara e . - 

ìnìitnìÉt Ili* * tit ** ^ ntfittlK r/ìi*. nN.s*o luti^riitr tlt*l Intenti») t» (frfln (/r/ rutterò: repitt^iiotnu (iniiuH ognuno doì setto srien- partiti ieri mattina rial- 

ponendosi «Ile-dMiJ. oj- dnlln nhm. J»,i diir/itn del/.. itnnuiito. uti titwnre tieììa /.iati ò stato -presentato-* da laenuporto di Fiumicino, di- 


rettore prof, Lnmanna, ha La segreteria della CGIL che dormivano da mesi nei - i/, 

difatli (leeiso per oggi la prende anch'essa posizione cas.selti della (‘ommissìuiic e TOHINC). 8. Deiiioitre 

riapertura deU’ateneo; ma, contro l’intervento del mi- per i quali la maggioraii/a e rico.sfritiri'; in (jne.sh» hi- 

sia i docenti che gli studenti nlstro Bosco, giudicandolo ,,011 aveva neaiiclie provve- nomiti è l'essenzu deU'operit 


dovette essere nipidii, ini- soliturnenle l'iiddome che quelli cutunei, dove le per- tipll aula Magna dell'.-Xtoneo t(>- 
(‘ommissìuiic e lUlilNU, a. ueinoitre ,u<*</((i7i/; siienfienre o rieu- fornisce iibbniidniiie mule reiituiili di guuriginne pus- rino-se la laurea -honoris cau¬ 
ti iriaggiortui/a e rico.sf ritiri*. Itt questo In- jf ,.u.s*o 11 riferirli al riale carnoso, mentre le pai- siiiin giungere finn ni 90 per " I*** solenne, tradizionaic 

lancile provve- nonno e l essenza dell opent p,,((,j.,. (|(*ll(t inano desini, li ossee vengoui) rstnille ital- renio*. ver.nion;a e stata apeita da una 

naie un ^^la- de/h» spi-cmli.s-ht in c iirn foiulamentule: la cresta ilitiea d illo è un L,, ncl/e non .sfniine ri //(i- nvum, 


hanno deciso di nudare • inammissibile e in centra- ditto a nominale un tela- dello speciitlist 
avanti iieU’agitazione. (ili ‘=“'1tote). Si tratta (lolla propo- /t/osNcn. Il X 
studenti, in particolare, riti- Costituzione repubbll. si-natori e'>- della Sneietà i 

Ititi in assemblea, hanno de- piena“aollda'rletà aTsind.-ic^T. l^onitit e Luporini ohiriirpia phtsf 

liberato dt rifiutare gli esa- Nazionale Autonomo del. isUluzione di un mio- 

mi Iin quando non sarà ga- la scuola elementare ». '’o ruolo per 8000 posti di 


III ciiugres.io 


rantito che tutti gli univer¬ 
sitari norciitini potranno so¬ 


li fermento e l’indlgnazlo. 
ne degli insegnanti sono vi- 


stcncre tutti gli esami in I vissimi, e più decisa è la 


iineilinli 


gli organi centrali 


Hisultuti gran 
enti di nuovi 
'hìpirgìii pliistìe 


lo Ma- 
icrluigi 


tlNAU, pefàHl’o.'.hà invitalo 
il rctloré-.a far .ripetere gli 
ésami svtllti in violazioni' 
del regolamento. Un elenco 
è stato fornito al rettore. Si 
sottolinea negli amhienti 
universitari, che la ratifica 
delle prove di esame da par¬ 
te dei docenti u.ssenti, po¬ 
trebbe costituire motivo di 
grave violazione del codice 
penale, giacché un simile 
fatto costituirebbe palescT- 
mente un falso in atto pub¬ 
blico. 

Una situazione delicata si 
è creala fra i professori in¬ 
caricati a seguito dciritii- 
ziativa della presidenza del- 
l’ANPUI, che ha invitato le 
proprie organizzazioni peri¬ 
feriche a sospendere l’azio¬ 
ne in atto, in attesa dei li- 
sultati .del colloquio odier¬ 
no con il ministro della P.I.; 
(Rifatti in diverse università 
(Roma, Padova, Trieste — 
città, quest’ultima. dove lo 
sciopero si concimiorà saba- 
io — ecc.) i profe.ssori inca¬ 
ricati hanno dcci.so di non 
raccogliere rinvito. e di pro- 
scgitire nella astensione da¬ 
gli esami. ' 

A tarda sera, poi, si è ap¬ 
preso che i presidenti (lcll.i 
ANPUI di Genova. Pi.sa. 'fu¬ 
rino, Milano, Bologna e Pa¬ 
dova hanno convocato il 
consiglio nazionale dcil’aN- 
sociazione (i’itnicii urgaiio 
delegato a sospendere ragi- 
tazionc). I-a nunioiic si ter¬ 
rà oggi a Roma. I pre.siden- 
ti delle sopra elencate se¬ 
zioni (IcirAXPUI. afferitt.i 
un comunicato « ritengono 
opportuno che la riprtv.i 
della sessione di e.sanie .sia 
generale cd avvenga sulo 
quando sarà definitivamente 
conclusa la vertenza ». 

Un altro elemento che me¬ 
rita di essere sottolineato è 
la rinnovata unità e solida¬ 
rietà tra gli studenti cd i do. 
centi nella battaglia « nella 
quale tutta la comunità uni- 
vereitaria è impegnata soli¬ 
dalmente» afferma in un suo 
documento la presidenza del¬ 
l’Unione goliardica italiana 


aellu traumatologia di'Lu h materiale per questa ri- di chirurgia plastica rteo- cnrnprome.sso < ossia] I 

etere gli g-sxigrl-i jmmJ iat-n. f * htmon ninligm „i(.ne prr.so ri struttiva dell'Università di pelle r te.s.siiti solliirutaiieiì' ' 

lolazione LO TIOIIO CIGI PO 1*1 IC|IOiìO ciifc e chirurgia pia- prestito dallo stesso iiid’vi- Leningrado, secondo il ipir.- rivestiti i niii- m mm ^ é 

'tlore‘'sì r .a. ' Perché si s„, scelta la ma ff ■■ €« 1 «• 

àmluent! fOrSe DOrterO il suo nome no coZ eleni^^^ """ presenterebbe alcuna vera profilns.s, e tenipii, de, , un'adeguata opera di ___ 





.dotte, re lo ha dichiarato lo - —. - — - -- .en, non ir.rr. 

str.s.sn prof Sanvencro-Ros- 11 • 11 f • tnisrnrare. naturalmente, un. 

selli: < perché la mano è un ColloqUIO alla Farnesina di iwtuni 

perfetto strumento di lavo- ' r.se trn. 

ro e dì espressione: l'operaio. ^ uecertato che ì cancr 

l'artista o la donna di casa ■ _ ■ • ^ cutanei di piccole dimensìn- 

si ritrovano uniti, nelle sta- DD DD wm ^r>no tali perche 

tLstiche. tra quanti annual- " ^ W -,n;i ») se precocemente dia¬ 
mente. per sventura, perdo- _ « otto.dtrii/i e nffrontfili da: 

no o vedono largamente con- HA ■ chirurgo tanto larga,uniti 

promesso l’uso di un organo | (/imtifo e consentito ilal'a rc- 

così tìrezioso ». (pone anatomica. * non ■'ì c- 

Alla chirurgia chiamata a - tirodiirrannn >. Ma _ occorri 

riparare una mano trauma- n . j r* • -i 11 • i» i fi riirrarr che tali lesioni con- 

tizznta si ponoouo dinnanzi ralolicev detuiisce il colloquio «molto buono» - tola- (’er(>.>ce unii pre.snitaiin. ir 

V'dSZtZ'^^auT^'pcl^^^^^^^^ *" *** Miriinelli airAmbasciata sovietica f7pr7\-!d." ni^ omfrn'rhg ‘^hmio- 

ttel contempo alla sentjiliri- —--- stante l eroinzionr ìrnta r?!i 

fò. che euratterizzuno la ma- || iht il Commer- 1 vietico e il coitsielieie coni- Oi’companna. debbono cs 

no deìl'nnnio Di ronseniien- . " OJ r " ('^ ron.s,dorate pericolose 

»ns ««««f (|f«i ff ^,4» litifoffifv Sn—I nì»>rr»m lf> iirocmn 1 nnìim^rintn . 


ricostruzione, che non dovrà 
tri,scurare, natiiralniente, an¬ 
che le esigenze di nnturn 
r.stetini. 

E' accertato che ì cancri 
cutanei di piccole dimensio¬ 
ni (e sono tali perche * ini¬ 
ziali *> se precncrmrnte dia- 
nunstìcatì e affrnnifil'r dal 
chirurgo tanto larga,unite 
(liianlo è consentito lìnl’u re-j 
gioiìe anatomica. * non sj r’- 
prodnrranuo ». Ma occorre 
riirrarr che tali lesioni can- 
rrro.se non presentii no. in 
realtà, un basso gendn ài rno- 
ìignitn: al contrario, nono-j 
stante l’eroìnzionr lenta die 
le accompanna. debbono es- 


DIREZIONE DEL P.S.I. 

Ieri .si è riiiiiilii In fìirr- 
:iiinv tiri PSI per un c.siiine 
ilei risnlUiti ilrllr nllinie llii- 
inenirlie elellornli; il relntn. 
re ('.tirili,n lui ilellii che si 
trnttn di dati ini'iisianti dai 
fpiali III,Il .si pii.ssiiiiii di'siiiiie- 
re rleinriili pniiliri rilevanti 
piiirhé i risultali riseuliitiii 
per hi più di sitiinziiiiii hi- 


politica 


dii nelhi .sirssn tempo di raf¬ 
forzarsi. C.iò è possibile sul 
piano deir azione pnlilien im- 
iiirdiata. prendendo di mini 
alenili ohirllii i che po.ssnnn 
essere la .srnohi e le regioni. 

COLLOQUIO 
FANFANI - SEGNI 

Il presidente del C.onsipfin. 
Vanfani. lui rieetntu ieri .sera 


riili. Secondo il rompaeno n Pidazzo C.hiei il ministro 


zn neon innaenii .s,ire,ne-: ^ . Uu|iiio con il ministro Segni , .V: - .i . ;, ; ' : ," 

iinn stati.stien sta pure tuoi- - i, «molto hiioiio » < Abbinmn ''"Bi si. oh • Unii riti i , lers, 

to elastica, rilevata tnltiirhi L incontro fra Segni e la- .,.,, 1 ^ 1 ^ _ 1 ,., ,i,.tin p-itoli- dotta discii.ssinne .-nìh, 

nresso alrnnì prandi nspr- tolii'ev è avvenuto nella sa- ’ . ‘_ «jooi itintto di uno chirurgia pUi.stien: una ■o-icn- 

rtìr.. chr (r.. ai I-' ^ VMIor.» e aub.ta < 

liliali il ,ari-ir,o .11 praiiia po ilflla siii.iio ilei niiniatro . .. . , ''' P'"r"i 


tre r om ennen 


socrorsiì è chiamato a Life-^ svolto tin colloqui^ P"]?- 


niercinli e le nostre opinio- 


llomani la Terlr d'Appcllo di Tr.rMe dovrà reprimere il ni della mano Ortona, direttore «^"‘^ralej J'j' 

su» siudi/lo SII un lemplrsso r p.ilr|iro raso di rlronosrl- n, , ^ n—j’ì.vi- PtT gli affati economtei. il , ‘ ’ „ ' , " ‘ ^ f";.,, * 

nirnin di palrrnllà. l.a vlrriida risale adì anni ISH c ‘ niiiii<tro n 1 <> ninotenziario quanto niai favorc- 

II dovane parlidano Serri» .Momld» venne preso r fnrllal» c^nnu. r e vole. Nulla infatti - ha ag- 

prim.i di poter dare il pnipri» nome alla hamhina che smnliraln vartii olartncn.e a*- I lerUitgi P . ' giunto il ministro sovieti- 

doiei.i nasiere: rinsei iiiitavia a e«»nfidarr la rosa a un tinente quello di liti oper ihi (leicgazione italiana, vie a — può ostacolare tale 
saerrd»ir. Nella f»i»; .Serena, rhr ora ha «ediri anni, r«»n ''he aveva avuto un poHice condotto i negoziati per I ac- risjxmde agli 

la ni.idre (a destra» stritolato da nnn marehinc cordo commerciale italo-so- delle economie dei 


r.IOV.ANN’l P.ANOZZO 

La cerimonia 
della « laurea » 
honoris causa 


Intervento di Spano alla prima commissione del Senato 

I senatori sardi della DC invitati 
a scegliere fra governo e regione 

La forza del movimento autonomistico - 11 discorso del compagno Lussu 


interessi delle economie deil TORINO. 8 S< ite ,<;e.t'n-_ 

no'=tn due l’ae^i > ""V 'P . 'T'’'’ 

,, t. , -, • d contributo port.ito .il i.ro^ri-i- 

!>rc.>;so 1 ambasciata Fovie- ' ^ rf..,;., medicim e d-i:. rhi l 
tica il ministro Patoltcev hai 


t'.orona. hi so tu,enì attendere 
l'esito delle elezioni sarde 
per un ^indizio romplessii o 
sulla tornata elettorale di pri. 
niavern. 

La direzione del PSI ha 
quindi proseenito l'esame dei 
prohlemi politici che stirali- 
no dihattnti nella prossima 
sessione ilei ('.omitato centra¬ 
le. Sono inter, ennti nella di- 
.senssioiie i compagni 1 alori 
e Pieracciiii I alori. parte,,- 
ilo da mia valutazione dei 
risultati elettorali, ha sottoli¬ 
neato che questi indirann eh." 
l'elettorato sol ialisin non ar- 

I etta la politiea ili centro, 
sinistra condotta dalla lime- 
eioranzn Piernccini ha soste¬ 
nuto che c il P''l non può 

I «< «irniiriiir»- le lorze protires- 
siste esistenti nella DC i> ha 
politica apprn, nta dal ron- 
ercsso a Milano è ancora i a- 
hila — egli ha neeinntn —. 

II /*S/ line semmai nrren- 
tnarr In Min politica di op¬ 
posizione al eoirrno. cerenn- 


degli Esteri. Segni, intratte¬ 
nendolo Il collotpiio per qnn- 
si line ore. .Irgomentn del 
colloquio, i risultati del viag¬ 
gio in Giappone. Segni non 
è rio srito a conrlndere a To- 
hio lo sperato aceonìn com¬ 
merciale. e le trattative ver¬ 
ranno riprese n Roma in or- 
elisione della i i.sita del mi¬ 
nistro giapponese del cnm- 
nii rcio estero. 

PARTITO RADICALE 

Iniuilt si riunisce a Roma 
il nnoiii C.onsielio nazionale 
del Parlilo radicale, il qnnir 
dot ni eleggere la direzione 
r la segreteria ilei Partito, 

CRISI SICILIANA 

// segretario regionale del- 

In DC. per la Sicilia. D' Iner- 
lo. e il pre.sidcnic del gruppo 
de nir Issrmhira. Di \npoli. 
si sono incontrali ieri con 
Moro e Sniizzoni. 1 rolloqi'i 

I iiiitiniieranno oggi. 


onore del ministro del com¬ 
mercio e.stero on. Mario 
Martinelli, alla quale h.tnno 
partccipr.to. oltre alle due 
ilelegazioni che hanno con¬ 
dotto i negoziati commercia, 
li, alti funzionari del mini¬ 
stero del Commercio estero 
e del ministero degli Affari 
esteri ed esponenti del mon- ■ 


L’UGI eleva vibrata prole- Le due sedute che la prima inn.anzitutto che nella presen- vo indica in una sezione spt'-ffo.<se applic.ata dalla Cassa del ‘. 

sta contro gli attentati illi- Commis.Mone del Senato h.i t.izu « e del di.-egno d; legge ciale della Cassa del Mezz*»- .Mczzogio;» o la legge servi- cinte. ____ 

borali Comniuti da alcuni dedic.ato len aM’imzio della di. vi .sono due n.^ix tli |H»sitivi: il giorno mtitlre il Consiglio re. rebbe es.*enz:almcntc a favo- . 

_ n fn essi in mr- ."'•i.s^.one dei du-e^no d .ewge ncon.*.>cimento che la Sarde- gionalc .«ardo indica unanime, rire gh in\e>umenti capit.iJ;- Le ClimiSSlOTIl 

reiiori v iia v. .i. in j. i imasciia della S.irdegiia gna ha bi-iogno di un piano e mente nella stcs-a Regione -lici. c:eand.* le condizioni |K'r • 

ticolare, quello di t irenze -— state interamente i*ccu- quindi il riconoscimento dello sarda. Do}x> aver citato gh ar- :.i loro - :i. .cg.ore reddtis.’.i- rfel SeU. FcSSl 


Nel capovolgimento dì una Fiat nel Ragusano 

Peuiie 5 baUerìne e un uomo 
t/eUa troupe di Cluudio Viiiu 

Sei feriti nel Catanzarese e otto sulla Chioggia-Pa- 
dova per incidenti accaduti a due autocorriere di linea 


Nicoìa I.o Gmrno e 

de'!! ino So’o qiiesVnI. 


appello a tutto le forze e Jc cuzionc del Piano; 2» il piano politico sardo nel corso del ma de! voto del 18 giugno, se virohbc a c:eare zone selezio- esame della lettera di dimis- 2100 t.irgata Roma pilotala daLla notizia mentre si trovava ;.jpubbl:co automezzo e aci^adii- 
a-ssociazioni universitarie, in- deve avere come chiari obici- 19.i9 e attraverso vane vicen- appoggiano gli emendamenti nate di torte ad alto rcndimen. stoni inviala dal senatore Se. 2òenne l'go Matera. per evita-j Vittoria, è giunto a Ragiisa ed.’o hmpo l.t provinciale Ch:og- 
vitandole od una riunione tivi la realizzazione del pieno de. nelle qii.ali il governo ha projxisti dal Consiglio region.ilo to. in mano dei grossi proprie- -^nHo Fessi alla secreteria ^-^^cre investita da un ha visitato i sei feriti in ospe-. cia-F adova r.el qu.ale s: sono 

eomiirst* nor il nrossieio impiego in Sardegna e dcll in- fatto, volta a volta, dei passi o se ^ostongono l indtri/zo an- tari e dello .iziende capitali- . , p-rtito II Cornitito fé- * sbandata capovol- ' , . • ‘ 

comune ^r il lo prò. . cremento del reddito c. a que. in avanti e dej p.issi indietro, tiautonomisiico del governo .>tiche_ zoiu che sarebbero del- ^ „ « gendosi. ' Nel Catanzarese set feriti s: ner.t deh.i SI.AMIC. larcata 

a Roma. Nel corso della nu- deve essere realizzalo Tutto e.6. eong.un^.amente con Ksannnando il disegno di le vere nel deserto. dcrale LommiSsio^ le- oltre al Matera sono rima- avuti inseguito alio sban. Trev.so si e nbctlt.-ita ntdl ar¬ 

nione dovranno essere ut- jp d.eci anni; 3» il pi.ano deve le remore fr.ipixistc anche no- legge. Spano h-a osservato che Bisogn.i qu.nri. modiiìcare dcrale di controllo di Getto- ferite cinque ragazze tede- damento per cattivo funziona- c.no s;n,>:ro d--! fiume Bren- 
scussi tutti i dati della si- avere un contenuto democra- gh ultimi mesi all * iter • par. eon si tratta di un provvedi- radicalmente l.-j legge, altra- va, già convocati por sab.ito ^che del corpii di ballo della inento dello sterzi^, di un auto- Ne, te.-.tjt.so d d. 

tuazione, per stabilire piwsi- tico c quindi deve essere sena- lamentare del disegno di legge, monto legislativo che (ornisea verso una sene di emendamen- allo scopo di continuare i) compagnia Villa e precisamen- «>tTiera delle - ferrovie Cala- iin rr.i'o’rer.o t.'.rc'>"o Vemn.i. 

bilmrmte delle iniziative uni- mente affruitata la questione indica chiaramente che questi le basi di un Piano organici», ti che !.i rendano conforme dibattito iniziato venerdì te Paulme Clara Vichmann bro-Lucane - che è finit.ì (vn- n c.irr:er.-i >i e spo-'tata «^uUa 

fari*» Tn una Icllora ai ore- controllo dei monopoli e risultati nuziali sono stali rag- ma solo di una legge di invc- al dettate» c.-tiliizmiale c ade. --corso sulla situazione po- Gundel di 20 .inni d.ì Berlino. '* di una cabina elet- -.m^tr.! in un punto m cui il 

d^TlP V^PIIR do) deiraiuto alla piccola proprietà giunti .malgrado - il governo stimonti. basala su scelte prio- guata alle aspirazioni dei y,.' suirorcanizzazionc Marchirotc Si^anne FreN'r di scalo terreno é impro%-vis.imente 

^ j ,,,-ÌVtt ^.contadina; 4) i 400 miliardi La prima questione da risol. ritane m.spiralc agli interc.s-si sardi. òl « Mese della stamòa. Valentia fr.anato I feriti, tutti neove- 

l ANPUL delILNAU, del- previsti devono essere eRctU- vere, na dotto Spano, è la scel. dei monopoli. In questo senso La discussione proseguirà j della sta pa , .o anm^ da Nchonc^ch, Die- ( (oriti sono; .Alfredo Federici rati all ospedale di Pieve di 

rAsfOciazione del personale vamcntc aggiuntivi del bilancio ta della designazione dell’or la legge non può essere con- domani o .^.^r.à poi rimandata prender.anno in quell occa- tlinde bchm.alz di 21 anni da di 41 anni, che gu.d.iva l auto- S.'.cco, .«ono tre mil.mcsi. due 

amministrativo e di altre or- ordinario della Sardegna. gano di attuazione del . pia- sider.ita soltanto insuftìciente. alla settimana seguente al 18 suine c in quella sede le de- Cottbus. Mardene Stuck Si- mezzo. Antonio Tom.aselli. p,-.dovani, un parig.no e uno 

ganiixazioni sindacali della II compagno Spano ha notalo no», che il disegno governati- ma catuva. Cosi com'è, c ac giugno. cisioni di loro competenza, gnd di là anni d.i Danzica. Fortunato Valentini; G:o\.inni svizzero. 
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La democrazia 
del ^^Mulino., 


l<a casa iMlitrice « Il Muli 
Mo » <li llolof'iia ha ini/iato 
la piihhlioa/.iune di una rol- 
laiia iiupulare di « (dassn-i 
didla di‘iiiorra/ia uHidorna ». 
Si tratta di vcdunietti di cir¬ 
ca duecento pagine, cliiara- 
incntc stain|)ati c di ;<radc- 
\(dc prcscnta/ionc. 

Sono apparse a tutt’o;^^! 
scelte di scritti di I-àuiuanuel 
Kant, ili .Ma//ini, ilci^li ideo¬ 
logi del settecento francese, 
e dì scrittori e puldilicistì 
americani deH’età di .Vndresv 
•Inckson, che fu pre.sidente 
de^li .Stati l'niti dal ISliS al 
tSH.'». 1.'elenco delle opere 

da |)uhldicarsi nella collan.i 
comprende venti titoli. Di 
ipiesti Iteli sette si riferisco¬ 
no a personalità o a momenti 
dell.i cultura politica staiti- 
nileiise. Si tratta di una pio- 
poivione, o meglio di una 
sproitor/ione che lasin.i per¬ 
plessi, (piando la si v.duli in 
r.ipporto ai (piatirò titoli ri¬ 
servati rispctiivanienle ad 
autori inglesi o francesi. M.i 
sorprende ancora di piu la 
mancaii/a, tra ipiesli <■ clas¬ 
sici » di una scelta d(‘eli 
scritti di .le.Ili .laccpies Itoiis- 
se.iii. per Juni;a tradi/joiie 
consideralo « il iiadi'c » del- 
l.i dcmocra/ia moderna. 

prima sisla ipiesle evi¬ 
denti s|)ropoivioni, e ipiesl.i 
iii.idornale oniissioiie polreh- 
hero sendtrare, in certo cpial 
modo, casuali: dettale cioè 
dalla fretta di preparare un 
proiirainma, o da considera¬ 
zioni editoriali, o intine d.i 
motivi |iratici dì disponìhi- 
hlà di testi c di comnienta- 
lori. I-V lecito tuttavia dnhi- 
lare che le cose iioii stiano 
così, e altrihiiirc alla scelta 
compiuta un |)reciso sii^nili- 
cato ideoloi^ico e pidilico. 
.Senihra infatti evidente che, 
attraverso cpiesta collana, si 
vo<>lia conirihnire alla diffu¬ 
sione di una - det(‘rniin.d.i e 
particolari* concezione della 
<€ demoi'iaz.ia ». di-rivala dal 
si^nilicalo che a ipieslo ter- 
inìm* sì dà coniuiu'inenle ne- 
: 4 li Stali filili, e che si \or- 
rehhi* imporre airopinioiie 
imlihlica come sioiiilicato 
univer.sahneiite accettato. 

fili in particolare, anclic 
ipiesla collana si inserisce in 
ipiella o|)erazione ideoloi^ic.i 
e polìtica a l.trjio r.innio che 
consiste nel .sii^^j^erire con 
lutti 1 mezzi, d.ii più }>ros- 
sohini ili \iiù raflinati (e por¬ 
remo (piesli « classici » Ira 
^li tillìmì!) la idenliticiizioiie 
li'ii « deniocr:i/ia » e sistemi 
politici tipici di un certo 
•.;iu))|)o di stali (*apilalislicì; 
con lii c()nsc}>ueii/a di ne¬ 
gare oRiii cariillere « demo¬ 
cratico » ili sistemi pidìlici 
defili sfidi sociidisii, .\on si 
pm’i dire che tale colos",iile 
operiizione di propiioand.i 
non ahhiii sin (|ui dato i suoi 
frutti ili capilidisnio e iiirini- 
periiilisnio; si pm'i seminili 
l.imciitiirc lii insiifiicicnte 
conlinuilà e diffusione dellii 
iiriionienla/ione conlrariii da 
|).irtc della propii<<anda co- 
miinìsl,i. 

I/oinissionc di Itoiisseaii. 
si è dello, iiell.i cidliiiia de 
>< Il Mulino ». è un fallo nia- 
doriiiilc; liisofliiii pero aii- 
liiiinnerc clic, .dl.i luce delle 
consideriizioiii (die iddiiiinio 
indicalo, essii è del tulio ffiii- 
stiiiciitii. Diil punto di vìstii 
del suo contenuto la coll.ma 
avrehhe dovuto intìloliirsì iii 
« riiissici del " liheriilisrno " 
inoderno ». M.i cii’i. se avreh- 
l»e reso leiiìlliniii reschisiom* 
di Iloussean. iivrehhe an.'he 
evilalo (piella sidiil.i confu¬ 
sione di concetti fnel c.iso 
nostro « deniocriizia » e • !i- 
heralisnio ») con i (piidi si 
suole .appunto inlorliid.ii e le 
acipic e presentare il lihera- 


lisnio horfihese come la iiias- 
sini.i espressione delhi denio- 
cr.izi.i: la ipi.de ultini.i se 
non è proprio i| cuntr.irio del 
liheritlisino, certo è cosa pro- 
fondanieiite discrsii. come 
Itoussc.iii iivevii collo feli¬ 
cemente nel nocciolo del suo 
pensiero. 

t'.erlo e Icffittiiiio preferire 
il liheridisnio, o. se si vuole, 
lii deniocriizia « hor>^hesc », 
al sociidisnio, cioè :dla « de- 
nioer.i/iii » socialista; meno 
lei>itliino ci semlirii invece, 
111 uiiii iiiiz.iiitis a che non 
sidl.into vmd essere cultiirii- 
le. iiiii vuole rivolf>ersi ad un 
piihhlieo Viislo ili lettori (e 
proprio perci(> richiede il 
iiiassiino di rifjore e di esiil- 
tez/ii seieiililicii. onde esi¬ 
tare (pi.dsi.isi eipiisoco) ni.i- 
scherari* un preciso intento 
ide(doi;ico, .1 c.irallere evi- 
deiilenieiite tendenzioso — 
non VI e offesa nella p.iro- 
l.'i' — con una vidoiilà 

« (l(‘niocr.iliea » di diffiisio- 
iie della cultura politica. I.i 
schiettezza nel foriiiiil.ire «di 
scopi che ei si proponi* d"- 
vrehln* essere ima delle re- 
•foh* essenziali di ipiel e nioco 
democratico » dì cui tanto si 
parla, ni.i die cosi raramente 
è liem* rispettato dai smn 
f.mtori. Scrisaiio f.'li editori 
de « Il Mulino ». sulla tesl.di- 
na della loro collana: « ('.las¬ 
sici della democrazia t)or**he- 
si* » e si meriteranno, da 
[larle noslr.i, lutto il rispetto 
per la loro iniziativa. 

M.xnio SPINKI.I.X 


L’ora del miracolo per la cultura iberica 


Giovane poesia e rotnansa spagnolo 
di fronte alle grave realtà del paese 

Anton Machado esempio ai giovani come poeta e come uomo - Molti i poeti delle nuove leve - La scoperta poetica di Carlos 
Barrai - il signiiicatì del rigoglio della narrativa - Le questioni della ditfusionc del libro - 1 problemi e le speranze della cultura 


II 

Kvuientomentc c po.-isibi- 
le dire di no: c il primo 
rrrso (il mia iioc.sm che 
Jaiiìic (hi de fìn'dnia scris¬ 
se ijiinndo. lU'l ‘56, i hnr- 
ci'llDiicsi boicotlaniiia per 
prou'sta li scrvizm trim- 
l’Uirio .Altra ignita st c ri¬ 
sta una oroìi quantità di 
(lioraiit acrnrrcre alle Irt- 
tiirv di poesia realista In- 
'innitiui, non solo, m .S'po- 
qna. oppi esiste una poc- 
sMi. ma In qualche momen¬ 
to css’o cscrcifo fina nelle 
una lunzione cirite 

Sono renati poeti nnori 
e torti, coinè (ìiihriel Ce- 
Uqia r lìlas da l'ttent Gn- 
liriel C'elai/a conimelo nel 
1947 con Ti .imjnil.unente 
halil.imio (Parliaiihi tran- 
(/uilliimi’iite J, nel '49 esci 
fas cos.is conus son « M.i 
tpiesta 11(111 o poesia ». m*- 
ciisarono protcrri i poetis- 
.simi. I fioeti jìiiri c .\ell.i 
lioesia ci devo e.ssero anche 
i| faiifto. c.iloio animale, e 
retorica, e desci izioiii. e 
(inanche la pidilica ». ribat¬ 
tè Ceìaua. che iircro letto 
Brecht c Majtikorski c nel 


.suo laroro d’inpcpiicrc ero 
a iiuottiìiano contatto con 
(di operili (Pilli lido, nel 
1951. USCI ('aitas bota ai- 
iili.i, i/ suo libra miqìhire. 
una delle lette: f apeito era 
dedicata a \eruda e un'al¬ 
tra ad .tiidrcs lìastierra. 
un metaliurntco 

« Rintocco 
di coscienza » 

.N •/ 1951 u^ci anche Iteilo- 
})le lii* ooiU'ieiU'M ilìiiitocco 
di cosc'ciicd I di lilas de 
Gtero. Il libro tempestoso 
1 II cu I II II poeta che a rei <i 
1 i.sMifo li draiiiiuii della ri¬ 
cerca di Ibi) priH'Ia Uhi ni 
l)etiiiiti\.inu*ntf e,micio pct 
l'nonio l'd cMo lai a ijh uo- 
miii! (I non conrinmirc ad 
csM'n lu-'tii* m.isclu*r.itc 
con r.in''i.i di Dio Poi ren¬ 
ne Pulii 1.1 p.iz v 1.1 p.ilalnn 
(Chiedo la pncc •* la parti¬ 
la), di'dicato alla imnii*n*-.i 
mac'Poi.inz.i. ni aperta po¬ 
lemica con la minoranza 
CUI il' propo.-.ito SI riroUie- 
ì'a Juan Paiiioii .liiiiene: 


La scoperta di Castellani 



Id altri poeti (iiiardara 
Itlas de Otero m sonetti 
ilrammatici di (,>iicrcdo c 
.sopriiftutto (id -Infcmio Ma. 
chad(i 

P. proprio .-Infon’o Ma¬ 
chado tu scelto Clone inae- 
s(ro dm poeti clic »t'{niiro- 
iio Celufia e Otero .Si po- 
trebbe formare un canzo¬ 
nieri' solo raceiud'cado le 
poesie che questi oiorimi 
po(*fi lupino (fcdiciitii n Ma. 
ctiadn In lui es\‘ cedono lo 
esi’iiipio della ciiercnza ed 
loiestà dell'impciino piditi. 
co; .sc( 7 ni seii 2 ii c.sitdriom In 
Repubblica fino ntriiltimo. 
accompannandone la lotta 
con scritti l'iporosi ,* luc’- 
d'ssiiiii. un min'tr,i di sfi¬ 
lo ijiiasi Kfiiorafo dai aio 
nini intorno al 'in m real¬ 
tà Machado anni 'iitirto 
la crisi della pocsj., pni.i 
»* del sinioettimi’io e ai l^l•a 
senno mia jìoeoa di C'Cii- 
idare Ihirantà e mtine il 
peiisatiire che nridt sentii 
tu pros'fi arem teiiacemeu- 
le coiif roppo.sfo fa a rati- 
dezza della cultura popotn- 
rc c la nere.ss'ia delta rn- 
r'oim/itò nll'aranoniirdismo i 
tacile di tmili. Ictfcriifnin 
(/coll anni '30 

\'el /952 fi<( I la -\ntido- 
ei.i ('■(Misidtad i. m ciu (p>- 
panru ormai l’i-tto /■|>ri(*n- 
tamento ih'Ila /loesia in 
sensiy realista <’ proiiressi- 
l'o /•,'(/ ora i poi'ti sono moi¬ 
ri if( Spaqna Troppi, dire 
iiuiileiiDO. e fors,' è cero 
.Ma SI tratta d una produ¬ 
zione che non imo esseri' 
omdirata in (i"o(nfo‘ biso- 
(inn cederla aneli,■ com,- la 
doni menlazioiii' di mio sta¬ 
to d'nnimo r<'d(*tri»-o, anzi 
la unica docn nii'ntiiz'toi,' 
possibile oidi < (ic il hn- 
ouuaoio poi*tu o nnst'ondi* 
iiro(<*.sto. afferniiiztioii lai¬ 
che o alee, pronrammi di 
lotta per la cut csprt’ssion»* ] 
II) rm/ddien hi Icauc del', 
settembre 196i> precede la 
tieni) ili morti 



I temi 


del 


romanzo 


I II i;tii\.int* i-iiiitjitiiui <M '.I timi 
rii inittii-(liat.inu*n((> m riiinnito 
iiarr.i la sliiria di mi liaiitlilo 
siali scelti da 


t KCM Srniiniirn» «• stalli scopi-rln d.» Kriiatn C.isti-ltam 
piT Hit (ilm che II recista dirlci* nel X'ilcrln-si-. i- rlu* 
t'iMiip Ciri In Spininarin aiirtir eli altri liitrrprrli sniin 
C :is|i nani tra allori non prorrssiotiisli 


Ma rominc''i ora a lar.s; 
lue,' Un ceri > numero di 
poeti pili sicuri. I mndri- 
Icui. .Aiifiel Crespo, atten¬ 
to alle co.se e (ittn nufiini, 
Leopoldo (Ir Lius. pili mii- 
tiiro ma dolorosumciite im. 
lu'tuoso, .A noci Goiisulcz. 
ciijìo e Ironico. Claudio Ito¬ 
li ripuez, piorunissimo c otu 
sicuro. Je.s'tis l.opcz Pucli,'- 
co, irrueuto (uscirà presto 
ili Italia un suo libro pnn- 
(>if(i dulia c 'usura ) K j hur- 
cc'loncsi: .Lise Aupustm 
Goptisoln. il mappiore de- 
tre (rutril, Goptisolo. mi 
po(*fo lutto scatti d'umore 
e d: passione, Carlos nar¬ 
rai. rnffiuuto r nutuicto. 
./(lime Gli de liicdma 

Per lo piu di oniinii mo¬ 
deste o uddiritturu ope¬ 
rate. (di scrtllor, di iMudrol’ 
6nh di operili sono il poeta 
.h'sits l.nji,-- Pacbeco e i 
romoncicr; trmiindo /.*n>c.' 
Siiìnius e tnlonro Prrr,'s 
Di Orioni,' horfjht'sc ■•ono 
iacee,' ah nitori di flur- 
rellotiu Ma proprio in tpie- ( 
sfo fatto sta mio drpli ele-i 
nu'liti d, 'iitercssr «/> nnj 
porta come Carlos ffarret , 
eli,, sta h 'itamcnt,' ''co-l 


prendtt la ih luciisumc pio- 
I,'turni dt'lli: .sociein »* la 
possthihiu rculisticii dcllit 
li't tcriitu ru dopo 1 ( 11(1 fonuii- 
ziou,> coiidottu sulla Ielle- 
rutili a dccuilcutc. o dì mi 
poeto c critico coni,' .hiimc 
(hi il,' Hi,' 11111(1 hironi ni 
min niiiiidi' l'ompiipnui di 
tiibacchi. mo serie,- min 
jMii-.fo irono o c t ITI c'i'i'ii- 
t,‘. eh,' offocco (‘(in pin i*l- 
lii'iic'u di unii oioli'siii an¬ 
data /o socii'fo caplliiltsl'- 
co nC( SUOI puliti critici, 
mia ì>oCsiu l'hc c oriuiii Um- 
tanissiiuu non solo dii'lu 
poi*--i.i iinr.i ma onc/u* da 
tuli,’ le cipiicochi’ colo c- 
zioiii sull'arte, e pulita di- 
rctliiiucutc SUI calori cono. 
scitici. Sili ri'iili.siiio ionie 
sujh’rior,’ mtclliacuzii dpl- 
l,’ cose 

* • • 

(h/pi tu S/iupiiu ti rollili c- 
zo e la ìormti dei cimi,'unti 
c delle mtcnzioin poi di- 
cerse: et si conducono in- 
ihii'.sic iiioriiuli.stii’hc tu mi 
piti’se ni CUI I jpornoli par- 
lituo ni prniui piipino di (<*- 
.sfi* rcliaios,' c di innir"i'o- 
III luonituni. Il SI riicroii- 
linio soppctJi di film (In* Ini 
(■•'usura iiroibirt'bbc. ni 
• lUtilchc casa et si disruto¬ 
ni, i jiroliicmi della lotta 
oftcriiio c del s'octiiltsiic). 
clic allrimcuii polri’bbcro 
l'onoscen' solo (pici ])ochi 
che possono h'iiacrc ìli ha- 
Olia orili,ualc o iii’llc Irii- 
diizioin ifolninc i testi d(’1 
mur.risiiio con,prilli o coro 
prcrjo al lucrcuto acro la 
mia simile sit uazioiie la 
prodnrionc iiarnttirii c i il¬ 
io e I n II, c. ma può oci o- 
dcrc eh,' ni un ni,unii' , o 
ni mia si-ric di romai’Z’ 
ninurh, una rupprcsriita- 1 
Z’one coll iipi’i oh’ c ii'iitii- 
ria ih'lhi rei,tilt 

•S'i (liiip II’tiiu eh,' ipirstil I 
nurriiln II si siihqipii ni onj 


La Chiesa contro la scienza 


il paziente è in possessione diabolica 
lo psichiatra deve chiamare l’esorcista,, 

L’inciviltà della posizione ufficiale cattolica di fronte al problema della fecondazione artificiale e a quello 
dei parti difficili — Dovremo forse morire di cancro perchè la cura avrebbe effetti anticoncezionali 


Varrà forse la pena ricorda-1 mai un caso di indi\iduo che 
re cOsc che in gran parte nuo-1 sia posseduto dal demonio 
\e non .sono, ma che giungo-!Non e'e dubbio, tuttavia, chej 
no a proposito mentre si pone tati casi si sono \erilieati an 
.11 « convergenti » laici cd ai che nella nostra gener.i/ione 
pochi cattolici illuminati lai Di fronte a .sintomi che egli 
grave respon.sabililà di mere (è obbligato .a riconoscere come 
montare col finanziamento sta. I preternaturali, e meglio per 
tale la scuola dei preti. Nello psichiatra nniin/iarc* ad ci 


tificiale col seme del proprio 1 
manto, e ripari cosi a un di¬ 
fetto o ad lina malformazione 
fisica senza contravvenire a 
ne.ssUiia leggo morale j 

Kd invece ecco lo .sicsso an 
torcvole prelato co.sa .‘^crive ' 
• K’ illecito per nn.i moche 
permettere a sé steva di e 


• t conlr.i't.'ire l.i voloiit.i di\i 


ii.i in i|ii.inlii piirterctilxTii i 


aperta coniraddiznme emijilre. polche* < i<» costituiri-lil»'* 
qiiellu che la Cliie.sa .stessa su inn di-litio . ^ 

stiene es3(*re lo .scopo del ma | .Mj (fin vni.e d.i doiii.indar-, binili delfesi-ten/.i iiman.i o) 
trinionio. v.ile a dire appunto ' si e se. per il mancalo inter 
la priK reazione, e p(*r di piii.lver.to sul f« !> dovcs.sero sue 
affinché sia giudicala inorale I conibcre tini, e due’ Kbl»ene. 


varrà la pena perchè il lettoreUcttuare una cura con melodil^erc fecondata artificialmenb 
abbia, da quel che avviene injdi .sua conoscenza e rivolgersi con il .seme del propru» man 
campo medico, un esempio lai sacerdote per as.sistcn7a. dal to |»er virtù del contratto ma 
incompleto ma .suflicicntc-j momento che te condizioni trimonialc la moglie ha dirit 
mente dimostrativo di quel che 1 sono tali che .soltanto !a pre j,, alla relazione ses.sual(* eun 
.significa, sia pure in un solo ghiera può porvi rimedio - .suo manto e con lui solo Kll.i 
settore della pratic.-i realta (abbiamo citato Edwnn F ha diritto a iiuegh atti che per 
quotidiana, o.scurantismo clctHealv S.) delta Pontifìcia i turo natura sono diretti alla 
ricaìe. e perche allargandone i L'niversiia Gregoriana i. 
il raggio gli sia agevole dediir j 

re quel che sarebbe della m. [ CaHÌntìCa aftHUrda 
.stra cultura fra qualche de 

eennio se il famoso • piano » I Per quanto n.guarda un al- 
dove.sse venire integralmente irò argomento spinoso, quello 
approvato. Ideila fecondazione artificiale. 

Sorvoliamo sulla dottrina ammettiamo che sia discutibi- 
darwiniana della evoluzione. ‘ le ta liceità di una simile pra- 
che per lungo tempo tu con |tica e.soguita con .seme di uni moglie. Quindi la moglie non 
dannata dalla Chiesa, perche uomo estraneo, .sia per lajha il diruto (Ìi permettere a 
in contrasto col concetto leo-jeventuale configurazione delj.se stessa di sottoporsi a tale 
logico della creazione divina fatto .sotto .specie di adulterio." 
di tutti gli e.sseri netta loro sia per il rischio di matrimiv 
forma definitiva in sci giorni mo Ira fr.ttella.stri. cir,e tra 
soltanto Ecco piutto-,i(i come individui di famiglie diverse] biasimevole ». 

Si guarda dai ge.suiti a certe | ma nati in tal modo — senza 
malattie mentali, che vcngonoi saperlo — dal .seme di uno 
atiribintc .senz'altro a po.ssei- .ste.sso uomo. .Nulla pero sa- 
none diabolica- «La maggior rebbo da obiettare laddove 
parte degli p.sichiatri prati- una donna si sottoponga alla 
••nti non incontreranno for.se 1 pratica della fecondazione ar¬ 


ia p<-rpetuazionc delia -pene. 
'I so-ticne csplicitaiuente la 
•-sig(-ii/^ ossuluta del coito. 


di fronte a una simile prosjK-t 
Uva, secondi» la Chn sa non 
c’e miniinan ente* d.i turt»ar- 


cioe di un atto materiate chejsi. .E' assai prcfcnbile che 
non SI sede (piali addi-ntellati ' un milione (fi niadr: e di fili 
pO'.sa avere con la r»-ligui;ie j {K-riscano. p.uilo'to che un 
Ed eccoci al tamoso taso dei 1 maechi la sua nmma 

parli ditricili. quando lì me dico ! “n delitto Quando il nu- 


genera/ionc- della prole Q.ie 
sii alti sono il rapporto se» 
.suale e il guKo d amore pre 
paratorio che Io prectde La 
fecondazione artificiale e un 
atto che ha luogo al di fuori 
del coito naturale e non e in 
alcun modo diretta alla uno» 
ne ses.sualc del manto e della 


atto Questa forma di fecon 
dazione artificiale fu condan 
nata dal Papa Pio XII come 


Qui le cose raggiungono ad¬ 
dirittura il paradossale in 
quanto si condanna la donna, 
incapace di procreare per al¬ 
tra via, a non aver lìgh, in 


• 1 trova a dover.si porre ii qin 
sito se salvare la madre o il 
tombino Finora, e parrebbe 


dico gnidic.i un caso assoluti 
mente disperato, quando •• -i 
curo che la madre luorira .» 


OVVIO, .si e sempre cercato di.'ttj^’do che ei;li non compia un 
salvare la madri- — come d’al¬ 
tronde e abitualmenie richi'* 
sto dai familiari e dall.i co 
scienza stessa del medico .'u 
veda invece quali arzigogoli 
tira fuori la ( hies^ di fronti* 

r-ir angoscioso interrogativo-1 Dove pero ronentaniento 
• I.a risposta e che non si pu-iideila ('hii*s.i tende all’assurdo 
mai far del male allo -copo di|c nei riguardi delta goronto 
trarne del bene II medico nonj!ogi.-i. quella hranra della me 
ha il diritto rii uccidere il feto dicina che fra l'altro — prò 


aborto, pun soltanto l.is(i.ir« 
la paziente nelle mani lei 
( reatore • 

(''onte il Medioevo 


atto scopo di conservare la 
vita delta madre. Antiic .se l.i 
vita della madre fosse mille 
volte piu preziosa rii quella 
del feto, non ces-scrchtH* di es¬ 
sere gravemente illecito ucci¬ 
dere l’innocente chiuso nel 
suo grembo allo .scopo di sal- 


poncndosi di dominare te ma 
iattie senili e di corregger»- il 
processo medesimo 'li seni- 
scenza — mira così a prolun¬ 
gare la vit.a deiruomo, ebbe¬ 
ne, in campo clericale gì.-! si 
c.sprimono dei dubbi sulla li 
ccità di simili tentativi che 


vaguardarc la vita della nia-lsareblicro diretti, si dice, a 


tire »|ii« Ih eh»- M rit(-iigoim ti> 
l^ati dall.i divinila' 

t 

t K intiiK- un iiltiin.i (x rl.i Si 
-a «he di n-(<-nle stmo stalt- 
rt-.ili/z.ile in .\m(-rir.-i delle pii 
Iole .intii oiiri-zion.ih i- -i 
puro «|iiatito Ni.i rigida l.i pi> 
si/miH- d«-II.i ( hi(-'a (oiitro tilt 
Il I ini-zzt aiituoncczion.ili 
Or.i -i-mbr.i (he dett»* pillole 
-I st.iiKi dimostrate c.ipan di 
1 prevenire |I c.inrro, sicché il 
I loro 11-0 ( s«- tale efletlo velu¬ 
se c Olili 1 m.ito( |M»lre:)l>e ilo 
iii.mi «-s-t-re .siiggenlo a qiie 
sto -coi>o In tal c.isn. •- con i 
(ireced(-nti che al>ln.imo cita 
jli. niill.i VK-I.i di pfii-ar»- ih-- 
j-( jmss.T .irriv.'ire all inireditu- 
j le. (he CIO»- le .tiilorila reh 
I giO'«- pongano il v«-lo contro 
.eodcst.i pn*zios.i misura pre 
iv«-nliva solo p»-rche iu*ilo stos 
js<» |•■|npo colpevole 'li imp'- 
idir«* il concepimento E’ per 
|ora una .supposizione soltanto. 
*ma una supposizione legittima 
'dopo quel che abbiamo rife 
irito. com»- legittima (' la pre 
IVision»* che cosi agirehfK*ro i 
•mettici di domani se. crescili 
Il alla scuola dei preti, doves¬ 
se in loro prevalere I tnflii.s.so 
cicric.iit-. 

(i.Xi.T.XNU I.IM 


moiui'iilo in CUI la nuria'i- 
ciì europcii •• o si ilichiinii 
ni crisi \’e luiscc in (//ciiiii 
uiirriitori spiiipioli in.'iie- 
ccutiiiiziimc polcmicii del 
rnujiciiiio r,•((/(-fico, tu li¬ 
tri hi tendenza ini uc. ci¬ 
tine iicrilii'iniii'Ut,' Il ni- 
llio'iizc c le tecniche Pel 

questo loiiiph’ss,, di mo- 

I ' l'i s-| Inni Ilo moli, roniu u- 
ZI. molti nmiuiizicn, ma 
poche opere di rilirro .'si 
cerilicii noe anche u,'t io 
iiiiiiizo 1(1 eoiitniddiziime 
eh,' ,' coiinnic a luthi la ci¬ 
ta riillui al,' .s/iilqiio/d 

f 'imi ( Oliti addizione clic 
coiinuciii <1 liirsi pia iiet'ii 
c prcoccupuutc da qiunido 
ha coiiiiuciulo II csuur'.-si 
hi ciilidllii (/(■// imi pii/so (-/'(' 
niloruo III 1954-55 iireru 

iiK/otto II s-i*ri ren* iniiì(iii;t 
mi cerfo iimucro di piora- 
III che al tempo della imi-’i - 
rii nelle ituiio humhnn: 
questi piocilut roiuiuciui o- 
iio II dire, ni tono di deuiiii- 
nu e di protesili, tu rei ita 
che essi iirccutio scoperto 
lorziiiido In Imrrieru di 
ineiizofiin* »• i/i nipnisn.-ie 
eleciilu dui rcaime fnniehi- 
sht dniiiuzt lillà eosnerzii 
pioriititlc (ìpat, a questa 
sti'ssii prueruziouc di srrit- 
tori SI nupoiie uu'iiitulisi 
pia meditulii c upjirofoiith- 
tu. se rophoiio eciture che 
diceiiau ri’lli’itiirio il iiro- 
jiosito. da molti i/i lon» u- 
pertiimeute dirhiariito. ih 
eniitrihuire alla trasfonuii- 
zumc della sonetii .sjiiiqno- 
la ni senso proiiressico 

i\el 1951) USCI, ull'c.s’cro. 
I.;i colineim. di (òimillo Jo- 
s,' ('chi, mi cupo iptiidro di 
mio Mudrid dominata dal¬ 
la iiitiilitu e dulia dis(ii'ì,i- 
Ztouc. steso l'on lluii lecni- 
l’u che ncordiira Dos Ihis- 
.sos- ,- che ncelacii un tiitr- 
riitore di ruzza Ma mentre 
('ehi uri hi,ri successivi n- 
picqiiru su di mia prntiiilu 
nccrcii di stile, coimucui- 
roiio 11(1 uscire, appunto dui 
1954 in poi. I romuiizt ih'i 
oiocnui: fìiorlii <li ni.-iiio ih 
.lumi (7n//fi.so/»» (i»i il.. » if. 
Lcrici ). (’ion.-ii-.i (il iin’c-t.i- 
tc di Jesus h'ernaudez Suii- 

tos- (tu II , cd Pditort Ri’t- 

iiiti), FI .J.irani;i dt lliihc'' 
Sinichcz Fcr/o'io, po' 

I l'iiuiTo all altri roiri'ii'zi 
ih .fumi Gof/tisolo, I roninn- 
ji di la,melo Aid,'CHI, d: 
(’aniicii .Marlin Gatte (la 
pili doluta acuta tra /•- 
uTittncti. fino al pia r,- 
tenti, filiera di mia scron hi 
ondula di narratori, noi, p*n 
aiorani ma ptn iinpegii ,t. 
,!ci primi l soliborgiii ih 
I.ms rómiisoli, (In it. l'-i 
Lniuudii. L.-i mina di -Ir- 
i'miim/o l.fipi'Z Sntinns, I .i 
pi(|!ie:.l di .Antonio Pcrr, -. 
Niiev.is .iMiist.ide.s di Jiiini 
Giirnu Ifortclano (di pros¬ 
sima piihbltcaztnne in it 
presso I.erici) 

Tutti qne.iti romanzi .'uni- 
no in connine una coriitl--- 
n.stica londamcnlalc: ah 
bnndonato l'intimisinu c 
• nini estetismo. tcndo-io 
lutti alla rappresentazioio- 
diretta, con una tecnica (he 
I II dal naturalismo o'to- 
ccntcsco all'abtctticismo ih 
tipo francese, di (/randi 
scorci della cita naziona',,-. 
i (piartP’ri de, Imraccati, 
unii prirponc. un cuscaq n- 
to popolar,'. una min era. 
un paese rontaihno. sono 
qfi sfondi dell azione S- e 
pertanto parlato di nnrru- 
tna < realista >. La del'iìt- 
zinne può essere discultbf- 
Ic. ma quale che sia il ,iiu- 
dizto che se ne dà. es.su 
truca un fondamento in un 
confronto: quello che »’ 
ccnficato ,iella narrati: a 
spapnola m questi u'.’im; 
anni può essere oiudiroti 
simile a (jnet/o che accad¬ 
de nella narrattco ilnhai'a 
tieqli anni tra il 1935 e :l 
1945: gli scrittori cioè *'n?<i 
andati alla scoperta della 
Spagna reale e hanno -por-, 


tulli allo scoperto le ii -ik-- 
(/(• l'i m 1 1 luhhztim, di'llii oii, 
sfiuttiirii di (-/(is-'c (* ■/(*' 

suo iciumc (’ontt’mponi- 
iii iimcntc i‘ss-i hiiiiuo ccr- 
ciito iii'i uiirralon reiùr-fi 
coni,' Hiiniiii c Guido: la 
cimtiuiiitii con hi triiihz’o- 
iK* Icttcriiriii. nsitlciido :n 
iplilh'hi’ ('(Imi ('Ilo ut ;-()- 
iiiiiiizo iiicurcsco 

Storia 

di un contadino 

Dii quc.slo iittcaipumci’hi 
ih Ironie ulht rcultii nu.">- 
niilc (• ccniito ii,i loiu.iiizo 
di lirundc lorztt l,a ;imi i. 
di .\i lutiiido l.opcz Salimi . 
la stona ih mi coiitiiihiio 
nudili II SI I ,-hc l'm f(ii (I ('• li; 
hi liiuiiiihii tu inni 'Olili 
I,mici III III c poco prima lì' 
morir,' in min mnn,'ni ma' 

ti'illltii scopi-,' 111 ( disi orni 
ih uicmii luiuiitori tu po s-;- 
hihtii dclhi lotta operaia 

Aiiclm l'ultimo hhro d' 
.liiini Goiitisoìo. I.a iis.ici-.i 
Ila il cd Fcltnucth ) tu 
"scopcifii" ilei sol toprolc- 
tuiiiito bii rcclloui's,'. i-on- 
ilolhi atti iiccrso hi rijiro- 
diizionc del nei oo ,' I iiilc- 
sioiic totale III mondo rui,- 
prcscutilto lo stc.sso Gii;/ 
tisi,),, pi'io si'iiihrii ora coii- 
.siipccolc della iicccssilii dt 
mi luiii/iitoii' impcauo, di 
iiii 1 iiccoutiirc piu med te¬ 
lo II,' sono proni uh ur;r- 
coh chi' cali ha sci itti, su 
curie riristc. tutti dcii, ’ii 
ti lillà Imttuahii per mai 
h'ItcriitII ru niizuoiulc-pop i 
Ime .[ppiirciitcmcnlc me¬ 
no 11,1 pcipiiito iiiii III rcitlht 
SOI letto da ami snpci'orc 
liic'ihtii è Id . 1 . 11 , 1111 .) dt b'ii- 
flll'l .SlIllclll'Z /-’(*! l()s-tO. (‘/l(* 
;-('-l(i l'opera mii/hoic di 
iliiC'lii uiiriiitiiii sjni(,nof(i 
del dopoiiitcn II l'ii romr"- 
zo (hillii triiuiii csilf — ii'iii 
iiitn l/l pinriiiii al tiunic 
.hniiiiiii. la molte per wi- 
ucaamcnto ih mia ih’lle ni- 
(lazze. I ( ommcnll ih'hii 
acute iM'i nieieiiiU'ios della 


ri 1(1 — che trova la sua 
sostanza nella forza inven¬ 
ti ru del linguaggio attra- 
I erso il (pini»' emergono 
■persimi' e situazioni. In 
realtà, insommu, con la 
pienezza delle sue coutrnd- 
(hzioiii. colta v.ell'nmnni 
.siiqaczzii dclhi gente co¬ 
ni li Mi* 

Due rouiuuzi recenti — 
1 sohlnnglii (/i I.iiis Giqit - 
s-olo c Kl h.iz y et enves di 
dose Corriilcs f'acn —, r»- 
rchiuo I .s-i'(pii (Il mi njijiro- 
limdniicnto eh,' è gin al dt 
hi del momento della .sr.i- 
pcit,! l'erjiìcssi lascia i»- 
l'ci'a l'ohictti rtsmo di Juii’i 
Giirciit Hortcliiiio, il mirri.- 
ture (I CUI (’* stato iisscfiueto 
rccciilcmcutc il l^r,'ii<u> 
Lo, vu'iitor ulmciio nel suo 
pi-'iiio romniizo. la neuu- 
-1(1 ad oi/ui iittcìifitumciito 
critico fiumi col cucciate 
Inori del romanzo, insieme 
all,' idi'c. nuche lit ver'ta 
delle situiizioui, iibbiiiido- 
iiatc III iiioco iirbitrarin del 
limiiKumio 

K I lettori" Quando un 
romuuzicre entro in una 
specie (/■ librcriii m mai 
città dcir.Auduhi.sin ,• c/ne- 
s-(* il libro ih riitggi che 
l’ali Stessi, lirci'a scritto 
su quella rcpioiic, si vide 
auiirdare con sta],ore e si 
ride oDrirc ifel/e c(irtn/'t:i* 
ilhistriiti’. Ma le rendite nu- 
mciitimo II,'Ile grandi citta 
del .V(ir(/ 1 * (/et centro. S'>- 
pruftii/fo nei centri iiut- 
rer.s,i(ii t 

Dei' noi iliffoiulei-e e di- 
feiuli'u* l;i cultur.i som» una 
( t's.i sol.i aiimeiit.ire nel 
inoiulo il tesino umano di 
(■(iscieiiz.i vigli.Ulte, E co¬ 
me ■ .Svegli.iinio (inetti ehe 
(loi mollo lì (|iiaiuio it nu- 
meio dei ilesti .sarà pni 
gl. nule ». Sono parole 
.senit,' da .-Xiiloiiio Macbn- 
do nel 1937. e ii me le ri- 
fmterii Un iporno mio scrit¬ 
tore couiuutstii spugnolo, a 
eimrhisione di un lungo ili- 
.seoi-so sulle speranze c -ini 
doveri delhi cultura spa¬ 
ili,otu d'oiun 

‘ VIOI.X VERni 


Ha scelto il cinema 



I U( i.i Vlintizlianl dolio .t\rr frri|tirnlato I corsi d(>lla 
\i » .■dctin.i (Il Urlìi .Xrll Ita jhlundoiialit Ir arti flcn- 
r.»M\r |i(-r II ( meni I liiterprelrr.i forse II ruolo di niUI 
' 1 - 0 -I li.t(n)or() (-1 mi prossimo film di Pietro Oerml 


A Palazzo Venezia 

Una mostra fotografica 
sulle atrocità nazista 

iVIIc'lil.t (l.ille (»r g.iiiiz/.i/iniii universitarie in 
(-(•il.ilHir.i/iniie (-•HI le . 1 —iH-M/iiiiii (lenineratirlie 


t "s (. , il Irt>.t 
X’en* z ) )• i* i ili ( .r i* t »'r. 
: i ri"' z:. , 1'-I ! !>ro s i-j , « - 

s*, nz I , ! I -no--,- , I )• 


i>>- 


..*)•;ni ri .i n / .i..' 

org (Il zz )/ or» .in \ ,'i 
m.i.T )• l'hi-. :i i- >,I 
«'ori ’ij**, .( .,-' 1)0 1 / 
g .irle. )-o:ìi:ii --’d: 
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• (' reo. cii.* ir o g . 1 % lU : 
n» .( 1 . 

\., I <-(-r.m.)n , -ono i". t 

* • ine-' ,ggi I itli)- .*1- 

% . I* I l'i f’:i-s d) 11*1' di*.l I Kl-- 

[) i!>i). I. d il pr- '■ l.-n*)- 1, li , 

t'or*.- )• >-’ ■ iz i!,- (■ ijij) ,1 1 . 
.'.l'iip.igno Fog ,*• ,1 I prt-'.- 

i»-n*. )!' '. >>) n i'.) Mv rz .g'r , i- 
fi ii I (' iiiirr I l.(-(i;'.(‘. ,1 I m.n - 
'*r Ito..-,, II.) .1, rv.> 1.110 .il 

-, 1 ’-.».(■ gri ! ,r f.ik Ki'--)*:! i- 

il I i É.o-i,. .il f n r ,'.) XI I*-)* )- 

t,*r< f.r »n.i pre-»-:»* aorin'rii-i- 
pt-r-on I. '.) .i,'! Mi.ia.io lii'i; , is>- 
!.:.)• I. de.! ( eiil'iin e dell’.trie. 
Ti .)• «la.iì. . \ .'e prea.diii:! 
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}’I. (ZZ.»f -eri )*,».-- . 1 , p .* .•; Parn. Ter- 

r ).' . iv.m n . C’i->s'h . B.asen: . 

I i.'.ìp,'** K.v-.-1. B ilbon.. r.as- 

iiir,- Xgos-.n; .n r ippre^cn- 
- 1.; I i |.>'•1/•)n(• ri-- (-i.iip i. 1*1:1.’» ,i, ; - nd loo d. Roma. 

,lt'J Pres.dente 
I. 1 In'endente al- 
1. 1 \ nin.no. il pro- 
.0 si-r -tore D-.ego 
t> *i,> To li, Pre- 

- d,'.: I t'))ni'.in.:.v lirael;- 
P.perno 

.\;. 1 v-i-r n ,>n 1 h'i's.r.o parl.i- 
*.: pr»-..ieat,- dell’l’NL'RI 
M.>:ut).*.i. isT I govan. un'.ver- 

- ■ ir ì pre- ,i»:»*e ocìl-» Co- 
-11 in:*.) -riei.'C) P.p»*mo. »' 
1 »n \;t), r:.:i. Ps-r . vieportatu 

I. > mosT ). ehe s. (Compone di 
. 1:1 1 ser.e d. dos'umenti f<jto- 
gr it e su':,- .'»tr)>c.:a n.iz:-f.-»- 

se s*e. ,i. .in., r.is>«*iin,i dt'll.i 

-• ;npi ,in: I lae.-; i pubbl.e.it.v 
pr.m » dei: i -i t’.itur ». durant»' t.a 
e! tndi-s! n-.*.i e dop,» 1 » l.-.bera- 
z or»)*, r ni.»rr.’» .ips'rt.» fino al 
-.ì g.agn,-* .t i'..)- ore ^ alle 13 


.i)*;;.i C iii»)-r.i c del Si-n.tto. 1 e d il’.o tiì a..e «0. 
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Enne sima provocata dal veleno della « Romana » 

Uccisi dal gas nel sonno 
due coniugi di 23 anni 

Lavoravano come domestici in una casa di Via Panvinio — Una impercettibile lesione nel tubo di gomma 
dei fornelli — Le vittime lasciano un bambino — La raccapricciante scoperta fatta da una giovinetta 


La morie 
silenziosa 


¥7*5 inJiiur il Ito¬ 

tele veiiflifi* (li*l j'as p»M 
USI domestici? A questa do- 
tnaiidu, c)u* scia/’ur.'i li- 
propone. e nia stata data 
autorevole* e delimiiva ri¬ 
sposta. Si. e po.s.sibile. Aii/i, 
1)1 talune ritta, come ad 
esempio Zuiigo, gli abitanti 
possono dispone di un Illu¬ 
do q nasi completamente 
inoirensivo. Perclu* in Ita¬ 
lia, a Konia. non si fa altiet- 
tanto? 

Nella lela/ume della Coin- 
ìiiissioiic tcniicd per l'fsumc 
del probìvnut de) iiclld 
(iftn di ìiuiitd. nomm.Ua set¬ 
te anni la dal Coii.siglio co¬ 
munale e composta tini jiro- 
fessori Vittorio Puntoni, Ma¬ 
rio Gioidani, Kngenio Ma¬ 
riani. ingegni'ii Gino I^lnl- 
lini e Osvaldo Piermanni. si 
legge: < Ritornando aU'inler- 
rogativo posto al principio 
della presente ieia/ione, e 
cioè se vi sia jioosibilità pra¬ 
tica di anmilinre o ipiasi il 
contenuto di ossido di carbo¬ 
nio, la Commi.ssione devo, 
imrtroppo, ri.sservare die. se 
teoricamente' tale ])ossìbilità 
esiste, la realiz/axione pia 
t’ca comporterebbe linan/ia 
riamente un oneie notevole 
per la tra.sformazione degli 
impianti >. 

Dunque il inoblcimi e tut¬ 
to qui; Ja società ehe mono- 
polizza la distribuzione ilei 
gas — la < Romana > liliaz.io- 
ne del iKitcnte niono|)oljo 
della «Italgas* nel (piale è 
intorcs.snto anche il Vatica¬ 
no — non vuole trasformale 
gli im])innti jier rendere il 
tluido inon'cnsivo per non 
sopportare le sjjese necos.sa- 
rie. Intanto la gente muoie. 
mentre !’< Italgas j- contìmia 
ad incassare mese dopo mese 
guadagni favolosi. 

A ([iiesto jninto il jnoble- 
ma da tecnico diventa poli¬ 
tico. I/erognz.ione del gas e 
un servizio jnibblieo. Non 
può e.ssore adulata ad un 
monopolio privato che si 
muove solo spìnto dalla li- 
cercn del massimo prolitto. 
I>n collettività deve diimpa* 
intervenire, e per e.ssa il go¬ 
verno. Finora nulla di tutto 
questo è avvenuto. Mentre 
nei paesi più progrediti del 
mondo si stanziano mihar.li 
))er lottare contro il cancro, 
per debellare le malattie die 
minano la salute deirnomo. 
in Italia, si permette ni nio- 
nupolio di niandarci in c.isa 
nn assassino die uccide ogni 
anno più persone di (piante 
ne uccide la tubercolosi. 


Alle ore 10 

assemblea 

airUnìversità 


(}uFst» niatliiia alli* (in* IO, 
presso la sede dell’OItltlC (('U- 
tà Itniversitaria. (>x easeniiet- 
ta) al terrà una manifeslazlune 
di profe.s.sori, assf.stenli c stu¬ 
denti. promossa dal Coiiillalo 
di abitazione uulversitarin. per 
disrulere rIì sviluppi della si¬ 
tuazione ili relazione alti» si>ii>- 
pero in allo. 


Assemblea dei ferrovieri 

Questa sera, alle ore 1 ». 
presso la sala delle Tie .Aste, 
in via Cap|>ell:in. è convocal.i 
una assemblea generale .slr.i- 
ordinaria dei feriovieri per di¬ 
scutere sulla gr.TVe iKi.M/ione 
assunta dalle FF SS, m mento 
alla corrcsjxin.sione del premio 
di • fine-eserci/.x» • e delle com¬ 
petenze acces,';orie 


Ancor.i una volta il iiucUliale 
,:as (lell:i • Homi. ina " h.i jnovo- 
calo un.i .sciagura spavi'ntO'a 
Dui' eoiiiugi (li L’.'i .(lini -ODO 
-.l.tti .•i‘;fis..,iati mentre dormiv:i- 
no lu i loro .lUoggio di vi t tino 
)i;o J’.'tnvinio 12 . a S Acin-.sr* 
l’re.sI.iviiH) s(>i vizio en'.r.niibl 
coiiu' doinostiei pre.sso 1 1 fruni- 
rli.< (Il un nolo eomineiciaTite 
di eli ttrodonies' l'-i 

lìti iiKÌo. per iM-o. la tra'-jedia 
1* ‘^tata ■.(•opeit.i l,i giovane don 
na. I,nei.ili < Hfi>iii(li. ei.i già 
-.p.r.n.i 11 in.Ulto. Na//ireiio 

Oi>ini. ,nioni/. 7 .a\a. nvi anelli* il 
--no f.iticO'O icspiio si <• fei 
III. ito jjoetn i.'-l.inli dojio 

1 (Ine giovani si cr’inn spo 
'-.iti tre anni c mezzo f'i od 
(•r.ino venuti a lavorare .a H(>- 
iiia fl.i un piccolo paese dell.'i 
piovine),! (il l’ei ligia. M.igione, 
l.aseiano un Ininlio di due .•in¬ 
ni. Sfeiano. die e aifidato ad 
iin-i li.ilia. domenica pvossnpa 
arelilii'io .uidati a tiOvarlo fo¬ 
nie f.icevano periodie.'iiiif lite 
l,e cause della seiagiiri. so- 
eondo (pianto Ha accer' ilo la 
polizia ne) corso d('l -.oprallno- 
go. sono lianali 11 tubo di goiii- 
nia cln* collega i rorn-'lli al rii- 
iiinotto centrale uinstra un i pic- 
eoli.ssiina lesione ..libito -.otto il 
manicotto d'attacco l’oii'tu'- la 
elii.'tvetta ei'.i nin.i.sta .ipeita 
per dinn'iitieairz.i. .1 g.i.s. la cui 
pre.ssione e notitriaincntc* più 
alta duranti* la notte, ha .salu- 
lato il tubo (• si è ipiinrli spri¬ 
gionato attraverso rimpercctli- 
iiili* f(‘.ssiira Dopo aver inviiso 
la eueina, lia raggiunto l.i st.-m- 
za dove i coniugi riposas’ uio 

Franco Oreeelna. pi oprielario 
(li un grandi* negozio di elct- 
Irodome.stiei in '.'i.i -S M irtmo 
di'lla (iatt.iglia. occupa con la 
inoglii* e (ine figin' un lns-.iiosO 
apiiart.iincnto .d sesto pi iti'» dii 
via l’anvinio 12 A! com;n<“r- 
eianle appartieni* .'indie i| ..p- 
pi'rattiro sovrastante, che cfnn- 
pri'fide un .salone la ciicin.i e 
la (“aini'ra da letto delh* vi'l'-- 
me Oltre la scala coimine, nn.'i 
.scaletta intern.i collog.i i due 
piani 

l.uciana Hern iteli e V.fZ/aro- 
no Orsini I.ivoravano prc.'so di 
Oreedua d.t eirc.i sei me.si. n.a 
solo di iin.i decina di giorni 
(lornnv ino .indie nel snpor.d- 
tieo 

Ieri ni ittiiia verso le 7 l.-i il 
portiere dello stabile. Nello Ho- 
vaedn. e salito tino .-.ll.i ter- 
r.i/z.i coiiiiine e pass.nulo di- 
nan/i airuscio (Icll'alloggio uo¬ 
vi* gi.'icev.tno i coniugi .si <■ -oi- 
fennato pei raccogliere d> Ile 
earlaeei* .Nià pochi istanti ehe 
rimasto sul pi.uierot'oio ha 
anche .•lece.so lui.i .agarelia l’iù 
t.'irdi. (lominaiido a -.t(*!it() I.i 
eonimo/ione. raeeont(*ia: • Nini 
un sono accorto di null.i Fe 
avessi not.’do Foilore di e. is for¬ 
se avrei fatto in tempc» 'i s dva- 
ri* (pici novereiti - 

Allt* }!. 2 .'> il pittore edile Fr,'<n- 
co Alessi. che da giorni lavo¬ 
rava in'lla casa dt*uli (Jrce.'tìii.a. 
ha picchiato alla porta del svi- 
pi*rattico Non ottenendo ri.sjio- 
sta è sceso di un pi.mo i* ha 
fatto sipiillnre il .’niiipanello 
dell'apparlaniento principale 
fili ha api'rto infine llolierla 
Ori'cohia, la figlia iiinttordi- 

(•«* 11111 * d(*l eoinmerciniiie . So¬ 
pra — li.i (h*tto l'operaio - non 
ri.sjionde iie.s.suno ■ •.Stiano 

Avevo aiichi* detto .i baci in.i 
(li svi'gliarnii alle T.tio 

I-i giovinetta h.i s.iiuo di i-or- 
a la sc.'dett.i interna eiiiani.in¬ 
do ripetiitamente Appen.i Ita 
spalancato la porta di connmi- 
c.izioiie iiilern;i è -.f.-it.-i inv«,-ti- 
t.i da lillà folat.i di g;is; liora. 
con il cuore HI tumulto, si «• 
jirecipitat.i n(*ll:i camera d'i let¬ 
to dei donie.stici n'staii'Io im- 
pietrìt.i sulla soglia I.ueian.'i! 
Hernardi. itnnioliile o terrea,* 
giaceva sul letto, Nazzareno Or¬ 
sini inveci* er.'i riverso .sul p,-i- 
viiiieiiti» con le lir.ieci'i jirolese 
spasiniuhc.uiu'tite. i antolav.i 

l’rob.diilnienle. scnte.idosi sof- 
f(»e,ire. d giovane er.i riuscito 
a .svegli,irsi ed .iveva <e*lt.ltO di 
r.iggiunger*' Fuseio pt*r nviK-a- 
re .liuto, ma le forze -’U erano 
mane.iti* 

.-Mie grida di orrore di Ito- 
liert.i Orecchi.I s,,iio -u-cor.-.i il 
p.'iilrone. I.a ni.idre l.i -oreH.i i- 
lo stc-,-.o .-Me-.-.'. Pochi i-.tanti 
(lop(( I l ti'rrihi!»- uo*’/i i si ,>r.i 
diffn-.i in tutto lo -.t.-di-le e gli 
mipnlini. sconvolti ,1 iH'.mgo- 



vano iiecessananulite 'mtiesiule 
di entrare nella .• i-.i, .si e u-s;i 
conto della fi'rrih !<• .'c di.i 

seta .sono •/ u'i'i <|., .M.,- 
gioiK* , genifor. Idh* vi*;,ine 


sci.i. SI affollav.ino 
e il settimo piano 

l'ilo studente dell'ultimo an¬ 
no di niediem.i. il signor (.luat- 
trocelii che abita in un altro 
.ippartann'nto. Ii.i eost U.ito la 
morte dell.i doliti.I e ouhn.ito 
rmiiiiednto ti.ispoito .11 Ospe¬ 
dale dell'iiomo I fr.ilelli I elice 
e Cìaiiearlo nocchini, .•r.icli'e-.si 
inipiilini del p.d.'i//o, hanno sol- 
lev.do il corpo deH'Orsiin pei 
adagi.irlo .i hoido della loio 
• (ìiulietia I..I lolle eor-.i V'-r- 
so il Polielinieo e --t d,i p 'iM v.i- 
n.i lungo il pereoi-.'- I gn,\-,i(|«* 
e spir.ito 

In via P.invinio --(eio •. audi 
poi gli agonti ih'l eoinmi->s ir'ado 
.S. Ippolito, pei rincliies*.! e ;l 
magistraUi Dim’iiu* di |ier-nne 
facevano già siejie ihinn'i al 
portiuie eommentando con eom- 
inozioiie la tragie.i ime (’ei co- 
iiiugi 

La sorella di .\.i// ircio ( r- 


siili. Maria, e preeipi* d.i .-n- 
ch'ella sul luogo -Iella ■'f .gura 
.ipjien.i intonnat.i v.ig im.-ide 
«h-ir.icc.iduto I n pi.m'o con¬ 
vulso l'h.i ■.cos-.,i .luan lo i»*- 
spinta dagli igeiiti che «iove- 


Negato un voto 
della Provincia 
per la Conferenza 
deiPagricoltura 

li pres.dento d tl.i Provmci.i. 
Signurelto. h,i an 01,1 una voi- 
t.i iilliitdu di 111. .Ile una me- 
nmr.a del C'on.s.vl'o alla Con¬ 
ferenza .igr.in.i ’• t/ioniile l.a 
propista ei.i già -'.d.i avan/.ita 
(l.ai gruppo coiiiiui -t 1 in un.i 
delJ(- ijJlune .sedi. < , n.-JJa jai- 
iiioiie d. u*i : s«*i 1 •• s’.da rih.i 
[dita aiicor:i tin.i '. oli.i ^ple.^^l 
(■sigen/.a. ina d 1 e- dente, id- 
!(liie<*ndo sensi* fo n.ili. ha deh- 
ndiv amenti* ri---/ nio ),i p/*)- 

posta 

.■'fi'l dili.dtdo .- II. 1 .sdu'i/ione 
econoiiitca la/.iah- - che e pro¬ 
seguito leu - som» .nterveiiiit. 
[il rotili),Itili.» M;ii.\ '*'i<!p.. .1 i-o/ii- 
pagim socialista Hecird 

Dopo (-he Hicc.-i- I .ivev.i pio- 
Iposto hi cotivoc i/.otie di una 
«•onferenz,'i i(*ginnilt> sui pio- 
l)I«*m; -igrieob. 1 comfi.ignn 
A'olp; ha jn.sisiiii* -.ii’la neec.s- 
l.si'.i li fai 'giungi-i. alla C’*>n- 
feieli/.i agraiia ii.i/ionale. an¬ 
che -a hiV’un g..i ini/.ati. un 
(li>ciiniento che 1 lieti.i gli 
III !emanii*nti . piohlemi del- 
1 1 provineia di Roma 11 ,a so*- 
tol III ,'do poi la necessita di 
.•iff**ud:ir<*. nei (-iuites*o delia 
atiia/inne eennoniuM la/.,de. d 
piohlem.i d(*llo -.v lupp» del 
fluito di ('ivitaveechi.i 

.\ir 11:7,0 della --(■dipa. •• (j- 
nito con un ,'ibhi-t.inz-i s.gn-lì- 
[cativo cmlirn.'t.soiis iioiis d c t-t> 
Rehccchim - Form s,ino <funr 

Idetraula. come s. ricorderà. .1 
eapogru|)/io de venne s-ehi.-if- 
leggiato d:d eoiistgl eu> in.-- - 
n-a' C'i sono state -cu-c o af¬ 
fermazioni di ree jiroca annei- 
zia. e la eoiinniss oin* d'inchie- 
‘sta riiirninata s'iihit.i dofio I'ti- 
cifh’fite h'i dovuto .-huidere cosi 
suoi Pivori con un nuli 1 di 
fatto 


' ‘ 

Osservatorio | Un convegno del PCI sui problemi previdenziali 

Un omicida j^| fìbuftìno utt fmdiologo 

che la polizia 


non vuol 
trovare 


('li iiuiiiu e mono, ‘lido 
(i.s/d'fo, e «-111 r'ui III I I o ' 
fiiiUlito: iiarhii Ilio, iinc'ie '■( 
iipljurc inutilr riroi-ilarlu di! 
Ijororo (in 01 (Ito .\irolii i.hir- 
tiui «• (fcll'aiitl.sKi (lidhi ■Dppl- 
tlirilillit rii C'hi’crhr -e l,e 
dica, r IDI caso li omi. '.ho. 
uiicllr .se co/po.o (""c Ir l'il- 
tiiini — e Imi !o siinno i Jii- 
iiiiliiiri, t he l'Iiiiiiiio i>iii>itii (' 
la iitamioiiu' . i '1 l'n u ■ i- 
no r. urlili ■riairiru iti o lor- 
Inniito prr In n.a-tigni n ■.li¬ 
no 1 ir-.lDiioni rlir 'irci aro 

il 


ni li" 


■,ie/ • 
lo 11 
■ ilo 
tir¬ 
ano 


Stamane la visita 
alle borgate romane 

Querit.i ni.attin.a la delegazione di .architetti, ingegneri, 
modici, scrittori, urhanisti, giornalisti, dirigenti politici e 
sindacali, si rc(.l-er,i al Borghetto LancellottI, alta Borgata 
Gordinm. al Borghetlc Latino, per compiere-la visita già 
annunciata, priiinossa dalie Consulte popolarti Ai nomi di 
coloro che hanno .aderito airinlzlativa —• fra 1 quali lo scul¬ 
tore e pittore C.'.rlo Levi, l'urbanista Antonio Cederna. i 
consiglieri co*nunati comunisti Della Seta. Franchellucci. I 
consiglieri comunali socialisti, Grisolia. Pala. — se ne sono 
aggiunti numerosi altri. Hanno aderito tra gli altri, l'archi¬ 
tetto Melograni. Ca''.'deri dell'ANPI. e II dr. Licata. 


Qlirl rlir minici? e Ir 
O. ini'iiho I ■(■ lini lini i rcilr 
f'i ■ pirnìitiiino ihi! i'a 

inmniio ilnlUi -rrn Irl iror- 
tlllr •( ontro < tir o - / ì-i in 
Oii'ii e l'Ji mimiiiiv oon ‘i ^ 
coiirliiso ntriilr Siimi Ira ino- 
finir r ( oiniiii.’',linaio 0,11111: 
hanno tacinlo ?oi Ininno irr- 
ciito ih iiuiiihiuniir l••tn|ln^ 
hanno piir’iiio < 1 ! errore ?-i-/i(i 
Irtt'irn ilrlln ninni (Corpo di- 
l>l()iiiiil’ro n Como '> h lu- 
rrr.i fipi ih '•rttiirn ' • 

o - ConsnI ' I ih iio'i 

pi 1 II -ni •' ihlìii o.'f 0 il l'r, 
fio uri I hiiilo .1: ’ii'.IIo 
turi lìrlìa - \( c liti 'n-'t 
loriiiifI (t lacrrr /*cr -1 =.-* 

Li: iiiiniorni r rliir ' i Di 
f ionie II ina i lìiniinoni: d* 
slaoifiii, niìilir -e ’nleoiln 
.Mimmi-• MI . iK.s’i- -tiitori 
ilrll'o rilhir -. i misti. • u.iiii 
(lini ilrìhi Iran'’ - hinno i onie 
(d. .sini'^r hiiiDio. r n,' m;- 

.srostn il (ilpo .sotto la siihhin 
t a.s/)i’irano triiniiinlhinirntr 
rlir II, bnli-rn i iilini ,* torni 
i' Sdir rnnto. ! i-i.'po ilrlhi 
poli.'iii. con 1)000 I niit e ilr! 
C’oihrr (o’oii'e non In. rir’n 
feoipo e roflUn pe*- nh'rrs- 
torsi il' ini II','ri) po' ih snn- 

(;•(/• |■e|-^-efo n'Ir zinnia 

fiitdiifo. l'oiiiiiioiie pidilili- 
r,i li.speffii' iivpelfii iii'rrhr Ir, 
vogliono furi' ilsnrttarr, per- 
rli,, for.-m iiniilrhr nmhaxnn- 
(oie ho - ))reiiiifo - di cliin- 
di'-'e Oli acrhiii 

Ll)l>tiri'. r h: strs.sii o/)Ì- 
iitonr imhhhrii rhr l f)oh- 
-'foin ih mo.'-'ij .Virosio r di 
.Si'o Vitali- non rouliono far 
■ 'iirbarr r/nniido accorrono 
Il sri/nc.'ti ra rr nn innnt/rsio 
dir crilicn il porerno f." In 
sfr.s-.in o/inilonr tinbblha ilir 
Ir opifiigìoni .•inihiriih r Ir 
iranife.ita'ioni iioliticlir non 
fio.s.s'ono -• di»/n'■Inire - in 
ilrxn: ojniiiooe pnhhiini rlic 
i iiioriiali non lirroiio - ah 
Uinniirc - con noùgie miil- 
ri.itr da Scriba r h'iinfaiii 
F' hi iiltiiiio, hi str.isii Olii- 
mone piihhlici! rii*' punì! i>’ 
fiis.sr r. con unritr. ah -<•- 
prudi di aiiriitì r com)M •- 
sa ri. 

I a iiolldti diri- I hr a Hoiiin 
CI sono l’.”*'! -* ()o’l - (|e; Ciirjio 
difdoniiiiico .Voo ci iiitrrr.<.,a 
Foi.icro lincile nnhr. In politili 
In: Il dorrrr ( rnirUaiiio. hii il 
(loV(>re' (/( dirr iimil r qiirlln 
che nellii .snn 'vinin Ini il nn. 
inrro I 4 !> Sr non lo fa, roiiir 
non lo fa. non ci sono .sco.sc 
rhr iriijinno: c'i .srmniiii il 
ihibhlv. on brat'o dubbio 


per €enfomila €ÌMadìni 

Operai, medici, dirigenti politici e sindacali hanno partecipato al dibattito > 
indetto dai comunisti del Tiburtino > Nella zona non esiste nè un posto di pronto 
soccorso nè una farmacia notturna > Il problema della casa e delle pensioni 


Opi-i.i,. nn-dii'i. ,i))|).i );et 
jiie-.-o ( III i.-i.-;1-11/.ili . d I.' 
genti j)i)l,* 1-. - HI gan//..!. 

nelj.i cu l'o.'cri/.ioni- 'lihurtiii.i 
del no-tio fiaitito -- h miu) di- 
li.ittiilo l'.dlii) gioiiio I fuubli" 
iii. dell 1 pi • V li'ii/.i e (l•‘lla 
-iciue/./.i Mii-.alf I on p.rt.i'o- 
liie i.H'r ne'iitu d!" lof? '• }>•“- 
i.en/e iti f’ihhru'i* i- (!■ (pi r- 
fiere Dii CiiMVcgfiu miiiu iis<-i 
e pre/KisC .IKllCi'i/loii, -lille 
po'-.-i.h.ht.'i di 1 .teiiii'-ii .ili i 
clii-sc oj)ii i,,j loni.ip.i li l'io 
vimentu jiei ,111.1 r id.i-.il" ;i-' 

V.-iine delie --'ruftllfc (ielle 
ipMÌ. ni’, eola ;i’>ii.dnii nle 

l■•|*,s'.‘;t«‘U 7 I e 1 1 Su iire//,i 111- 
-II me .1(1 iiu.i ;in ili.-i dell i 
Se indillo-I .--.'u.i/.uiie e.-i.-'‘’’Ue 
-idi I 'I I)UI ’ n,i flie. e ■ ol goni) 

MUiiieio-e l;d)l)i che e ipiailil*!! 

pui'olos. 

J;i (|Oe-l;) /olii ile.' i Cll'.ìJ 

non e-iste un -‘iVi/io di lU'U.- mihiil Ciir o inei'e i d.spo- 
fi) -■oi*i*i)i-i, In* iiiii ‘(.ii'ii .i./iinc nn -(/.o (-ti'lologt) 


die itVv.iV I .1 p.ed. '. iiie/- 
/I ili ’iiispoito .-Olio un • di- 
-iis'io. I iti l’iiiiel u'co n-< rpre 
g.ii eri ,11 firedi idle dugll<‘ 
deir.mminente |>,irti). In fiove- 
te!;,i er.i ingoieiii!.! i/rJ .1 t,- 
niiue 1 es = i'i(' le-fiinl.i L un - 
co .iinhul.i'oi .1) di ll’I-N.A.M dd- 
1 1 /*|11.1 do . letilli- i--i'Ien- ■ I .1- 
•Ollld i Jll-I -OHI llili's' I , s 1 . - 
il '.( eomfioi’i eiit {)(-( ii:i -•--(- 
me ,l(“lle unii*' bi-ugn i .ifl-n- 
deit- ;t -t g.orn ((plniido h* Con ■ 
ii./iOMi del j) i/.ente -orni ol¬ 
io ii loUt.ite'. ()et l.irs'. t.id li¬ 
gi.il.Ile t* nccc-s.ir.i) n-j;i‘'.ire 
le il? gioin. iinol’i) -jit-.' 0.1*' 
ler’ delle r idiogi .ille (’-eg l 'e 
in fi*'*t,i e in fui? i , e.iu--i dd- 
1,1 (ielìeieii/'i niimeiiei di 'ne- 
(lifi (• (Il .■ittrez/ntuie .muio. 
-b.ig'il.it I !‘et eelitolU.Ui l.ivo- 
intuì, iiveiit. (hi l’o .dl.i .is-- 
leu/ i d.i p .rte ii-iri.', .\M IO 


noti ui n * ! 1 1 u'ov Ilo .?? ii-iu'- 

i.ile iiidM* il eiiin il I? 
rii.U'ii -ci- nn , ('iien' c . ’i i- 
ge.l. • nn no .1 co. . (•')?',J*.i- 

gmi .1 iv eoii li I ’ leeoni l'o d 
iM-i .neon''. v?o. •.-■.iii’o II. nel 
I p i'iiii del' I notti . ii'i 1 liO’i'i.i 


;irob!i’!ii I del! i - e.ire// , 
ile (* del 1 I [ireVidoii/.i non 
, I-i.iiii i--e(- o'\ , iiiii n'1-, I. T.- 
biir'ino Collie lu-l le.-Io del p.u- 
-e nell 1 ni nu' ni/.i di . n.l-'id i- 
'.uii e di nu 'l.c Tu" i . • ini 

pigi,, inteivi'iin'i nel cidi it* to 


* 


Dalle ore 24 sciopero alla Zeppieri 

Per sette giorna 
senza pullman 

'l'iilli i -iiiiliie.ili ;ult*ri-'i'(H>n iiUa lolla - 
(Iella etili, presso il iiiiiii-ler(i dei 'l'raspdrli 


Alla me//.molte — nel «|U.i- 
dro dello -eioiiero nazionnh* di 
tri* goni, -- .ncroeeimino le 
hriU’c ;i oltie diiem.b- l;ivi>rn- 
tor delle .uc.id.nee .11 eor.Ce.,- 
siune (h'I l.'i/ o (Jit g(l(l clipell- 
(len! dell.i Zejipieri ino.scgu.- 
nmno lo sv opero pei alivi 
(lu:it*ro g.orn . per un'.isten- 
.sione dal lavoro eoini>Ie.-?S:v.i 
di M'ite g-.orn 

Lo .SI’ ofiero mizionau’ è uni¬ 
tario. eo.si come Fa/ one t^,n- 
dacale .dia Zepp.eii e .-.ta’a 
(ieei.sa dai s.nd.-icat, im)V.ne,.ih 
d('Ua CGll.. CIFl.. ni, *• 
CI.S.VAI.. per I.-i -t .pul.i/ione 
'h'I nuovo conti .’it’o d iiivoio 
con .dia l)ii'e di-l'.i 1 1 atiat’.v 
I'estt*n,= ()nc de! tr.iflamenfo 
econoin.co negli aiitofei iotr.,n- 
VK'ri a; d pendeir. delle .iiito- 
l;ne(’ in eoneess'one. ce.-i co¬ 
inè (' g.ii .ivvi'iiieo fii'r .1 tr.it- 
I;im(*nto g.iincl eo <■ fuev.de.-'i- 
/..nle. l.i CUI legge e -?’ita .qi- 
prov.-it.i da’I l’arl.iniento 

Per (fiiaiib) riguarda ! d.pen¬ 
denti delia /.epfi.ei.. oltre che 
alle «fue.stion: accennati’. e's*;i 


La crisi capitolina 


La D.C. riproporrà 
Urbooo Cioccettì 

« Centro-sinistra » con ì liberali e ì fascisti! - Solo 
l'unità delle sinistre può aprire una nuova prospettiva 


.\e| momento in cui /\ii«lreot- 
1 i -- nel (’i'i.'so di una eonfereli- 
7 .a j»re.-SM> (a sez.ione «leiiuicri- 
sii.ina dell'KI'H -- rih.'idi.see 
l.'i sii.i smip.'itia fier un ritorno 
.’dr.iei’ordo con i faseisli in 
C'.'iiiipidoglio. dagli aiiihieiili 
della DC roman.i giunge l.i con. 
ferni.i che i] candidalo del p.ir. 
Ilio ,iil-i e.ira’1 di .-sind.ico .sara 
.'incoi.I iin.i vo!;,, l'rhin.i Gioe- 
cet: . l'iionn, che h i leg.ito in- 
(h-v.'.oUih'luieute suo notue 
alla --ciagiir.iTa e.s|jer;en/,i l’ìe- 
r.co-fasci.st,! (' .dFiiit m,i lunin: 
in-’.r.i/ione in.noni.-ir..!. 

.-sallde di .-etU’ lue-, di 
deh.i v.t;i c.ii)i!o'..n.i 11 f.itto 
(Il r;f)rof?.)rre C occrtt: eo.st.- 
tu .-cf. M-con.lo un-, r»-cen’,. t 
incis.v.i e-pie.-'iiuie .lei'.'i\- 
v.),-.i’o Pa-.’.ird.. uni v e r .i 


rcjsfion- jSiiigol.'iri 
)>.ir.ili.-, tcampion 


provoe.i/ioiit’ 


un .-egiio — 


Code di tram in via Appia Nuova 

Camion si rovescia sui binari 



.iggiiingiaiiio -- del fiiinto scoii- 
d.'do.'.'o (’iii sono giunie le eo-t 
dofH» -1(1 giorni (h orisi. cr»n la 
DC elle rihadisc" l.( sua volon¬ 
tà di non voler eainhiar,- nulla 
Me: sii.i: ;niliii//.i 

In (fuesto (piadro .-i eolloe.i- 
Ho anche gli orientaiuenti del- 
l.i --iiiistr.i- faiifalii.iii.i e dei 
soeialdemoenitiei Ch*’ cosa 
firofioiigono (fia’sie lorze'.' l’n 
(fii.idriparlitn. natiiialnienle con 
l lib.-r (l-tas(’i;*ti del C.iiupido- 
gl i). '1 (fll.l.e .-oi-'.ij ,-I di»- 

viehls-ri» il.ire il loro .if'fsìggvo 
e\olli/otie (Il «fue.cfr 
di'l eentro-simstra! 
Oggi (IO\ rei)!).- aver il 

filiiiUo eotneglio iiKlelIo d.d 
il’Hl Ira 1 f'ivtiti del e.-utto- 
<uiiNtr.i. in.i : -oei.ililcnioeraiiei. 
v'oii iin.i letto ,-1 dol biro segre¬ 
tario av V .M.trimi. hanno di 
nuovo «leelin.ito rinvilo, .iffer- 
ni.indo che rincontro e inutile 
in .is'-eii/.i dei de Soei.'di^ti •• 
r.idie.di. in\eee \i f)irteci|>e- 
r.iiino 

I-.i er.-s.. «fiimd:. non h.» nnv- 
lo un p,is,-o F. ;u questa situa¬ 
zione e sl.ilt* ^^m:erm,«To :l imo- J 
\o nnvio del Consigli!» eotmi- 
r.ale Ogni C'orno ehe p.issa si 
l.l.mostr.i seiiifire più v.dd;, ì.i 
• .lidie.iZKiiK* dii ,'omunisti 
|eori(l!. CUI 1 I strada ivr u-setr»' 
vi.dr.lttuah’ '.t.ito d'. eo-e e pt’* 

Ias-’iiciir.in* uri,, direzioni denio- 
|er.<ti(\t ;d C.iiiifiidogl lo s: de\ e 
irieerc.ire -ol.» n.*lFumtn d* tui- 
jte le Mliistre. i-on l'ahlvindiino 
l.'i; ogni « 1 'erimin..z-.r»ije 

Oggi in sciopero 
gli appalti Teli 


E' stata ritrovata in una pensione di via Porta Pin cian a 

MMisieriosamenie intossnafa 
una ragiuMMa iuggiia da Pisa 

Ha appena 17 anni - Si era allontanata in mattinata dalla sua abi¬ 
tazione - A Roma sì è accompagnata con un fotografo americano 


Cn.» g’ov.>u«- d; npi'en.i 17 
.min. fii.:gu.i eri nritt-.iin d.i 
Fi-:;!. «’ st.il.» r.trovala nel po¬ 
meriggio. iti piedti .'•d uii.i torte 
!imo-'-ie.izioiie *• .'•d un v.oleiito 
choc, jii un I -;.ui/a dv un'v!e- 
g.lille jiensioiie «li via di F»>r- 
t;i l’mei ni.i K' it.d.i soeeors i 
1’ r.ei’vec.i;.. d l'ulielùiu’o’ le 
.-Ile eoiidi/iein non .li’.-t-ino 
preoocupa/u»u. l.e eaiu-e del- 
Ì'uil(*s.';e.i/.,ine iiiui .-ono pero, 
.lifatt.i eh..ir* • !.i po!i/i . -t i 

eonviuei'iido .. questo pr>>i’o- to 
m.l.i-giin 

La r.ig 7/., >1 ehi.'toa Cutv.i-.-.- 
ri.i Kilielì. «’d ."ibll.i m’ii.i e(t’..j 
toscana, in v .a Felle..mi 2 '.* le-, 
ri matt-n.'i alFilba ^ «• :illi>nt-i-j 
ii.n.i .il , pr:'.'o d prillici 

•teiio. -i ,l’,r«-t'.i a H!*m.(. ov 


(,'iov.inn.i Riiielli h.i .lecetf do; 
uni vi'lt.i nella st.in/.i. e st;it:i 
l>erò eostreWa. si’iuprv stando 
.ille .«me p.irole. id ingerire il 
eoiitemito (li un'i niisterio- i lì.i- 
lett.i Ce'.iltr i ti d-i - ireh'ie 'tat i 
«pjindì heviil.i d.d 'iio leeoiiip..- 
gli.ilore Fiii t*r:l.. \cr=o le I.t. 
si -!-:iI f I III ‘le '• -:. •’ : en- 
-C’at.i ,il ‘•(iole .pu -‘i! punto, 
d fotogr.ifo h.i awiTtiti* j lo- 
pl a-t ino d'’!!! p!’ii-:(*:ii-. ih. h i 
etll.'iiii ito II ])(?!'': I (!! .geiit; 


costi: aii/.i. ;ipp«'n.-i l.i rag.'.Zza 
SI è .'iddormeiit.ita. sono uscito 
(* sono andato a voniprarnu te 
.sig.arelti* 



r.\end.e.ino il ri.spetto di’ll'ae- 
eoulo -o!loseritto dal t.tol.irr* 
dell'i/.,end.i. dai sindacali e dal 
d.rettore dell.i motor././a/ione 
c \ le .1 't imiggio T;dc .iC- 
cotilo [Uevede la ri’voea dell.’ 
.iihitr.ii'.e si).«p(*n.sion: dal si'r- 
v.'/;o d oltre *10 lavorator. 

ler. rn.'.tt.na : i.iiipri’sentnii** 
del ‘-.ndiu’iito unitario, .iccoin- 
p.-igimt. d.iU'ori .V.airi II//., 
sono recai, presso .1 M insterò 
de; tr.a.sport- dove hanno eo-’s- 
feii'o COI) ,1 capo di g;d)’ne'*o 
del nnn.slro prospettandogh "t 
gr.iv.t.i della s::u.,/.oiie. do¬ 
vili.i essen/.ialnienti* ..He eon- 
"iiue v.ol.i 7 .;oni delle legg. •- 
degl; ;ic(’ord. Tale .dlegg, - 
mento — hanno f.Tto piesen’*' 

: -.mi ii’.di-t. “ ha prnvoe'd-) 
la pili iva esaspeiazione de. 
l.ivor.itoi 1 d.i im:i p..rt«' e dei;, 
iitem. d;dl'al*r;i. (pie.s!.. oltr*- 
:-d ess-eri- .serviti male. <. tro- 
\;iiio or.i d. iroide till.i pr.i- 
-pelt va d. r.inanere per 'in 
lungo periodo èienra colh’g.i- 
nii'iiti con la oapiiale. a eaiis.i 
di Zepp.’eri 

I smdaeal-.sti lianno f.itio 
inoltre presente che. di frontej 
al provocatorio atteggiamento 
di Zeppier,. i .sindacati lianno 
grò deciso una eventuaie «'sten- 
sione della liitta .-ill’ATAC •' 
alla ST.K.F.ER II capo ( 1 . g i- 
Innetto ha as.sicnrato che s. 
sarebbe informato dei terniin' 
della verlenz.iipresso .1 diret¬ 
tore della motorizzazione e.- 
v:le i* successivamente avrebbe 
informalo il nninstro. riser¬ 
vandosi po, di ’fah conoscer!’ 
ai .sindacati Fe<:to'del suo in¬ 
teressamento \ 



e giuii:.! ver.'!» ;e 11 IG quin , 

di \.agal>!*nd.T.» per la citta. « „(quando u:i,i r.ig.izz.a 
quando, stanc.i. nOn -"i *’ -■=ediita 
->ii iin.i D.ini-In.’! i ili Villa llor- 
g!u-e .\ «|Ut’-t,» punto, -t.ando 
.! quell .1 che ha poi r.'.i-ctm' '•>. 
ess.i -,ir«’bb«* .stala ovvie na’ i 
d.d fittogr.afu F«.’imo G.ir,'..! ih 
03 .inni nati» nel niiafem.aì.i m. 
residente -i N»*\v York (iue-iu. 

\«'dend.rl.i s:..t,e,« *• den:i»ri!i.' 


7 ata. le avrebi».* offcr'i» d. i>svii- 
t ,1..! :ie;..i -11.1 .-.linei.!, .-.ll.i rv"!. 
s:,>ne ■ Vili 1 ri,>rghesi’ • 


h imie (iiinid. prev'. i-d.i’i' , 
-fxirt.iri’ i 1 g.ev ri.- - . l’u! i’!;- 
n.i’i. 

Felip!’ (f ireia, inierrog.,’.o 
'd.illa |)oli/;a. h.i inv**i'e smen- 
Ititi* ogir. e.>s I -‘-'»-i\,> p iSit' 
[gl.indo p!-r Vili.i Hotglii-i 
ieg;. hi uf.ifi. liiehi.ir l'o ■ 
ehi’ ir.i si 
pri.scntata i?er .l.ie!|n(*lin<'. 
no SI !' .iv \ ii-in.i’,1 1- ilopo a\ i-r- 
mi r.ieciinl.ito di l’-.-er»- l.eg- 
git.i d.i l'.i-.,. ni; hi iii-;ti. il; 
sentirsi mollo st.iiie.i i* di ..ve¬ 
ri bi.'ogiio ili r-p»i' ifi' Finp.,!-- 
tospo 11- ho ,iili'>r.i propos»o' 
il. ospiT.irl.i nell.: im.i 
I II 1 II I u'i'i '! 1*0 ti iiiiiiri ’gi.i- 
do l.ho quimii .',1'ronip ign.'tt.1 ' 
.ill.a pi’nsii.ne e ìe ho cedii’o il 
niio let'o Kseludo ogiij ..irr 


Segretari ài Sezione 

I IH M« «■«'àJtii nfi "i- 

/ll'lll ■‘«>11* .iMl l'» 

Hi i.t/i •tM ll'-i ‘ 

s.H II» t’i'n!'*»*! II»'. t'ifii l'itt.t. 
Munti '/i-nl»’ \u’‘X' AI*’nti 
\‘« I l'ItU'. Prini.i\ .ili» . l'i . 

Ultimi» l'r.ili. JN'iJli' Ni*- 

nii nt.itio T«'i 

pt'M t M.iàfàji' r*'. :^.in Li*ri'n7iG| 

/MI i ri’ii» . Ai'pio IN'I 

Itili'.'*»* Folti Hr.iMlt.i Doniti* 

v'IuujH 1, Mt nii M tTii*. M , 

Dibattiti e conferenze | 

•\ tr.-iNlrvcrr. mievt i si-r.i ..tli’l 
>■1, -'(?. .0.1.1 tu.'g.' im.i 

n-er 1 sui , ConlnhuT.» del po-l 
l'.'Ii. r, IO.ino .iM T.iit.i ,i It.ili.i - 1 
«.'r.-Uiite it prof Ui Tondi* l’i.-i 
-it-di r.i l*.i,.|o Rehotli ! 

\ San Sati.i. iun->f.i -.-r.i .die', 
1 on 20 ’e. .iv r.i luogo un dih.it-i 
i Ut., sull 1 --cuoi, loTroilUII.t i). 
ii’P .gl >• I l'-f Fr.,-'.i 1 ^1 o /C.ij-p.i j 

I 


IL GIORNO 

-- Oegi. vnirrrtt ’J mugMi» t 96 t 
( l(g>-:»t).S) - Il sole sorge .die -I..'!'. 
e ir.imonta .die ore 20.011 Lun.> 
niioe.i lì i;i 

BOLLETTINI' 

(li-niiigr.Uli'ii . .V.iti ni.isetii ? 
feniiniiii 71 . e.di morii 2 Molli 
m.i'-elii ."IT. fi iienino Jn. ili i umili 
n minori di -i-tl, ..imi M.ori- 
inoi'.i 2'.7 

— Meii-iiriilogici» . Temper.itiire 
di Ieri mmim . I.i. m i--im.i 2 ii 


Lutto 


iiim s. -oiiij l.m.:.i!: .nia de- 
mmc'.i f|•.•lmnu‘n’.lrl i ni.i haii- 
n.) .itironi.iti) 1 puibieina in 
tuli. 1 .-UDÌ .ispetti indiVKiu m- 
«io u\ nuiU. c isi gli aweisun 
(I I colpire e gii ob eil.V . d t 
(..ggumgen- Il compagno 
Ivo ih. Opel I o (itili f orent'- 
II.. che h 1 tenuto 1,1 ri'l i/ O'n* 
■n? toduf .V a -ull.i (pie-tiui.e 
dell'(-•-■is’i‘ii/, s liutai.,, fia m- 
l (t c.i'.i nelFe-igini,! .lei coir.ii- 
l)U‘(i tpir . 1 . ’)d . vie!.e sfrcte' 

loin'u ddiIN'A.M nel ! ,1*.» 
.i--tM(!.? fin- . pr II ’ '■(* g'OMii 
d, in d lì:. I non vengono rolr:- 
liviit*. ni-ll.i pes ni’e//I buio- 
CI. ilici dogli etili is-;sten/..il>. 
' imdiv. piu ipp li ;.-cenl 1 (Ji tic 
l.igi).in/e e del m.deoiiteil’o (h 

l. ivor.iiot I Ro,e)i hi o-pro,-,i 
Fi-^.g.-n/i . 1 . polle lino <. 1 (- i!*- 
idoiitoli’ l'ii’-.id cho, ,'.li l'a-si- 
V '* ,1 1 d.il -; CI 'il ;? i - - Il f* 1 a- 

I pul-i.nonio iirizuiiie por cmi- 
!/i HO in mono > ni c ,!» -in- 
la liiu>.i ndu-1? ■ filili etili, o 
dii no e ! .1 p li ; i? 1 le -’ ni". - 
tuie e-.-'eir, ’ii d* r , di as- 
-.-‘.on/ 1 ( pi ( \ d..n ' I lo'l ipi . - 
oro fi ù gom t do!! I oa",'? 
gli Iti' ,e.ip 1 di-’ ic.i 

I.' liti I ‘grO" 1 i|*iost.orip e 
((iK'll.i dol!.' fieli-,ufi. i; (’orn- 
p igno Hoven. moiiibio del (o- 
imt.i’o e-oeid.vo dell.i Ctill.. 
ili (l.eh..ir.ito ille nel l'fhO l.i 
fien.s'oiio degli (i;>ei.ii -i .i.g;ir:i 
.n nif'di.i sul .13 • de! - ilir’o 
imoiilre li legge fiiovode un 
Im.i.-'smm delpHO .. In ,-iltii ter¬ 
mini un opei Ilo joiirmo viene 
I iii’icepire. do(?o ,iver speso 
tutta 1.1 vd.i m un.i f.d)!)i .-.i 
d'ilo' 14 .tile II! niil.i 1,1 e .ni 

m, -o .-Come .’ fio-sil) b* (•- 
vero con qtie-ta nrseri'i ,n un i 
e*'.! ciame Homi dove '! f'.t'o 
d'ui .1 (’as,i e (li almeno V'nti- 
mil.i i.ie .il nie-o" - h.i fhie.-to 
un i)|)ei.i.o I un .litio ha ag- 
g.iMito .Fé! molti Ilici (• >rn- 

j pigli. Fii-i’.t.i chili.1 f.ibbrii’a e 
-t it.i seguit.i a dnt'in/ i di uno 
0 due .nini dall.i morto -- L';ui- 
toma/iom* e la i.i/ion:ih/ 7 a 7 al¬ 
no do] lavoi'f) nelle fabbneho. 
con 1 '.irceli’).do .sfmttamonto 
dogi, opoi.ii. nijimu’ I.i IIPCO-- 
.‘..•ii (il .ibba.-s.iio ;i à.à anni ì.i 
«’t.i iioll’entrat i in p>'n='.i)no 

.Molti eomfi.igni li.inno -o’to- 
lini’..to ehi* I l'ivnratori dc'v'o- 
no pmit.in* tdla iinilìc.i/mMo 
do; s-temi o degli l’riti as.i- 
sten/l.ih. idi 1 es’ensmm* doi 
'•oiv./i o (Ha {!(,>m('?ei'af,//a/o- 
no 11. H I dire/, ono di'll'org.t- 
ni 7 ./ i/.mm* firev.donzi.'ii.’ 

Su! [irinio punto alcuni npo 
r.'ii II inno nvol ito titulnm'.o 
(ienvanti d i situ.iZinni parti- 
col.iii e-.st(>nl, ni'll.i loro f.di- 
luit’.i Altri hanno fierf» .mi- 
str.iio di l’omprcndeH* che !.i 
iinilie.r/iono deve avveniri* id 
livello filli alto r che nessun i 
(h*lle coiupiiste opt'raic (irvi* 
tmd’ire pordiitti 

Pn'al’r.i «|U(>.stione siilla «ju i- 
le dovrà svdupp'ire un rìi- 
b.itt.’o Sempre jnù .irnpio 
come h'i (lot’o li comp.igno 
(I Herlinguer. mi'mhro de! d - 
retivi) d(>ll;i federazione ro,n i- 
n i rii'l PCI e professore uni- 
versit.'ir’o di med.cin.-i soei.a.e 
-- e (piello deli! distinz'one 
tr.i ol)u Itivi intennedi o ohii». 
t.vj fimdi 

L’alternativa o tutto o n.iii 
t*‘ r.ippri'senterehlie un 'gr'!'?- 
rie I rrore 1 .1 {ires-iune dei la¬ 
voratori e .11 generalo d*'!! i 
|)oi)(il.i 7 .ion(* -1 d'’ve (‘.Sere,'are 
,1 tutti 1 livelli e ili tutte le 
^edl CJr.iiid. conipit! po.-.s(ino 
o debbono c.-ercit.ire gl. en; 
loi’*'. li enn'ro.I.) delFig.em* 
i.el’.i. l’.'se e nelie f'ibbnchi* o 
p.ii generale opera di preve-i- 
7 'one delle m'datfie. spetta g..i 
oggi. DI m.siir.a noti’vole. il 
Comune 

Li lotta per un d.ver.so s _ 
stem.i d: previden/.i e d: s.- 
cure 7 /.'i .socirde viene «piind' -i 
i•'gl^''I por I l'ivor.aton roin.t- 
m libi lotta contro le animim- 
str.'i/’.om clenc ilf che himn-i 
(iire'to lo sviluppo (iella citt.i 
in modo d.i saffnear,. 
gt’,’)/(’ filli olenu.’itan dei c 
pi)j).)lar. .‘-l'hier iiidos? d.-P! > 
p'ir’e de, gratidt cp(.cni-(tor 
sulle aree Fiii verde, pili sp-,- 
/'.o }>.ù andiul.itor.. più o.-p-- 

p ù ;*()-'t. ,'l. pronto so.- 
I. I? il : iim ;i' e (pies’o de. 
s.-er*’ cli.(*'’.i 1 eh. eom'*'!- 
•1 C ’iip .log! .» fier nip -- 


». 


il, ei'ilut.. il ei.mj ,.gei. \tti- 
lio Ui Fri-le \U.i f.nmgli.i guie- 
g.iii". I,- I iimlegli.in/e ili) i-ermi- 
i iii'ti (Il J^.oi tlasilin (I, iri'iut.i 


I 11 

‘I - 

' I 


: li che Hiim » coutir.'.? a ♦; . 
-.'.irrinr.si ;n un nnl-ino dn.-- 
• nitono puliht ,'.) 

« e. 


Parata d’eleganza al Disco Rosso 


L'no sprilarolarr inridentr si r xrrtflrata Irri pnmrriiorjn \rrv> Ir i(! in sia .4ppfa 
N'nova, all'altr/za di ronirltincn. I n * Ironrino « tarzoio <ìrnn\a 1.3.963 r rnndittlo da 
nn rrrtn Vitn l.nrUzn r Imprnv \ Isamrntr sbandato r dopo r«srrr finita sul binari del 
tram, si r rapovolm su nn fianrn. F* stato rimesso in strada .solo un'ora piu tardi dai 
vizili del fuori) rhiamati trirfoniramrntr; nrl frattempo però I) traffico drllr srtlnrr 
dell» STEFFR è rimasto rnmpirtamrnfr paralirrato r si sono formale liinzhlssfmr rode 
di tram. Il l.urizzo r rimasto rompirtamrnte Illeso, fili altri due passcccrri drt ramion 
haWM ifivOrr riportalo drllr Iracrre ronliisioni. Nella folo: Il camion rovrsrlalo 


I Jiivoratoi 1 dclìv' d.ìtc .ifV 
p.'ih.'iti ici della TETI hanno 
deciso di cffcltimre ogfsi un 
nuovo sci!»;)ero di 24 ore per 
(iftenc’ie Fapf»Iicaz(one della 
leggo sugli aptialti 

Allo ore 9 i Invoratori ai 
ruinir.anno nei locali dol sm- 
i daeati» provmomlc FIOM 

Involìdi del lavoro 
in delegozionc 
olla Comero 

Cn gruppo di invalidi dol La¬ 
voro, ac<s»mp,ignati dal soero- 
tarto (U'Il’ANMIL si è recato ie¬ 
ri alla C.inatT.i dove ò .sialo ri¬ 
cevuto d.è .alcuni p.irlamont.an 

р. 'r profost.ar,* contm l'insuffl- 
nenza della leggi» proposta in 
loro favore Tale insutfleionza 
ora .stata rilov.ii,! durante la 
as.son'ibli.a dei nuitilati od inva. 
lidi del lavoro tornitasi domoni* 

с. i scorsa 4 giugno .tl teatro 
Hr.incaccio 


11 calciatore denunciato dalla moglie 

Processo a Lojacono 
per maltrattamenti 


Il gioc.aloie della Riinia, 
Fr.incisco Ramon Lojacom*. è 
stato rinviato a giudizio por 
violazione dogli obblighi di as¬ 
sistenza f.inuliare, maltratta¬ 
menti e losii'Ui aggrav.vto mi 
ei*n<rnnti dt-il.i moglie, signiv 
r,i Ro.'.. M..r a Mende/ Cerc-.s 

Come è noto fra i due ro- 
nuigi eorrono rapi>orti tesi, 
tanto è veio che è m corso 
una cau.sa di .separazione, pre¬ 
sentata in un primo temix*. 
dalia moglie In seguiti», la si¬ 
gnora Mcndez Ccrcas rinun- 
7i«> .al giudizio di sep.vrazione, 
ma stavolta fu il marito .i vo¬ 
lersi separale 

L'attuale procedimento pe¬ 
nale fu inizialo in seguito .ad 
una denuncia presentata dalla 
jsignora Mende/ Ccrcas tl 21 
ottobre dello scorso anno. La 
moglie di I»jac(>no lamentò di 
essere stata più volte mal¬ 
trattata dal giocatore cd ag¬ 
giunse che questi le aveva nc-i 


\ |»rrnr»nri!» un,. - r,. ..v r.i 

I'.!, g,< Oli.! r.f» i« ti 7 1 -Ili ?• m , 

- r).-rj'..'t-r..,-i . >■ vit., ! 1 • 

IH It ili.. « Or..t!'r« li ci-n'.;* tpi’.<’ 

i!,-?* i tt('.!((|.) p.’tr'.i 

i)ggi ..il. !■(• -*(> .!' r..i.ij.i 111 . g. 

I.. '! gu* nt) r. rfiTi-cz.- .* : - 

giii-nli (iih.ittili sull., < ri»i !-..|?i- 
’olin,! ( availrgcrrl. ii)?!-»- 

i 


fr.l li •■.';l;p..g(:.’ M, (ile.,.. 

■ il !l.i <!-cri'li-ri,! ili 11 ,! Fi'!»! r.", 7 K*-j 
II". (-!>n«i*l:iTi' eitmiin.»!!’. Donna i 
Olimpia. !'V»- intervi-rra li civ.-' 
p Dii!.! M.in.i Mirlit'lli i 

SI**, r.i .ilio liti- I.H ■'*(1 1!- r.•(.«-, 
r.,?i!>ni' iVi.i dii Fri ul..r.i (' <i' 
Terrà 1 .) divio-vu'iie i-i>II«-gi lU-j 
-rill.i «lei'rd.i li-zu nt- di -1 eerv* 
gaio anche i mezzi jx ; .ve-|'''»‘hi’ le.iii'»!.' p» r liirig.-nii di 

re. Come si è detto, il . pi ri:. I»re<'i-- 

lare calciatore dell.! . • ..n,, 

e dell.i • n.izion.ile - '(.ili.in 


dovr.i I i.-i'Tonricre di diversi! 
ic.-iti che comport.in . dello 
licnv molto gravi Non è ‘=:at.'i 
.'incor.'i fis.s.ita Li d.H.i di ini¬ 
zio della raus.i. nè è -mia 
assegn.ita l.a sezion»» nell.a 
qu.'vle essa san trattai.! 


' Convocaziooi 


Ciclista 
travolto 
da un auto bus 

l'n giiiv'.ine eichs'.i. :r.avo):i) 
ii'n ser.i d.» tur .lutobu.- .le’.! i 
Zeppior,. .g..'’Ce in Un d. '. iM 
.il San Oiov.anni Si eh:.un.» 
Pasqu.ale Mariani, h.i 2.S mn. 
ed .ibif.i in VI.) .M.eheii* M.- 
ghonn: 

Il gr.ive ine.dente è .ivvt nu¬ 
lo sulla Tuscol.«na .lU'.iite/z..» 
di C.nceHtà 


1 protr-'iiri ctimnivi'.tl -, i i' rv-, 
vu,!Ti i.ugi in F« ,l!-r.i 7 i, l'i- - ip. 
Vi.» dii Fr»nt.ini A — p.r diva- 
tere il «I ifu.-nt» iute - I... |..'i-. 
71*.p.»' de» .- 'iruim.*!’. "i! i ,r,.t- 
ti-r> ili'h 1 •■l U.'l I il .gii i? ,ti 
H .inni 1 . 

\l rirroh» tiilliirzlr r.rncclln 
M.iTcbCHl di Cii'ti’iihi -1 tiir.à 
> 111 . «I.» «er.» 1.1 riuni.*ne d.’li'.Vt- 
tiv*. Rvlatpr» »l ...mpjgp.. t*..»- 
bini 


Materiale stampa 


TiUT«* le l'rev ved .n.< a 

f.ir ntir.ire nell, giiini.r.i di i ggi 
urgi’pte in.in-ri..!*- >l.!n'.pj in F» - 
il -r»»!. n» 



FGCI 

Oggi 

n. ridf 


.dii* lire 2 i» .,'!..inble.i 3 
Fliflrlr emi Aureli, allp ore 30 
.iSsembU-.i del cir.-,.Io di Turpi* 
icnaliara enn E Rice.iriìi. ..hi- 30 
as*.'n)ble.i del l'trei'I.i di fJram- 
»rl - .VIrssandrina enii Di T.’r,. 


.'.lo:tn ..ili II»»! ha Ii’.io"!» dit.i.i-Tì'r.t »ror-j il « drfitr • 
nrganÌ7/.it!i d.iì Mara/rbii di abliigliamrntn r profumerie 
• nisro Kiiss.) • III via Col» di Rlenro lndo%«atriri hanno 
mnsiraio ,il iinmcro'i. pubblico inicrv rnnto. modelli di abiti 
per viennr.v. bl.inrhcrl.a rd I nuoti co«inmi che quanto prima 
amrnirrrrmi* sulle vplaecr. Mollo ben rappresentata anche 
I.v mnd.v Infanlilr per ij varietà r la grazia dei modelli 
prorniali (oti divini ulliira. rome vi vede nell» f»l», da 
pirriili .lauti del • Dive» B*SM • 


















runità _ - _ 

f 

A poche ore dalla sentenza per Passassinio di Maria Martirano 

Appassionato tentativo dell'avv. Sarno 
per strappare Raoul Ghiani all'ergastolo 

I sei giudici popolari vorranno cancellare dal novero dei vivi ire uomini? — Come possono essere applicati gli articoli 
del Codice penale — Oggi parleranno gli avvocati Madia e Cesare Degli Occhi sempre per le repliche del collegio di dilesa 

Si aweite giu ocloie di be nieiio torniciUoso. Quul- enti uhbiiino dalli* tu* .die l’.uciis.i lia^utu mi 1 viuggin pei aiia. Il.sioufnu.t vuibd -1 "‘•d rnllt, xf,*,<.«) i^uiiìih si- 
.sentenza. Fia 36 ore. Gio* cimo, forse, in queste ore lo quattro mogli u testa' e vii ueieo d.dlu MMlpeiua ;i Ho- niente sinldisfuti.i. ha atti a-j «mdien e/n* nn-rc. Utrordtn, 
vanni Fcnaroli, Kaoni Ghia- dirà apertamente. Crediu- eurioiii. m.i eoo l ai'iei' delh* lii.35 ve;*..un d loggi.it.* .he tian-jt‘'‘e e-a ,,* .t/r/uuo prinin ilrl- 

ni e Cailclto Inzolia avraii- ino che non sarebbe giusto 11 ilifeiisnu* deH’mdusti la- € l.'iu-vtisa — egli ha ilei- elieggi.i l’ala <lella r'oite di,rnrr*i’.f i.'eda " Frcrrin de? 

Ito a vuie.-'to nuiUo -- m *’ e,i 


Venerdì 9 giugno 1961 - Pag. S 


Sarno I Lettere alV Unità 


« Voterò 
cont ro 
la DC » 


ni e Cailclto Inzolia avraii- ino che non sarebbe giusto 11 difeiism e deH’mdusti la-1 « /.'(.'eeii.ui — egli ha ilei- elieggi. 

no t'nnto ih toimentaisi. Il e tion .sarebbe neanehe one- le ba riassunto i suoi nigo-ito a iioe.-.to punto -- m e e,i- Assim*. 
inesideiitf della Coite ili sto. Nessuna leinora. iie.^su- nienti, ei.i eiuiiu'i.iti iiellhifa m vere e proprie aero- un ulo; 
A>.s!.se >ta laeendo iispetta- na scappatoia può attemi.i- corso della ai i inga - liuinej hocie II reiiipo nssefitttitn .\ll.i 

[- re la responsabilità dei mu- eoa la uuule ha esoiihto. u-l<i<i!i nnpiUari e xpifo r(.sfr<*t-j lepUi ,i 
1 dici. hadeiido, innanzi tulio, riiie-j fo c ome tm ,>raniiett(>. enti .'■^aiiit 

e) La tiepida attesa della sistcìi/a di un movente al* (i.iaiail'o/i.xmi ineredihdi K l e Mie 


difen.^oii Michele .Strina ej La iiepi 
Franz Sarno; oggi toeebci a conclusione 


le un SI velo molino di mai- re la responsabilità ilei mu 
eia. u*n h.inno replicato i dici. 


a Nicola Madia e a Cesare attenzione da ciò che ieri c concio luogo, egli h.i aftei-iihe Uiniu) nuseere ut noi In 
Degli Oeeln; sabato, dopo un avvenuto in aula. Keceato. muto eiie il migliote alibiI l'iinui r 

breve diseoiso ilei piofes- Le repliche dei difensori di per il piesunto sicario ver-} Dopo 1.» lepliea ilell'.ivvo- 


sur CaineluUi. i giudici silFenarolj 


eluuderaiino 


rultimul state 


Ghiani sono rebbe dalle i i.snltanze i.stiut-) iato Mieliele Stima, il pie- gindu ; 


volta in eameia di consiglio, quella 


eomineeianno. 


I interessanti; e torie. laddove si paila del-i .sidente lia sospeso ruiiien- 
Franz Sarno in le impionte digitali nleva-'/a (iuidici. avvocati e gnu- 


l'ai'U'o delle lil.35 veis.ito d loggi.il.' .lie ti;!n-jt‘''e e-o Mthini> orjon; ilel~ 
'tii'Ui — egli ha del- elieggi.i l’ala ilell.i t'oite di rarr*i’.f i.'eHo " l'reeem de? 

>tv< |nmli> — M e e.i- .Assisi*, quasi .t i .ueoglieiei.s'ad ”. t,)!n*\-((i è iiaa pxiro 

rerr *• proprie aero- no ideale applau.-'O lee’/i.* tielhi vini faaoeen'ii » 

l tempii a.v.scfpnifo .\ll.i iipiesa d diiitio dij (’i'ita.' (,'hi,s«,.i l'i.m/ .S.u- 
al<t:i e xpifo ri.sfrv’t- j leiiUv ,1 e tiieeai.* ,t rianzjtiu *• pai lite ila quest.i seo- 
tiit (ironiieffo. con .S.u in ipeii.i, i la* )ia .n ulo un el- 

a attesa della sistcìiza di un movente al-] (i.iniail'o/i.^aii ineredihdi K Le sue invocazi»*iu in t.ivo- i l'etto notevidi* m .ml.i. pei 

ha distratto la tribiubile a Fenaioh In se-, sono proprio que.sft si.vtenii le o’*. ('duani. i '-lu*: .gesti, galv>pp.ue all.i eaiie.i. come 

:i CIO che ieri c concio hiogo, egli ha aflei-i(?ie (aiiiio nn.vi'ere in noi hi di .iffettuos.i fi.ilvinita. h* dicv l)egli i)i-ehi. con lima 

5 in* .il(erm.i/unii :.iiitiv> .ivu-u*4>sacea. sui personaggi rio» 
1 .» lejiliea ilell’.ivvo- to d mento di i.'iuegnaie .tu hanno svisteiuilo di avei vi- 
.'hele Stima, il pie- gindui un unput.iio tuoii -.io Cbiani a Honia. i> * 0111 .t 

Ila sospeso ruiiien- del eliche seln in.uiett d«‘i . Fieeeia ». He.m.i ’rieolun 

Ilei, avvocati e gnu- vt*iliali di iioh/i.i. di ino- *• Iteimudo ri-n.u t -i Due 


del eliche 
vt*iliali di 


le Ole di 
Mone 


intenso 


lutti, nn.dii particolaie. Ha parla- te iieH’appartaiuento ih vinlnalistt si M>in> nveisati nei stiailo neH’iutivie/za «Ielle elementi ilu*. ionie ci b ea- 


to p(*r primo .Michele Stri- .Monaci e del capello foni-( eoi no'oi. un.i seen.i iioiin; 


m un’aula densa come minile lungo 18 eeiitimelri 


elle leti o st.it. i iieio mo- nietleiiu 


p.tssiorii. 
nlii*\’i> I 


Previsioni'.' 11 Palaz/aeciohil solito di signore-bene (a In terzo luogo, il giovane! c imeiit.ila dall ' iinpiovc iso simjiatiei 

lutp e rippoiliomo di Tot di evintarle. nei posti riservati pen.nlisla ha sostomito l'.is-; p.tssaegio del diuior Modi- Cdii.ini 

Valle. Nelle eonveisaz.ioni e nello tnbunette, si direb- surilita. sul inano della n-jghi'Ui. g^iudu'e istruitole del lu.uo tu 

Ila avvoc.iti. giornalisti eibe che i giiidiei e gli avvi'- ei'Stiuziniu* eionologiea. .U*!-1 juoee.''''ii Modigliani, naso giiei.i. ii 


Valle. Nelle eonvei saz.ioni 
Ha avvoc.iti. giornalisti t*| 
niagistiati. l’aigoinento del-} 
la eonelusione ilei pioeeàso 
e un iis|)ettatii lahii. Le vie 
d'useita, ad ogni modo, non 
sono multe. La prima con¬ 
templa la possibilità di un 
veicletto duro e Irnncamen- 
te s)>ietato. consistente in Vie 
ergastoli. 11 leato attribuito 
ai pievcmiti (omicidio ag¬ 
gravato dalla premeditazio¬ 
ne. tialln rapina. daH'aver 
apjjrofittatn di eii costanze 
tali da ostacolale la pubbli¬ 
ca e la privata dife.sa e dal- 
l'.iver abusalo di relazioni 
dumesliebe) eompoita la pe¬ 
na massima. Cna pena con- 
tio la i(tiuie non saranno inni 
abbastanza alte le grida ih 
protesta. L’ergastolo .signiti- 
ea multe lenta, supplizio 
eontimiatu e senza neanclic* 
l’estremo cnnlorto della spc>- 
laiiza. 1 giudici, soprattiiilu 
1 sei eilt.adini fasciali con il 
tricolore, prima di caneel- 
laie gli imputati dal nove¬ 
ro dei vivi ci penseiimnn 
non vorremmo es.'^ore al loro 
(josto pei tutto l'ino ilei 
mondo 

La seconda via d’uscila e 
quella deirassoluzione. sia 
con hi formula piena, sia con 
quella dubitativa. .-Meuni fra 
I difensori sono sicuri di un 
simile verdetto. Gli imputa¬ 
ti, jnir tra alti c ba.ssi, spe¬ 
rano fermamente, l'n eun- 
giunto di Ghiani è arrivato 
al punto di annunciare un 
centinaio di ijuerele a cari¬ 
co dei giornalisti che. non 
giurando suirinnocenz.a ilel- 
relettrolecnico, lo Inmim de. 
Unito « il presunto sicario >. 
Tutto è possibile, anche se 
fiersonnlniciite ci semina il 
ea.so di dubitare di una si¬ 
mile clamorosa soluzione. 

Non siamo, pero, dinaii/i 
a un'alternativa ferina: er¬ 
gastolo. o assoluzione Vi 
suno altre vie li nscita. In¬ 
nanzi tutto, la Corte ha la 
lacoltà. al sensi dell’aitico- 
lo 62-bis del codice penale, 
di applicare le atteinuiiiti 
generiche f*// fiiitdicc, tu-- 
diperideiiteniciite dulie cir-i 
co.sliiare prerediile ihiHiir- 


f ’ ----- . 

Ili o ttii uiioiu*, un (|niieiili ,1 v.iiit.i 

llglioli» li.dre-isti'liz.i (li.'i di piox’e 


Traversano il Canale della Manica 
con una « bagnarola fuoribordo » 


sue modi'ste p.tssiorii. «li pitah* piu ittlle di ihie, pt>- 
metleilie in tilieio i lati|te\.m<» es-ei<- 1 1 .miinil l.i- 
smqiatici jineiite li.i.-'iiii.ili d.igli in- 

Ghi.mi o un uiioiiu, unj<|inieoiI ,i v .lut.ige.iu ih in- 
bi.uo ligliidi» li.dre-isti'iiz.i 1 (li.'i di piox’e pm digni- 
giiei.i. un liiniit,* *■ s<iiti>-' pisi 

nie-'-'i*. «' -.tato d 'U.i iit.u-l .s.iiii.* h., kumlusu l,i <u.i 
m*llii. un inolio i'ee eln* non 11 (.plii ,i .die là.al), dupi* ini.il 
pilo e-'-'i'ie spoSa’i* 11 .iiiqtiil -1 m i ,■ ine'..* di .ii^iiu*;.' \!i-l 

l.mieiUi- .d pili --ini't.tti' d»*- lu.uii.i gi.i detto qii.ilu s.u.i 
hit.' del dopogiii i 1.1 il piiigiamm.i delle piuSsi-l 

. I i.iiiz .Salilo ** >t.ito all- MI,. lUi- Slam.me r.ivvoi';it"l 
jci.i pili eflieae, qii.mdi* .sii Nicola M.idi.i |i.'ilei.i .iiieo-j 
e liill.itu negli < .itli » pii»-li.i ui laioie dell'innoecnza | 


giiei.i. un limili, 
nie-'-'i*. -.tato d 
m*llii. un mono i a 


jees-uah, nuseei’d, 
Muori il.ilhi eaii-.i. 
|di*'ti,i e ijiiasi *■ 
'mente, un elennm 
‘ d pili loluisto 
I deirelrllrnteenn 


I cavai di K.iiod (ìhi.mi II pen:di-| 
e,>n mo-l<ta loinani* li.i .iiinnneiatoj 

inon,*ss.,- ' 


iinim*.ss.i 
' forsi 

III liti) 


lil-'l-Ol 


-uccinli 


se• iic,*np,*ia lu'ii piii di nei.in { 


d pili lolUisto III pio 1.1 uiuuiti Nili ci --*.ii micnte 

dell'elellroteenn >• p.iilcia ronoi i*\ eie •'■■'aii- 

Si li.-'tta di ni p.ntieola- De.gl: Gecln II d, joil.it ■ 
II* ehi*, l'ome b.i ileitu Sai- iiutiiarehieii. adulatole de* 


t’.iiu dii cI lui f. 
smiu mi giuv.ui,* s.u do eiu‘ 
pel |s>;cl \ivrif '■ -t.itu in- 
q- vlielto .1 M'iiiii .1 Itton.i Ho 
f,, li't'o la letlei.i che ti.i scril- 
.;J tu 1.1 <1 iidcie,“-s.i (Il 1..1 Spe- 

I ,,j zia e l.i lislHW i di quel gio- 

* ‘ i lite iMlugiii ',* e eolU«‘.s.‘.,i 

i*lie .sunu nnia'Ou proprio 

* [ cuiili lil.' Iot a* e per questo 
il-| ihe mi ^.'iio decidi» a -.iTiVe- 
u-1 le 11.0010 r.ig.iion* losogii.i 
.|. e-'i'ie liin'i pel l'uiid) i! tei e. 

alleile se e dmo eoinl).itti*ie 
alleile per quelli elle si.nino 
.dia Ihii'.lia ei'i a.speitano 
l'iie SI.ilio 1 eioiuiiii-.’I .1 lo- 
bOi elu'li* le .‘.isl Igne ilal tlUii’O 
'I- M.i. c.iiu diii'ttoi,' Il Iu- 
11.il glio jnrlaie dell.i mi.i tei- 
ini la. la Sodegna ■V.mte volle 
un noi ehie:.to peicli,'* un 
. > mio d<‘!ih I .nid.o,* n,'ll,* 

unni. Il' ilei 11,‘rgm. della 
I r.iiii-ia. ei*e quando al'tii.i- 
me in S.oalegn.i i.int,* mi- 
mele ("e un di'llu da noi• 
II- - tini I il nome ili un iimie- 

11 - I ila i‘ II* 'loiel.ii in Siliie- 

g II I li ’ I *le i I .i pi .1 ' I e l .* 

j ’ul'u .1 lev .*v,.ui - iu>i I no 

% lUiu puttal,) Mi'lle mtiiii*- 

' 1. •.! 1 iiiu I ,* - lhi''v1o ■■ d 

I eli,- elle II IX’ ti ■ I O’.I ai 
. o.h h.imi.i ' iMu and.m* via 
••l-l li luigliiiie ga'Veii'u e p.n 
1 1>. I I iliiiii V edei e .ili i telei is,u- 
u-| )>•' > iN'sIi migla'l'i il IO.Ila) 
y.,j Vilde dellun Si-gni, li f.i . 
Ili ,1 il. 1 Mi .*.*1 li ;111 I llu e e. 11! - 

. v : ' Ilio .1 V u* ire pt‘ i li IH' 

1*1 Io toineiu m .'S.mlegni p>'i 
'‘‘l vo'ire ma "m veiidictieiu ,* 
0' I vuter.S e t.il'u votare i| niig- 
Ite, ciol niimeiu di iirmci eutOiu 

11.. ! uiieNiu guva’ino iiiin’i ihili* 

II , ('•|l)V illllll filili 

1.. .! Itiunu 


nu, pnittuppu ei.i tniui.i fiuti 
'-tiiggitu. agli i-''iittuM. al- iiun 
r.ieeiisa e agli -t« -'M difeii-) s.ifq 
sul I 

* yiiiiini — < ; Il lui del- 
it,i — iireriimu (oi’'.* m e<ni- 
Isidi'iiiTititie. pt" l'iilihi di 
j ditinn. le pi rine sulln 
macchina do rnrcrntilm re- 
liitire ut (l'tornu 10 vetteai- 
hre. .-t tulli è ^tmiaitii che 
ueciirrecn (‘nii.sideniri* <inehe 
ruiidici e il limili etreii * 









B\l.\ ni S.\N M.ARO.ARF.T (Kenl) — .Ataii \Mll e Jotio Itone due sludi'litl d» Brinhluti. 
Iiiiniiu «-(Istruito (iiiesta • iiagiiarula ruiirilMirdo - t-oii la (piale liaiiiiu iiilzinlo la Ir.iverstilu 
(l<*Ma Maiileii. Nuli si librino luilliìe sulle eoliciii* huti d(*lla (tiqires,, <Tel,'fu*u‘ 



oi.i /tuo t/iofs e delle ballnle., 
al- iiuii prunii'ttc seienu l'oi. 
eli- s;if,nl«>. iidu‘li*u iniuv .lUien-1 
It* i?ainelnt!i L iiiline Je i>ii I 
lei-idi .lite-.., (lei la -enten.’a j 
\MoMI» ‘M ni{l.\ j 

Arrestato Taggrcssore: 
•ai- elei commissario di PS 


n\ui 

lo!,* loi 


-lipi.idi.i M" I 

« ...1 ni.iiid.itii 1 


diletti della mueehnm tra ledi e.ittnra •■ioe..su d.H li; 

IO e le J.1 di iiiir, iporui '-■*emi<- li-itie.-M,. Un//, .lai 
Velia loro iiidii,ii,ii t perift ''fu'”’,,''] 

affermano che d , ifeffo del ,, 

ridili ehe porta In lettera , ,„,r.,e.*.,,*.. ,ì..gi t ’ Ut* I 

«fi» oppure (iirennofu l.a pressi d,*n aloia/.ione dell.i su , 

\piepazioae è una <')la ha .iinaiit,*. a ixielii p issi ii.ili.i 

mattina ilell'ÌI. im le 10,30 tìue.stma 1 

!■ le 13. il difetti- aitila mite- K «h»' lidnoia .*i.i ini. i • 
ehtmi non e’à ,< -i fh.iefiè i |X'r mipethre al Un//' 

,, - di eioitiriil il,, a p.eehiii.- Un 

nd i .•otniormx*. ,, p.^ 

tn'Nn < Zittio < /O.JO .<i* , ^ fun/iotuii u» «‘i.t piTi-, 

amfiea ehe prima dt iftiesta .ifiiunl.tiu dalle Stl'SsII 

orn Crhutiii era iiilerrenitlit flu/.* ,* peti*,*--,* 


Venso Tepìlogo anche Tultimo strascico del caso Montesi 

Anna Maria Capito e Stivano Maio 
saranno processati per calunnia 

Conclusa la sentenza istruttoria, probabilmente ci sarà un appello del Pubblico ministero 
Parti lese Piero Piccioni, il « marchese » Montagna e un parrucchiere - Rivelazioni e smentite 


•.telilo 62 — attenuanti eu-i H (lunltee Salvatore Zliii- 
nnmi — jmo prendere jn j ru-Kiido ha concluso la sen- 
eonsiiìcriizioiie altre circo -1 tex-o istrnttorta con la qi/rt- 
statizc diverse, qualora f,* /< ha di.sposto il rinvio a 
ritenga tali da (tni.ctificare'timdtzio per eiiìnnntii^ di All¬ 
umi ihminiiziom’ della pe- im Manu Monelli (’iifjitn e 
mi > ) e le niodificaziuni del pnliblieista .Siin/iiu Mti- 
previsle daH articolo 133 del- hi. e.r-proprietario e direi- 
lo ste.sso codice penale. L ai. Iure re.spotisobife de, sefti- 
ticolo 133. in tierle di valli-iiiidinife € Attualità r. 
ta/ioiu* della giacila deli lai .-.eiiteuza st(iiie di paco 
rc.nto .agli effetti della pe-*r,f ,* conforme alle richieste 
Ila, pievcde che il giudicclur<in;uie dal puOhhco niiiii- 
Tenga conto dei seguenti ele-lx,,.r,) Giuseppe .Mauro, esat- 
inenti: 1' la natui.i- la ^-pe-1 un mese fa. Infiliti, 


Me. 1 mezzi, il iiiu.so e ugni',, ,Riunito si su. il piiidice 
altra modalità deir.azione;j,,frnffur,* hu sequitn ncUu 
2) la gravita tiel d.inno va-j racftnn* dei •atf lo 
gionato; 3) 1 latcnsiia dci do -fìPi i/ipicii ilellii reijtti- 
lo; -fi eapac’.l.t .i deiiiHpicre. siioria. rniriandò a oind'Zioj 
desunta dal eai«ittvie ilei leo.., impuinti pi-r einquei 

(i.n pieeedenti pillali e. m d.tiinti reati dt calunnia. 
geiieie. d.dl.i eondulM del j^i*. peraltro, che "j alcu- 
leo e dalle mu* nmd'/ium ; cirro-lance dt mn.or n- 
mduiduali. tamilian e Procura della Rc- 

' puUId’fii ed il doti Z.ì,ara- 
1 -apphca/iuiie di quesic] Quipi timi .«-r Imrino perp*i- 
di.s’posiznmi pile* valere- ne!-' d'accordo E' possi¬ 
la stC-ssa misUi'a. pe; tutti ipnndt. che. dopo il de- 

:re gli impui.ui, u anebe sul. degl’ ut!' i.-trutton. dì 
l.iiiti» per uiiu. u due ili e.-.- Mauro propniioa ap-' 

-I IVi cui potrebbe v ei iH -he diversità fra le con-'. 
carsi il raso <li una senienz-a dei due manistrati 
iiun^ uniforme, al di fnv*)ijp(,(pj.f,|,j.r^, e.ssere iv'rcult’ 
dell inumana e defirecahilej formule con le (piali il 
pena dellVrgn.siolu In che! 3 /,,,,, , f„ Capito cimo flati 
misura? Hiprtiamu. non e d ,,r...indr> .hd reati mimin 
I .ISO di azz.ard.iie pieyisioni j __ te.stirnnniiincu e 

K®i'te ancHe nn ullini.a;— cnmmcsfi! 
strada, rigu.irilaiHc piu 1 ;^*’.r,ncfie ix cunrur.'.*» ruii dlfrei 
virino Carlo Inzolia .Nei ' 

.'•noi rnr.ftonti. inCitli. la r - » .. n , .i 

, ,, II' h tilliuih' ornreiìi’ .culo i 

(.urte pulrehhe servir.*^! del-,,. 1 n, 1 , 

, . li I, 'I ultima eu.i.T a: tpieihi rfu’’. 

laima fiumi .1 (*al i<*dit*.' „ i.i. 

1 „ ti dctinit ‘1 prono o’irorn lU’ ) 

per agfiir.->re la norma ciie, i- • 1 , ' 

* , ^ I I i< r f'rjii rn. t il € pr/xi '•i 

vuole pene eguali per eoh'-i v- ^ , 

, , ,11 , - „ *0 dei cf-coìo » .Si pe.r'n_ e 

ro che eosicortui'.u alia mn-. 1 • 1 .. 

.-umazione del mi*.le.*^.moi"'‘^f'"’ ^npUi.- 

leato (articolo HO del cdi-'* hnid-.mr-a eoe 
ee nen.Me) S, tratta .lol-*^^'*'’ -»n f a-} 


e ijuunio 
ictriittorc 



|.-(iiido iiiri’lriì-'iiTimo- de- lai 
|lr prt'C’.'ì eh)- hi (’i;n'*o .if 
jfr’/uo ut 'fin rr u"l<inl<- po.- 
j.'iom e.\.<i'ri r-i'nrdiit: 1 or- 
lenhiI’Vì ili nmir-il'n *11 -o- 
0 ' murehi'Si’ » iii'reh 
I hi’ fi iitiiln 1 ur-, rnlte il' . ;,i 
I tiior’ - hi i ri.'i/ii. .a ,1, 1 -e 
iiiihi . arri 1 li 'tdn luhi'r Ih, 
Ira. a serrirl, iinu m iii-'lr- 


< 'i"ttro r.i-i sfa I laao Mut'u i/oat'f.i (’u 

r'i. .s; s, ,if);«-| II-IiifI , ifiti-.Mj ifiiiji'i HI r,Il di’ 

ti-in,l{i ili Cinin- \( ìl'.ir a,. l'etrm-, , V'i-i.ii 


lai- (le r ilei < •i"ttro e.ni \1ii 
,if - pi*Hiefiif; - r'i. .s; s, ,if);«-| a- 
ftn.- nn to’llu fi-i“,la ,lt f’itfin- 
I ur' eni tu 

I' 't ni t Inr -1 n.iu’i,, .filini 
reh- Sfurili Moneti' Ciiiihn ,• .Sil- 
■ Illllll .Muli’ e iliiralii noilli'- 
.'luM' lenifin il' e stala e-oi- 
dI'-1 finti,, , 1 , (inni iurte dal v.«li¬ 


ra. Il .'erri,-', iiim m ac'lr*.'1 .sffjficr,. .\ihni,- fìalliirii. In 
IlVri'lemilii ehe. per fini n « 1 * 111 ) 1 ,,.,,,, iiiaoiiir no ehe ri-ihi'- 


riiirin II 

sin (ini- I 


|fa jiorf<« affa t .mhii 1 ,,, „.rjf,,f, rinroi «i j 

I a 'l'i i-nd II I (ihi mi li: • . ) *«« - j (// fidi '"« rm:' - « In r sin t ha - j 
• si*, ii’iellu filli I m fi< irta I I j .''eppe :. , ai/xi'•ifi«. anche liii.j 
lirailii. inluit' </,(i'(ie«.. - a ini iiniiut «,i enntroiili dij 


tu ih C'ufin- \( }!’ni lì,. l’iltni-, , Vii '«.ai 
' lluil'ii. .S'if/aao .Miiln dilli ur- ( 
r.iii’i,, .] iiiiii^ai" ''’<i.sepj(i filli riunii- 1 
Ciiqlin ,• S'i- 'i ' ' 

arala multi'- RìnVCnutO 1 

e stata mit- , 

larfi- dal « .«a- *» CadovcrC 

(aiUiirr,. in jpi niarìffìmo 

lo che ri-ihi'- j n »/ - 

di rtiiri.i a! uclla « Varigotti » 


• i/'ii'/fa filli I m fiorili I t-'. 


1 (ralla, inlall' ihli'uee-.-i, iidiininu «,i ennlrorili dij'**'’“' 

lenita III Pueuon di c.'.'erel u/ru n- diprmhntr dello 
.fa cuii.'ii della mnrt, di Ho- pngriii'u lini. ìaronna tìhf'}" 
Jaia .t/oiifi*.s> ■ ma q Trmm.uh niierrnpu’nr- .'« Silrunn Mu ^ 
,<f; t'iTiecia. d 27 'uilflil'n f!f,i7, 1., ,■ dellu ('-. ilm •min 'tiitil... ,, 


11 '• .M .\ . T. .1. 1 IH,Il " '111., 

Il ,l'i,,n;ii. i/i:,fii ; il aiip 

Ili ri’i. 1 .••II*- •• II*.'.. II. Il II-.II. 


jas-xolv,* <1 T«) a >i.-'s(a • «auij 

'iir.T emù ni e ce,, lafl,*- , 

I lir,,ii-i Pt'.'i'-ih-r ■, a II !»ii«-l 
^rineh iTc. inicnni inni lof-i 
I fa f 00 ^Imnainiii. liir-nii, *1 
lii'r'iioì. ih uh ti'l’ui' 'r.li'l 
dellu Cuohn h'-e. <f'ia'/r'«.| 
■ututt, eh,' i) /*»■'(-a fon a« ri'o,! 
; fii* telituin d< .■or*'i «> i iirr'o ì 
-Il -III -In de! - me rr' 

p,-r farli .- affi i<!,ii'-- > -a- t 
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1 II I L (l'n tn ri, I /'«'•«)«;I i ,-!clir,- n-r- , 
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mutile dirlo, dilla ’unpins- 
c,ma rieendii a-ud'Zhir-a che 
rhhe trrrri'tie '-ori l'asso'u-^ 


ee pen.Me) S, trotta .lol-*^^'*'’ ^•'r^n'iie ron I asso 
rartkolu IH che cosi recit.-i .I Montapna - , 

-fi ciudicc. qualora r.fen-i'f ’’ 'xnrrhe.M; 

mi che l'opera pre.ctotn Bx^f-'n-ner. -- de. ! — 

r.Auna delle persole e-.e ^md-v.'ici'la (.omnpiero /Vero-,da. 
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Il processo per Tuxoricidio di Montecompatri 

Sedici anni al giovane giardiniere 
che uccise la moglie a coltellate 


( ; •• ■ i: 

7.-) * '<• llX 


?«,’n neutii riifurxa pnrfeei-,B'Ci'io».f — i* ifeif l'.r-ipie-f'»-j /; pr r-;., r-ain <!• r,i iiin"r,;r,,rhi-ì d- Pirih-m 

-puzionr xelln prefKinit'oni*. di "in a t'aniesto Nuf • ■ j oa,t,'f,.tiij., alai (’i.ijf'o , oa - f s , « mi-iri lu-si-■ 
o nella esecuzione del renio. f’"/).'« fi.rotio ~'^~i.i.is[r neti'aiir ■ii-<'i'if> lir-ifn r., i /'o'-imi i ,-te 

lino (iiintn-iire la pena » 1 1 •'•'f’’ >*' f- lott'o per r/.-^rtuìdi - ! .«,,, .f -a, iipnarsf, , ,i 

Non ' 1 e ihibhn* «he Inzo- * .-«-or.no. dell «anfridi*') j f.Dmj'io if; .«fu <: ; «««l.' . Afioilna -, ,j, 

ila .ibbi.i p.Ti tiCipato mmi-' r''lp>-'o di H >i ma i|on’*'.-r ' nL/,,, ( m’inere-.i <ii s.,.(a«/,* • • e,«r>.’ar. >f na all, 

maiteiile. se non .litro «lld ! iroi ntn morta suda j . «rner .«II* ■"!’)• ci,' ,*»or'ar<ia.> r>i 

esecu.'.ione <iel erimint* j.^fi'ica’.*' di Torraiainen p,,pf,i,,2,ffr',)!i' . ' n o>-, !''erim,i 
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tjiiejte le .-tr-id*- j»i'*''ibili C'iii'e "•ilt’i’-a -xf.ifer* i«e ' pinaiiafo. mi, mie <-•' 
.‘.perte ilinan/i )if due gui-jP‘* altri due lu-r f*)’ p-, c-nn>. n, ■' 

d;ci 'ug.ili c .11 .«ei .guidici ' nii'xfo | confrìhaif-, a .‘■•■nir, 

popolc.ri effettivi, sui quali, lì- e.nio ,!• «'7ip*)fagio7u |«fn. prima <e |•lf^e^'’ln 

inti'mbe il di-healo e li*:- contro ’e^-cciono •uro» e pohzin e po. .jm I'.- d«« 
mi'UUxo diiv ere dI cuidii iii S'I'-ano Maf « e moll.i -le- die* 'fif//)ire«.’* Ta’i, •, 
(di I echi lit i piibblìcu 'uiu‘.-fiafe. Intatti, come si e ,let- r,reu.'e •iirono r i i-'f.' 


fi."i ii'm.ii <n (Il es.-'i tallii!- l'i. <• 'lato l'riiC'i'i ficr lor,» rapa:,a ,:] « mr 
eiinu jiuirebbe obiettare che i' rnn n, n (/•uihzio ,-er fin- dnrnnle varie 
'.rattaud<>>i di giiidizu' iliqjae if;.«ttr)fi reati di rai’nri- «rompa. <ni a, I 
primo giallo, ciui restremu ma D- tre di (ptesic mipu- i«rrt)ff'iri.i per 
iimcdio di un iicurMi pei fariorn durra rispondere la U’d/mi .Monfe.fi e. ininu * \ i Ot \\ thijti, ili' t't'nittd I 1 Olir 1 ' < 

CaiMZumc. il ilovere saieb-j* radazza del secolo» e di Tribunale, a f'i’iiezia l*as-1 cepuito a una delle tante or-ji-ruM 


/■ .-.I/,,. 'hi, .1 j r :,n Iipoiir.cn , ,1 .,'tfnrif- . .-.i-ri- 

fn J ' I o if) .1711 I : ; , \ l'aaf I*/) -. ,j, f fr pra. I. .r.-,,,' m/. 

r<”.i li I 'o-la a ,1 • • e,irh-i>r-' d na all, 'rafail’-l D «[ «• ! 

f l'ruZn’n' '"!')• ri,' tetrlarn'in io Tr'fiii-'f* ’'« Mo !.. 
T’.)!»' . ' Il or. -1 -a;/. .l’ i rior.i \J<i'itiuoìi- .-l'ui/' '(*'.!-i 

n il 1 a 1 e,'-'•' .. 11 o, 11•, I -p,, ìdtl,n• III •'•-I i "A. 

'•< i'.o'l'. n, .1 ee* • ,,, r,-.i // 'erre ff. ar’hnh ' ^ ' 

a s’-'ar, in-.oih-ni /, fr«* » <■{))!/>'«ee rwe-tj^ j, i,.- . j 

e l'uiei'* III 11 ( <1 ) liT '.ui! V ai'lII- (|i.iil' , r'i HO ‘ 1 , ,,, , ;, i| I 

, ij'.i'l'.- fin ■•■Il ronteroifi 'e /,.<'a*i- • jinii-L),, j., 

Ta’l, ■ e-’• 1 .«I* ». , 'fé '« ijin-l 'e’npo jnir-'-i \iii'i 
Oli r-Vn'te ite.Hif' •■,-ro doi a rrrntat, . rorit-n i I ’i,'.' - ..«ra d 
< mr-'rln-', • fre 'injiafilf* d- l erfeZ'a •' 

• n,- iiof' «II.* ' part'i oìnrf al Montafina ej^ 

^Ui I cor'o 'l•■!'..iaf P'eeimii lem'c xtfrifim-! J, 
ler 1,1 morte .i j fa fa rn iifinsairltla deMaj,,,.., ,,, 
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l'i'i ludo (il tciniKi sullleienti* 
.1 rt.'‘i«ll(>v,ir(* le corti dm 

muntati.ui. Aiulrchheiu rivi¬ 
ste e moditk'.ite nidicaliiien- 
te le norme ilei ercdilu. al- 
leggenle o .«muifl.ife eerli* 
l>es||ltl qHitei'IU* pi'ietu* ul- 
ue tu'tu SI (Kiss I (Vote mia 
ti isform i'luiii* delia ru’i'Iti- 
vi■ ,1 lui i.st.e.i. il *1 l'.ies’i di 
muntagli.I 

|■l•llIu•l•s^•l» l'tUaraitii'IU 
.'«iiiil.u'ii (li Kdiiicriav 1(1 
I Honia ' 

Scandalo 
agli esami 
di procuratore 
all’Aquila 


Kgiegiu diie’'uii' 
mi pri'giu di udui in.ui i 
di! seguenti* f itfu. pei.'li'* 
l'u-s.i .seiviiM dell.i iiuli/'.i 
nel plllllllieu uileles-e e II*'! 
mu.tu ehe rdell.i pul iqq'ur- 
tllllu 

\ I I eeelite esjil.'l ai'i lilu 
iteli 1 pluv.l seiitt.l del .'UU- 
eu! vu pel Plueui.i'uli leg.d'. 
siultusi pressu I i di 

Ai''.'.‘!.,i de!'.'.\q i i ' .i.e i- 

1.' del l.ieeu- (i 1 mi 'SU' Ile ! 
gl'ini ;'a) e IH m.iggiu. -iiiiu 
'1 e I V lul.'i* 1 si vi i-m mieli - 
'<■ •• se'iiul.ilu-..aiii iiU' gli lU- 
*.' t .'..SI di t m ' 1 1 e.iii'.l 'd i' I 

a .elle di iP 1 1 ' (’ui 1 1 di \ p- 
ji'llu iii'U,' si'garnii luime 
1 ' 1 'eiin. *.'.1 qllellu .1 

d ! I 1 1 «u i'i\ ile di'l Ul m.lggl'' 
'•11'' iMl*'llu di pl.'i-i'diu I P'’ 

'I il'' ili'l .il II 1 igi,. 11 . Maiu s* i- 
t| eutmuem.i'l e -.Vulti i.l d- 
' .1 V uee. di.i eul(e*7 II M 1 ilei 
p i I ■«•e; p IDI I I' . 1 . '.'llguli 1 - 11 - 
1 li aliente, d.ii memhi i del - 
li ei>mm..ssiuiii. ■ s. aiiin.it i lee 
itu'.il li. d’Ili -u; V, e gli ut- 
.*1 il i! l'i 11 1 ' ;u .dii lllli' del li 1 
svulgimi illu de 11.1 )iiii\ I II' 
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I I, ' 'I : g. ; ,e.’ ,i -enille -em- 
* pie l'iu la ' u I V uee • -u^' i> - 
I l'Ilii ilil’i /ulie Illuni.IDI 
I II 'utiu-eiiliu e Milli ii'u di 
le.i eumiine mulit.iiiu. Ii'i-e 
*. .1 1 (i. u pi'\ '■ I I d' I ! . 1 / lu 
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muti' .e.i. 1 •■i.iiiiu pi l ueeiip.ii i 
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gl' , 1 * 1 ; (lei lu *-• l'u di .dl- 
j h iiidunu •• di sjiapiil.imi niu 
eumnmu delle lliislle /Ulie .\ 
Munii' 11 , 1 \ Il( lime <ulii ileil- 
m .itm. ’.i 1 ' 11 ’ I .l'.i m iggiu- 
1 e per i! l’umnii'' ei .i |.i * i-- 

! ■ .1 p lM‘ulu. l| l il's! .1 ul .1 * 1 '• 
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Kee.) i:i i iiiii'lU'.'orie 1 per- 
eli'' (Il qiies’ I rm.i II f p'o nn 
e li uso d.ivveru e eliu)! ire 
nel -ilio geiu'ie e meritevole 
di segn il.i/ioiie 1 mu ! ir, i 
oj) iKuiie [l'ihlihe i efiu non l 
-■''.i li'iloi, i! 'Ile,II'.1 .'ilio 

V .1 " Oh. min !u qu in’o 
«'-uri ssim.e iqi.e 1 ,|; un invi- 
'lu l'unfuim -me nieeolo bor- 
gln.-i' Solili uii'''’u pr'ihl'i 
he:\ ei;\g u ilVutfendermi. la 
eu-'.i ni' li rehh.' 'uu.'rin.ei- 
•e li V 'T* Mi I .11 (pi ' n'o se 

gm> l'mp.M'i' dell I pre-ien/ 
sili) hii 1 . l on'rm i. r, hlnes i d 
n." eri lo ben i oUt — e. . q ii'- 
s'') P' m’o I ii-i tlef 1'* ) — 

- m ig'-tel u " 

H 'igi i/ii'i.io*' ie’!'''';"ti! 
•' 1 . '. pre.u 'il g! id re 'n«'e 
'ue iieelli di ’ie'. ■' imlei 

d t ' e 1 11 ■ ' r . i ! n. e .,' 1 ' Il * rn - - 
d . 

Iloin.iIlo Itinn.inl 
illri'iiiin* (li - Ul■.|||.^ Nnnv.i 


« Aiutatemi 
a ritr ovare 
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■’ ' eume e eiu nuli b i- 

sl .is,.- 1.' bll-'e di 111 . 1 * 1 * i 

eun'eiieii. - jii'i g.n.ai/i.i di 
mij' I! /1 il I '.1 - '1 lugliu eul 

nume del e mdid l'u d.d in**- 

h'simu .ippusiii. siaiii (!' un 1 

1 * ili 1 pel ' r.s p:u eli! e dell' le- 
ipi.i l'u .leelli* il tlurii,' del 
e indili itu nun eosiituisee p'ii 
un egi elu Ihlu all 1 l'm t c - 
’..iaie dell I ptuv .! 

1». P 

XlH'Iltl.t 

La c ivilt à 
sì misura 
d all’as sistenza 
ai vecchi 
e ai bambini 

S Ulur d I el lui 

Il » 11.'! .'iiin' >' li I '.«' l'u!- 
• ' u li m 1 p' eeul -i n/ "ii.l i 


’t 

PM.'Il 
’ • ni 


( 'il T O t'iinipUtui I» K'” i hh»;, 
un nvulgu .1 tu l't I eh.f- 
dei'.l un.i gi.mde e'U’esi.i 

V U'in meuntiu .d nmi dui.vii 

ili ni.iilie .mi! it:d"'nl nell, 
t eeIehe il m.u ;.g.,u 1 . i 
.sili, 1.1 e quest.,: l.i giie;:a e. 
suijiii'si nell.i eitl.i di Kai.sìs 
.Miu figlili lienrieh .l.imiv.e 
K.Illuvie . ( ist 1 uu'skij uni- 

lui.i .ivi'v.i 11 » .limi. ciati» 
il ’Jl giugno del lltg’.li (il di', 
i'uit.iiu d.igh Ul eiip.iiitl hit.e. 

1 "iiii, iiisii me eu:i .ijtii giu- 

V .IDI nel du einbie del l ‘)42 

S' i'he fu limi.ito .n Gel¬ 
ili.nii.i, in.i d.i .illoi ;i lu ti'in 
hu '11..; tuli iiei'ViiIo line no- 
i:/;e 1 e ini.' i leei ehe, 1 MUel 

.lupelh sulla sellimi' lltli.ls*! 

1 ' 't'' 1 ,i inui ! 1 , in.1 ('ee.' nn 
!iii'n,l!u e.isu.ili' di un.i iin.i 
(■.'luiseente eun vm.i i>i'i s,.■(.i, 
eh,' .lU'iuii .inni la.Me'.o e i 
!"i n.it.i in piti 1.1. h.i 1 ..le- 
ee-u i:i nie l.i .sjii'i.i /.t 
ij le-t i ;ii". s'.p.i h i i!.eh..i- 
l.itu d'. .ive' V'.s’i. mio f;g.'.'> 

1*. I'.é 1 ..i; dove ,' (lu.iiidu d: 

|)ieeis,i non iieord.i II enu- 

le di 1111.1 madie -i nHjli-ip- 
j'.i .dl.i pili iiiceol.i («ossih.- 
iil.'i' f-'ui se tn potresti, nt- 
tr.iverso il (no giurmilo e 1 
tnm eoi 1 isjxiuden'ii tiv'v.-ire 
li mio i.ig.i//,> 

.Nel e.ISO tu iitenga utile 
l>nhhli('.ii e !.i mia lettela ti 
[itego alleile di aggliingcre 
.lietanghe ehe rivolgo a 
nuii liglio Figlio mio. il 
j'eiiodo delle difficoltà è alle 
Mosti,, .spalle; io (il nuovo 
nu tii>vi> iiell.i nostra Lenm- 
giado. abito In nn nuovo 
apu.irtameiito con tutte le 
coinodil.i. Hieevo una peu- 
.sioiie. ;( e.isa c’è tutto quel¬ 
lo elu* .serve ina iati ho uit 
luimuo di seieuit.'i, i>erehè. 
non .so dove sei tu. cfie cosa 
ti è .siiece.sso. F.itti vivo! 

Se .s.i|>,',s.S| dovi' .'X'i, di- 
venteiei l.t jiersoua pm (eli¬ 
ce del tuoiido Molti, che. 
eonie le. i f.i.si'isti tedescfii 
custnitseio .1 l.tsci.ir»' la pa¬ 
ti m. sullo 1 noni.di .1 ea.s.i 
(I.ll |.Ululi.Il 1. l.ivoi.iuo e 
.st.auio nieglii» d| j>ijni.i. Se 
Iti sei VIVO iitoriKi d.i me. 
figlio mio e;iu)* 

t'oiiip.igiio Heielilnt, h« 
.s))Cio ehe tu nu e.iji.tai e 
ehi' f.Il III tutto quello che 
piiui pel mut.irmi. 

I! ni.a indiiizzo e' FFISS - 
Ic.mgr.ulu 211 - Smohen- 
vk'i Piermlok . Dunt n 2 h 
kv.irtìr II 11 

Ti s.ilutu e II ringr.i/io .a.-sti- 
e ' p.n .1 menti' 

Antnniii.’c Mirli.ilov «kiila 
Karlovie . Osirovtkt 
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Si svolgerà il 24 e il 25 di questo mese 

Cantanti e canzoni 
del Giugno napoletano 

Stttio f-talì ^li al)l)iiiuinonti fra le venli(|tiaUro e(>in|iohi/ioni par* 
iecipariti, le oreliehln* e ;'li eHeeiitori • lì. A. Mario « ospite il’oiiore » 


Ih. Concertì‘Teatrì-Cinema 

snakespeariani_ 


in lug-lio 
a Verona 


VERONA 8 - Gli ...Spetta¬ 
coli shakf.s/joariani •• — ch«. or¬ 
mai costituiscono una tradizio¬ 
ne veronese — avranno inizio 
al Teatro Romano l'H iimiìo con 
una nuova edizione della coni- 


Ho I II «London's Festival Baliel» | 
questa sera all'Opera 

ina Oggi alle 21. quarta rappresen¬ 
tazione Htraordliiarla. del ‘'Loii- 
don's Festival Ballet” con « Il !.-i- 
■Spetta- ^^o <tei cigni » di Clalkovskl-Pell. 
che or- Iv.'ivov. « llar!«'(|uiii.idc. » tli 

, 1 . IJrigo-UcMoroir. « ftomeo e Clu- 
,.iuizio- ,, , 1 , CiaikovHki-llriansk.v. 

1 inizio ly Grand pa» dea flaneees > di Ci.ài- 
;Ì !0 con kfuski-Carter, « hourre fanl.i- 
la coni- s(iue di ('hahrier-U.ilanciinu 


vxx>\nvvn\nnxx\v.v\n\n\\\\v.\nnx\\\\\vn«<.\\nn\nn\\\vvvvvvxnnnv^^ 

PAUZZO dello SPOBT - EliR 


SABATO 


TUTTK LE 

E DOMO'ICA 


SERE ORE 21,30 

2 SPETTACOLI ORE 17 


NAFOI.I. 8 — L’-Ente per liii Moditfinu; nuieslro Come. 





{•{infime na/ioleKinu - ha de/ini- 
lo ras.iefniazioìic ai maestri e 
di cantanti delle venlKiuuttto 


tanti' Sentieri: maestro Ancfie- IChristian. 


* ’ media di William Shakespeare Mai‘..-tii direttori Goofrr<*> Coi- 

ari» « ospite ll’oimre » »<o«te delia Epifania, nota |JVVitì‘ Irò'!'miro^hk^'o 

_!_ La dodicesima -‘/‘ì;; .!n,p..^^^^^ 

notte o Quel che volete. La re- ijoiinu.i 'A’ugt. Mariljn Biirr. 
ifiidcstro Conte, lantante Gloria 2id dello spettacolo e .-tata atti- Uiainu* Hicliard.s. Janni tic Min'y. 


Giorgio 


la. cantante Miranda Martino. 
Hi) Ammore senza fine di 


canzoni che .caratino pre.scntate nciidine-Martiicci: riiac.stro Vin 
nella prima manifestazione de, cantante Nunzio Gallo; rnae 
" Gitipnn canzone tiapolc- ..itra PLsano. cantante Nilli 

tana -, il 24 c tl 25 di (/uesto 


it*. Fuori 
ili d'onore . 
Il- e.sepuilc 


/{cudiiie-.Vdrliicci; riiac.stro Vin- e.sepuilc le canzoni Lrultimo 
CI. cantante Nunzio Gallo; rnae- flirtile e ‘O c;ir>nnario 'e N'a- 
.Htro Pisano, cantante Nilla pule finterpreti Tullio Pane e 


concorso, dell'- ospite tcrpretor.’i la commedia la ^’om- 
E. A. .Vario verranno t^iiniad', prosa- De Lullo-talk- 



mese: 

l) T’aspettavo di Acfinipora- 
Aiinona: maestro Luipi Vinci. 
cantante Mario Abbate; maestro 
Giuseppe Anepeta. cantante 
Fausto Cipliano. 


lalfri). 


Jfi) Eterno ammore di Busso- 
Palmieri; maesfro Cassano, can¬ 
tante da stabilirsi; maestro Ane¬ 
peta, cantante da stabilirsi. 

20) Tutt’ ’e dduje di Rnocco- 
Vallozzi - Cìiinrazzo: maestro 


Scoperte composizioni 
del musicisio Brunetti 


2) NutUda e m.andulino <li Kramer, cantante Serpio Bruni; italiano 


MADRID. 8. 


Albano-De Filippis: maestro ,„„csi 
Pasquale Frustaci, cantante La- p^r'is 
ciano Glori; maestro Anepeta, ' 

cantante Enzo Jonnace. , -t,', 


maestro Vinci, cantante Maria K/.io Mariani De Aniieis ha aii 
Faris. niineiato a Marir. I la scoperta il 

21) ’O suonilo tene vlnfannc oltre cento eoiiui isizioni di Gai 


ri’om Lrultimo nuarnion-Valli-Albani •• con 
niVinrio •- Alfredo Bianehmi. Ferruccio De 

Tdlhò Pane è Teresa. Gino Pernice: Pier Lui- 
gl Pizzi curerà le seen;* e i 

__ costumi La eommedì i verrii le- 

citata nella traduzione di Fa:i- 
OmpOSIZlOni tasio Pìceoii e nel libero adatta. 

mento in due tempi di Giorgio 

ild Druneill Oe LuHo. Dona Notte deH'Epi- 

- fonia saranno date sette repli- 

• - li Violinista che, dall’8 al H luglio 
' rto di musica Quale secondo sm ttaeolo sha- 


In-loieg lirl.nisk.v. Louis God/re;.-. 
ni. Wassilie Truiiiiir. ilnlar.d Kinblcn 
e Deirdre O’ Conaire. S.ihato, al¬ 
le (III. gl. iininta rappresentaziniK. 

Do TEATRI 


espi rto 


.. ,,, Titomanlio-D'Esposìto: mae-\ 

U.À V™ 


K/.io Mariani De Aniieis ha aii- kespeariann Ifliìl verrii data la 
niineiato a Marir. I la scoperta di commedia Pene d'amore perdii- 
oltre cento comi) wizioni rii Gae- te. con la r(‘gia rii Fr.'.neo Enn- 
taiio Rrunetti. ii.i iiuisieista pi- cjuez. gi.^ rappre.sentata lo seor- 
saiio rlol XVUF ''colo. Da Ami- so anno saranno t)ri”eipa!i 


li; maestro Ànepeta. cantante dons. maestro Vinci, cantante |,^ scoprTta rhnci 
Anta D'Anpelo: maestro Fraa- Bondinella. ,. 1 ,^. 

co Cassano, cantante Fio' San- 22) Gomme Incen-'i ’c -stcdle Ilealo rii Madrirl 
don.s. ili Spapnolo-Garpiuln: maestro nrira ignot" ce 

4) ’Neantesimo s-atl’ a' luna di Frnstari. cantante Enzo Janna- 
Benedetto-ltalo-Mario: mae.slro ce; maestro Vinci, cantante Aii- “ duiutetti r- 1 
Franco Pisano, cantante Mirini- n-aH/.c/o Rrunetti venn*> ii 


Il avere fatto interprt.fi Anna Rranrlimarte. 
lunghi' ricr'r- Arnoldo Foa Glaiicn Maur' ^’a- 


lln'iiitni giovano nitrico tedesca ò calata in 111111 . 1 ; la 
dielollennu i^Iargarct-Kuso Kcll. Forse In omaggio ni 
projirio nome. In graziosa Mnrgnrct-Hoso ha romliicliito 
a lavoraro conio fiorala, per pnssnro poi u una casa di 
modo in iiunlltà d’Indossntrico c, Infine, allo fatiche del 
cincinn. A Roma ò stala glì^ impegnata per tre film 


Le prime rappresentazioni ! 


co Cassano, cantante Fio' San- 
dons. 

4) ’Noantesimo s-atl’ a' luna di 
Benedetto-! lato-Mar io: mae.siro 
Franco Pisano, lantantr Mirini- 
da Martino; maestro Ginn Con¬ 
te, rrinfimie Mario Abbate. 

.* 1 ) Napule riinto e fora di Pi¬ 
a-io; maestro Gorni Kramer. 
Quartetto Centra: maestro Frn- 
stiici, cantante Nino Taranto. 

fj) Gommo .se fa... di Bonapn- 


<-lie negli aiehi i de] Palaz.-/o leria Moriconi. Miclielr» Rice.ir- 
Realo rii Madrirl !.<■ opere. Il- dini. Mario Seaeeia La eoiume- 


ipir-ntlono '-'4 riia nntirà in =eiuia 


Rninetti veiin*' ii 
rii anni. tliir;i 


i; 'IO. di sr-Ntelti. 
1 ’ tru. Gaefaiio 
li Spagna all'età 
a *(• d regno rii 


Id |""lio: 
i! IR 


2:t) Notte ’ncantata di Vian- Garin li. e fu i...nima|o pri 


Manetta: maestro Pisano, can¬ 
tante Nilla Pizzi; maestro Fru¬ 
staci, cantante Mara Del Rio. 


violino rlell..i Gai-pella Reale. 

L'opera rlel loiiuiosiloie ^ 
noeo eonoseiiila e .solo eintiiu' 


viMT.à ren'!"'ita ■) 17 c p 18 

Balletti « » a Pisa 

PISA, 8 — I lialletti -.ovietiei 
tifi complesso .. Berioska ;»pii- 
raiiiio a Pir,a. al fliardino Scotto 
la stagione estiva 1981. H com- 


24) Pecfhò fe sto vicino tft eoreogr.if; 


Italia al suo rien'ro dalla Sn," 


Nadiejda Nadir'itlina, f arii 
suo (ir'biitf'i italiano come 
noto, il 12 giugno ;> Torino 


CINEMA 

Le déjeuner 
sur l’herbe 


.san i filo.sofiti. .fean Renoir 
grandi.' (anche s<‘, purtro|)- 
1)011 lontano rlall'e.sseie eo- 


, , tocco geniale .si somma' 

Goni© Le testament da doc- inipulso tleì .sentiiiu'iiti 
tenr Cordelicr (che in Italia, crossisti. Oggi, riopo ve 
proprio per tenergli lontana pi di esilio dalle fonti 
ogni possibilità di nireriiiazio- .mia ispirazione, e qiiìm 
ne .ribattezzarono II testamento decatlenza innegabile, il 
del mostro), rpie.sta simpatica no.stalgico - rientro a eas; 

" Golazicine Kull’erh.i ~ apiiarlie- dica die l'anziano "fi 
ne all’esperienza " telc'vi.siva - prodigo ., inrleliolito e an 
del regista della Grriitdc Rln.sio- .mfo no,, rapiona più con 
iic. Nonostante i .suoi sessan- lora. ma. ju-r fortuna, ancorttl 


iioschito conio inoriterolilio d:il roiifanfo j4nrcho ^ J^*^*"?* 

no.stro pubblico) all'epoca rlel *'dm.s/ro 1 ittcì. cantante Maria 
Fronte Popolare, allorché ai P<> 

tocco geniale si sommava lo RI) Nnammuratclla di Gianni 


Gommo se fa... di Ponapa- Zanfapni,-De Martino; nuicstrr) mio ‘Xb!.tfo ‘ HaPano' e^me 

rri-Romeo; mric.sfro Gri.s.sano. Kramer. r-.inlrinto Tof,lir,ni;lstati UnUi. •>'Ih atr. ncg.. sur .1 b itfo^^ 

cantante Mara Del Rio: maestro " ■* "’ri.m 

Anepeta. Complesso Caravel. ' “ ■■ - -- ■ - 

7) E' Napulitaiin di Cioffì-De Y 1 * * • 

Lntio: maestro Cassano, cantini- ■ O ItTllTY A 

le Mario Trevi: maestro Pisano. 

riintante Giuseppe Neproni. ‘4 

S) Gredcre di De Crescenzo- ^ 

Forte: maestro Conte, cantaiile 4lr , 

Nunzio Gallo: maestro Pisano. ' 'Y- 

vantante Milva. ■ I ■' 

!f) ’O Tesoro di De Mura-De ' ' * f ' ' ‘ “ 

.'\npelis-Gipantc; mae.stro Ciis- | j, f 


AKI.KCCIIINO: Riposo 
AicnsTlCO «PKRAIA: Riposo 
ATKNKO: Riposo 
BORGO S. SPIRITO (via tir i Pe¬ 
nitenzieri)- C.ia D’Origlia-Pal- 
liii. Ooiiienica, allo Kì.llO; « La 
iiomic-a u tio atti di Daiio Nie- 
oiidoiiii - Prezzi faiiiili.-in 
OK- SI.IIVI: Alle gl -luima" 
Joliti B.vrno piesenta "The Pla.v 
Giiilcl ol Rooie" in « Ttio dark 
nf ttic monn » di Rlchardson e 
Bcrne.v. Con Vcrnon Gra.v, 
Charle* Fnweett. JodI Destnond. 
n.arii G.avin Regia di Ella 
Gertier. - IJomani ore la - 22.-.'» 
OKl.l,\ ('OMI'.T.V: Alle o|i' 2l.l.‘. 
Con,p.Igni.I direlt.i da D Fab'jr; 
« il heriotio .i sonagli a due at¬ 
ti rii Luigi l’irandollo; « L'or¬ 
so s iin alto di A Coebov. Re¬ 
gia c:iiise|i|)o Di Martino 
DLLLK MIISK: Alle 21.:i0 C.la F 
Uoininici Mario Silettl. con 
Corrado Annieelll. Fanny Mar¬ 
chio in • S(-;intlaIo » di Fabri¬ 
zio S.ir.i7.ini Rogia doll’notoro 
lilllnio lepllche 

i'.LIsrt): Litr.i'dl alle 21 avi.i ini¬ 
zio 1.1 ‘I.igione liric.'i di tjiugii'i 
con '( L.i Tr.ivi.ila .> 
rotto ROMANO, tutte le sere 
alle 21,15 al Foro Romanri ■ Rie. 
vocazione di Roma antica » In 
uno spettacolo di « Suoni e 
luci ■ 

GOI.DONI: Allo Ole 21.20 Fran¬ 
co C.isielliini, Ri'iiat.i Grazia- 


HOLIDAY ON ICE 


LA GRANDE RIVISTA SUL GHIACCIO 
CHE TUTTA ROMA VUOL VEDERE 

ULTIMI 5 GIORNI 


Prezzi da L. 600 o 2000 
BIGLIEI ri O S.A. CRI .188 . PALAZZO DELLO SPORT 998.80U 

vXXXXXXXXXXXVXXXXX-sVXVXXXXXXVXXVXNXXXXXXXXVXXXXXXXWXVXXXVXXXVXXXXXXXXXXXWXVXXXXXVXX 

Europa: Otiissea nuda, con E. M. Colonna: Maciste nella terra di i 


Saleino ( H!-ia.l5-20.'25-22.45) 


Kiaiiiiiia; L'inveino t 
Ilare, con A. Vaili 
ia.20-20.30-22.'15) 


farà tor- Colosseo: 


cleloin, con C. Alonzo 


(alle 16,30- 


liattaglia del niar 


Flanimetia; 


ilei Coralli, con G. Scala 
Corallo: Aiianna. con G. Conper 


(alle 17-18.^0-20.20-22) 
Gallerlu: Prima deiruragano 


Encmy General I Cristallo: Assalonne bombe 


tioniu' 

Del Piccoli; Disegni nniin.iti 


GoRlcii: Sotto il sole rovente. con | Delle Mimose: H .-old.ito seonr- 


R. Hudson 

Maestoso: L’uomo di Laraniii 
con J. Stewart 

Maicsilc: U'-iilIo pei delitto, co 
R Roman lalle 15 30 - 18-20.15 

•Z2.50I 


scinto 

Laraniie, Delle Rondini: Il settimo viagg.o 
ili Smib.id. con D. RobiTlSon 
litio, con Doria: L'sti i c il io. con J. Col- 
18-20.15 hns 

Elicili ciss: 11 cercbio 10.--0 


Metro Drivr-Iii; Ivaiihoe, con R. Esperl.i: .-X porte cliiu-c. con A. 


Taylor (alle 20-22.30) 
.Meiropiilliaii sipoiaif a s 
(alle 16.15-18.20-20.30*22.50) 


Mignon: Alberto e i pappag-al'.l 1 Faro: 


Ekbeig 

vistai Farnese; Oiier.izione scgret.i. con 
) M. \‘.in IJoieii 


(alle 16.15-13.20-20,25-22.50) P. P. 

.Mndermi: Ea «piaggia ael desi- Iris: 

derio. con G Hamilton l.eociiii 

3Iodi-ino Saletta; Alberto e i pap- di C, 
liag.iMI, con A. Soni! Maii/oi 

MonilUd: L’assassino, con M. Ma- M.ircoi 
stiojamu Massiii 

New York: Watussi. con G. Moni* Woni 


iloniu- sono deboli. 


P. Petit 

Iris: N'oi line seonoseiiitl. 
I.i'ocinc; 11 pass.iggio del Reno, 
di C.i.v.itte 

Maii/oiiì; l,.i città ilei iicatto 
M.irconI: Riposo 

Massimo; Il mondo di Suzìo 
Wong, con W. Holden 
N'ascc: Riposo 


La classica immagine 


ni ^BaMiarà** Olivieri ^Die'gò L erba del vicino e sempre viagaia: Un solo grande .amo 

(^biglia m . La dUpeVlosa !f *d! 5“" P Nm oclne: A un pastSo dalla mor 

M U. Krleg . 3. settim.ina di ‘f Vi” Odeon: Il portoricano 

successo comico ^“oli (1 j.4j- 17.50-20-22.30) Oriente; I inariiies delle Iso 


IL millimetro: Alle ore 21.15 


DeJcuner 


Novncliie: .A un passo dalla morte 
Odeon: Il portonc.ino 
Orienti': I inariiies delle Isole 
Salomone 


della televi.sione o da .st'rvir- (si'ppiu 
.sene per ottenere un risparmio in un ■ 
di tempo e di danaro. Egli in- cun tin 
fatti ha prodotto e realizziito i Quel 
due '«filmetti» .-i tempo di re- ner.sou:i 


cord nel 1958. dopo aver jirima pclogio più bello per la nuova 


lungamente provato scena por nftrice Gatlierin.' Rouvel. La GeVVo' 

.scena eoi .suoi attori. recitazione di Paul Meuri.s.se. 

E cosi Ri spiega l'impressio- nelle vesti dello stramlio seieii- R**! Mare verde di MnroHii- 
ne di maestria, e nello .stos.so ziato, è un niodollo di sottile Mazzocco: maestro Kramer. can- 
tempo di .spoutaiieità, che eia- arguzln e di .stile Ma tutti so- tante -Milra: viaestro Pisano. 


impulso dei .sciitiineiili prò- Bnnafede; mae.stro Pisano, can- I 
grossisti. Oggi, dopo veiifaii- Unite Giplinno; maestro Frn.sla- 
ni di esilio dalle fonti della ci. eiinlante Glori. 

.sua ispirazione, e quindi di 11) 'O itone di Fanciulli-Ni.sn: 
decadenza innegabili', il .suo maestro Kramer. cantaiitr Jne 
no.stalgico " rientro a c;is;i" in- Sentieri: maestro Conte, ranlaii- 
ilica clic l'anz.iam) •• figliiiol le Nino Taranto 
prodigo-, indebolito e ammali- j^) T’he pigliato o .sole di 
.sito, non rapiona più come rd- pio re-Barile; maestro Conte, 
ma. per fortuna. .ineoiTt ,.„n(«rife .Serpio Bruni: maestro 
t.asottc .•imu. .Je.m • Henoir .si vede liieidamonle <■ lineameli- t/,-,,,,; \'enrn>n 

sente ancora nbb.istanz.a giova- te ciò ehc vibra a Ri di una. X 'J '.Z! ' ' , J, ,,i P„r„A 
ne da credere nei mezzi nuovi <■ ancora è capace di ritrarlo ' **^ *2 

(si'ppure In i.n'upcra minore. 
in un dìvertisscment gratuito) p'* tfuR“tR^ 
con una grazia deliziosa. 

Quel che alibiamo detto del ,11 i\i„„ 

nerson-i<'>'io lii Néiietli' e già ® fldanzàto mio di Man- 

EFlvlsirilrT — 

ntiuco CfuiioriiH* nouvol. i/«i ^ /ì.i/f 

recitazione di Paid Meuri.s.se. Kramer. QiarfcHo Clini, 

nelte vesti dello stramlio seieii-. F**) Mare verde di MaroHii- 


e ancor.'i 
(si'ppure 


è capace di 
in iiii'iipera 


Quel elle alibiaiiio detto del 
personaggio ili Nénetle e già 


tempo di .spoiifaiieifà, che eia- j,rgiiz.ln e di .stile Ma tutti so- 
.scuno dei inimero.s; interpreti no al po.sto giii.sto, come lo 
emana: sia il Tei.iinncnt. sia il nmeebie di colore in un di- 


taiile Milva; mae.stro Pi.sinto. 
cantante Trevi. 

Ri) Cielo di Pisano-Alile ri: 
mae.stro Frustaci, canlante Lii- 
riinio Tajoli: maestro Cas.sinio. 
cantante Fierro 

17) ’Na musica di Pnplie.se- 


Ddjetnier sono un prezioso cam¬ 
pionario di tipi cólti sul vivo, 
con un’immedintezza, con un 
senso dcll:i verità e dell’umori- 
sino. che conform.aiio nel vec¬ 
chio artista rocchio infallibite 
e una serena iiii.siira degli iiu- 
inini e delle cose. 

Di nuovo, come nel lìlm pre 
cedente ch'era una garbata sa¬ 
tira del -nero*- mito Jekyll- 
Hyde attraverso il capovolgi¬ 
mento delle parti (.irido e ipo¬ 
crita il doti. Gordclier. sdiielto 
e anarchico il "mostro» Opale), 
il conflitto sclenz.i-;i:\tvira si ri- 
prcscnta nel Déj‘'nnrr sur l'Iier- 
be. N.atiiralmentc. .anello qui. ri 
tratta di tuia scienza assiird.a e 
di una natura particolarmente 
attraente. Come già Tati in 
.Mio zio. con lion.irin ironia 
Renoir contrappoa*.* la *■ faccia 
brutta" del progre.s.so (il pro¬ 
gresso astratto, solo meccanico, 
che non tiene in alcun conto 
la vecchi.-! e e;vil'? - materia - 
dell’uomo) .-illa - faccia l)olIa > 
ilei cosiddetto huo.i vivere an¬ 
tico. 

Il primo corno del dilemma 
è ■ rapproscnf.ito lai profo.=snr 
Alexis. un hiolo ;o che .sogna 
un'Europa coniuiii'. tutta popo¬ 
lata di esseri n.ati ila provette, 
per fecondazione nrtiflciale. Ai 
suo fianco di futuro pre.sidente 
del nuovo super-Ftato. !a fri¬ 
gida pre.sidentes.'i.T della gio¬ 
ventù femmini'e - scontista - e 
i fabbricanti di r;ti'ghe e di 
prodotti chimici. Tutti eo.storo 
fi ritrovano ad nii:i colazione 
in camp.agna. 

Ed ecco F.aitro lato ilei 
- problem.'i Nènettc. la prò. 
«porosa contadinell.'t che sem¬ 
bra uscita da una tel.a di Ro- 
noir padre. In liliale muore 
dalla voglia d: .'«veri' un l)am- 
bino e pensa clu' ipielio di'l 
professore s..i il s.-stema p.ù 
;-iciiro. Ma che si sbagli di gro.«- 
50 glielo prova .i jjrofessore in 
persona, a sua volta vittim;i 
iiell’interniezzo c.-.mpestre (il 
mitologico dio P.in è ancora 
presente sotto !'.'isp«'tto di iin 
capraio, -a mnoveri' col suo zu¬ 
folo il Vento e a .scaten..re la 
frenesia erotica) Il b.imbino 
viene concerito sotto gli .albe¬ 
ri. tra l’erba e il fiume, con 
procedimento stpi.,«it.ament<’ ar¬ 
caico. 

Il traliccio s.'irebl»e povcr.i 
cosa, so Renoir mm lo rim¬ 
polpasse continiirimente con i 
magistrali tocchi del suo ci¬ 
nema “ sensu.ale -. ntt.iccnto r.l 
gesto esatto, a! volto intimo 
della gente. :.Iio .«tiqxire di 
una natura fecond.t e ..mica 
La sua cordi.'.lit.'i è la sn.-. for¬ 
za. e anche lo spett.-fore par¬ 
tecipa della sua c.i’.d.. g.o..a. 

sebbene ii regista .alih;.-. gi¬ 
rato il film «opr.'ittutto per 
accontentr.re se stes«o Dopo 
venfanni di p.arente«i più o 
meno cosmopolita «d.alFAme- 
rica all'India. dall'Itah.a alla 
Parigi per turisti d. French 
can-cazi). siamo Iietj che qiio- 
st’uomo. al qu.alo tanfo dovet¬ 
te il cinema francese tr.a le 
due guerre. rì.'S.^apori il co¬ 
lore e il succo della nropri.a 
terrr. Poiché — com’egli stes- 
.so scrisse fi tempo della sur. 
prima Panie de campagne — 
-l'uomo deve tutto al suolo 
che Io nutre, alle condizioni 
di vita che formano il suo 
corpo e il suo cervello, ai pae¬ 
saggi' che durante tutto il 
olomo sfilano dtnanrì ai suoi 
occhi 

Ptr ftvtr tenuto fede a que- 


pinto di rtvzz.a. li film vieni; 
presentato neH’edizione origi¬ 
nali'. con sottotitoli italiani 

Vice 



C.la del Piccolo Teatro d’Arle 
di Roma In: n La signorina Gln- 


siir riicrbe. (Integrale con sot- Ostiensi': Invasori spaziali 
tiilltoli italiani . ap. 15.30 Ulti* Oltaviaiiii: .'siistnciou. 
ino ore 22.50) l'alazzi»; Il dopino seguo di 


Mnnginvtno. Giovanni Maestà. 
Neva Bneel Regia Ceccarlnl 
2. mese ili successo 

MARIIlNErTh ritrOI.E MA* 
‘trilKRE- Rmoso 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
Ore 2L')0‘ <t Holltla.v on lee » 
(Sai),ito e ilomeiu'a fine Sfet- 


PA riolì; Lunedi 12 alle 2l.l.‘i 
'■piim.i’’ 1:1 ( 'l'Iie (’oiuii-etion/) 
di J. Gelbi'i (Tealio Club) 
PIRANUKI.I.O Immineiile 1 
tVilliains 1 27 vagoni di coto¬ 
ne »: A Greco « (Quelli di*l pia¬ 
no dt sopra »; R Wllcock ■ Bra¬ 


tta * di Sfrlnrtheri?' con Giulia 'V'* 22.50) Palazzo: li doppio segno di Zorro 

Mnng!ovm.r Ciolanm Nbiestà. Q» rinate; La bancl.i del terrore i*i'i-!a: Silve.stn. g.ilto maiilcstro 
Nevi, Bin-cl Rema Ceccarlnl ‘lu‘rincita: A me Piace la ga e* ilis ai.im. 

2. mese di successo et is^VóVV'. (alle P anelario: Astiononua 

HrilKlilì* " ftiiill» city: Vora Cniz. con Biirt i^riina porla: I..» notte dolio «pio. 

ALAZZO DELLO SPORT - EUR baiieaster (Hit. 22.50)^ Piicrlni: .A porle eliiuse. con .A. 

Or.' 2L-)n- s Holiday on Ice» ‘‘Vàii;. 4 % Vó inV . >. a 

(=? ili ito .■ (1(101.'no -1 (II... «i-et- *’>lle lD.30-J3.'la-22.30) Reglllii; L.i masebeia del vondi- 

taeoli: mai tedi ultimo giòrm.) valore ni 

\moLI: Lunedi 12 alle 21.1.-) rn'.foosoi ‘ 18.15-18.15. K.mia: Le signoie preferiscono il 

"piim.i’’ ,:i , The Comu etion () i’.' l.c cm.n n i.. . , .S*”' F-V‘Sbiiitinc 

di J. G.'lb.'i (Teali.) Club) r.ig.izz.i sotto II Icn* Uidilnm^Atl.-nli alle veiloie. con 

WRU.-uns VzT vagom'drcolil. “‘pV'';, Sala Lnibi rto: Un niaiularino pei 

sUiiiM: Cati’^Can. con S. Me Loi- Silvor t'iiio: Ut» sposato iin nu> 


LÌ^f^Sa delIa ver- 

teLnrilr.i)?L'’Bi?rbe';ir‘'^‘ n.. ..... 


OI'IHINO; RIpiMio 
DIROTTO ELISEO: Alle ore 21 
« Morte albi casa della seogli.*- 
ra ». Novità per l'Italia ili Aga- 
tha Cbristie. . Ultime repliche 
ROSSINI: ntpoBO 
SATIRI: Alle 21.30 CJa Maria Le. 
tizia Celli tn: t La lunga «tra. 
da » di Aldo Berretta. Regia 
deU’aulorc'. • 3. settimana di 
successo 
VALLE: Riposo 

ATTRAZIONI 

IX FIERA DI ROMA (via Cristo, 
foro Colombo): dalle ore 9 al¬ 
le 23 


gine di I. ncrgmait 
Spirinturc: La spiaggia del desi¬ 
derio. con C. Hamilton 


Siipcrcinenia: Murines all’assalto Tiiscolo: 


stro \eiuito dallo spazio 
Snit.ino: Atlantide continente 

peiiiuto 

Trianiiii; I setti- lailri. con J. Col. 
lins 


con J. W.iync (allo 16.15-18.30- 
20..30-23) 

Trevi: li cavaliere della valle so- 
lit.iria. con .A. Ladd (alle 16- 
1.J-20,20-22.50) 

Vigna Claru: La spiaggia elei de¬ 
siderio (lC.30-lS.50.2(l.-I0-22.30) 

SECONDE VISIONI 

•Mrle.i; Il kimono scarlatto 


sentiero 


iletl.i 

SALE PARROrCIII.ALI 

Ilellarmlno; Lascia Lire a Giorgio 
('oliiiiiliils; 1 einqiie del Bunker 
Del Fiorentini: La storia di 
Glciui Miller 

Eiicliile: Diabolica invenzione 
Orinili': La vacca e il prigionie¬ 
ro. con Fernandel 


.\ irò Ile: A porto chiuse, con Ani- Riposo: li grande pescatore. 

Ekberg Spirll»; Spett. teatrali 

•'n‘‘7 v-on R. uipiaiin: L’alfare Dreyfiis. 


RaKcel 

Alc.vniif 


Un piede nell’inferno 


FESTIVAL MONDIALE URL LO- ''mbasclatori: Lo sette sfide, con 1 Lucciola: 


fìctievieve Grati, ginzlosa nitrico francese iiMualmentu n Itnnia per le riprese del 
•• Cniifiiiistatoro di CTirintn ». nnn è sfuggila albi trndizinnc. e ha voluto farsi ritrarre 
dal fnlogmfo «itila scalinata di Trinità del Monti. Il suo abbigliamento, come ogniiiiu 
può vedere, si lulegoa alle hizzurrlo di questa burrascosa primavera 


- *'TÀ’T-"? fv*.".. , 

^mayuièiisiiine:.^ 




Campanile-sera porta l'acqua 


z\roii;i Ini -giiaiiagiuitii l.i ’Jiir- 
tit.i. ma minacela ili perdere 
i turi.sti. Gl si>ii‘gaiiu, i buoni 
aliitanti lidia cittadina Dii*' 
iiionti’si'. elle tt.Ha la .«ettini.i* 
na ad z\ri)iia splende il soie, 
gii ticedliiii l'.intaiiii sin rami. 
Fui li giovedì, aiipro.s.sitn'an- 
dosi la i-iuite.sa di ('iimpanilc- 
Seni. i iiuv iloni CDniincianu a 
ciliare. li.Tssi e neri sul Lago 
M.iggiore. Alle ’Jl in punti), 
e <iui fi soccorre la testuuo- 
i)i;in/a di Kiiza S.im|)ù ailo'D- 
t.a in iiii'/.zo at lago su una 
specie di idrot)lano. .si aprono 

10 cateratte del ciclo, i fiilnii- 
pi incendiano i tienili, «i ab- 
ii.'ittoiio sui e.'iscinali E' rm- 
frrno Gli .aroncsi sostengono 
con v.ice strozz.'Ma d.illa com- 
tpozioiic chi' è tutta rolp.-i di 
Campanile-Sera, c nm non 
fhibitiamo miniin.-imciite del¬ 
le facoltà di Mike, del notaio 
e del regista Tiirclielti M.i 
quanti saranni) i turisti die 
e: crederanno'^ -Arona ri.<chia 
di fare un e.ittivn affare con 
Camptinilr-Senj E i! bollo, o 

11 brutto, è che roTitintia a 
vincere 

.•\renz.aiio ha per.«o un po’ 


tutte le tirove. da ipiellf al 
piilsaiite. a quelle siiortive. a 
ipieile II) iMbiiia Ma non ha 
alcuna ragione dì rammari¬ 
carsi. Areiizano. Io abliianio 
visto tutti, é una città felice, 
tutti i suoi aliitaiili sono ric- 
clii o dediti ad ogni genere di 
sport e ili piaceviili'zze. Lo 
speaker affcrni:i. infatti, die 
ci sono eampi ila teniii.s e da 
j)oIo ili al»l)ondanz;i. Per eo- 
loro che vogliono fare un po’ 
di equitazione e'é un maneg¬ 
gio con istruttori molto e.-mer- 
ti » Vediamo, da ima parte, 
iiiaeeliine di bisso p.'rdieggia- 
te sotto gii alberi Sono gen¬ 
te. I buoni .ilutaiitì ili Aren- 
z.mo. pescatori, negozianti, ar¬ 
tigiani. die cosi tra.'senrnuio il 
loro tempo libero 

La second.i puntati di ftu- 
lia ’tìl è una nnio«;i rnne.sinia 
ripetizione oronoIogaM degli 
.avvenimenti storici die por- 
t.irono nlI’Unit.à d lt ilia .'\n- 
eora lina volta sentiiimo par¬ 
lare della giierr.i del '48. di 
lineila del '.59. di Solferino e 
San Martino, .di Te.niio e di 
G.ieta Senuire allo steS'o niti¬ 


do. con le -ste.-ise iminagiiu e 
quasi con le ste.sse parole 
Un veceiiio generale eon iini- 
iiiicolu fa il pos'Sil)ile Per .mi¬ 
mare in qualdie mudo 
dis.sima materia ma emi e.sito 
trasenr.'itiilo 

Il Teirpioniidf afferma die 
a tliiicvr.i sono «lati sospesi 
1 negoziati |U’r il Laos In 
seguito alla rnttiira dell.i tre- 
gii.i da parte del l’.itlu't La*»-, 
afferma lo speaker Or;i \iir- 
remmo proprio s.ipere eome 
faraiiiiii uue.'iti fenomeni a sa¬ 
pere. con tanta tramiuiliità. 
cIk' la rottura ddl.i tregua, 
se e'é stata. <• colpa dd P.ithet 
Lao. Manno i Ioni tisservatori. 
t loro inviati" No. evidente- 
iiienle E .-illorn perché devo¬ 
no ritenersi aiitonzz.-’-ti a par- 
lar»' COI) t.tiita «'.cumer.* di 
cose elle Si .«volgono a ini- 
gli;i:a di chilometri di dist.an- 
z !, e ::i condizioni tanto con- 
fn«e e aggrovigliate" 

Pi'rché (iue«ta è in te.«i de¬ 
gli amera-.i:ii e .duruiue per il 
Teleinoriuilc non discute, 
di've e.'.sere .md.it.i ci»si 

clv 


Il Livìng Theatre 
è giunto in Italia 

La Compagnia darà, a Roma, Milano e Torino, « The 
connection » di Gelber e « Many Loves » di Williams 


NA PARK ai Viale Trastevere 
con is parteclpetione di attra¬ 
zioni provenienti decti Stati 
Uniti d’Amerlc.i 

Ml'.si-.o delle CEKE: Igmulà di 
Madame Toussotid d) Londra , 
Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato daRe orr io iile 22 

E.U.R. Il Luna Park permanen¬ 
te di Roma vi attende. Attra¬ 
zioni e dlvertfmentl per grandi 
e piccini Parcheggio 


R. Liqii 


ARENE 

conquistatore d’C- 


Anddo: Un napoletano nel Far Paradiso: Avventure e amori di 

It*.,.. * ........ tl ^111 if t l.tssii s>/m \4^4l/ÌO 


I IVi'.st. con R. Taylor Om.ir Kahjj.im. con C. Wildo 

.Vrlt'l: Inferno solfo zcio Taranto: Il caporale .Sam. 

Astor: La grande olimpiade CINEMA (HE PRATICANO 

Astorla: Giulio Cc.snre. con M. « A RIDUZIONE AGIS-ENAL: 

Brando • ‘ t . .Mroni'. .\H>a. Ari»*l. Aiiicnc. Amc- 

(Vsira: La leggènda di' Tom «^•«’a. Brasil. Ilrlslol. Cristallo. 

Doote.v Delle Rniidilii. Esperia, E.\crlsior. 

Alliuiie': La .scuola dei dritti, con Ionio. I.eocliie. Nlagara. Orione. 

T. Thomas > Platino, Puccini, palazzo. Rubino. 

Atlaniic: Romanzo del West UegiUa, Roma. Sal.i Umberto. 


INTFRNATIOnai I iina parr (Vugnsins: Domani m’impicche- Salone Margherita. Sultano. Tn 

ranno, con F. Me Murra.v scolo Trieste .XXI Aprile. 

Attrazioni Bar Ristorante Par. Aureo: L.i grande olimpiade TL.XTRI: La Cometa. Delli 

ClV.-EEio Rinfiorante. Par- L:? valle del Molucam Muse. Goldoni. Mlllinielro. Rlclot 

. ». .ncpv M- A\ana: Tu die no dici? con Ugo lo Eliseo. Satiri, Palazzo dclli 

vAPffTA Togn.izzi Sport. 


scfdo. Trieste. XXI Aprile. 
TE.XTUI:' La Cometa. 


Aii'.onlu: 


valle del Moliirani I Muse. Goldoni. Mlllinielro. Rldot- 


Alhamlir.i: Telo Pepjnno e la dcl- 
ce \it.i e rivista Tullio l’an*' 
Xllirri: Un amerirano a Roma. 

i-oii Sordi e rivista 
Aiiilirn-fiixinelli: Toto l'eppin.i e 
la doSce vita e rivista Masi 
Delle Terrazze: Il fciluttore. con 
A Sonii e rivista Marctietti 
i La Fenice: Tolo Pi'ppino e In dol¬ 
ce vita e rivi.sta 

Principe: R Ietti) racconta, con 


A\aiia: Tu clic no dici? con Ugo lo 
Tognnzzi Spo 

Belslto: Siispicion, con C. Grani 
lloito: Letto matrimoniale, con 
S. Koscina 

Bologna: Tom c Jerry .«ni sen¬ 
tiero di guerra dis. *anim. 

Br.rsii: La liaia di Napoli, con S 
Loren 

Bristol: Assalonne bombe e donne 
Broailuay; Nuda per il diavolo, G 

con K- Fisclier cor 

CalHurnla: I inagnitlci sette, con •••• 

Y. lirynner A ì 


to Eliseo. 
Sport. 


Satiri, Palazzo 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Dopo la Theatre Ciiild Amo- prc.«entcrà The connection ■ di 
ricali Repertory Company, un Jack Gelber. un dramma .«ui 
;iitro complesso rirarnmatieo drogati, die lia «u.«cita1o di- 
d’oltre oceano è ospite in cjue- scu.ssioiil e polemìdie (da esso 


D. D.iv e rivista ^' “Gvmier 

Volturno: Sangue al rliilometro Cliirslar: 11 doppio .segno di Zorn, 
113 e rivi.sta Gagliardi T." 


Oggi alle ore 21 riunione d; 
corse di levrieri 

avvì'si'econom 


Lsti .giorni ficl iio.«tro paese: .sii 


tratto anche 


tratta del Living Theatre ("Tea- ~ indi))endentc ». presentato a ■ 
tro Vivo-) di New York, orga- Canne.s in margine al recente 
nismo di punta dot teatro -Off Festival cinematografico); e 
Broadway-, cioè di qtiella ten- Mnnn Loves, una commcd:a !n 
denza che contr.tppone. ai ino- versi del poeta William G.arlos , 
dilli (-ommereinit domin.-inti nel- Williams. A Roma, per 11 Te.a- ' 


1-13 e rivi.>ita Gagliardi 

.«111 CINEMA 

di- PRIXtF X'I^KINI 

esso .Xdriuliii: "Oreriord"! .ittacco al. 
nim l’Kurop.i 
-, .Xincrira; Giiiiga Din 


Uri X'asccllo: Il p.'i.s.saggio dei Re- II) I.EZIONI COLLEGI L- 50 

Diaiiiaiitr:' il prigioniero di Zen- STENOD.'%TTII.OGR.AF I.-\ Ste- 
li.i. con .s. Grangcr nografia - Dattilografia. 1000 

Di.iiia: I magiiiflci selle, con Y, mensili Via S. Gennaro al Vo- 

,,,,, , , , mero 20 Napoli. 

Due Allori; .Alla l-irga d.il mare 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


T "cilriu*”* 13» VILLEGGIATURE L» 50 

Espcro: Adu.i e le compagne, con :»||s.ANO (Mare - Hotel Pensio- 


la produzione scenica corrente, tro Club, la Comoagni.a aim^ 
Io stimolo di vivaci interc.ssì ricana d.arà. il 12 e 1.3 giugno. 
intcUettuall e civili. Ideato nel The conrirrtion. e il H giug::o 
1946 da Judith Malina e da Manu Love-. The connection 


Julian Deck. 


tuttora lo'verr.à quindi mes«.a In sccn.i. a 


dirigono, costituito nnìcialmcn. Tormo. il 16 e 17 giugno: en-l 
te l’anno successivo, il Living trombe !e opere saranno infliie 
Theatre fniz.iò tl suo lavoro nel mppre.«en!ate, dal i9 al 23 giii- 



d. Signoret 

Exrclsìnr; L'onorata società, con 
V. De Sic .1 

Fogliano: L.i prigionier.i del 

Sud.in 

Garbatclla; Chiusura estiva . 
Garden: Tom c Jerry sul sentiero 
di guerr.T 


ne Casali - Vicina al mare. 
Ogni conforts. 

PENSIONE Oria - Rivabella di 
Rimini - Via Toscanelli. 26. 
|Tel. 27163 - Sul mare - Ogni 
'confort - ottimo trattamento - 


Giulio Cesare: Desiderio nel «ole zona tranquilla - prezzi 


'51. In dieci anni di vita, au¬ 
tori e testi di paesi diversi e 
Idi valore ditlerente (ma tutti 


al Piccolo Teatro 


con .A. Dicliinson 
llarlem: prossim.» apertura 
ilollsuuod: L.i cltt.'i dei ric.'illo 
Impero: tl s«'iiie della violenz.i 


gno ai Piccoli 
lar.o 

Ieri sera, in 


a!l)ergo ro- 


o quasi, di spiccato rilievo cui- mano, i componenti del Living 
turale) vi sono st.Atl portati alla The.nfrc. g otiti nelln rapitale. 


ribalt.n. c. con essi, varie no-1 hanno 


cordànle 


vità di scrittori americani con-lcontro con giorm!!«ti ed e.«po- 


tempomnei. 

In Italia. Il Llx'ing 


inenti della cultura 


Theatre 


/ programmi Radio-TV 


programma N.AZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo; 
6.3.Ì: Cors') di lingua inglese; 7: Giornale radio; 8: Gior¬ 
nale radio; 9; I.;i flera musicale; 9,30: Concerto del mal- 
imo; II: I vostri mncslri; 11.30: Giro d’Italia; 11.40: Il 
cavallo di baUagìia; Fi; Musiche In orbila; 12,20: Album 
niusic.il(g; 12,5,5; Metronomo; 13: Giornale radio; 13,30: Il 
ritornello; H: Giorni.le radio; Giro d’Italia; l'4.20: Tr.i- 
stnissioni icgionali; 1.5.13: Canta Yves Montand; 15.30: 
C'i:.«o di lingua inglese; 1.5.55: Bollettino del tempo Jui 
man italiani: 16; Aodie. mia bella addio!; 16.30: Conni 
Basic c la sua orchestra; 16.45: Università interna/ G. 
Marconi: 17: Giornale radio; 17.20; Il mondo deiropora; 
18.15: I..a comunità umaiu; 18.30; I racconti del Naztoiaie; 
19: La X'occ dei lavor.ntori; 19.25; Le novità da X'cd^rc: 
19.50; Gito d'itaha; 20: Motixu di successo; 20.30; Giorn.i- 
le radio; 20.i)5; App-Jansi .'i..,; 21: Concerto .sinfonico; 2'2.4.i; 
Musiche tzigane; 23.1.5: Oggi al Parlamento . Giornale i.t- 
dto; 24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; Hi: 
La banderuola; 11; Mu.sica per x'oi che lax’orate; 13: Il 
signore delle 13; 1.3.30: Pnmo giornale; 14: 1 nostti can- 
t.-mti; 14,30; Secondo giornale; 15: Canzoni per FEuri);)); 
1.5.30: Tei7.o ri'Dr.aie; 15.45: Carnet Decca; 16; Giro d’H.)- 
ha; 17.15; ■ L’r rct.cstra d. Leroy Holmes; 17.30; Il vo.s’ro 
Jukc Box; 18,30; Giornale del pomeriggio; 18.50: TuH.'i- 
musica; 19.20: Giugno Radio TV 1961; 19,25; Molivi in 
ta.sca. 20; I\.".diosor:t. 20.20: Giro d’Italia; 20,30: Zig-Zag; 
20.40 Gran gala; 21.40: Radionotte; 21.55: Parliamone in¬ 
sieme; 22,1.5; La lcg(,ei)da del jazz; 22.45; Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Lied romantico; 18: Ori'''n- 
tanienti critici; 18.30: Discografia ragionata; 19: La .lolìn- 
quenza minorile; 19.30:; Bruno Bettinelli; 19,45; L’indi¬ 
catore economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il gu»»’- 
nalc del terzo; 21,30; La colonia, commedia di P. de Ma- 
rivaiix; 22.20: La iLa.sscgna; 22,50; Quartetto per chitarra 
e archi; 23,50: Congedo. 


Per la sola zona di Ro¬ 
ma in occasione della 
IX Fiera Campiona¬ 
ria Nazionale 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a mio 
Industriale e Agrario 
Classe prima 
Esercitazioni di la-coro 
e disegno tecnico 
Lezione di miistca c 
canto corale 
Lezione di «iiscgm cd 
educazione arti.<ti m 
L ezione di italiano 
Classe seconda: 
Lozione di matemaf.ca 
Osserx'azioni icientiti- 
che 

DUE PAROLE TRA 
NOI 

Prof.ssa Marta Grazia 

Puglisi 

Incontri 

Classe terza: 

Osservazioni scienlifl- 

cho 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Storia cd educazione 
civica 

EUROVISIONE 


ITALIA - Trento 
XLIV Giro Ciclistico 
d’Italia. Ripresa diret¬ 
ta dcU’arrivo della 19. 
tappa 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Giramondo • 

• Il passatempo > 

18.30 telegiornale 
G ong 

18.45 PERSONALITÀ’ 

19.30 SINTONIA . LETTE¬ 
RE ALLA TV 

19.45 BIGLIETTO D’INVITO 
d.il San Carlo dì Na¬ 
poli 

20.30 TIC-TAC 

Segnale orario 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

Servizio speciale del 
Telegiornale per il Gi¬ 
ro d’Italia 

21.10 CAROSELLO . 

21,25 SOTTO INCHIESTA 

Originale televisivo di 
.Maegregor Urquhait e 
Cecii Madden 
EUROVISIONE 
Campionati europei di 
pugilato 

telegiornale 


Manifestazioni estive j 
di jazz a Porto Ercole j 

GRO.SSETO .S — .\ Porto i 
Krv-olr. ne’, Ioc.tIo - I.e B.and.e-j 
re-, ter-.à in lu’l.o e ;:i àz »- | 
'to nn.i r.i««e):n.i mtermziom-( 
'.e d; i.ìzz. con '..i riide.-ir.TZiii-:''1 
J-' Ft.ivài .•\nihro«otti ' >v=77«''r..i j 
Kl.m.-; Do.41.n.;er (Goim.in I 

J.-ieques Pelzcr (Bct-zio' Geo5-i;e 
Joyner, Ri.«ter Sm'.th. Tt’.F. l 
Sm th Te'e Mon'ii! -i 

(Spiinit. P j.nz.’’ ita'iMno r.ir-j 
’Cv'lDor.à .'i'.ì.', r.is.«eZTia eon t.aj 
.Mo.lem .lazz SiierCy »un eom- 
ii’.e««o vb rOvT-'.'e t.vrm.izione 
:nv Tito .T mnnro«ent'ire ri")t;a 
j.il Fe.«:;\-al di Combl.a.n L-, Tour 
o romro«:o. fra s:'.-. .'.Itr;. di[i 
CI.Tudio I.o Ca-^e-.o Fr-tn.''» M'in- I 
d:r.i, G.ì:: S.infuee- od Fnzo 
Scopp.)', eoi Tr.o Tomm.a»i 
L-\medeo 7omnia- .i; p ..no «' 
Giovanni 1 <inini.-,«; .n| b.)'=«o) 
eo! Quartetto Caneoll on-l.ibo- 
ratoro, con la II Romr.n Xew 
Orlo.'ins Jaz .2 B.m.d. I.'olenco 
sarà .irricch:!.» d.>. .n.tn nomi 
import.'.nt;. ner i ou,'.'.; «. .it- , 
tende conffrm.i 

Le manifejitaz;on. s; terran¬ 
no oznl «ab.i;o e oz-n i1onien;c. ' 
nei mesi di lucilo c .-.costo, a ] 
partire d.tF.’l-2 iucl;o fino r.l 
26-27 acoito. conipres; :l 1-5 e ' 
:i 16 .azosto (festività d: Fcrr.i- , 
Costo) 

Ocni coniplesso «iionera ner ' 
le due soro consecutivo; le e.«i- , 
bizioni non avranno qu.ndi ca¬ 
rattere d; concerto, ni.a norni.ilc i 
lavoro in locale notturno 


Vi segnaliamo 

CINE.MA 

% - La signora dal cagno¬ 
lino - (un delicato rac¬ 
conto di Cechov tradotto 
in immagini csnemato- 
gradche) al iSarOerint 

• - Mezzogiorno di fuoco • 
(stupenda interpretazione 
di Gary Cooperi al Ca- 
vranichetta 

• - Ztpariacus - I l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel- 
I antica Romai al Rema 

0 - il '.or.o ce-cUio- ((ir.)ni- 
ni.i ;:i un r.imp.’ <Ii e»):i- 
.■«■ni rimonto n.izist.i) 

I 

0 -f. c.it iilierr ■ic'.l.z i-.i.'.’c 
«■'Jitdrr.i - ",i 1 wostern 

.)rni.n cl.tSSU’o) .iJ Trevi 

9 - Ctulio Cesare - il.i i- 
ge.t;:. di Shatr'-spe. le 
pert.iJa «ul!o «cn.T.ii’i 
.i!l' .Itrono. Palestnna. 
Kit: 

G - tdii.i e le cor,ìp.]gr,r - 
m.inc.iTa ri-Jenzione 


IikIiiiio: L.i li.inda degli inipl.Ti-.i-| rie 


dici . sconti per famiglie e co¬ 
mitive . interpellateci. 

U.I.S.P. - C.E.T. Casa per fc- 


Bclloni Maen 


bill, eon R. Fleming tumanche (-'5osta). metri 1200. 

^ii.»li.i: Lt h'iiida digli implac.i- p,edi del maestoso Cerx'ino. 

IO.U.V: V’ma” nlttcr «efte. con Yu) Tiirni liberi dal 2 luglio al 2 
Bri liner settembre - Rotta g;ornaber.a 

xi.izzini: F.Tnt.ismi .i itom.i L, 1.100. Per inform.izioni ri- 


I m.igniflri sette, con 5*. vol.gersi 


^r- — r ,, I Ca.sa per Ferie - A. BcIIonì 

cMd' Corte d'AppelIo n. 12. Ca- 

olimiiirn; Noi giov.mi .«ale Monferrato (AL) 

PalrMrina: Giulio Ces.ire. con M. 

nii.lcn (!.‘irplIr..Drub:i AVVISI SANITARI 

Crr.ri “->'■■ r^ng^rmAic 

! i’rrur'klr: I n'.'.gninct con WMIBIIII 

• Y Hrynr.r tlWir W VHIIak 

Rex: Le «.-ili' stt.le. con K Lui i 

j Rialln; IVrson.ile di Anna .Ma- stuolo eneoic* pt-i >• cura delle 
i gn...ii s La r< «.) ;..tu.ita » « sole a dlstunzionl e debolezze 

‘Rilr; Giuli.i Cesare, eon Mar'.on sessuali di origine nervosa, pst- 
I Br..nd.) chic», eixlocnna (ne oraste nia. 

Isalone Marchciita: L'enorat.i si.. deOctenxe ed anomalie •eMUall). 


Direzione 


eiotii 

ISavoia: Tom e Jerry sul scntic- 
I m di guem 

jspicntlirt; L.» strati.) e hloccat.i. 
I e.in V. M.iture 


Visite preroattimnoialL Dottor 
li scntic- P. MONACO. Roma VU Voltomo 
a 1». inL 3 (Stazione T^rmtnJ). 
hloccat.i. Orario *-11. lA-lB e pel appunta-' 
mento e*clu«o U sabato pomeflf- 


ili qlir.tTro morklanei .:i- 
. Etp.’f.) 

G - 7.'.i<i.i«<I'! 0 - 'un .iceii- 
t.i!.- gi.ii;.' {«ic.'Ii'gic." 
.I.!'.trp: ). lìer-.ini Br.,rj- 
e .•ci-i.) Xr-ir;d..i; 


• - tdii.i e le cornp-igr.r - I — T' T*»'’»}'-'* , ^ 1 

'L, m.inc.)Ta r.'denii.me Trlrxlr: I fuonlc^ge ci Ton.b-| 
.l^ qli.MTro morvtane. .:i- 

l 

G - 7.'.i<i,i«<i’!o - 'un .iceii- X'rntiinn .Xprllr: I iTi.-,gniflci «et- 
«I.ii;.' -(«ic.'l.'gic." I,.. c.->n X' Br.vnner 

'i.!'.trp: ). B.-r-iini. Br.,rj- |x*rrhann; Oltre il confine. c.in J. 

c ;c*i.) Af'i'id'.i: I P.iL.nct' 

X'Uioria: Batt.iplie «ui m.iri 

Xppio: L’..''-..--ir'.’'. con M TL*- VISKINI 

•li> Xdriarinr: Se.md..lo .i Muami 

Xrel'.imrUr- 1 c i.'t \\ iute xiba: Qu.isi una truff.-.. c.'n J 

■ 1 " 

XTixton: !.. r..s.i7i.. «.> o il xnlrne. Piccfu.ir.'L.i e «oei a) j 

zu> i" second.) fc<!ival. tìi*. anini 

Xrlccchlno: 1... b.ind-. del terrore .Xpo.ln: Ma non per me 
Xienilno: Gli *f.is..ii. con L Oli- xqiiila: L.a legge del Signore, con 


Tirreno: L,i scuoi.i dei dritti, con gin e l festivi Tel 473SsQ (AuL 
T. Tb''ni:.« t'nm Rom*. laOlv del 75 oU ivSAi 


Xppio: L' 1 r-.'. con IVI ria- 

•II' 

Xrelilmri'.e- 1 »>.,—. c jor \\ in:,' 

■ 1" 1.^-1. 

.XTixtiiii: I .. r..s.i7i.. «.)•■.■« il 
;ui io 


(eira- 

Ckir* speosfizzt/a net centro medico 

ifwuimni.4S 

(STAZIONÒ} 


IUTA! Sreitu 
TAtMOMiau 


MUmaVBVdWMES t MiaaMLU 

maino9^-re90. ttst.n etmo mMm mtto 

lACBiBiiafMH-w rsat^-mm 

Aul Cum n Muro del 7S-A-1VS7 


ler (..He 16-13.;. 5-20.40-22.(0» 

Baldiiin.i: L.i fenl-.n., della i.r- 
gin.- .il T Bi rgn.-.n 

lia,l>rTII>l Ue dal Cagno- 

lino, con J S-vvina lalle In.is. 
13 20-NI .'hi 21 ) 

Bernini: L'..''''..55in.'. con M Ma- 
sirojanni 

Brancaecin: L’as,<iassino. con M 
M.)«tr«-)janni 


(. C.iopt'r 

.Xrenula: Dieci *,-rondi con tt 
di.-iv.'I.). con J P.ilance 
I Xrirniia; Riposo 
.Xurelio: .Avia-nlura a M-.ì-ig-i 
Xnrora: Il sottomarino L-57 n. .-» 
•1 .arrende 

.Xiorlo: Ferragost.i In bikini, on 
L. Ma«ier«i | 

{Boston: Moan-i rìsola del «ogn" 


Capitoli C.icciatori degli indiani Capannelle: Vento selvaggio, con 
(allo lfx(0-13„’)3-20.35-22.(5) .X. Magnani 

Capranlcai 1 trafficanti di Sin- Cassio: Infamia su', mare, con .< 
gapore .Mason 

Capranicheiia: Mezzogiorno di Castrilo; Femmine di lusso. c,'n 
fuoco, con G. C,ioper B Ls'c 

Cola di Rienzo; Gli sfasati, mn Centrale: Il mondo di Suzie Wong 
L. Clivcr (16.30-18.30-20,45-22,50) con \V. Holden 


Corsi»; Che giitia viveir. Cvn 
Delon (alle 17.30-30-22.4S) 


Clodio: ()u.isl una trutla. 
I M.iion — 


Vedieo tpeciatista aerrra-nirgO 

•'Sm STROM 

( tir- «cierOMntr 4Nmt>iJi,8Tundl^ 
«#*n*s* d^lle 

BNIIOIDI e VBK VMHCOS 

Cura delle coinplieazioai: 
ragadi, flebitt eczemL 
ulcere varicose 
Tenere». Pelle 
' DitfBftzIoiH eeaeeaM 

VU (OU M mno 1 . 152 

Tel. 3M.MI - Ore festhrl »-l* 

(Aut. San. n. r79'2331IS 
del 3b ma«fio lOM) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 9 giugno 1961 • P«g. 7 


Giusti ha colto sul traguardo di Vittorio Veneto il secondo successo nel «Giro» 



IL COMMENTO 



snilo Stclvio 


(Dal nostro inviato speciale) 

VITTOIIIO VKNF.ro. 8. — Il 
roninirm» ilvlla l.>|>i>a il “bui lo 
\ti.iiiiu siTlvriiilo a lunu' ili 
r.iiiili'la. t'ii liMiiiiorale Intpcr- 
MTsa SII Vtltorlii VViirlo. i- la 
illt.i pan- stia prr al(i>f;arf. Nrl 
rullo liasso i* urro. Irrililo. si 
MisM'KUOiio fili Inipiovvisi clila- 
rorl cli'i lampi, fili rlrllrtri lia- 
filiorl (lei liitliiilll. I liliali tiri 
Illuni. K pio\ i‘. I.'artina l•■mpr- 
sla. t‘ la rniiflisionc r «■iiiiriiir. 
iiiritirr si attrnile il riniiuiii- 
ratii uniclalf dii.' piri-isria sr 
il < Giro • potrà (i.issarr sullo 
htrli Ili. 

Arriva. tliialniPiilr. il conni' 
iiiralo, p la risposta t* si. II- 
rlaiiui un sospiro ili sniltrvo, 
polrlif l'orKaiil/zarloiiP anniin- 
rla: « L’aprrtura Uri prrstlfiio. 
so passo il'altu inuiilufiiia liu 
iiiipostii un rccrzloiiali' sror/o 
ili tioinliil rii un liifiorio ili 
iiirzai. l'i-rniansono. coiiiiiiiiiui*. 
sempre Incunibrntl iliic prrlco- 
li: il ripi'trrsl ili pussUUII Ini- 
liTP. V la eailiitii ili slavliie. In 
liiofio di'llu corsa ila Trento al 
Kesia. si svolficrà. iliiiii|iic. la 
tapp.i da Trento a Uorniio. sul* 
la distanza di 275 rliilometrl, 
c con le scfiiieiiii iiiontufiiic; 
l'iTincs (2.214). Olovo (2.031) e 
Stelvio (3.737) ». 

Gaul non può lamentarsi. 
Non si passcrù il Gavla. ma 11 
Pcitnes se non Fcfiuaglla In 
asprezza poco ci manca. C'à di 
pili: la strada ilei Heiiiies — 27 
rhilnmctrl di salita t* 17 clii- 
lometrl di discesa — (? sterrata, 
rull liuclir Krandi c piccole, 
rirnipite di ghiaia, l.e strado 
del Giovo c dello Stelvio. inve¬ 
ce. sono d’asfalto. Forti sono, 
però le pendenze. Un compa¬ 
rativo delle carte altliiietriclie 
diinustra che la tappa di ri¬ 
serva (dlsllvcUo m. 4.730) c pili 
tormentata della tappa in pro- 
firainiiia (dislivcllu ni. 4.432). e 
che la distanza è di 67 chilo¬ 
metri piu liiiifia. 

Anche per iiuanto rigiiarda 
la pericolosità. Il pennes. Il 
Giovo c lo Stelvio non lintino 
nulla da invidiare al Gavia. 
In parecchi punti le discese del 
tre passi sono senza parapetto 
di protezione, e con frequenti 
strapiomlil nelle curve. Sul 
Pennes esistono 24 gallerie bre¬ 
vi e poco illuminate. K sullo 
Stelvio le gallerie sono sei. del¬ 
le quali due a gomito niiiltitilo. 
che sarantio illutniiiate con 
mezzi di emergenza. In tuta 
.fiallcria esistono (iei lastroni 
ili ghiaccio. Non e tulio. Por 
lina dozzina di chiiomcirl la 
strada dello Stelvio ha iin'nin- 
piczza di sfioniiietu della ne¬ 
ve di appena due iiicirl-dne 
metri e mezzo. 

Il conrunleato che annulla la 
tappa in progruninia e annun¬ 
cia la tappa di riserva, c sta¬ 
to roiiscfitialo lincile a Gatti. Il 
quale, conte avevamo previsto, 
nuli s'F lagnato: Charly avreti- 
Iie preferito, si capisce. Il Ga¬ 
via. e tuttavia si considera sod¬ 
disfatto; « Se Coppi, imponeri- 
dnsi sullo Stelvio. lia cinto nel 
IU33, lo penso di poter ripe¬ 
tere l’Impresa otto anni dopo». 

I.o Stelvio r I suoi proble¬ 
mi hanno messo In disji.irte la 
\ittoria (Il Giusti, sul iragiiar- 
ilo di Vittorio Veneto, F' stalo 
un bel Mieeesso di un giotanr 
che il » Giro » qualifica come 
lino dei nostri plit brillanti ve. 
loeistl. Giusti, che già s'era af¬ 
fermalo a lioma, ha ripetuto la 
prodezza al termine di una fu¬ 
ga. sopportata da Famliiaiico e 
dagli altri campioni, ila lial- 
tiito Uerhoveii, che Dtlessens. 
strada facendo, ci aveva Indi¬ 
cato come II siculo vinrimie. 
Ciò slgiiltlca che Giusti ha del¬ 
le ottime qiiallti). che II suo 
ricupero è pronto, e che la sua 
ficnerosll.a e notevole. Proprio 
oggi, alla partenza ratlela del¬ 
la • Torpado • ri diceva che 
non fatica. F. poi •Dormo e 
mangio, mangio e dormo. Per 
me la gara c sempir on.ivvrn- 
tiira. I miei attacchi dimostra¬ 
no clic la mia condizione e 
rgregta. e che la corsa non pe- 
S.I sulle mie gamlie. MI piare 
h.ittenni cosi. K rosi eontiniie- 
ro finn alla fine >. 

\ parte un'azione di Van 
l.noy. airinizio. ia t.appa da 
Trieste a Vittorio Veneto non 
ha detto nulla d'inlerrssanir. 
I.a pattuglia di Giusti e parti¬ 
ta un po’ prima di Udine r non 
r sfata più disliirhata. Con 
Giusti avanzavano Derhoven. 
Costainnga. Kazianka. Uanipi. 
Tezza. Mòlenarts. Itrrtran. 
Cloarec. Pintarelll e Casodl. 
nomini che nella rlassiflca non 
avevano aleno peso. Si sjiiega. 
.itlora. Il disinteresse di pam- 
Maneo e degli altri favoriti. 
spiega anche 11 perche del gra¬ 
ve ritardo che II gruppo tia ac¬ 
cusato sul fraenardo; 4 it~ 

Qui. ora sarebbe il caso di 
ripetere il diseorso che abbia¬ 
mo fatto Ieri da Trieste, r ei«e 
rhe nai:l e stato traspntta.n 
in carrozza ai piedi del»- Al¬ 
pi. Per vinrere? Ua prima ri¬ 
sposta l’avremo domani. a 
Trento. 

ATTILIO CAMORI.ANO 




RipeluH scatii di Van Looy sono stali annullali da Pambianco e dal gruppo • La confusione creala da un passaggio 
a livello ha provocalo poi la fuga decisiva di un gruppetto di 11 uomini battuti in volata a Vittorio Veneto da Giusti 


(Dal nostro inviato speciale) 

VirrOHIO VEN’ETO. 8 -- 
5>t’ (osi D'tò ((lìii fi'.ore. 
lassù tiei'icaj il • Giro - è 
utiitito aWontbrti dci lìraudi 
inonii. e i probìeiiti che la 
puro ha dovuto rtsolcrrc .■<('ni- 
bruno i/uu.si superflui di /mu¬ 
le n ouelli che l'orpanir:a;io- 
tie affronta in t/uestr ore I.n 
architetto della corsa fieusn- 
r<i (Il ottenere i! •mccesso. 
spettacolo re e suortiro. con la 
rnassaerante tappa del Tonale 
del (ìavia, dello Stelvio e 
del ffC'ia Gii scrrìvn mia 
(Tornata tutta sosoe.'a sull'or, 
lo di’lta eatast rote, iier ri<si- 
l’iiriiie (j!!ii nìmii/e.-'d.-Miiie una 
reo elaniorosa che rriistes'-e 
(J'vi’ fraai’i e'oniti'ha di.uti- 
dinnr c rolloeaS'e il ' diro - 
dei cent'anni ile]'" i, n u à nel 
novero delle nieniorahd; av¬ 
venture (li’l/o .‘;L>orf O ut tut¬ 
to notrebba eaderoli addosso 

('liti abbiamo detto che il 
G iciij non '.i fnrii i.o -Sfelrio 
però, sta per esseri- .siionibe- 
rnto Ai bordi della strada li 
iì'.rano mnraoHe di neve alte 
diede più nietri. e ri ninni- il 
pericolo eo'ifinno delle fra¬ 
ne e delle shlvme Comii none, 
si po'i.s’crù f.’’ l'nroant;;a:'inne 
che l'assicu ni \’in(’t’Fi:ro Tor- 
riani. infittii, ci dice: - I.o 
Stelvio ò sempre sfato clp- 
n-r-nte e orneroso con noi So- 
no sicuro che lo sarò anche 
ouesta rotta -, 

L'nrchitrttn della corsa ^ 
un uomo rni piace oiocare 
d'a^enrdo Ma coli crede nella 
siili buona stella. Gii aumi- 
riamo buona fortuna, e nudia¬ 
mo (ill'apouiitnmento dì par- 
tenrn rlrlln fanno da Tni^sti’ 
a Vittorio Veneto Si fratto di 

mrtn *» 



Il gruflco altliiieiricn ilell.i prima 


delle 

zinne 


(ine tappe .ilpine ehi 

al • (ì11n • 


dnii.innn (lare la rKiilii- 


eo non tarda Dopo un'enii- 
siasmante lotto di mi i/norm 
d'ora sul filo dei inetrt. Van 
l.oOii rial:a /'m-'i’iniiino o 
sformo Sorpaloo.s e ('loaiee. 
che vendono repaiunti ila tìal- 
nioniion, Stollter Si hroeders. 
Stabhnski e Conirrm*. ed è 
la fiioa. che ikinmi da Onici- 
tifl con •f'*" d: vautaiiiiio 

.Ma \'nn Lonu non vi russe- 
(ina. Scatta di nuovo, e il 
oruppo si sfilacela, si specca. 
Il ritriìt) è frenetico In rottu¬ 
ra dei cambi itnpedisce. però, 
a fiik di portiir.si ne!.',i ncifn- 
alia di punta, che. d'i.Ifa 
parte, l'oln ria come :l vento, 
e niindapnii aucorn terreno' 

rr,". 

l’on 1 . 001 / inoMo"’ 

C'è del ncrro.sismo nel 
pnippo. Spietato è il control¬ 
lo dei favoriti. l.,t nropre.s- 
siotie è. romunoue. raindn e 



i/oi e II i-i T- 1 t Hi I ' .:<! 
do iiii.’iico i 0"0 rerd- 
l'iUIlKj.'.a di .'do.cintar^ 
lui: lite, litui li ! I • ' ('; 
li- t oatrt' iiua u'iTta. 


(1 

'/fili 
I. o- 


(».;s''’< 1(H;|(> Il ’i-'i'llo di ('autpO- 
lorii-idii iii-iil-e la 
pieiiiiii tiiiio.<ii. ('/ii litici col’ 
/'■ lui. non I I si (l'ii) sii la'.i.:- 

> e: è l'un /.ooi/. clic . ni ..- 

PO indffo. ha dnrn-rn nel'e 
painbe la '<ii:a di una do.ci¬ 
tili di nomiu:' 
yOli ’-ale 

•Voii vale per, li-'- lìd: è ii-. 
i-eri-hiafo i-olalo II aautii'ii- 

III- de' Pioni/u si sfila. <• i-ii'.l 

Iti rilornìniento d: (''iiif *■('; no 
l' l'rnnoii è in r'Tardiì di !?■.! ■“ 
/' cuimnino •’ to 'ile. e ’o 
accordo fra t fiiiioi'i’'i è pt- 
ttiiiri C'è una ouiis'- pi-'letir 
fusione ueltr mecaniiii a dei 
(•limili lireri. iironli re’oais. 
sinii I II piittuulia di .Ifoli’- 
iicers corre ciré uu n’.:c<’ e 
vederla, ed. poni -‘o'f’; i ti,- 
eontrolHamo le po-!~-n--’ j’ 

'PIO rniif(l'ie>ri i' ip'toDiote 

fra dì (! Cnnrini'o 

F' di -fife- ri Casaryo ,)e/fn 

Delirio 

fil a Pordenone ■' di (ì "H ” 

1 grandi monti 
sono in vista 

Ici/jonio uni 01(1 tuiss.-re 
Bi'rtran .sul nii.slro Itntiico 
ro.ssn e verde di Saeiie e 
nndiiimn Ifiutei essr.nte con 
e'è tiiù che /; rolat,i a ! m,d'- 
Ci Per la vlttn-ui di fiipoe 
l (tutta, tuoni , i n'ni.n /’ 
cielo di I'll’or;o l'enet,, è 
nero F. iiioi-e i/iov.sn. s; c.ip'- 
.tce II tranuardo è teso in 

ioflfl'o ad uu tllUllO, buio ri-ffr. 

lineo Coslaluiiqa nere ■ er 
'asciare Pauip' Quindi è Mo- 
ìi’naery che attiircn Vien'e 
fìoni’fo II aonuto ' -i no- aui, n 
fi’, vi srateiiaiio Iterboven e 
Ciusti Fil è il raaacco deiir 
• Torpado - che la spuutn V 
oruppo larda più (’: ed è I 

tuiliiì tuniT Pj-i sii-ir.lUdii lìi 
rosi ìli CITI ehi., uni.- di-'.la tiki’- 
va di miai non nofec,; erseie 
P - Giro - ?>n ( p ' . ,)». i-.-n 


.<• i.':’<- .sul ti’i'iiuo ì- .:"o Ce 
1 .Ili or,! ri’io ‘I '-in; ’iiniM 
■ 111 ’ non (ire.M ’i’.’ ii diip'tii 
'(,! i' lineile ci’io ,’i.- .' 'l ’imii 
'Oppa. ne', i/iuo, > i -.rinetneo 
del'.: e'assìfiea. i on i onte 
/ allindi moli' . i“,: ;.• Do- 
'omif I 


t li IprMl li,; (■ 'forili \'r lieto 
e r’epi,) è .'unni i in.’o 

metri ii,; i,, iiroii ’m 10,1 i 
(ritiin.inli bi.tnio n'-voe verdi 
di il'i-'-e ,li (’adpr,- ,li Cor- 

t-'ia li'.-I mt'i’;ro. <■ t tiiiitiinrdi 
d' montiiif'iii ilei /'itivi'rci/p II 
ip o’e '.'IO- e ilei fonfoi. n 
ijiiof.i 1’’ i'i Inùue. SI lip'TiI 
veiiiiiie il Sdii l.'iiiiino. li i/notii 
tIOI 

i'il'il o 3 ^-’'v!i;iii n'* l. .se non 
rnieewt- n-- ''-ino né éolfro ’ 
\4''*vlirlr II l‘I t ,tl h pi reilè 

p d n 11 I,! e 1(1 nt : é 
’e 11 ’i) l’i sciiti i 
' ' • V• ' re. Vf ei;' '. v; 
>; retif'i ' 0 I ' ne- 
• •• vti 1 • •• • ’, 'o ' : f'iì- "tu e 

e V '-II! -fil--,- s- I r '1 

\ 

Rcsninto dalla CAF 
il reclamo dnll'lnler 

!.. 1' ' K (Il I s.-tli.U‘ pioli -- 

vioni-iii-,. (I.ll.i Klilf 111 e-.i- 

Il 1 1 .II. , l'ti pio. . ..me .li iir- 

fi. p f • Il 1.4 l.iMio I >1 ’ I I I I 

I .i/pnic 111 .liti Ilo iiill'Intoi .IO- 
v.-.v.i II ^l^■.•lsi.'ne lieti.I ■.lov.i 
i XK m i-.i : Ito .ill.t g 11.1 .Iiiver.- 
Iii--ltit«r tli'l Ifi -ipiili' Il ri‘- 
el.imii «v •-l.ilo i-i-.'ipiiito 


f.tllfi! é t 1 

. Il I vt'i’V,!. 

4 »; - 4 . 

I li P V I 





'■ìPMn:;, 


l’.VMIlIANCO e V’.W I.OOV s.ii'anno protafioiilNtl eoii (i.iiit c Anqiielil delle lappo deelsUo 

del (ìlrn 


Viva attesa per l’incontro mondiale di domani notte a New York 


M/ia vigìlia dici maich con Moote 
sono salite #e iguoiasioni dì Rinaldi 

In linea generale si ritiene che se Tanziate riuscirà a superare le prime 5 o 6 riprese vincerà facil¬ 
mente rincontro ai punti — Il destro del "vecchio" Archie non mi impressiona » ha detto Giulio 

Stasera 
le semifinali 
agli «europei» 


o!n,i<-sitni. 
; .-.imii it- 
>•<111 l'.’.ii- 
|n r I- a 

.t ♦ .1 » 


NEW YORK. - t.c (I’.kv 
ti/iotn dc^li tiuiliiatorl por 
Mt'Oio .st sniio mi'rovvi'.i- 
tiicpto abbastmio noi oorni ilol- 
(• iiJtiiihi 24 Oli’ Il .•.iinp.ono 
«il I inniKio df»' •’'• p 
li.'ito loti i.ivor.'.» ut' 

'inioto.i lii ^.l’. . •.« 

I .un» Giiilto R "i I é 

.1 -.1 i) i>: I li) •. I 

'l o. ipi.itaz o -olio ;-t:.;o 
<i >:o ;ii p.-ii'icd’ u !• • l'ook- 
iii.iki'i“ .ìlbi pi-.-’.i.i lio.ì I 

ott'ix.l I >x<’ Hitlal'i' li.i 

«ostomitii ;vn. il '-ini iiUititn 
:i!!on.’ini(Mito ni "n.ititi bi p.ir- 
•..■.ii..:i. coti'io M.iiio;, •• R ti- 
.iy San iy I. piituli. iMl. itpl 
ili 'll’ori.i'’o [if.'il-i do; [in‘- 
•. - • I '. ò!o:i .’iiofito dopo or- 
M'io > oìpitn .iivoo:i;.i- 

i..iiiie:itv .di'iigtiiiu’ adu so- 

l’ond.i r.jiio-i j., Smdv 

I.*’ !.l.:iO!P (Ioli .'itjll.o;.' 'IllOtl- 
t<i dodo fpiip.i'lotii por Moo'o 
sona (iitlioUi d.i tioviio co- 
tnif.tpi»’ -i (pi-itifp r .'ult-i { 


~ bnnkni.ikt'ri; - s. .-aiolilioin 
lia.'iati sulla .ioJiulfitito o-iin- 
/•ono di in.irtp !» .-pni dol pil¬ 
lile iio’-ro .Molile, olle a (jti ul¬ 
to ’-i .tppreti .11 reblie t 1.;- 
• 4 'linto il l•'1lile deilii e.iN’.i)- 
11.1. -iii’bbo .ipp.ii-o .II! i'.’.' 
molto indvl’ol’.i.i 

In l*i I .1 ’.lo.ie: li*- - ■ t 11 ri o 

dio ..e Ritnldl ru..so!i/i ,-i -.i 


pi ri 

\ ’ivor.'. ' 1 

''o.’oiido )*n> 


1 l'»- 

f 1 


•' ifi* 

I " 1. r.i pp.i 


(|iio ro'pi.i 

'■“lOPIlt 1 o 
1 di ! 


Domenica manina 
la radiocronaca dei match 


lIiiiiieitliM m.ititii.i. Itili* S II», 
• III priifiriMiiiii.i n.izliiiialr. !.i 
U.\l iriisiiii’iti’r.X la railliuTii- 
inn-.i ri'filiil r.zlii d<’ll’liir«iiilr<> 
Muore-Itln.ilih In |iriti:i(iiiiin.i 
.« N’eiv Vfitk s.iliaiii iiiille e 
c.ilexole per (I limili mtinill.ile 
ilei melilo - m.is%iml. 


e.iinpiono it.i!..pui. •• Rin.ddi 
pei.ioi.i por K ( 1. opii'iio \i i- 
eer.i :n punti D.ito die Giniio 
non e sl.do ni.i; me-vo Kl), 
I !en.;o die - l ' in. -ei.i i.i- 


il titolo 
do - 


- 1 * 1 * 1.1 I! (|iI idi !’• > i*on 

d i* 1111)1 ii*i,' ; i,,o. 

ln’ iii’.o .1 Mon' I ’* o .ipi’! o- 
li’.; I nii) d* !!o idil’.i •'i,.iui n'o 
dilli l'"i .)’t‘ t ■ I . Mi li 111* ili 

Il *'-O .11 )' 1 o * ■1 i* .1 l>l I - 

P ir.izioMo *.t k'.i.'iDi .incoi.! 

) i* 1 irI .;i.>*. n ' i* ... .*-••- 

ipendeil.i III*. ; tool, eonie nve- 
\ I *inipitu*:.it.i K. . li.i I .il.'.i’o 
: ji I p! ’ ) • • 'In* I 1111 * 1 *. ci.* 1 . 

' ro (.'i t.i: ,1 '*11 -cn *1 lo* - 

/..II* lu ’.i.e oc.* I : Ol i' i*.m\- 
pione necro o '.•*:id>f,'ito tnollo 
\*e'oi’i* *,i*!'‘ i.'pi’t** |ln|>o r.d'o- 
II CUI*' ’o .Moni •• i’ I il d) .lì l’o 
- .-N ipp ..'o ))i** o *iii * I * lo lilol. 
to lieno e volip*'* Gnilio non 
mi I .'cono-t’er.’i Qui - irti dif- 
loi(*n’i* oli"* .1 'ioni Conpi’- 
111II*, pi ito’o I i* I •* col 1 ! di 
nPII Oli ,1 - 1 : .1 11 I 1 oi oondi it* 

timon’.o .. 




a*; •' ■'4 
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I.o sprint rii GIUSTI sul traguardo di Vittorln Vrnetn 

(Tolefoto) 


ta Soltanto all iniciu c'è da 
salire ad Opicina II tempo è 
brutto. Il cielo è basso, c non 
si vede Toricconte L'aria è 
pesante. Piove e no. Poi. oc- 
chtepaia t< sole 

Lo spavaldo Van Looy 
ancora all'attacco 

Chiediamo a P-imbicnco' 
' Come va'' - 

F lui: - Pene ma to bene 

— Pensi che sera -ma tc.poa 
frcnqrjiJ.'ii, quella di o jail' 

— .^le Teupuro. Ma con Van 
Loop fitto è possibile. 

— 1.0 Irmi cTtcoro? 

— .'ì*. come temo oh olt-i 
piacenti 

Odor di pedrerr rrp'aria 

C-oè: l'nn I.oou dìchìarn che 
darà hc'tapiia \on parte EI- 
Iwt e Defilippis ri annuncia 
il s-jo fidancomento ufficiale 
con la sinnorin 1 Cincia Lotti 
F' mrccoamrno. quendo la 
corsa .si lancia l’cr; I.nou e 
siib to di scerta II < ampione 
de' mo’cdo scappa, e trascina 
Cloarec L'acione di Rik è 
sparr.'tz. preoojente ed è rtn- 
forcata daV.'arriro di Forae- 
loos 1-C risnosin di Pn’rihir;'!- 


Tiniprc.sstonc e che -'sorpcioos. 
Cloarec. Balmamion. Stablin- 
ski. SchrocdCTs. Stolker e 
Conterno .sudino inutilmente 
Stolkcr s'apijiudicn il trap-iar- 
do bianco rosso r verde di 
Coricia. e su qurìln di Cor- 
mons sfreccia .Srablin.sf:ì 
Si ferma Sdì mede r.s. per 
rifornire d'iicqu,. Vati Loop. e. 
fuori di Cormon.s. te'iiuno la 
i.rrenturn ìi So'Cloos r olì 
a. 1 1 ' Tu r'o '(^ ’ * i**’ lì u v ri II e 

Il campione del mondo 
si stufa e si placa 

Defilippis. »1 fcrrnii per cam¬ 
biari’ lina ruota e tomi in 
j Un bafrr d'oidrn 

Ptrrihiauco 'S ar-rsta per 
controllare il cambio d. r.-.o- 
cili:. r tinri Viufa-t-d'-cono 
Van Loop si calmato 
Sun c'è icempo Se non si 
rri-io 'e Bik Tjcr.-vn fomoione 
si tn-ro:'e l.a -O'sa ver.le 
eio.t.'-.’u .s'irrii.’q-rti'e r- ; r*i*- 

c.t.'rt aPD'ofi'tano del tr-zr. 
tran S'iì'o ilo no di iin: ro- 
’rta a D'.ff'.o. t-,ozono 3/ofc. 
eco-** Pirtr.'C'l. Derhare-: 
Ka~’icrit;a Ro-rein Rr-nc!. 
C'airrc Te-c:. f^"i’ti. Cnso- 
^ di. Costcl'inaa Fi a Iddinc. 


Nella riunione di ieri sera al Palazzetto 

Paolo Melìs fa valere l'esperienza 
prevalendo sull'americano Jones 

Hnrclison ha po.sto tuoi i c(»ml)altini(..’nlo La: all' inizio della (jiiinta ripresa 
Vittoriosi per K. O. Mancini. Dani(*le e Misin — Sucet.’.s.so ai punti di Grillo 


Kr.ink t'mirctto a 

V4->llTt» l n>;ll«»l l'TrMlt- 

Kn •; 4- pt’J 

i**n M-ra al f» -Lf.'*» 

'JDirt, tM «upcr.itO fi'jiJfd.iriTt* :ì1«* 
N fr'rinalit.à elfi i- d«U.i 

\ nì4 ffie.t • I « r:Tr i< • f .p - 

fCli «.'Amici »lcl PiiCilatoa fi.i I - - 
TuT-* ..vtTt' Cfoii r« Kcd.trt* 

ifanii^on < ij'f- 

tt*. una -ih’jpi.i iì*r- 

s.i - I i-r .ilTrouT.iT»- Lai «• r'''n 
•t’.'ouc!#d.i T‘.ut.« r. Iir.t «"« r.* 

ur-n «I / y Tf «cTiTiin al 
rr.«trinjfrn(lT» tu nr4:.»Tiir7aTf.il .1 
rinvi,iri- L* nuuiuio- l.,i nrpu - 
•►l.s «Il i« 4 *'L*’i(«‘rit«* 

. 1 L .1 lu.ifi-'. «Il ti’..! 

pretesa a^unJa. ma la 
• ’;i «■ i* '■f .'r;*»» *-T r.«* r i.i**- « » rt )«' 
*• «.ilito sul rlr.tr 
bor*» ro^-iTiiir»* .(Tfrr»»T.4rì- 

♦1 r!.<- '/. y; UM 4 O'»’ reht>-* t-t* !*- 
«i*r* in «• « - 

y i«T»’ vrr«n :l r tu .'tT’u- 

« ì i‘\ lì#* <:i «impaTi.a ' - 

r'tinci.ir.rjr. a cl« ri»» ' ’*.« 

F'«tl4'r.'« 71» *T*«' I f.« ? fi j«oT' 

*- UT'. raKa/7Ìr, » - 

** un eli ff«'n«*rfa:fa 

po*rTr»h« r«^tiTTj|rr yer !;ti ur.i 
!f7|i.'i.’ (>lti ti’lli- « t «• »K*’I II'» 

:•-« « *• U .inv-i. T . ! *. t . 
jjj •jyH’*. »»!•' fi] H.» r«i ••‘«■'i «• 

''/L.’.U'- «Li \ I *« « » 

.*» ^'l’^jrort.«f't '•T ^ rm - 

;‘ori.^Tr. 

M.s !«•rT.» «nj«' rjiJ ''A 

«f» tr.t77»4T*‘j *'i I-«i M»r«*'*’»’r» f .« 
imrqTiri*»r.-v ripr»*** A’- 
ì*mt7io «1«’l rjmnt.» t« n.r»*» L.- 
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/ my •• pre'•«’iibtt'i 
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MilU* 

I fnitt.èx.* *ti j’Kj 
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fi -» inf'» 

• .«iicfi's ì:!i imdlj 

• 4 * rt ’i . r*T, 
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L'ordine d’airiro 


li GIUSTI Kenatn (Tnrpadoi 
rhr prrrorre I Km. 161 drlla 
Trir^tr-VItlorio Veneto In ore 
}.43'«I*' alla media di chilome¬ 
tri 12.9»; 21 Drrboven flllly 
(G.ft. r.\EMA): 31 rzMialunga 
(G.H. Mnltenl): 4i Kazianka 
(G.s. VOV); S) Rampi IGS. 
Moltenll. 6) Terza. 7l Molc- 
naers: 8) Bertran; 9i Cloarec; 
ISI Plntarelll; III ravorll; I2I 
Ulvlern a 817''; 131 Ralletll; IH 
Zamboni: I5> ClarrI: I6i Di 
Maria. 17) Fontana I8i Pauo- 
ran; I9> Garau; ìoi rblndlnl; 
21) Sehrnederv. 22t \nquelll. 
23» Brugnaml. 2|i pamhlanro. 
23) a pari merito luiil gli altri 
col tempo 111 l.lvierti 


L« cUiiifica 


I) P.AMBIANCO in 87JS-3J-’; 
» Atiqacill a 44”: 3) flnarrz a 
Ita”; 4) OeflIIppla a 3’23”; 3) 


Sunkermann a 3'43'’; 6) Van 
Toncerloo a 3’46'': 7) Van Looy 
a 4 07 *; 8l (arlrat a Sa»": 91 
Galli a 6»”. tei Achnieders a 
7'53"; II) Macslgnan a r»": 12) 
Ma. a ir37 ". 131 Brugnaml a 
iri’)"'.- Il» lonfona a 17 (M”. ISl 
pobirt a I7'38"; ISI Coletto a 
18 02 . 17) Crnzer a 2I'2I'. IS) 
Conrema a 21*42": 19) Taccone 
a 2r.39~: 2ai BattiatinI a 2r4J”; 
211 Balmamton a 23 26'. 221 

Cnutrenr a 23'3r'. 23) Ricco a 
2V33' . 24) Mazzacurali a 26'22”; 
23) rallarini a WSl"; 26) Con¬ 
ti a wai”; 27) pjzrogllo a 3aT7 ;’ 
2«i btniker a 30 36' . »> Mnre- 
*( a 10 I9 '. 30) Barale a 32‘39 ’; 
31) Sabhadln a 33 23": 32i Ber¬ 
tran a 34'M": 331 Roltan a 

is sa-’: 311 Adorni a 33’S9”; 35) 
Fontana a 36'38 . I6i Company 
a W 18' : 371 FUcherkeller < t.; 
7St l.riirrn a 10 29'' 39l \/zlnt 

a lo'ri ■; 401 Zambor.i a 41 27". 

Duindl: 41) Trape a 46 23 ". 42) 
Giusti a 47 or . 46) Moser a 

«8 33": «81 Mlinerl a 34'37”: 

36i Falaschi a I.OO^?”; 63) Be¬ 
nedetti a I.26T3": 68) Chiodini 
a IJ2-15”; 70) Rat a IJ1’4I”; 
72) Bara a lAS’It": 73) Bonn a 
U6'09": Diurno 191) Marcaletll. 


LA BORSA DEL eGIRO» 


Gln.'l ci-i all'arruoi t-. ITOOOO 

Uerb*i\rn (2 i - *< 0^01 

t'ostalunga (3’i • 72.096 

Rampi ( |-1 -ài iioo 

Fallii lanrri (maglia 

rit-a 1 - 30 tfr.n 

Kazianka <3 .-ill'arr i ' • I» òco 

Terra f9>i • I 2 .>oo 

Molenaer» (?•) • to •'"O 

Bertran .'*>) • i« ooo 

( loarrc i^-i • 2I--10 

ptniarelli (tO ) • IBOOO 

CaoodI (IL) * 1*000 

f.lvirro ( 12*1 • 12 wo 

Balletti (IVI • 12.000 

Zamboni (Hi • 12 00** 

ruen (IV I • I2*K>0 


La daooiSca 


Piiblei 717 000 ; \an l.ooy 618 
mila: Snarez 399.000. .\n<|uetll 
399.900; GInitl 189.999: Pamhtan- 
ru 112 000: Balmamion 333.000; 
Schroeder 17S ooo; 5'an Ton- 
gherloo 319 000: Taccone 334 
mila; aUrabenI 321.099: Mvlcro 
282.600; Benedetti 274.900; Fon¬ 


tana 272.990; ^orgejons 212,900; 
( ailr'si 230.C0<v, lldipppii. 217 
mila; Jitnkerman 2l2oOO. Ma¬ 
gni I9S.OOO. V.iii f si r Riilrul 
102 OOn, ITafTì :i.7 '-■•'l. C.aiiirari.i 
|*;2»'*o»i. Pcllegiinl r (<•« 1 . 1111 : 1 . 
ga III 010 .. •>]jiiim-ki e lliiii.i 
H2 0or.. ( on:cr:n> IcSfcOo. «ne¬ 
ri 126.009; (.hiodini l»0oa: 
Vdorni 118.900; Slolkrr IIS.0«»0; 
Drihrrghe 113 000: Bono e Der- 
bnien 104 09<l. Ma. IM.906; 
Mralll c Banipl 102.090. Fl- 
«cbrrkcller. Barale r pitznglln 
96 009; Conti e Molenaer* >** 
mila; Ma«.|gnan 16 099: Berl- 
ran 81900. MInierl *oo**o. pa- 
(Invan 72 000; Garau 6(, 
leaz 61 01 * 0 ; \rirnti 62 0 . 10 . (.«ni 
Drugnamt. Hattittini r Kanan- 
l.a 69 099; MaZzaturall e Tra- 
i.e Vt 000. Satti.rr t$ a**<i. lini 
r<*tl\ reiir. '«abha.lii. runlaii i 
< nnipan» e Terra I? OO*». lati- 
bri 36 000; I).intr IO MiO; Mo.er. 
Azzini. Failarint. batti. Mian-z 
e Cloaree 21.000; Rartolozzi 20 
mila; Boni. Ro.tolìan. De Ma¬ 
ria. Plntarelll e Casndl 18.009; 
Vigna. Moreal e t.rnzcr 12.004; 
Accorsi 8 009. 


I • I , *• t . r • :g. 7. 
r '•• 'a * . - ir<*^C' .*:,- < 

•rb'o'* p « ' • - L ro’i'.**»» ^ 

•! . (•‘•1 TtlPo’ J4- 

.I«.» 4 ♦ J ., •.OTT»- %IJ i . 4 :'. / « b« 

. 4, Curb*‘ e « «i- 

tr.. I , ì*'.» >1 
m.ippu»:.’ . Uiico 111 .si.!.’» 

' .*.4. '■« r «. .♦ 1 . »»'p« r*"* 1 1 - 

ro .'rrr, j, 

ci-i» t hntrambf * ju- 

p:.j n p-s,iìis .,1‘iTaL UTi ;»•• « « •« 

I •* «T ♦ 71 * « 'lì*»;":!r# 4- r r#’*- 

’» /•* « • t ' « al ' CN f’T.iro y .1, 

i. Mr' n ;»• \ <• rp:*— 

gl,.mirto- 'a « mj|f!i€- i;»*'. v;j > 

fi* 4 *» rp4 -Ti. r Meli» rr.-.-- 

t< ;.*i?*i < i.-* .r f.'men’,* i p iz*.."- 
i • <>• r.<, . :.rimf- r ;.•• «»- t..i 

-1*.';•• • ■ II-. Ili 11 \ : •"..ecTs er..- 

II. gl • i.nn e riuaoiln a ii- 
”..i •• r>. I ii • n. i: i.- : -ii- <1 

.1 ' ' 1 li;).; ■<•<•<! . . i lui.* 

;.:(!i;’'i ; •!• ti «i . ..,t« i !.. 

, ...l’ ..... ( . n* ipil,, ! 1 ; 1/1- . 

•,,* .11 f*.'/ Vii.-; ■ 1 ; ,•*, 

f.n.i'.«' •*• ! m .tch coTii ..(.Il 
ne» no; f .« poi f .t' , ;r,e. f.. 
p« ivhe Sic. f incaae.d, . 
di .)f«5** SI rif.tc'v.» I.; 

a <. rpo -II. :!ir:zzan«;''i ; ti.i<!ii 
d« negri" 

Negli ., in incontri i*i pp- 
gr.-.mm-< f'.r ’Ar fi è Im,. 

;'i-i*! ■! gl r, rr,«n ni.i sf.T iv..*- 

• l'.i’i'» (...fiiiri:. I. riiin.i'it* li. 

h. x.ifri ..ij i;'i I,ver<-i <f;‘. r<’ii 

e, i .il.a line rtell’incontro l! suo 
v.mtaggto ai p’-inti era netto 

• ! .Ili i.*ii<-cf*-»i\,i Mdin 

, 1.1 - ;ii'.:nia - nii..in,*»e \» <•• • 
pr. r « i.', iti*.:,- Il « h.',tl:iti> ; • r 

f. I r < ' ' • •(lo tf Tipo :) li¬ 

mano M.,ff.iiiio. un aUi la f'ii- 
*<■ nia rt'.I l.mlt.vto rein’rtorio 

piigii'i*ti.'i . 

^I.ln< ini un Mancini In.itll- 
vo da olile un anno c acorrct- 
to «.f'iT.e sempre, ha battuto 


I I 1 • I . * • : I . r-, .*', - 

’ ! <1.; .Ili fti’.ri pii'fil.iniiii.i Ci.T- 
!< :•*’■.I ili*.Il* Irò iiiiii-c .s. . i 
ni II .fu' 1 >!.i.* fin -'.il '. i!* i 

I cs. ni' s.'.t li,.» Il -.1, f, priii*i 

I ugni •■ Cingili ini 1 itili* 

*i IP l-( "• \ I . • • :i.. 1*1:1 

fj l’il.l# (Ilf»'ll. 7 tl 7 I’l * f'.IH'-ìtl [11 I 

'*jllf> n .imi .III Il > im ut.il” 

c ! .p; ' -i* 1 ( * 1- ’i ..-r .. , 1 , :-r. ’,• 

;. «i-ii. *T*i iti I i-i( ,(.*1 il ”*ii- 

» il* I « 11 : III r . 1.1 n ' .iP» ;.i 
I - .-s - 

j iNRKt» vFsrrni 

j II dettapflio tecnico 

I l’Il M \ Misiii < Milaii.ii II 
j |»f r iiiirr «allji l •‘^/,4 ri 

j M.ifInerbi TKotTi;i) 

j Mf'.iri' Cónllfi li jii 

I |itlfifi C..i;:f«arfb r|'rs.iiii>; 

1 filli «K'ifT-a» Il |»r|- •) .ij. 


I *>1 l.i .1 I : p ; I N I tl.u rb i.iiu ( l*i'~ 
v4r»M; ll.uurfi* (N.ipnit» li pii 
. 1 ’Ut.ind'iT’fi ;ì|Li «.unii r1|»rr> 

-.ix*: filivi i«: (tintiMiii 

( I .» » \ t i;.i X ) b. 1*1’. .llibauiIiilMi 
•Ili.i Iliiliit.i rlprrs.! lai tSj^K.i- 
ri'. f ( « fi «n punii 

• Iniirv • I »#N \ n 4 «dr> P 

Il Trofeo Campidoglio 
da stadera alla «^Folgore» 

■ >ri;.«iii-'/.ii« Il ill.i "s Sporilx.T 
Vinti I ilei |iili;II.iii>. imi II li.i- 
Irnriiiin ilelf \ssexsiir.<tii Spilli 
1 * Iiirisniii ili Itimi.i. t»ii*ss.> l.t 
p.ilrxli.i lieti .1 l'iillxpiilllx .1 l'iit- 
rore In I't.i//.*« s | rote In tìe- 
iii'-tleiiinie. x| xxiilger.» da 
»i*r.i il Itimeli - I roten | .inipi- 


n.i parte .‘-iri R .11 lidi, pili* 
-:p|fri> !‘»‘pci>*<,s;v(> L’.ildii di .\i*\c 
Vpi'k. ttanporroi.i . 1 unito nol- 

r, tl»it:iZ!oiio di ali’unt tiinioi a 
l*'!ii*<liup.;. vii**.nn ;il maio 

E‘ iiit.ii’.Ui aulito oit-ii ;i 
.Nove Vnik im .o>r«‘o s|)on.ilo 
(Ilovonioii'.o d.i Rolli.I 1*1)1) 8t) 

.il<p.iss*o.*i,iii d piidl.ito, \<-- 

iititi i*.'spro.-:.;,n)i>*:i!o l'or .*,.s.s,- 
.'toro a!rii)i*nn‘.ro 

JiMorrofiiito a .\i‘\v York. 
R'.ii.ilill II.) 1 .li.iiiitn di «t iititst 
Iti torma. •• Noti lOiio !-ii()i*ral- 
loii.i’.o — li.i dotto 1 .mzi.ilo — 
o iMi.s'O ;.ir.il)t.l VI <*li.. tuin 
s'iitio .si.min I pi;.*i :.mu*. ilt 
Rniu.'i i)ntr<‘l)lio. .1 d.rvl olio 
non Ilo mai di-i'iitato mi o a- 
tivo onmh.'ittim -'ito Mi .*'.*.*i!i> 
in fnr'ii I. Mi. .l•l^’lll 'liir.imoii- 
ti* o ipi itliln 'MI .illolUI Pilli 

poii.no d; dov.*r darò sp.*!’.i' 
colo-r h:i tT::lii:itn Riti ildi. 
r spnriiiondn .1 . r.t'olio i»ii'm 1- 
t 11 ro l* .1 \ n *1 SII IIM.l sll.l 

|Ui*)*.ii.iz.iino iip-i ai»propri,it:i. 

(Jiiamio uM ji iiarla dot do- 
.s'rn di .’Xioipo Mnnri*. Riiialdi 
,ilz I lo np.tJli*, - Sono li I vo- 
•or'f’n Olili 81* Cloni).l'iiiiu .* ti 
’.P ipi.litio ;i!i|li III IMI-t l’o- 
'toi 01» irvi caiipp* miol avvor- 

s. iti 1*011 'dot.fi Iniom i*ul|u- 

'■■ri 11 il.'-tri) di Mooro tinti 

'MI li.i 'Mipros-'lii iritn. ipitindo 
11.) Il itrntn i! i- im|)loiio <lol 
iimndn in lt:t'.'..» .Mooro mi li.i 
'noi'.itn od'i IIP ri<'';tio !ii <|iit'l- 
I oi'c.i- ono. ma po^'o ii:i(* olio 
: mi Ini n s o :l t 1 t n di iplol 
i-olpi) • 

11 |)'i.,.!c *.1.11; ip.i) 111 

ontu'lii-,, !o .ilio dicl’.’ ir.tzioni' 
- Gl; arnoricaii; co.^'i'oonn ai 
ioni »• riiic.). mo:i!ro ipto- 

s'n 2 otl('rii di cò:nll itt:motitn ó 
I ri;itr.'r;ii ri io 2 n!:ttnon'.i :i))- 
Iiiicati :ii Europa. .N'c: corpo 
,1 c*)rpo. l'-'si d.inti:) i|'.ia]cl)i; 
voit.i colpi di to't.i. '* 1.0 tufi 

•o;.o .SI ii.pto t'.ot.i’i d.!!'ir».):- 
* 1 " l).i p.irto ipt.i. C"'.!!) d’. 

r .'Mi' itr ',> r.ori jm •‘ri’ co ■■ 

in ini-r.io i* ’pri'i si-rx-'.r'notK* 

; !■ \ no fOS--- ll*'04II0- 

I.’.'i!!”'iatfiro dt*l miis. .p n 
' •.'•■(ii'sc Joli i:i'*-'Oii II”, -aio: 
• ■ 0 ;:ico:itr: io. i*.,iitj, mi.* 


HKI-f.HXOO. ó — Quarant.» 
inifiiii, ci.irctiiii) MCiiro di !itra(i- 
p.iro ;i)iiioni> ini.) iniil.iglla di 
nrciuo ni c.imini'nntl curopol di 
l'Ugil.ii'i por dilcitanti. sono t 
mpoikilti dii ili) pugili iscritti 
.1 ipiiTito c.iniplon Un eli” il 1 
iivuio im/.lu ipii .1 Holgrad'' ei- 
li.ilo HCoiHo. («noeti -10 imfiiU r.- 
)■:cndoiamu) «luui.ini .1 lottato 
n«*;io Homifirt.ill I.o ila.di «l 
.svolgor.iniio «i.ib.ito iier.i o e;i. 
i.imto tr.iem(uiso lu hurovi»Ione. 

Oggi è bt.ita uii.i gloru.ita di 
i!|iii».i Motti no il.inno .ippro- 
tilt.ito por compioro uii i gita 
noi ili'itonii (li {{(dgr.ido. Altri 
II.lini” li.iscorho la giuiii.it.i eto- 
«i htii loro lotti d'.dhorgo l’o- 
ctii Mino .inditi in pahwtr.i pi'r 
iii.intoiiore i*).i*itii*) 1 nm.scoli. I 
|)iu telici ii.Uuraiiiicntc .ippato- 
11 ” I ((iiiranl.i ecmifln.itietl. K 
PO lianiio ni'itlvo i’orchò al- 
monii un 1 tnod iglta di brmizo ò 
noni .1 

No!' i 
1 TR.S.S 

ecit.i ;i 
1 i.'i.d I 


ctir.slflci pi r n.*izlTil, 
( in test.) (-'(■l'nilo rUi- 
t ir ciUr.iro in* to foni:- 
■’l " jnigdi. .Sfg'.ic I.i I’'"!- 


pn : 
H.:n 


dn';l|ii - 
lettami 


rlserv.itii 1 jni 
«Il 2 r l xi-rle 


tilt ( 11 - 


Forse Pafterson 
inconlrerà McNeley 


f .( (.*s I< l'x .. — 

n » i-r. ..)*.: 'ii ( . 
si • . 1 ” 11 ,tini .( . 

I . r il i*.inipi”i..it” 
I I .SI in . '.sI i.i f 1 1 
s .n. 11 . 1 .11 (’. 

( . .i-iii (/icT’.i I” 3 . *:ii 

g ( !•■ tic.”! .1 in'.ti it ' 


I € I/..11V !<(•- 
1 (iggi il.” >. 
un !• e mtr 1 
moniti .le di 1 
l 1 ■< Il l'.itfi I - 
I tu. '” < Il 
Mi IK I,'V, t ’.l - 
•u > 


c.u.o l*f 
’O.” •'* ti* 

( f'd I Hi'*.' Idi 

i i*i.*ij' • • ” ll;:p,i 

•o ”iii.- R. i.'..li 

;:ii I .1 .Mo. 

•• l'.cc:.1 r.'.cm ' 
' .fo 


I ll.c. liti 
:.!...: \ r. M ” * 
SI ir<*r .’)r( .1 t 


( cni.ii • il 
•c.. r lii^.gi 


gioì - 

Il 2T 


'.'-Oli, V. ti ’y 
['I.-•*;■• cli.s 
: os -.1 X ■ *01 c 

fi :n o riiT. : - 

II”!! (I ir I tr.'- 

■ pl-r C II t*s-|) 

' ro, («il iri’o .ù 

et'.” dtir.u '--.* 7 Ì'. r.I!(>p 1 - 

tio P’: Tit il 'i"ò ,• .apparsi') 

p ti”o<'’o t nln*’ml);.'e, Hl.m- 
.st” i) hi rletto che o?!! h.t. 
ipolto incic.s.ato. nn sol*ar.fo 
(pii : colpi che i '* r ’c'utò rii 
; (l'or c.appi.rt .re t.ici.mcrdo 

dt .Xrcfpo Monte. 


l”.ii I l'ini ciiinuo l'iigill eoniifl- 
ii.i'!r,tì (/iilnilt ITt.di.i. Hi'm.inl.i 
(■ Hl)l‘ ci.ircnii I Con <|ii.ittro pu- 
k'di. l’m .I'.ig<t.l..v 1 ) I* Itigiiilioi- 
i.i i i'ii tri* M giiifi; < 1.1 Kr.incii. 
.'si'ozi.i <• bvlzzor.i c(i:i (liii‘ e da 
fnglior:i. UFF o Austria eoa 

UI'.ii 

I.'cc” ori II (iti.ul:” df*?'! -ac- 
coiipi.uneiit! poi lo rennlpull: 

i'e I pitiiiiii; enervo: i;iv;i e 
.'•!!”.Imk.'V lURriS), Il.lbl.rS.l 
(RDT) V.acc.i. It», 

Pai rj.iK ).'Gutiii.an fi'o'l Ibitu 
(Hmil ): blvkn (UUSS). z.imp.à- 
11 * 11 liti 

l'C’l pl’l'TliI" Z..e'’.ltil ■) ll’RS.à», 

.‘sciriK'h (RDTi. 1 .•y.-.’r lingh', 
lihis.rgh'.ii iRo;n» 

l'i'il U-Ijjeri: llond.'X (Jug). 
V. irwicti 'Infili'; .VIcT.iggirt 
IK.alill It'ni;.'!» 

/V,i n L'IftT .V';>.'ii; .Me.aov;,- 
'-l ig'. L.e**..*.p 1 ir'r»* l'i.uur.js 
ll•|{•*i-•.'. K rpirt- s irvi' 

)’” ; , ’-*r '.!• -.i”'z iSe-.r'. 

.M« Il r (S\ 17 ). Ji >>xli I t Kr.). T i- 
n. 1 . i- ( l’iìT’ "s 1 . 

r-'-i 1- •' !• • :• S.-M.-M i 

'H)*~l '. I..iC'fin Dad*.*a 

I U «n I I II 1 II*' ' it! ) I ' 
fu .1 l'.cl: Kr.!'..” 1 . 1) t.\ 
l'.i It-Rss., ( P-C. | 

i ..k”'. ;)i-\ :.* IJ nC 

rr:.- fio l'iiUC’ :Sarau-lt 

fl!>. J* rei V ;cz .1: Bcsii-.', 
I ; ifi’i) N* fi:.' 1 I R 'n • 
f’.*ii 'U :.,ier' /hfi.g:'.*”Xv iP.’l» 
Vbr.imnx* iUKr*ai, (.in-nthor 
iKOri !’*Tn.i ll'.i 


CaprarMamperti 
rinvialo al 20 giugno 


-I. ck 
.•h” c 
p. ‘’fi'.d 7 ) U 
• i:i'..*: • • 1 b • 

a S* '■ c.aui. 1 ; • 
.T'i'orr 'Itti \ o. 
alla cor*)' a '!• : 


i rri -. pri*'. Olio 

.h • ) Mo''r'‘ :■ 

i. t( 

•r* .! 'h 

■ T (; !)■ 

I 


:.\ (*.•(■ 


.--’sal '> 

iss Ti;. 


I 


110.-s . :m. '..s i < !..* '. < 

iii.'.tfT*. t iiwn' ■u*..-) r "Tia -. 
I-i -1 <■ rn. U 1 s*i!i':■:. ( i*tro Cipr .• 
:i-L.t.*)'.i ”rt;, x.icx.le per :1 
. [ 1 . ;*.f ■ < 'i:”; • ” d< l pe-i 

I ui-.i 1 «* s’a’i r;Ts\iM.i dal l’à 

..! -■) g 'if:.o ; r.-sx.n*”. Oltre -.1 
I rt (i( Tt'» 11 ’.Usi., s .;A slispat*: » 


j ir.-N' l'i 


i:.t).Ut....s.-T t Czr.'.- 


Angelillo ha firmato 

Foni esonerato — Nordahl a Roma 
da ieri — Approcci con Carnìglia 



.WCtLl.ll.l.r» ha rtmiaro Irti a Milano il rontrafto rhr lo Ir^a 
.illi Roma: rrroln mrnfrr appone la Arma al flofuni^ntn; alla 
>ua drstra r Startarb alla sua sinistra sono il conte Urtllna 
c la signorina H^a Lo^a (Telefoto) 


' .eri '«ri tr iÌ:r€:t:io e-*:». 

ulti»’ 4<» •. •* .i 4 3 ;* «i<*. ; .ii''4rz:'‘•i*-* 

: U.'» f I 'i; . . I f .1 I * r . . pfo' »i»^M jt«^ ;l< Mv- 'iC»3r* i > ptf f x> r l 

• ‘ * •••>1 i*'fj *cr .* f Tf 12 *j • / «4 *,*1 r. •. «i).«'s>,a *» l-X * r ; vb'. 

• <*•’ 1 «tr«jf'.'i.'/ » e .f.i» 4’»..f t des ' icrc ^ tr utj tjua,*<r 

» p^r 1 li’ -« 'Uff' if*-! .* '•Qu .4ra, (l CD h. i tu-cto tii 

•• : 4 '*a <;•.•»?;< t.f «i.. i prende^.: i ^ ici€*ci *• 

• < (i (f.sìr.n:, a 0*»4rcan4;c.i cLc nu- 

n.txJ':».'» •«••’I < p|»«rno *« cor*ft * ira «i. ritiTno iX 

**«•« 4 ('ii.F.f.v .•4'.'t Cdpifj'i* f*4rx « p >Tipr^r4.» • 

r \ >rfjhl r* »’ ir i'» v<birs> ^ sparilo • 

il’ * iciUiit « («sii 01 »sb c L’if > f'iffima .VorJo*);! su* 

hi**! f,»*; > (il 4é'-‘«'>»r3j i irr,» Ji dtriij*rrc l-x iijztudra 

■» St li^.s i:», . j» 

*' i i!**<** i. I.0u;t 

CtirNij/ft. i^ ni'T irruafo ieri a Firtnst del ccnsìQlicre 

‘.irtfxt'’» PfPtct. hi fit•(7rc»f (1 !ut di (jrsJdtr# la 

• »i»i j''*'*' ir »Ti*i i »'I i’i’Ttt -Il xvV rT.2*i(>'4t pt’r i4 oonfrcflo tit due 

t .»iT 111 »)•', ft * tS*'f.a cht* •’fii «il T';i 4 i< 5 ai. tiirnt» 

^.1 i *«.; izU'vfi to.*’/' sifftffiJcftf’ in 

•• !. ftin ju'f <<••! l'Jert'. 

ti ojTu u Kit», ■' certe che 4 “ .«fato piai)tLifvi ooi urt 

tiFffi ct/e rci f 4 ; 'md(> li «i!.onr*2ia'T:#Ti?.> 

•*■ 1,1 icrfsi '/mi'io/:»' ff4.i fs?rrcrifi .Ì4'I CD 

qnextr* ra bi «•'fi«Mi4^ 5 ' ’*\:7u cimiaMiutxi liL.i cfiS dt99T\X 

dffci4rr» alla u'ianm.du. 
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Entro il 14 in lotta 175.000 statali 

Oltre il 95°|. lo sciopero 

dei 60.000 finanziari 

L'azioiw fìroscguv a tempo indclermiiwto — Prossimo astensioni dal 
lavoro dei dipendenti della Corte dei Conti, della Difesa e dei Mointpoli 


La C.LS.L. Dopo la riunione di ieri al ministero del Lavoro 

minoranza Si protiia per i'An 

allo S.C.L #ji ^ 

diCoraigiian. « «a posstbtMa <f ac 

GENOVA, 8. - La CI8L ha Una irragìoncvole impuntatura della Fincantieri minaccia di s 
TuYa'*a*Mo sxT^dT'cornYgiS^ dclla vorteiiza - Lo proposte del ministro Sullo e un comunicato li 

questo è II risultato più evi-_ 

dente delle elezioni della com< 

missione interna del grande per la \’eiten/a clu* lia la trattativa le or^iini/za- zionj il niiiiistio ha sospeso 
stabilimento siderurgico av- niobilitato in iii>'as|)n» lotta zioni dei lavoiatoii hanno la riunione, riconvocandola 
venute ieri. Lo SCI di Cor- j j-,voratori d<d complesso ribadite le richiesic ftià il- per stamane alle 12. 
dcUa om accanata discrimina^ Ansaldo, si piofila la pos- Instiate nei giorni scorsi. Quest,, il comunicato dei 
zione dei lavoratori e vantato sibilila di accordo, a con- Successivamente il ministro sindacati. Appare dunque 
a suo tempo dall’on. Pastore dizione che siano superate del l.av'oro ha fatto le se- evidente che la jiossibilila 


Lo sciopero dei 60 mila di- lo economico della fonda¬ 
pendenti dei ministeri fìnan- montale funzione dei finan¬ 
ziari è stato quasi totale. ziari e neiradeguamento. non 
In tutta Italia negli ulU' i solo numerico, dogli organi¬ 
finanziari la percentuale del- c: e delle carriere. Queste 
le astensioni oscilla tra il 1)5 rivendicazioni teuilono a rca. 
e il 100 per cento. lizzare jirima ancora de.'tii 


Si riunisce 
il C.C. dei P.T.T. 

Per sabato 10 e domenica 


m. è convocalo il Co- com 


Si protiia por i'AnsaUo 
una possibiiità tTtntordo 

Una irragionevole impuntatura della Fincantieri minaccia di sabotare la soluzione 
della vertenza - Le proposte del ministro Sullo e un comunicato unitario dei sindacati 


Agricoltura 


tempo dall’on. Pastore dizione ette siano sn 
. azienda modello del le ultime ingin.■^ti(ìcatl 


Iirimn niinni-, /U.nli . . —-..-y.-...., .. ..-w come -azionaa moociio aci ,e UHI 

hzzaiL puma ancoia de.,li mitato centrale direttivo del- libero sindacato cattolico, re- utenze 


n . I II • • 4 • j I I 4 I 111.'i i IV ti I iiuci u airiudi^ 

primo giorno dello scio- mteres.si del personale, una i.., Federazione italiana po- gistra la c 
pero a tempo indeterminato amministrazione finanziaria stcleurafonici (CGIL) CGIL 

proclamato unitariamente da caiiace di far fronte alle e.':':- ' rsi,.... -i ■ assieme all' 

tutti i sindacati (Cgil, Cisl. gonze di un pae.se moderno - della UIL. h 

ri.saf e autonomi) ha dnn- e democratico coscienza 


gistra la costante avanzata (Uiesto 
della CGIL che accompagna, j. 
assieme all'odierno successo 


stenze dell a 
Questo il ri: 
trattative che ; 


qiie registrato un jiicno siit- L’azione dei finanziari è 
vesso die dimostra quanto la prima c più lunga di un 
!(' rivendicazioni avanzate vasto movimento che ontio * 
.siano sentite dai dipendenti la metà del mese impegnerà ‘ 
o quanto .si dimo.slrino ite- tra impiegati ed operai 17.5 ‘ 


deeisioni relative alla con¬ 
clusione della vertenza sulle 


della UIL. la crescente presa I c 

di coscienza di classe delle 1 so il ininistere del I.iivoi o 


masse operaie. e i 

Ecco , dati raffrontati con ne 


nativa le organizza- zionj il ministro ha sospeso ProDOStO Comunista 

dei lavoratoli hanno la riunione, riconvocandola ^ 

e le richieste già il- per stamane alle 12. { medici 

:e noi giorni scui.si. Quest,, il cuiminicato ilei ^ 

sivainento il ministro sindacati. Appare dunque Ospedalieri 

ivoro Ila fatto le se- evidente che la jiossihilila \ _ 

jiioposte. di un accmdo viene fino a j (leput.qi comutiisti ridia 

piemio d. produzione, qne.sto momento comproiiies- 

)0l) iigli onerai e agli sa da nn ininiintalura tiella ... , ^ , 

:ati ed equiparati per Fincantieri sii una questione 

. Il premio vera ridi- daltra parte importante. ‘‘n u'.a ijropo^tn eh 

per il 1062. dal 1. !u- I/andamento della trattativa • h.n.n.uv 

dio ste.ssu anno; e il vivo fermento dej lavo- temporaneamente. (ino : Ma 

r i / 1 11 /, oi,,If a I *o l'.'i r IO I t-'i t. 0-; — ...■/..ii. .1 oi'f.ii,!,,. nOOVil Slstem.iZlon,' !eiiisi.iti\ .1 


,in-•^^ilicale resi- gnenti jiioposte: di un accmdo viene fino a 

in Fiiicantiei i. 1) premio di produzione; questo momento compromes- 

liMillato delle 1. 17.000 agli ojjerai e agli sa da nn'impiiiitalura tiella 

M sono svolte impiegati ed eiinipaiati per Fincanliei j sn una qiieslione 

rda notte pifs-jil 1061. Il premio vera riili- d’altra parte importante. 

il 1062. dal 1. Ili- L’andamento dtdia trattativa 


gative le decisioni del (Jon- mila dei 260 mila dipendenti 


siglio dei ministri. 

Le rivendicazioni della ca- 


dcllo Stato. 

11 10 giugno infatti inizie- 


tegoria riguardano il liordi- ranno lo scioiiero i dipen- 
nanicnto del Irattanionlo ac- denti della Corte dei conti 
vetìsorio quale riconosciinen- |ier rivendicazioni analoglie 

a quelle dei finanziari. I.o 


* compotenz,' accessorie * e,l quelli dello scorso anno; 
alla questione tuttora aperta CISL; voti 2561, 48,7't, seg- 
dclle « niotliliche alla leggi? 0* ^ (2697, 57‘-, 6 seggi); 
n. 110 > (problemi normali- ^ 

m). il Comitabi centra e al- 14,4 :, seggi 2 (189, 4-;. 
fronlera i prohlcim dell ini- ) seggio); L.L.D. (. arrighia- 
zin della lotta della categoria ni -): 247, 4,2 seggi 1 <273, 
per l’.imnentn deuli stipendi 5,2':, i seggio). 


e che prosegniianno stama-iàli" «lello stesso anno; e il vivo fermento dej lavo- 'amini. ino ^ 

ne 'die 12 2) lidnzione deirorar.o ralori - proni, a ,.prende- ^ist.-mazione lei;.s..mva 

Al* i,*riiiiiie il. M i rinnioiie ■•'•'oro: 7 giorni di ridu- re la lotta se l’accordo non gaindico dei medici 

/1, ci ,• otto l'i ore ''bine l’anno per i saldatori verrà raggiunto — dovrei)- osped ilieri rallont.in .memo di 

Cile SI L scoila ^ouo la I” " ..I..,, . •. ..■ . , .. , ■ c-.nif in a.u-i/liit i rl-.i 


Al teniiine .l* Ila l innioiie 


sidenza del ministro onoie- 
vole Sullo, i ’ i* sindaeati. 


elettrici <• autogeni. 


retrocedere i diri- 


repai ti 


produzione, genti «Iella Fincantieri. il cui 


numerosi .srmitari decaduti d;.i 
loro incariclu in virtù deU’or- 


la FlÒ.M. la f'I -I- e la FIl’ per i fucinatoli di fonderia, atteggiamento sembra voler mai superno d. creto leuge del 


hanno emesso mi comuni- pei 
rato unitario nel ipiale ri- p,ii. 


■ pei 1 verniciatori, lucirla- P<‘''^’"<'i'ie an 

tori, sabbiatoli adilidti ad ' 

, , . sindacai, ,■ ii 

■jaltie lavmaziom altamente ^,(, 1 ;,^;, 

jmuiv,'; [idn/ione dello 

joi;,,,(i di lavoio a tutti c,,- 

jliiio elle iililiz/aziio pinze e Sca.nclfl 

jcamielln. |,i'opm/tonata ulle _ 

MUe di imjliee,, qj ,;il, 

Da» 

I .3) disciis-^ioiie immedi.ata 
(Iella pe,eipiazion,' della pe,-- 
Icentiiale di cottim,. dì I.a m 

ISiie/.ia e di I,ivmm, (piel- Il ^ 
Ila piii elevala in atto md ^ 

cantieie d: .Sesti,: 

! 4) imiiiegati: contiatta- 

!/.ione d(*fmi/.ion,> enti., tie SiniSl 

mesi, fra la dire/ione. le ti tj 1 
vominissi.ini interni* assistiti* Jrrtriail 

dai smdnc.it;. d,*l irallamen dal© Ì] 

lo (‘conomico d(*gl, impiega ; 

Iti. modo elle a palila ilij 
linansion, <• n*S|)o,is;ihilità sii Nelle due li 
<,il)!>ia 11,1 n.^nale slii)eiulio; ,ei 1 . i! .Senal 
; .5) attes.i I. lidio i*levaie ; singoli aita 

lui 2l)'i il trattauu*nto per gl; t.nit*n(l.niieiiti 
.op(*iai in tatt(*sa lai oro ». j eoveniulivo 1 


ferisi*(,iio chi* 


del-' . 


situazione. 


Le responsabilità 
del governo 

In merito alla attuale si¬ 
tuazione e alle lolle dei di- 
))emlonti dello Stato, il eom- 
pagno Ugo Velerc, segre¬ 
tario generale della Feder- 
statnli CGIL, ci h.i dicliia- 
lato: 

< / motivi che inducono 
175.000 imiìie[)(iti ed operai 
statali di vari settori a scitt- 
perarc in (/nc.sfo periodo, so- 
no di ordine diverso a se¬ 
conda delle Amministrazio- 
lii di appartenenza, ma han¬ 
no tutti nn identico pio 
conduttore: la assoluta imi- 
depuatezzn delle retrihnzio- 
ni; il mancato riconosci¬ 
mento delle diver.sc ptnziih- 
ni e mansioni svolle nell'in¬ 
teresse dclla collettività; il 
caos esistente nelle enrriere. 
nei sistemi di avanzamen¬ 
to, nella determinazione 
delle (pialifiche jirofessio- 
mili. 

€ In realtà dopo il clamo¬ 
roso fallimento della teppe 
dclepa, i vari Governi che 
si sono sncccduli dal W5G 
non hanno soltanto rifiutato 
un esame serio ed nrpanico 
dell’attuale situazione, ma 
hanno costruito su una iin- 
pulcatura arretrata e sha- 
pliata. Si sono volute ipuo- 
rarc csipevzc elementari 
non soltanto relative alla 
condizione economica e piu- 
ridica del personale, ma al 
buon funzionamento della 
pubblica amministrazione, 
fino a provocare i’nlliiiiJe 
esplosione sindacale dovuta 
anche al dilapare delle più 
diverse spercqnazioai e fa¬ 
voritismi nei confronti di 
cerehie ristrettissime. 

< E’ incredibile come un 
povernn che ha pretesa di 
riformare, rinrdinare. mo- 
ridizzare, rifinii l'esplicito 
in iato che la CGH, ha ri¬ 
volto per dare inizio ad una 

I rn 11 II ti rn capace di .sodiii- 
sfnrc le piaste aspirnzinni 
dei siapnii settori in nn 
pundro pcnerale armonico 
ti'so a riformare demncrnti- 
canienlc la pubblica ammi¬ 
nistrazione ilaUnna. In real¬ 
tà il Governo non ha sapu¬ 
to trovare una linea, am¬ 
messo che si sia posto il 
problema di averne una. 

< he tnimero.se afferma¬ 
zioni di buone intenzioni 
che sinpnlarijiente membri 
del Governo ci hanno rirn'.- 
to ìasctano il tempo che tro¬ 
vano: ora è il tnoi/ii'iifo o'i 
intervenire seriamente dan¬ 
do inizio 0 trattative con¬ 
crete per un riassetto delle 
tctribnziniii, delle corriere 
e dclla P.A. 

< Non si dimcnfie/ii rpe 
tutte le questioni poste d'i- 
plì scioperi in atto .sono di 
vecchia data e ne è stata 
riconosciuta più di una vol¬ 
ta la Icpittimilà e validità. 

II .silenzio nttunìc del n<*- 
vcrno è tanto piu inpìnst'- 
ficato in (pianto per alcune 
di queste vertenze sembra¬ 
va che si fosse pia pinati 
ad una soluzione, tantoché 
tcsponsnhili di rari dicaste¬ 
ri avevano dato esplicite 
assicurazioni a rinnnrdo. 

< Va otto ili (ino,in rolori- 
tà, quindi, il porerno p't- 
trebbe compiere risol remi'i. 
intanto, le vertenze aperte: 
una delle quali, non lo <i 
dimentichi, paralizzo per 
responsabilità del poverini 
un settore primario delia 
vita ammini.stralira italia¬ 
na: quello finanziario 

€ Nessun dubbio può es¬ 
servi che i problemi posti 
dalle attuali latte dovranno 
essere risoffi c che rinviare 
tale soluzione, sipnifien sol¬ 
tanto aggravarne i ter¬ 
mini *. 


stessi) giorno sciopereranno 
i ilipcndenti del Servizio 
escavazione i)nrti per la ra¬ 
pida attiiaziiine ilei nnovo 
statuto degli operai, per il 
miglioramento delle retribu¬ 
zioni. per la revisione dei sii- 
prassoldi per lavori jtartico- 
lai'i 

Il 12 giugno si asterranno 
dal lavoro i dipendenti, im¬ 
piegati ed operai, delle ire 
Amministrazioni della Dife¬ 
sa i)er la revisione degli or¬ 
ganici degli impiegati, por il 
miglioramento delle reln- 
luc/.iojii, per l’anmento e !a 
istituzione dei trattamenti 
aceossori in relazione alla 
particolarità delle presta¬ 
zioni. 

Il 14 giugno saranno hi 
lotta i dipenilenti — impie¬ 
gati ed o|)erai — dei Mono¬ 
poli di Stalo jier la revisio¬ 
ne degli organici o delle e,u- 
riere. per il miglioramento 
delle retribuzioni ed il con¬ 
globamento di parte del trat¬ 
tamento accessorio. 

'rulli gli impiegati ,|ei set¬ 
ti.ri indicati .scio|)erano, ino!- 
tre, contro il pericoloso ri- 
laido neH’approvazione del 
jirovvedimenlo sul sopran¬ 
numero e ruoli a.ggiunti, fer¬ 
mo al Sonato, dopo l’aiiprn- 
vazione della Camera, per 
nn orrore del governo nella 
indicazione della copertura 




In corteo sullo Tìburtino 
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ul ,'gni costo un •<« s,'tt.'ml)re l!i3i! 


ti altative 


>t:it.i culte:u[)or;ui‘.*:imente 


sindacali un inasprimento riehie.<<a l:i '^o.spen-ioiu* .«ei cui 


Icor'i liouiiti per d<*tti ao-ii 


Scandalosi favoritismi 

Per le autostrade 
il 65% ai privati 

Le sinistre al Senato attaccano il governo 
Il Parlamento non potrà sapere a chi saran¬ 
no date in concessioni le nuove costruzioni 

Nelle (lue lunghe sedute li I 11 governo si e difeso fa 


il .Si-naio Ila esaminato cendo 


singoli articoli i* 
iit*n(l..meiiti del 


I Idatili concessione 


die la stessa 


(Conliiiiiaziunp dalla I. pagina) 

prcsentar.si con le mani puli¬ 
te, sia per quanto concerne 
le cause dell’attuale disagio 
del mondo contadino sia per 
quanto concerne le i)iospet_ 
live future. 

Un discorso ancor più va¬ 
cuo di quello del presidente 
del consiglio ha pronunciato 
il ministro deirAgricoltnia 
Rumor. Più interessante, in¬ 
vece, il di.^corso del presi¬ 
dente del C.N’KL e della Con¬ 
ferenza agricola. Pietro Cam- 
pilli. .Se non altro, Campilli 
ha posto l’accento con mag¬ 
giore concretezza sugli squi¬ 
libri determinatisi tra indu¬ 
stria e agricoltura, sul basso 
livello ilei redditi agricoli, 
la Siigli aspetti drammatici del- 
:i- l’esodo rurale (definito tnt- 
tavia < benefica deconge.stio- 
tli ne>). Occorre — ha detto 
Campilli — un progrnmnia- 
I;, lo o simultaneo intervento 
J.', sui vari fattori strutturali. F 
^.j andie si* poi e 1 ostato nel va- 
go circa il significalo e la 
. j estensione ili tali interventi 
■j! strntluiali. il presidente del 
' . CNF.l, l)a insistito sulla m*- 
^ cessità ili non limitarsi ad 
mia impostazione settoriale o 
di eategoria. di alfrontare la 
revisione delle formo di con¬ 
duzione, di a()pn)fondire i 
_ temi dello sinlnpiK) delle for¬ 
me associatile, cooperative e 
consortili 

Inline il |)rof. .Mario Ban¬ 
dini. i*ice|)t i*sidente della 
Confeienza. ha si'olto la re¬ 
lazione iiitrotlultiva. Fgll si 
e sforzalo di sintetizzare in 
nn’iimpia panoramica le indi¬ 
cazioni. le proposte e gli 
orientamenti risultanti dalle 
176 relazioni presentate alla 
Conferenza, in risposta a un 
questionai io-guida, da orga¬ 
nizzazioni sindacali, econo- 
miche, scientificlie, tecniche, 
universitarie. Ovviamente, 
sui vari problemi, sìa di ca¬ 
rattere generale sia di carat¬ 
tere particolare (MFC, spo¬ 
stamenti di i)i)polazione, 
ì- istruzione i)rofessionale, as- 
la sistenza tecnica, previdenza 


ai con-‘sociale, servizi civili, proprie- 
vhe vo- là terriera, forme di azienda 


Ai 


jO-ggi pilli al Ih'/ ih 

I Di fionte a (pu*sti> jiiopo- m 
Iste ili*l ministri. — ))rosegiH* ci 


enit*n(l..meiiti del > i)iano ' sol zi di enti locali elle vo-( là terrii'i a. forme ili azientla 
goi enialin. |)ei le .uiloslra-1 le.ss(*ri> costruire aiiiosliiide; | e di impresa agiaria. contrat- 
de Fa maggioiaii/a — ciiclcio non leva nulla pero allo ti agricoli, crisi della mezza- 
aiidai.i tini 'ocmlilemoc!ai;:-jscandalo del favore fatto al- dria. prol)lemi della monta¬ 
ci ai fasi ist;, da. deinocii- le gr.mdi imprese |)rivate. gna. l)onifiia. Futi ili rifor- 


ji) comnnicat 
! - le iireaiii 


siiulacat : Utiaiii ai monarchici e ai 


Quindi le sinistre hanno ina. mezzi di produzione, crc- 
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I - li* organizzazioni il<‘i la-jperali — ita innanzitutto re* chiesto che il governo sot- ilito agiaiio. tisco. mercato e 
\ (n atol i, concordando snll’iu spinto nn ordine del gioriu» to))onga al parlamento Fesa- prezzi, allevamenti, coopera- 
sii*nie. hanno chi(*slo che la pregiudiziale, presentato dai me della rete completa del- zione. |)iano verde), la rela- 
percenln.ile di t att(*sa lavo, socialisti e appoggialo dui le autostrade che v’erranno zinne di Bandini non ha po¬ 
ro sia ('I<*val.a al 2ó‘(. Fa coinnni.sli. per il rinvio della date in concessione. La mag- tnto far altro che presentare 


CM olierai ilella l'Ioreiilliil. Kniixle falilirleu nH*ei*ìiniea di Koiiia. Iiiiniio seloperalo alleile ieri 
per rivendicare soslaii/.lall aniiieiiU salariali. Itselll dallo slnlillliiienlo u)| operai si sono 
ineolonnati In nn Krande corteo elle è sfilato stilla via Tllinrtfna. Nella foto; nn aspetto 

della nianlfcstar.lone 


(lirezioiit* aziendale, accet- l,*gge allo scopo di coorili- gioranza ha invece voluto '•) contrapposizione le sqlu- 
tando le altri* pioposte. ha pare tutti gli interventi nel mantenere la norma secon- 7.ioni sollecitate da organismi 
invece lihaditp la sua loiah* >ettorc delle comunicazioni, do cui il ministro dei LL. esprimenti interessi in con- 
iipposìziom* a (pialsia.s* ino- si e avuta poi una avvi- PB. sarà arbitro di decidere trasto. 

difiea del tiatlamento in at- caglia — con la discu.ssione sulla scelta dei tracciati, sul- Duo puiUi peiò posscino es- 
to jier 1 lavoratoli i,i *‘M- qi ima l'alnnga di ordini del la base flelle richieste dei .sere messi in rilievo: in pri- 
tesa lavoio t. In talj condi- cioii,,,. nre.sentali sopraltii’ti' iirivati. al di fuori di ogni mo luogo il quadro ili estrc- 


A Calusco nelle cementerie più moderne d’Europa 


In una fabbrica del «re del cemento» 
ha scioperato anche il nipote del Papa 

In fabbrica sono rimasti soltanto la direzione e i guardiani - A Pradalunga 19 cavatori su 
60 hanno la silicosi • Le tre organizzazioni sindacali confermano che lo sciopero continua 


.Si i* avuta poi una avvi- PP. sarà arbitro di decidere trasto. 
sagl.ia — con la discu.ssione sulla scolta dei tracciati, sul- Duo puiUi però possono es¬ 
ili ima valanga di ordini del la base delle richieste dei sere messi in rilievo: in pri- 
giorno. pre.sentali sopraltirti» (irivati. al di fuori di ogni mo luogo il quailro ili estrc- 
da licmocri.stìani — delle lui- vontiollo parlamentare. oto ditlìcolta e arretratezza 

ti* c delle polemiche che si Fa discussione, nella quale della nostra economia agri- 
scateneranno lia zona e zona, sono intervenuti ripetuta- t’olu. die emerge anche dalla 
città c città, provincia e prò- niente i compagni Fortunati, varietà dei giiidizi; in secon- 
vincia per rivendic.arc tutte Sacchetti e Gaiani. i socia- do luogo, I esistenza di una 
le p()6sibili dcv’iazioni delle listi Roda e Solari c il sena- diiaia altcrnatii’a ih svilup- 


iuit,(Strade previste o Fin- tore valdostano Chabod. prò- Po c di rinascita, opposta 


chisioiie nel < piano t dì nuc)- seguirà oggi, 

vi tiacciati autostradali. F’ -—— 

d’altronde quasi inevit.ibii-; rw-* 1 
che ciò avvenga, dato che — 1 TdO 

come hanno vivacemente de¬ 
nunciato le sinistre — il ^riTII 

c piano» governativo è stato 
elaborato in contrasto con le 
leali esigenze del Paese e al IHIOVC 

di fuori di ogni democratica _ 

collaborazione con gli orga- ,, -i 


Trabucchi 
annuncia 
nuove tasse 


li ministro Trabucchi ha an- 


(Dal nostro inviato spedate) 

BFRGAMO. H. — Cidn- 
sco D'Adda. Monte Giglio, 
Pnididiinpii. Albino. Sul 
Serio Alzano Lombardo. 
Paliizzolo Sull'Oidio: nomi 
di eemeiiterie o di cave 
drll'ltalceinvnti, rlie ogni 
pinriio di più diveataiio 
noti ]>cr 1(1 lotlii eorappin- 
sii. istiincabile di tutti i la¬ 
voratori ecinenlieri contro 
il loro padrone: Pescnli. 
fino iiiraltriì ieri. In ce- 
nienteria più grande e vio- 
(lernii di Europio, ipiella di 
Calusco. hatlenern (incora 
fra i suo' pinaiiteschi iin- 
])i(inli ipiiiiclie crumiro e 
tino oddirilhira illustre: 
nn nipote diretto del Papa, 
che in questo zonii. l'ppi 
nietii di (inotidiinii pelle- 
primippi. ebbi' , .mioì «ininli 
Spento l'nltìmi, torno, an¬ 
che il nipote * fnorhista > 
è rimasto a ensit 

Ora nello fahl'ricn non ci 
sotto più che lo direzione 
e i piiordioni Fuori giorno 
,• notte, a fi.re; regolari c 
(liscipliinif. (dì ('perdi di 
Cal'.isco c(o;t,:iiiaii(i ’.l gic- 
chettapgio. pronti a inter¬ 
venire e (' siiio.i'iir,- sul 
nascere (piaLsiti'^i tentativo 
di frir iisciri' (lihi el.vtichel- 
1(1 qualche .'•rcihetin dì ce¬ 
mento. Lo Sti'.'-.so loiìno (di 
olierai di Poli.zzoUe ih M- 
zano (pulì’ ilr .Xlhuìo, 
chr hanno pe.sti- di i/iiiir- 
din propri > aWinihecca’it- 
ra del ponte sul Seno, ri¬ 
cino a lina ddit- ferrovie 
di Pesenli fle terrori,j del¬ 
la Val Seriiii.a >. ma chi 
può oggi hir ii'-rire cemen¬ 
to dalie fnblnelle dì Pe¬ 
scati/ * 

La lotta he tratto Ib ren- 
ti. cosi schivo di notorietà, 
atta Ilice del oir.rno 11 < re 


del eeniento i* non è più 
<piel haroiie polrnle «' sro- 
nosciiito che nninorra die¬ 
tro le (iniiiie t fili del suo 
potere e che incassa mi¬ 
liardi eaniliiendo la aeo- 
grafìa di queste unMi e im- 
hiaacamlo di polvere di ee- 
ineato i cempi e i juiesi 

Convocati 
i delegati 
degli operai 
cementieri 


.A seguito deiriiivìto ri¬ 
volto tini ministero del 
L:ivoro- alle organizzazioni 
sindarali per un ineonrto 
relativo alla vertenza del- 
la Italeenienti, fissato per 
martedì della prossima 
settimana le tre orgaiii/.- 
zazioni sindaeali della ea- 
legoria si sono riunite ed 
hanno eonfermato in pri¬ 
mo luogo la contimiazii»- 
iie dello seiopern in atto. 
I siiidarati hanno risposto 
al ministero, ronferman- 
do la loro parleeipazinnr 
aU'ineontro fissato. 

I.:i FII.I.F.A. portando 
la notizia a eonoseenza 
dei lavoratori di lotte le 
rementerie. ha eonvoeato 
i rappresentanti dì tutte 
le fabhriehe a Roma per 
il giorno tlelFinrontro. os¬ 
sia per martedì 13. Dalle 
notizie giunte da ogni pm- 
vìnria Io seiopero prose¬ 
gue rompattn ed unita rio 
t il) ogni fabbrica con la 
stessa adesione plehiseita- 
ria degli operai riscontra¬ 
tasi nei giorni precedenti. 


addossati alle sue lahhri- 
che. Di questa polvere 
sliiiiiio Incendo le spese 
non solo gli operai (Iella 
Italrcmeati. in(( ’nleri p(i('- 
si e inerita nn capitolo a sé. 

.1 (èiliisco a ri.'italore 
è subito cof;)/f,i dolili vi- 
.siniie dello cupida del 
ehiesone d' San Fedele 
latta imhtaacotii di cemen¬ 


ta persino una forte pro¬ 
testa da porte deiilt agri¬ 
coltori Poi tutto è 'italo 
mes.so a loi'ere 

Nelle lahhnehe di Pe- 
senti non si jiossono etlet- 
tiiare controlli sanitnn. La 
assistenza seiiitaria in fab¬ 
brica (’ nnlhi E' noto in¬ 
fatti che lo .volli os.^-istenza 
riconoseiiita dal ))ro Pesca¬ 


to. Fra gh abitanti sono j n quella ileslimi:ii alle 


I diffusi i casi di tiihereolosi. jnirroechie (ha dato 20 mi¬ 
che (pii rei,nono attribnili noni al pret,- di Calusco 

alla poirvre ,/r cemcnln l'hi' p,,f coslroire il cinema 

permea I aria giorno e parrneehiate) oppure qnel- 

iintte. ifj elargita * motti proprio » 

Ma ('in che «' più grave per meglio ollopare i cnra- 

è che è questa pidrere a liinieri (ha doto 20 niilinn’ 

prore,enr,» (piellc terribile nuche per cn.-friiirr In niio- 

malattia pndes.sioiiale clic ca.srrma dei C.C.). 

è la silicosi, i.a polvere ini- Questi episodi derono 
palpabile penetra neoli ni- dluminore sulle profonde 

reofi pnimoimri e (i rende ingavg’a- 

u . Ih ohi eenirntieri. Essi faii- 

niatili. Foi comincia il cui- „ i • : 

, . . no coniprennere perche si 

vano (lidie vi.silc. (le. rico- arrivi a dire che * non 
reri ni'i sanatori, poi an- nenncli,- inii (;ncslion,’ .li 

enra il lungi» calvario per ___ 

ottenere qvclla misera in- 
j drnnità dì mahillia eroiiirn 
I (5 0 mila Uri' al mese) che 
j ehianiano - rendita per si- 
, licosi >. / cementieri sanno 

j elle (fncsiii malattia non ri- * ■ n^wi 

spnrmiii, c che può insor- 

nere anche dopo molti f 

anni, anche se si è lavorato _ 

per poco tempo in una cava ! ” 

o in una cemenferia. > N.APtTFI. t> — Un p 

( n e.sempio iififiliinccKiri- (successo e st.ito reali 
r,’ lo troviamo a Fradaliin- j itagli oper.ii della 
j (la: seconda i dati loraitici jdell.) O.MF in lotta d.i 
dairiNCA di Beroamo. tra ’-tO gi«»rni pe: le rivcn 
fi '00 e fi 'Oì sono stati’ jzioni del settore mao 
j avvinte fO praticht' di eii- julciisili e.I :ndustri.ilì. 


denaro In ipicsia lotta i 
l'enieiilieri hni.iio ormai 
dalla loro pi rie latti gli 
onesti, (.'hi tace, chi non 
sjiende una parola f>i*r loro 
ehi non osa ni ntmi'no for- 
niiihire (pulii esc che a.ssn- 
inigìi a nn gesto di solidn- 
rietn. sono r. loro che t'iro¬ 
no all’nmiirii delle prandi 
CKjiole imhianciiiilc. .<oiio 
rolnro che limilo parte del 
parlilo dominante i'i que¬ 
sta zona e che sono al qo- 
rerno: ì rlerirnli e i P C. 
KOìlOI.n OAI.niBK.KTI 

Sciopero 

airiNPS 


alla linea dclla concentrazio¬ 
ni* monopolistico - agraria. 
II prof. Bandini ha avuto il 
merito di dclinearc obietti¬ 
vamente questa alternativa, 
riferendo i punti di vista 
dell’Alleanza contadina, dei 
sindacati unitari, delle coo¬ 
perative. 

Terminata la seduta plena- 
lia d’aportura, nel pomerig- 
gi.) si è avuto Finsediamento 
delle tre commissioni della 


nism. regionali e con le am- nunciato ieri .Mia Camera che r,'! fé ‘"mn sìo d ^ 
ininistrazioni provinciali e q covorno ricorrerà a nuove ^ ' «en.i 

lomnmdi. tass^e per far fronte alte con- ^«n^erenza, che erranno i 

Iniziato Fesame del primo tinue nchie.ste d. spe.sa. Fan- . « 2o 

articolo c stato chiarito, .su 'mneio non .* stato .segnilo da V' . ’J 


Iniziato Fesame del primo tinue richie.ste d. spesa. Fan- . « 2og^^ 

articolo c stato chiarito, su 'umeio '>"'i >’ stato seguilo da 

richiesta del romnaenn Poi precisazioni*. {.NFF. Le tre cominissio.'n 

, ‘u I Secondo il ministro, il get- si occuperanno ri.spettiva- 

tim.ati. che la parte dcitinata q.qia complementare non mente dei problemi sociali. 
, 1 . (Mezzogiorno deic consi- se.'irso m* le •*vasioui .sono delle strutture agricole di 


stero in almeno il 40'''r de'.- tali da destare allarm.*. Tra- 
lo stanziamento complessivo biicchi. che Ini parlato a eon- 
prev'islo ilalla logge. clusinn,* d'*l dihaitPo sui bilan. 

Quindi con Fari. 2 la mag- rmanzian. ha ripetuto per 

gioranza ha imposto la mi- >> 

• . ^ , , . ■ I . ... no Ila allo studio la maniera 

-snra del contributo statale ..vasiom 

ai privati che co.strmranno Scandalosa e stata la dif.*sa 
aiitostraile: si tmtta ilella , f.q.q muiistn» dei dirigenti 
misura scandalosa ilei 4Er ojdei urui>ri ri;oiio|>olistici it.iha- 
idel 4..50'o ogni anno per 3()|iu Trabucchi tia d,*tto c}ii' co- 
lanni sul costo complcssivoj'’"*'” Iviuio ix.m partecipaz-.o- 

i delle opere, il che [rorterà 'i'’. -vocieta che 

, _ I • . 1 dingoiiii e Cile !•* loro capacita 

: complessivamente ad un L, _ . . .. .. 


Fe orgamzza/.ioiu sindacali | 
del per.sonale delFIN'PSr auto-! 
nome (TIIF >* ITI,, hanno prò-1 
clamato lo scioiiero g.'lieralej 
(i.*i di()endi*iitì dellTsTituto peri 
l'intera giornata d: inereol(*dl i 
14 giugno ca I.o scioiiero ver-' 
r.*i effettuato nuche tl.u lavo*, 
rator* d**l «.•foro san..*orialo 1 


Ideile opere, il che [rortera 
! complessivamente ad un 
Icontributo statale di circa il 


Tutti i spnntori roinn- 
nisti sono tenuti ail c.sse- 
ri* presentì alle due seiln- 
fe ili oggi f) corrente. 


Successo in due fabbriche napoletane 

Trattative alla F.M-I. e O.M.F. 
dopo quaranta giorni di lotta 


dirigonii »• ch.e !•* loro capacitii' 
dir.-ttiv.* non -(ono retribuite .a 
suf(ìi*a*nza. i»*re:i> .‘ssi d.*t,lKi- 
ro •■'.■-•er*- 'a-s.,!; .volo {•.('r la r.*- 
trilniziolie ri.-evula, tneicie iii-j 
e.-Cf 1 juiss. s.'ori di azioni d**!)- 
N.rio ..--eie tass.iti iti rel.iZioile 
aulì ut. Il eh.* ji.Tc.'fiiseoiM" In 
..iTr: •ernurii. un grand.* capi- 
: un* d: iTidiistria d.ivrelilv* pa- 
c.ii'e I.' ■'.ssi* soltan'o sullo sii-j 
p. IKi.ii ('ile egli ..ninief.- di r.- 
C.'V.T.* j 

Il rrini.'T.i d.-l Tesoro. Tavia-[ 
TU. .innimi-i.iiido eh.* 1.* riserve] 


delle struttuie agricole di 
h;ise. e dei |)rob!emi del mer¬ 
cato e della redditività 

I COMMENTI 

(riinliiuKiztiiiii* dalla |. (tagina) 

apraria. Solo nn ripnroso 
movimento coi.fndino e la 
spinta nazionale c demo¬ 
cratica delle niiissc lavo¬ 
ratrici possono onpi far va¬ 
lere^ le nei essili' .‘'te.riche 
dcll'aprìcollnrn italiana ». 

Il compnfino Fmilin Se¬ 
reni. pre.dernte i/elì’.-M- 
leanzn nuzioiiale dei con- 
tiulini, ha e.spre.is,, il se- 
gnente niiidizir- sulla rela¬ 
zione introiiultivt. del pro¬ 
fessor Bond ii .- < iVci ItTniti 
che Fimpostcziciu data dal 
nnrerno nlhi C ,niierciiza 
comporta, hi reìnzìone del 


K .Iiit..r.e .-.mmontan.i ogci ad| prof. Bandmi he. esposto 
'.•Irte treniil:. rnil.oni di dollari.| ( .in ohiettnUà e c '<» intel- 
iha a'ferTiia'o ci:.- la Iir.i .* d.ve-j liqente riliei -» le fdtcrnati- 
-iuta ornv.: -un elem.mto di, propongono 

I non.i ale- i)., .n'o a! proble-i V’r la .sol,, , yn, ari pravi 

■ili:, d.-ll . t.r..gr..ni:.i.'.z.;one eeo-i pr<d»ìemidehano...1rrnnn- 
1 lorna*,.. Taviali; iia dt**T.( cii.»| eohiira. \o,: e a caso, pen- 
• l'ccorie fir m i li; tu-'o temi..-1 siamo. Che fropri'i In hnen 
! r.' I.i r:g;-ì''.i del tipancio ed [ fjropo.sfn daF'.-MÌ, nnzn na- 


•r fo.ssc st.iio proclam.Ho .solo j Intor.sind’S.ino st.ite costret- i d. Il . << di. 
nitori det calcare, tutti ri- idom.mi m.ittnia sono st.iie d.ìll.i FlOM' c solo I.i decis.ijte .i tr.T’.taro d.alla doetsa a.* che n* ihì po-ssirn.i .v.'ttim..- 
conosciuli affiti: di; sili- iconvocatc le imitative pres- .i/i.ine degli opcr.ai. che come,azione operai.'., m.a ò .iltrct-i'V* pc^T all’odg della 

cosi. Ebbene queste lirati- |SO I,i Inlersiiul. jsi sn hanno d.ito luogo .anchej tanto certo che se le lem. 

che rignart'ano 19 lavora- l Non •' quest.') la prima ad una pnhbli.'a manifesta- proposto saranno irrisorie oi. •. ''1’ 

fon SUI hU che lavorano a iconvocazione che si e avuta ztone per portare a conoscen-, puramente qnan;;tat:vc. la ..v.-) .t.u:,. i.i .-ommiw.ono per 

Pradaluiignl lliei" lo «lue fabbriche, ma fi-jza della «>))imone pubblica ij lotta riprender.à immet1i.)ta-. i.-.'«-u i .i*ir.)r.1 r.r.rìT'n:.'» Ve- 

Qunlchp annoia c'è sta- 'nora si è trattato «ii inconlriimotii : .Iella loro lunga lot-|mente cor.;-.:.. 


d. .(gg., chieder..:;-1 .sof'CnlC ns< 
i po-ssim.) .v.'ttim,.-' -onnorfo il 


la e nssoriaU:. si,: .«f.nfn pffi 
sovente asrio le. >n questo 
rapporto ini, od,ittiro. co- 


e .la.ia riu.ii' c soio la .lecisa j te a trattare dalla decisa n.. che pr**ss;n!.) .v.'ttim..-: -apporto iniioniittiro. co- 

- 1.1/i.(ne degli «>pcrai. che come,azione operai.-., ma ò aItrct-;'V‘ '•• osar.* posti nlledg della e.spress’one caratteri- 

; si sn hanno dato luogo anche! tanto certo che se le >'^ro. stira di uve Lnca di sri- 

1 ail una pubblica manifesta-] proposte saranno irrisorie *'[ f ,hhru-.,i(.iL* ì,* .-.mclus onrcui ! h'PPr» ecororr.ico demoern- 


t,(',i della n.'.sfrn anricoftu¬ 
ra. allcrnativ'i a quella dei 
monopoli r àrnh ncrarì ». 
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Sorteggio giornaliero 
fra i visitatori di 
premi di raiore 


Per recarsi alla FIERA: lioea speciale R da piazzale Flamiaio; lioea diretta 93 da Tenaini; linee 91 e 92 da piazza Venezia; lince 93 barrato e 93 crociato da Termini; linea 94 dal Pantheon; Metropolitana (Garbatella) 
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Al Comitato centrale del P.C.I. 


La conclusione del dibattito sul primo punto 


Gli interventi dei compagni Manzocchi, Miana, Rossana Rossanda, Lizzerò, Spallone, Ciofi, Conte, D’Onofrio, Salati, Giachini e D’Àlema 


Nella seduta della mat¬ 
tina, il Comitato centrale 
ha proseguito e concluso il 
dibattito sul primo punto 
all’ordine del giorno. 

Primo oratore è stato il 
compagno Manzocchi. 


MANZOCCHI 

L’azione dell’Ente locale 
deve uscirne dal quadro 
istituzionale esistente e 
svilupparsi sul terieuo del¬ 
l'attacco alle strutture eco- 
noniico-sociali e politiche. 
In tal modo, questa azione 
diventa uno dei tei rem sui 
(inali si conduce la lotta 
lier le riforme di struttura, 
non in quanto le realizza 
da sola, ma in quanto mette 
in movimento forze politi¬ 
che e sociali la cui azione, 
sommata a quella di altre 
foize e in altri campi del¬ 
l'azione di massa, crea le 
condizioni per l’attuazione 
delle riforme. L'acquisizio- 
ne di questa funzione del¬ 
l'Ente locale nella coscien¬ 
za del partito è stata lenta 
e faticosa c non si può dire 
die si sia ti adotta ovunque 
in azione politica. Riman¬ 
gono ancora posizioni di 
incertezza e di passività, 
come ha dimostrato la di¬ 
scussione sul piano auto¬ 
stradale o l’azione per i 
piani regionali di sviluppo. 
Su questo secondo punto, 
vi è stato negli ultimi tem¬ 
pi iin progresso di elabora¬ 
zione, che non è stato tut¬ 
tavia uniforme. I piani re¬ 
gionali di sviluppo vengo¬ 
no ancora concepiti come 
problemi che interessano le 
regioni sottosviluppate, 
mentre interessano soprat¬ 
tutto le regioni sviluppate 
del triangolo Industriale, 
dove ha luogo raccumula- 
zione iniziale di ricchezza 
e di potere dei monopoli, 
e dove è più nciitn la con¬ 
traddizione tra capitale e 
lavoro. Se vogliamo quindi 
modificare le condizioni di 
sviluppo nelle regioni sot¬ 
tosviluppate, e necessario 
modificarle innanzitutto 
nelle regioni sviluppate E' 
noces.sarìo perciò approfon¬ 
dire In'nostra conoscenza 
dei caratteri quantitativi e 
qualitativi di sviluppo di 
((ucste regioni e elaborare 
la linea alternativa allo 
sviluppo capitalistico. 

Si dice, ed è ovvio, che 
la lotta contro 1 monopoli 
e i problemi dello .sviluppo 
non hanno dimensioni re¬ 
gionali ma nazionali Ma 
questa formula spi'sso na¬ 
sconde una posizione di 
inerzia che impedi.sce di 
affrontare i problemi par¬ 
tendo dalla realtà rceiona- 
le: la elaborazione di una 
linea alternativa rischia di 
restare una esercitazione a 
tavolino se non è la sintesi 
di elaborazioni rpgion.ali e 
se non è la sistemazione 
organica dal basso di mo¬ 
vimenti di massa nelle re¬ 
gioni sviluppate e sotto¬ 
sviluppate. 

MIANA 

I.a lotta antifascista a 
Modena del 10 c 11 maggio, 
che ha realizzato una lar¬ 
ga unità a tutti i livelli, ha 
messo in luce la funzione 
del Comiino, che è stato un 
centro importante di dire¬ 
zione nntif.'iscista e unitaria 
del movimento di difesa 
della legalità costituziona¬ 
le. La rivolta antifa.scista 
a Modena conferma la lar- 
g,"!. c.'^tesa opposizione al 
centrismo che sì esprime 
nella formazione di schie¬ 
ramenti nuovi, a sostegno 
delle lotte operaie c nella 
impo.stazione dei problemi 
1 elativi alla programmazio¬ 
ne econ(')mica: anche la si¬ 
nistra d. c. ncono.scc che 
coimmi e jirovince del>- 
bono intervenire nella pro- 
giamm-azione economica, c 
su questo terreno si de- 
termin.nno nuove conver¬ 
genze nella lotta ant'.mono- 
IM*listica. 

E' chiaro che se ci si 
vuol muovere sul piano di 
una reale programmazione 
che investa tutti i settori, 
e necessario superare i li¬ 
miti di bilancio e interve¬ 
nire con azioni concrete 
nella lotta antimonopolisti- 
ca. Vi è rcsigenza di arri¬ 
vare rapidamente, su alcu¬ 
ne questioni, ad iniziative 
interregionali, soprattutto 
sul terreno della lotta con¬ 
tro il monopolio elettrico, 
realizzando una azione più 
i>rganica in tutta la Valle 

p.adana per avi iare un mo¬ 
vimento dì massa su un 
programma di alternativa 
c di r nnov amento 

ROSSANDA 

L■e.^pe^lenza del centro- 
s.nl^tra a Milano va deli¬ 
ncando la natura di una 
nuova concezione del ruolo 
del Comune e deirinter- 
vento piil.blico in certi 
grurj'i capitalistici, che tro¬ 
vano la lorii |>ossihihta di 
dire.Mone piahtica nella con¬ 
vergenza fra sinistra cal- 
t(<lica e partito socialista. 
Rispetto alla concezione 
dell.i vecchia classe diri¬ 
gente. che non assegnava 
nessuna funzione diretta 


all’intervento pubblico e 
inducova il Comune ad ab¬ 
dicare da qualsiasi inizia¬ 
tiva. si delinea oggi un 
tentativo di fare del Co¬ 
mune un elemento diretto 
ed attivo della « nazionaliz¬ 
zazione > capitalistica, che 
risolve le strozzature e I 
più evidenti contrasti insiti 
in un rapido sviluppo eco¬ 
nomico. quale si realizza 
nel milanese. Non è dun¬ 
que neiriaferi’ciifo o nel¬ 
la programmazione che 
SI vciinca la natura di 
classe del Comune, ma nei 
contenuti dcU’mtervento e 
nella formula politica. 1 
primi, nella concezione del 
centro-sinistra, consistono 
soprattutto m certi provve¬ 
dimenti infrastrutturali ti?- 
si a ridurre gh attriti della 
rn|)ida concentrazione della 
popolazione; la seconda è 
una concezione tecnicisti¬ 
ca del centro di potere, che 
abolisce il momento poli¬ 
tico e la dialettica delle 
assemblee elettive. Di qui 
le conseguenze di questa 
esperienza sul l’orientamen¬ 
to del P.SI. i limiti di dete- 
liorarnentc» anche ideologi¬ 
co del riformismo, in con- 
ne.ssione al pluralismo cat¬ 
tolico. lo sbiadii e di un 
piano democratico naziona¬ 
le in soluzioni tecniche. lo¬ 
cali. subalterne allo svilup¬ 
po capitalistico, e la nece.s- 
sità. da parto nostra, di sot¬ 
tolineare con maggior for¬ 
za di principio e maggiore 
coerenza di iniziativa poli¬ 
tica. il ruolo nazionale e an¬ 
ticapitalistico che noi ns- 
segnianin alle nssenihlce lo¬ 
cali ed alla pianificazione 
regionale, ncrontii.nndo il 
momento della lotta di 
classe, e quindi del potere 


LIZZERÒ 

E’ stata assai opportuna 
la decisione dei parlamen¬ 
tari comunisti di chiedere 
che il jirogetto di statuto 
speciale per la Regione 
Friuli-Venezia (Juilin ven¬ 
ga portato in nula alla (Pa¬ 
reli E' questo un problema 
al quale Fopinioiie pubblica 
della Regione e molto sen¬ 
sibili». come confermano i 
risultati delle recenti ele¬ 
zioni amministrative, die 
hanno visto le fwsizioni 
della DC fortemente logo¬ 
rate. Le ragioni della scon¬ 
fitta della D(!. che ha per¬ 
so In maggioranza a.ssolu- 
ta al consiglio provinciale 
di G’oriz.ia. sono molteplici. 
V'i è stato un irniietuoso 
movimento riveiKiicativo 
dei lavoratori, in stretto 
collegamento con la ri¬ 
chiesta di una programma 
di sviluppo economico re¬ 
gionale. sicché l'obbiettiv’o 
della Regione è apparso 
sempre più in stretto col- 
legamento con il piano di 
rin.i.scita e con la lotta an- 
timonopnlistica: la DC ha 
pagato dunque nelle ele¬ 
zioni un prezzo politico per 
la mancata attuazione della 
Regione Questo é un fatto 
indicativ’o della nere.ssità 
di portare avanti con ener¬ 
gia la battaglia regionali¬ 
sta. che può e.ssere util¬ 
mente fatta avanzare pro¬ 
prio ottenendo un successo 
concreto con l'attuazione 
dt'lla Regione Friuli-Vene¬ 
zia Ciiiha. 


SPALLONE 

Affronta la qiie-^tionc 
della crisi del commercio 
di fronte all’estensione 
della rete dei supermer¬ 
cati controllati da: grandi 
gnippi monopolistici ita¬ 
liani e str.anieri. Questi, 
valendosi di una tecnica 
di d'stntuizione moderna 
fceIf5iorvice, servizi socia¬ 
li come I nuli d'infanz a. 
ecc >. di una riduzione dei 
c(»st! del persimele e delle 
spese di refrigerazione, 
magazzinaggio, ecc. e di 
un collegamento coi gran¬ 
di gnippi che controllano 
le trasformaz’oni agricole, 
la distribuzione aH’incros- 
so e r impiarlazionc di 
certi generi, sono oggi m 
grado di rastrellare una 
p.arte cospicua delle ven¬ 
dite più redditizie, quelle 
a contanti, pur senza che 
ciò porti ad una riduzione 
reale dei prezzi. I com- 
merc'anti. sempre più ri¬ 
dotti a commessi dei mo¬ 
nopoli. privati di ogni li¬ 
bertà di scclt.a. c d'.altra 
parte cresciuti di numero 
in modo abnorme «ccondo 
le leggi distorte dello svi¬ 
luppo capilalistco <un 
esercizio di gener- alimen¬ 
tar: ogni 45 l’.ali.in:'). re.a- 
g.scono in nunlo violento 
e disperato Eppure non 
si tratta solo di un’azione 
di categoria, corporativa: 
essa investe il sistema mo¬ 
nopolistico. e noi dobbia¬ 
mo essere in grado di rac¬ 
cogliere questa spinta in 
mcnlo attivo e concreto, e 
non solo me:tendr»ci alla 
testa della protesta Si 
tratta di far leva sulle 
cooperative, da un lato, 
ciime centro d: un’a/ione 
generale per cdtencre un 
intervento pubblico nel 
settore della distribuzione 
c per organizzare e asso¬ 
ciare in modo autonomo i 
commercianti, e sui comu¬ 


ni, dall’altro lato, perno 
decisivo di tale intervento 
pubblico (attraverso l'or- 
ganìzzazìone, lo costitu¬ 
zione di centri di acquisto, 
di raccolta e di collega¬ 
mento con la produzione 
agricola, ecc.) e di im’azio- 
ne generale in sen.so anti¬ 
monopolistico Su tale ter¬ 
reno. il Partito e gli am- 
niirii.stratori devono saper 
lavorare con slancio, fan¬ 
tasia e fiducia. 


CIOFI 

La questione della fi¬ 
nanza locale é parte es- 
-senziale della nostra lotta 
per l'autoiiomin e la li¬ 
bertà degli enti locali Ed 
e uno dei punti più do¬ 
lenti. .sia per la sensibilità 
di certi strati contadini e 
del ceti medi urbani alla 
fi.scahtà dei conuiiii. sin 
perche contro di essi I 
gruppi dominanti cercano 
di oneiilare l’opinione 
pubblica per co.slituirsi 
una massa di manovra lo¬ 
cale. .sia per i gr.ivi Imiili 
csist(»nti alla funzionahtà 
e ai poteri degli enti lo¬ 
cali. sia infine pei la linea 
che il governo persegue e 
che tende sempre più a 
limitare le imposizioni di¬ 
rette e ad aggravare quelle 
indirette, che taglia i con¬ 
ti ibuli statali, che spinge 
a nuovi mutui (una spi¬ 
rale senza fondo che in¬ 
ghiotte di soli interessi 
84 miliardi annui dei co¬ 
muni) e che ora — eoii la 
circolare Seelha .sui bilanci 
c i recenti interventi pre¬ 
fettizi — obbliga a nuovi 
gravi tagli sulle ‘ipese Co¬ 
si. SI accentila la linea go¬ 
vernativa di tra.sfenmento 
a enti Inirocratici delle 
competenze dei comuni, 
che esprime la cre.scente 
compenetrazione del go¬ 
verno con la linea dei mo¬ 
nopoli. Le contraild'/ioiii 
di questa pol-tica. e il fat¬ 
to che la situazione degli 
enti locali sia ormai al li¬ 
mite di rottura (il deficit 
complessivo e radiioppialo 
dal ‘50 al 'Sfi. toccando 1 
1 200 miliardi, di cui la 
metà per s|H.*se oi dina ne'), 
portano sempre più. specie 
nei comuni del Sud e in 
quelli montani, a una di- 
sgregaz'onc. a una sfiducia 
‘nell’i.slituto. a un incen¬ 
tivo alla corni/ione. a una 
vita giorno per giorno, 
senza progr.atnm' di va¬ 
sto re-piio Non posm.uno 
dinuine aspettare la iifor- 
ma della (ìnnn/n locale, 
anche se dobbiamo agire 
con la massima energia 
{K»r ottenerla' dobbiamo 
operare subito, raccogbere 
in ogni ceiit'-o le forze che 
pi>ssnno sostenere pro¬ 
grammi concreti e avan¬ 
zali, rfirnpere coti ogni re¬ 
siduo di opportunismo che 
ei ha portalo talora ad 
accettare l.a Ime.a gove''n.'i- 
tiva ner ottenerne le bri¬ 
ciole. o a perseguire pa¬ 
reggi fittizi che mnsriie- 
rano la situazione reale 
Non à dunque problema 
dei soli amministratori, 
degli specialisti, ma di tut 
to il partito, e si collega 
alla generale battaglia po¬ 
litica per le autonomie, 
per una nuova maggio¬ 
ranza. 


CONTE 

Bisogna esaminare con 
spirito severamente auto¬ 
critico i risultati elettorali 
che hanno condotto alla 
perdita dì alcuni impor¬ 
tanti comuni pugliesi Tali 
insuccessi sono dovuti al¬ 
lo scadere delFazione me¬ 
ridionalista al livello degli 
enti locali, cioè ad un cer¬ 
to (iistacco fra gh ammini¬ 
stratori e l'azione politica, 
a ritardi, errori, msuff.- 
cienze nella applicazione 
della giusta linea del P.ir- 
tito. che .spesso Si tradu¬ 
cono in atteggiament; mii- 
n ci pai.stiri. p.Tte.-n.ar.stir:. 
grettamente amministrati¬ 
vi Esiste qn ndi ;! proble¬ 
ma di conijin.'tare a.nriic le 
ammin'.str.izioni e i ronsi- 
cl: romiinab. dove l.ili di¬ 
fetti .SI m.Tnifc.stnno. aU'.ir- 
cettaz one non formale, ma 
sost.anzi.ile e alla roalizza- 
z.one dell.i linea del F.i'- 
tito. I.i quale, dove è bene 
applicata, dà risultati net- 
t.imente p-is.tivi. 


D’ONOFRIO 

E' altamente posit.vo il 
fatto che il CC abbia af¬ 
frontato con tanto impe¬ 
gno la discussione sulFot- 
tivita dei comun.st: negli 
enti locali Abbiamo in 
questa sede ripreso e con¬ 
fermato una linea d'azio¬ 
ne generale. S; tratta or.", 
di passare, con rainioni Irr¬ 
eali e dt settore, .a concre¬ 
tare I piani e j program¬ 
mi per quanto riguarda i 
piccoli comuni: si tratta di 
migliaia d. centri, dove vi¬ 
ve il 45 per cento della po¬ 
polazione elettorale de! 
Paese. Sono comuni arre¬ 
trali. isolati, spesso privi 
di consìgli, di guida, da 
parte delle organizzazioni 
democratiche, colpiti gra¬ 
vemente dalla crisi agraria. 


Essi vanno politicizzati, 
aiutali dalla Lega del co¬ 
muni democratici, dal Par¬ 
tito, da tutti 1 compagni 
Ottime le conferenze agra¬ 
rie coniiinnli. che però 
vanno moltiplicate e arric¬ 
chite di contenuto dennv 
cratico e di lotta, in modo 
da precisare il modo mi¬ 
gliore con il quale il C(v 
muiu» può e deve combat¬ 
tere In crisi agraria Per 
quanto riguarda 1 comuni 
grandi e medi, vanno te¬ 
nute riunioni per concre¬ 
tare una linea d’azione co¬ 
mune nei campo urbani¬ 
stico. rispetto alla creazi'»- 
ne di demani di aree fab- 
br’cabili e di zone indu¬ 
striali. e nella lotta con¬ 
tro i monopoli, per le mu¬ 
nicipalizzazioni e cosi v(9 
E’ necessario concertare 
una politica di bilancio ge- 
iieiale e tidnitana an.ilog.a 
affin.’hè sia più facile 
mete sulle autorità tutorie 
e imporre loro una politi¬ 
ca demociatica e popolare 
N'ecessaiip sono anche riu¬ 
nioni di ct'nsii’.l'eri pi*'- 
vmciali per ciunliatteie 
una coita sutlin-alutazionc 
del ruolo della t'rovmcia c 
p(‘r fissare il giusto pos*.* 
(Il queste ente nella lotta 
per il rinnovamento della 
società Ritininrii di consi¬ 
glieri regionali dovrebbe¬ 
ro esaminare, fra l'altn'. 
Iti che misura le regioni 
autonome hanno opet n'o 
per rafforzare le autono¬ 
mie comunali (Jnale e il 
nuove che emerge dalla 
relazione e dalla discus¬ 
sione'' L’ente locale vive 
e agisee In una sitiinzioiie 
e'ie va matnrande e m(»di- 
ficandos; attraverso In 
es pan Siene monopolistica, 
la crisi agraria, l'esodo 
dalle campagne, l’urbane- 
sirnn. lo svilupfiarsi eh al¬ 
cuni centri industriali 1 
munnpelt teruUiin» a di'ml- 
naic tutta la vita cillidi- 
na c «td asservite i comu¬ 
ni ni loro interessi. Il co¬ 
mune é costretto a inter¬ 
venne sempre di più ui 
vari settori e a'I uiUir-i 
Con le vecchie leggi e con 
le esigenze dei moin.-ixdi, 
oppure a rinunciare alle 
sue pi erogati Ve a fave e 
del governo e di'lla Clau¬ 
de industria, che mtcndiv 
no a loto rnude t'nuton»»- 
mia c l’intervento degli 
enti lucali nei piani di svi- 
lupiio eeononiico. In questa 
situazione non si possunn 
pili fai,' piogiaiiimi e bi¬ 
lanci alla vecchi,I manie- 
la. cioè senza tener conto 
di queste novità La pnli- 
tic.a degli enti locali deve 
avere un ampio respiro ed 
e-'Sere unp<<v'ata nel (pia¬ 
cilo generale, nazionale, 
della lotta aiitinionopoli- 
stira. per un»’ sviluppo de- 
moci.ilico della Siicietà. 


SALATI 

C; Siamo p<’sti l’obietti¬ 
vo (Il rovc'seiare il gover¬ 
no Fanfani. ma non come 
un compito « negativo ». 
pi'iche peniamo n| tempo 
stesso la prospettiva di 
creare una nuova maggio¬ 
ranza democratica. A tale 
scopo — come ha sottoli¬ 
neato Togliatti ribadendo 
una classica formiilnziune 
leninista — occorre met¬ 
tere in movimento non mi¬ 
gliaia. ma milioni di uo¬ 
mini per obiettivi molto 
avanzali Si tratta di ve¬ 
dere come eh enti Icx'ah 
possano contribuire 3 met¬ 
tere in movimento mas.se 
cosi grandi di popolazio¬ 
ne E' in corso, a causa 
delFespansione nionopoH- 
«t ca. un processo di di¬ 
sgregazione dei vecchi rap¬ 
porti sor.ah. familiari, e 
rosi v’,T. non solo n^ll arn- 
b:to dell'agricoltura Sorge 
COSI C(*n gran forza, per 
md ori] d: persone colpite 
dai monopoli, l'esigenza 'h 
organizzare ha propria d-- 
^e-a e rii frercare ;J modi’ 
per g.ungere ad un niio”.'» 
assetto rconomicn-sociale 
denio''rat .co. pop(^i!,''re 

Operai, conta.lini c stra- 
t- d: ceto med'f, vanno 
verso nuove forme asso¬ 
ciative pr un movimento 
che rompe e supera, nei 
ceti medi, la verch a ten¬ 
denza a risolvere in modo 
ind.vidir.ilisticn. o gret’.a- 
mente coroporativo. i pro¬ 
pri problemi S; pone co¬ 
si in mo lo nuovo la qu(»- 
st'one de; r.ipporti fr,a 
classe ooc-mia e ceti medi 
Natiir.Tln'enTe anche la DC 
parla di assoriaz’onc el 

ag.-sce in tal sonsr.. ma in 
modo strumentale. per 
porre le nuove forme or¬ 
ganizzative In posizK-ne 
subalterna al servizio del 
governo e dei monopoli 
ni: ent; loc.al; possono di¬ 
ventare centri di propul¬ 
sione e di organ’zzaz'onc 
della Iot»a delle masse por 
reagire efficacemente alla 
pressione monopolistira 
Ad essi m'iioni di uomin' 
guardano già. ** sempre 
più. come a strumenti po¬ 
tenti di lotta Bisogna ri¬ 
spondere a questa esigen¬ 
za. che nasce dalla realtà 
stessa, o che per essere di 
massa è una * forza mat€>- 
riale» rivoluzionaria, chia¬ 


mando le masse a parteci¬ 
pare direttainonte alle 
scelte di fondo della pn.- 
graniiiuizione eci’iiomica e 
politica zMtrimenti si cor¬ 
re il rischio che le masse 
ci scHvnlchini’ «a sini.stra», 
o che la carica nvohizio- 
naria SI e.snurisca neil'atii- 
bito fanfnninno e neo-ca¬ 
pitalista La olahoi aziotie 
dei bilanci dev,» diventare 
un momento decisivo ih 
tale program.ii.azione dal 
h.isso. destinala a far 
esplodere le ciuiliaddizio¬ 
ni fra le esigenze pcipolan 
e i monopoli, e a npru- 
poire concretamente la 
lotta per l’ente regione 
Rs.imin.indo da questo 
pillilo di vi.sfa l‘elah('ra- 
ziono dei hilniici in Emi¬ 
lia. si ossei va elle in aU ii- 
lU' c'ittà SI son«' (atte espe¬ 
rienze oiiginali e positi¬ 
ve. acc»)glieii(li' le aspira- 
z.oMi popolari .ittiaverso 
aiiipie o nuiiif.'-'e .i',si*m- 
blee unitane, hi ahie cit¬ 
ta. invece, si agisce all.’ 
vecchia manie'a Ciò im¬ 
plica la nece-s:».'! di una 
pronta corivzu'iu* nel sen¬ 
so indicato. 

GIACHINI 

Iti modo sempre |>iù ri¬ 
levante, gli enti locali sono 
cosirctli ad intei venne nei 
prohletni dello sviluppo 


economico. Vi sono però 
oscillaziiMii che vanno da 
una visione ristictt.i, mu¬ 
nicipalistica. ad una visio¬ 
ne tecmcistica; si pone 
(|uiiuh Fesiginiza di pas¬ 
sare dn mifiventi saltuari 
a interventi permanenti t'd 
organici foiulnii su una co- 
no.scenza piii ptofoiida (h 1 
ampia della realtà ed a.g- 
gaiiciati a movimenti leali 
in atti' i’ In poicnz.a Posi¬ 
tiva ò resperituza delle 
coiifeienz? nei arie comu¬ 
nali; pili incerta relahoin- 
zione e l’unziativ.i sulle 
questioni dello svihipvH’ 
uulusti lale, che. si» non .so¬ 
no visto in un contesto oi- 
gninco, possoiK» coiiihirie 
ad una i iproduzione del 
niimicipah.>-nio su .si-.ila n»- 
gioiinle Nel emupo ileU iu- 
tervento sui piohlcmi i»co- 
iiomici dovrebbero essi'ivl 
ilu,« momenti d. U'il.i.giiie. 
t'I.iboi azione e inizi.iti v.i. 
elle SI inteeiuio e ci'inple- 
tiiu’ a vicenda' d momento 
icgii'u.ile e quello ‘-eltori.i- 
!e o (h gruppo. .\ 1 iviMiu’, 
IH'f e--enn)lO. U ciuitiore 
.All-.lido ò uno dei cardini 
dell.i vita ciltHihu.i e nen- 
ti.i nel panorama delle in¬ 
dustrie IRl in To.scnnn e 
ipundi della programma¬ 
zione ipgionalc dello svi- 
luiipo di tali aziende; ma 
al tempo stesso à parlo io- 
legrnnle del gruppo An¬ 
saldo e va visti’ oiiindi nel 


quadro della crisi ‘lei can¬ 
tieri e del pioblema di un 
Jiveiso l’rientiimeiito della 
pohtic.i ma mia II’ su scala 
nazionale E’ impostanilo 
cosi tale tipo di problemi 
che si dà respiro alle lotte. 
si realizza ii*»l prodo giusto 
rinterveiito specifico della 
classe i>!>eiaia. pns.snuclo 
dal piano ci’numale e da 
quello intei provmcinle ad 
una visione globale, nnzto- 
iinie l-o stesso può dirsi, 
riferendosi i’iombino. del 
pi'i’blema di'H’lLVA, die 
va iniiuadrnto nel pu'i va¬ 
sto problema della sulp- 
rurgia In Italia L’inlei- 
veiito dogli Oliti locali noi 
piani di sviluppo ocouoiiu- 
co devo (iirnrli tenoi conto 
dogli iiitorossi rogionali. 

m.i aiuho doi fil; dio lo- 
gaiio citta a città e rogiono 
,i rogioiio. atliiivoiso un la¬ 
voro l’i gallico e jiei manen¬ 
te di diie.'ioiu' .s.dih.mente 
uiutai in (Ielle lotte suula- 
eali. deir.izion,' dei comuni 
e (Il tutti’ d movimenti* de- 
uioccalicò 

D’ALEMA 

Un parlnii’ontnre socia¬ 
lista genovese ha ihdii.i- 

r.iio ad un giorni.Ie le.izio- 
ii.irio che i comuneti dan¬ 
no im’ini|H’stazìone eriata 
alle h’tte della classe ope- 
lain n La Spezia e a Ge¬ 


nova. servendosi degli ope- 
lai ci>me forza d’urto per 
I lo:o fini politici Dohhi.i- 
mo dolerci del fatto che 
il parlamentare socialista 
non abbia coli’preso die 
tali lotte si Inseriscono nel 
quadro della battaglia per 
il ruinovameiito della so¬ 
cietà. e die .Si tlatta di lot¬ 
to unitarie, condotto con il 
con.sonso di un largo schii*- 
ranionto di partiti, incluso 
quoMo socialistn E’ acca¬ 
duto in ro.dta dio a Geno¬ 
va Il ceiiti'o-sinistr.) ha po¬ 
sto. si. niroriluie del gior¬ 
no 1 problemi più acuti 
della citta, iii.i sotto una 
luce o con uulunzioni mu- 
iiidi’iihstidip di protesta 
tiMiiton.de. I.n lotta imi¬ 
tai ia della diis.s'e opemia 
c la nostia iiiizi.itivii han¬ 
no fatto si. invece, che 
piohlemi come quello ilel- 
l’.Ansaldo o del Conte 
Giaiule. o d(M piMtiiah. Fos¬ 
simo visti nei li.ro veri tiM- 
ndiii politici, come mo¬ 
menti dello sconti,, fia le 
esigenze di una linea di 
svihipno demoiMalleo e la 
linea di espansu’ii,, mono¬ 
polistica Quest.’ giusta im¬ 
postazione ha falli’ scatta¬ 
re le contraddizioni tra la 
linea municipalistica die¬ 
tro cui Si banica il centro¬ 
sinistra e la dimensione 
nazionale e politica dei 
pioblenii. Sicché oggi il 


centro-sinistra a Genova 


6 in difficoltà, essendo sca¬ 
duto nella coscienza dei 
lavoratori, anche sociali¬ 
sti, i quali comprendo¬ 
no trattarsi di una com- 
bliinzioiie politica che nel¬ 
la pratica continua la vec¬ 
chia impostazione della 
giunta elenco-fascista. 

Non Si comprende dav¬ 
vero quale fondamento 
possano avere lo critiche 
dell’on. Farnlli al nostro 
partito Sarebbe stato, non 
diciamo più convincente, 
ma senza dubbio politica- 
iiii’tile più comprensibile 
ch’egli avesse avocato al 
PSI l'onore di avere co¬ 
stretto la DC genovese, in 
sede numicipnle, a votare 
contro il bilancio delle 
partecip,azioni statali 


1 


Lo conclusioni 
sul primo punto 

Il dibattito .sul primo 
punto nlForilme del gior¬ 
no ò tei minato dopo un 
bicve intervento conclusi¬ 
vo del compagno Iiigrno. 
Il Comitato centrale ha 
apiirovato la relazione e lo 
conclusioni di Itigrao, e 
ha dato mandato alla Se¬ 
zione Enti locali di pro¬ 
muovere le iniziative di 
lavoro nece.ssnrie, alla lu¬ 
ce degli orientamenti 
emersi dal rapporto e dal¬ 
la discussione. 



a relazione di Pafetta 


(CuMliiiuuzti’ne il.iltu 1. pagina» 

del nostro paese Certo, c’o 
stata in que.->t} anni una 
ntlenuazionu dello s!)iirra- 
meiilo classista nelle scuo¬ 
le inferiori, vi e st.ito un 
progie.sso di co.Mien/a .in¬ 
cile pohticn nei giovani, 
ma i|uesto maggii’ie af- 
llu^so non fa che accentna- 
te la disparita delle con¬ 
dizioni sociali, e pone con 
fui Za problemi nuovi, co¬ 
me tinello dell.i g.iianzia 
del (hiitto all” studio (col¬ 
legi. presalaiio pci gh uni¬ 
versttari. ecc t e non solo 
quelli (ielle tas.se o del 
(Mezzo dei l.bri. Di qn;i 
il fenomeno d| glande ii- 
hevo del ciescente in’ere.s- 
samento degli studenti ai 
problemi soi'iali e alle lot¬ 
te dei l.ivoratoii, del nu- 
noie timore che essi ma¬ 
nifestano d] fronte alla ih- 
srrmiinazione pi’litica. Si 
sente insomma che la .so¬ 
cietà italiana- nel suo iii- 
siiMi’e. intende come una 
scuola iiK’diMUa iii’ii T’o.s.s.i 
«‘s.ser falla solo con unr 
sviluppo quantitativo delle 
attiezzatnie attuali, nm 
dehl’.n (‘---eie una sru”',.» 
iK’u rlasSi^t.i. demorr'’t'( ;i. 
che non sim come quella 
.nttii.aU» .a nii'zz.idria ti.’ !.i 
chiesa e j giiippi iiioi'.»- 
polistici. 

zXnclie qii.indo si parla 
(lei costume dei giovani, 
del loro im;iiego delle ore 
libere. si sentono spe.sso 
ripetere in.sulse banalità, 
come quelle di chj depreca 
la decadenza morale dei 
giovani o quelle di ch‘. ne¬ 
ga che un mie problema 
esiste. Noi non neghi.imo 
la esistenza di un’azione 
coriuttrice e demnrah/za- 
trice nei confronti della 
gioventù da parte dei 
griipi»! che detengono il 
potere politico cd erono- 
mico, anzi denunciamo con 
forza la volontà oscnr.m- 
tista e i mezzi che le classi 
dominanti impiegano a 
questo scopo: ma avver¬ 
tiamo ins.eme le resi.sh'n- 
ze che *=1 nianifestano con¬ 
tro t.ale az onc. le re.Tzion; 
posiTi'.e. 1,1 capnrit.T che 
anche miesto r.ampo il 
movimenti, ojjcraio e de¬ 
mocratico Italiana d'r»,o- 
stra. di ro’*e*iriarc la ten¬ 
denza e (1, • [,».sformaria ni 
iin.i sp.nt.a -ana A parte !<• 
s|>ort. che dovrebbe coito 
servire ad t •dormepta'’e • 
giov.an-. ’■ 1 r'ie anemie 'su¬ 
scita in ì. Io iin.T az.o-ic 
(sisit \ .1 e 1. ribeJlK’ne per 
la conquista di uno sport 
rii maSs.». c'o il dibatt.t * 
cultur.ile, ;m tutte le sue 
forme, dove contro le t.-n- 
denze di una cultura b.’r- 
ghese e neo-capitah=t.ca 
SI erge Li '* .’Ua tipicamen¬ 
te Italiana di un movirren- 
to popid.'i't- capare dì eser- 
ril.Tre un » grande SMCge- 

stif>nc idr.nlc: gli «te,:i 
mezz. d' e ipni-a di mas:,-,. | 
come I ’ T\ ecc . d,lf«>p(Iono i 
imi’iil-.^ e bisogni dj un', 
vita p ii n oderna. in aper¬ 
to contns'o con l'afotr.»- 
tezz.i dell.a realtà hrihani. 
con le d suguaglian/e, le 
Ingiustizie. Io sfrnttnm.'M- 
to. la coTiJzione di un."! 
società n .inopolist.ca do¬ 
minata dai clericali; e ve¬ 
diamo r^e. anche qii-’ndo 
disnitiaTio di certi fdms 
e dei loro limiti, non pos- 
s amo non tener conto di 
CIO che e-si suscitano nel¬ 
la gr.inde massa dogli snet¬ 
tatori italiani. Sempre su 
questo terreno dobbiamo 
valutare il grande peso che 
in una «ocictà arretrata • 
sottnpost.a a nuove pres¬ 
sioni conservatrici, eserci¬ 


ta Il moto ih emaiieip.izlo¬ 
lle delle ragazze. 

Anche per i giovani, 
dunque, lo .svdhii)|)i> eco- 
noniico ciipilalistico non 
anniilhi le contraddizioni 
ih clas.se e non n.solve i 
piohieiiii sociali; o.ssi non 
sono atlnlto la base ogget¬ 
tiva per un tranquillo ri¬ 
fui inismo. pei un sicuro 
doininiu dei gruppi sfi ut- 
latori e delle COI lenii po- 
htielie che h ra|)()re.sen- 
lano Anzi, é |)to|>rio tra 

I gii’vam che le eoiiti ad¬ 
dizioni SI pongono a un li¬ 
vello nuovo, mentre siiesso 
SI inaspriscono quelle an¬ 
tiche tia citta e campagna, 
tra Non! e Sud. tra glande 
0 piccola industria Sa¬ 
rebbe (la parte iio.stia nn 
et mie tanto se riri’ida.s- 
siino soltanto il vecchio, 
quanto se lo ihmcnticas- 
sinio L’itaha. che sto di¬ 
ventando più moderna, e 
nc ha coscienza, vuole al 
tciniK» stesso essere pio- 
foiaiatncnte diversa non 
solo da l'Io che eia ieri, 
ma anche da ciò che è 
oggi. K i giovani, che vi¬ 
vono in una conginnliira 
favoievoU*. die non cono¬ 
scono le asjirezze delle 
lotte (Kissate. tutlavm sono 
inquieti e lottano, perche 
non allettano, non si ac¬ 
contentano di questa so- 
riet.à cosi come ò. Essi 
sanno che («•.‘^sono stare 
meglio, vivere in nn modo 
diverso, c i>er questo agi¬ 
scono anche quando a 
sfiingerli non é la dis|)ern- 
zione; vogliono c.ssere i 
l>rotagnnisli della nuova 
stona c perciò non accet¬ 
tano il paternah.smo e ì'au- 
tontarismo dell'attuale re¬ 
gime. manifestando cosi 
una profonda spinta di n- 
V'oltn demoerntirn e insie¬ 
me ih ribellione anticapi- 
tali.sticn 

Essi comprendono che 
le soluzioni dei problemi 
della gioventù non pos.sono 
essere nnìdate alla sola 
tecnica e agli sviluppi pro¬ 
duttivi. ma esigono un’or- 
g.iiiizzazione più efficiente 
(il tutto lo Stato e la vita 
civile. .Ma come si ri.sojve- 
r.-inno i loro problemi e chi 

II risolverà? 

I.a tendenza a un rin- 
niiv-amento r-ndirale e ()ro- 
(ondo presente nei giova¬ 
ni. e giunta nelle avan- 
gnarilie già ad nn livello 
di ».i,srien7a. ma pnle.se 
ri’lle lotte c nelle esplo¬ 
sioni di coller."». h.-i avuto 
il suo [lunto cnlminanie 
nelle giornate di luglio Si 
fH-nsi a Gcnov.i. a Paler¬ 
mo. dove SI espresse uno 
stato d’animo maturato 
lungamente nella gioventù. 
Questa irusofferenza si pre¬ 
senta naturalmente anche 
come una posizione critica 
verso gli adulti; i giovani 
non .nrrett.-ino la società in 
mi SI trovano e non vi»- 
ghotio vivere come hanno 
\ issiito ! loro p.'idri. quindi 
li criticano Si tratta ir. 
primo luogo di ima 
fund.T riliellione anlir.i|>i- 
talista. che si esprime 
nelle nuove leve ojicraic 
maturate in questi anni, 
nell’ ingTes.so dei giovani 
con rinnovata passione 
nelle lolle oi)crale e nelle 
lotte sociali, nella tema¬ 
tica delle lotte stesse che 
investe direttamente le 
slrullnre della società. Ma 
questa spinta ni’n è in con¬ 
traddizione c in contrafv 
posizione al forte senti¬ 
mento democratico delle 
masse, alla resistenza at¬ 
tiva contro ogni forma di 
conservazione o di involu¬ 
zione reazionaria, contro il 


fasii.smo come contro la 
eorruz.ioiie, la censura, il 
colonialismo. 

Do|)o il Itiglto vi è stato 
un g e 11 e I II 1 e ricoiii’si i- 
mento della esistenza di 
una (iiieslioiie dei gio¬ 
vani e dell* esigenza di 
nflrontarla in termini nuo¬ 
vi. correggendo (ireiedeiiti 
pregiudizi Si 6 arrivati 
qui d.i l’arte di atcnni a 
giudizi sommati, talora ri*- 
loMci, qiiaKi SI trattasse ih 
fare mi mito o di dare le 
medaglie alla < nuova Re¬ 
sistenza ». opinile ad una 
sopra vai ut azione pericoh*- 
sa e generiea Ci si ò ehie- 
sti, e dohhiamo ehieilerei 
imehe noi, se .slamo dav¬ 
vero a una svolto di gene¬ 
razioni, che ni di là degli 
stiMih (lihattiti sulla «gio¬ 
ventù bruciata ». investa 
lealmente i (’ioblenii (’oli- 
In i di fondo, e cioè la elisi 
della società lioigliese, da 
un lato, e la spinta detno- 
cinticn e soi iahsta dairal- 
Iro. I giovani sono certo 
un l’imlo .sensibile del tes¬ 
suto sociale, dove il con- 
tinsto tra vecidiio e nuovo 
e l’iii acuti’. iloIoio.M’ e ia¬ 
lina cs.iS[)fi ante. Ni>i co- 
mimisli .siamo in grado 
m«'gli<» di altri di inten¬ 
dere ci(^ i be avi iene oggi 
tra i giovani e di indieare 
loro ima (irosiieltiva; (’er- 
che CIO che avviene, acca¬ 
de .sulla linea della nostra 
(’ro.s(M'tliv,T e ()iT riiianto 
noi abbiamo fatto in que¬ 
sti anni, ed accade con la 
nostra (’re.senzn alla lesta 
della lotta e la nostra ini¬ 
ziativa; é cioè imo svi- 
hipjM' della jw’liticn del 
l’alt Ilo indicata dai .suoi 
congressi e dalla F C C 1. 

(■hiello che avviene tra 
i giov.mi st.i a ifimoslraie 
che l.i b(’rghebia non ò riii- 
srit.’ .ad esercitare la sua 
egemonia iiiconlrast.ita sul¬ 
la s(’cu‘ta Italiana (.incsto ò 
ambe frutto della nostra 
azione, ed ò anche per qiie- 
s!,’ che possiamo affernia- 
le che gli ultimi anni non 
Som, stati * i ipiiiidici anni 
perduti » Co una b’tt.a m 
r-’rso, della ipiale non doh- 
hiainn ignorare le difficol¬ 
ta. tutti’ CIO che cerc.a di 
tener fuori dalla vita so¬ 
ci.ile e dalFazione politica 
i giovani, di impedire loro 
di ac(|ui'tarc una coscien¬ 
za rivoluzionaria, ma nella 
quale no: abbiamo grandi 
forze da gi-’i.are e grandi 
(fiss-ihiht.'i di vittori.T I.ar- 
glii'.sirnn c la r>artocipazin¬ 
ne dei giovani alle lotte 
per I.» libertà, anche dopo 
il luglio' .Modena, i giova¬ 
ni d: Tiirini, di fronte alla 
FI.XT e a Fanfani. quelli 
di fò'iioxa nella lotta del- 
l’zXnsaldo. E grande è la 
presenza dei giovani nel- 
r.izione operaia e sindaca¬ 
le. non solo per la parteci- 
nazione agli .scioperi ma 
per la maturila, per la te¬ 
naria che dimostrano, per 
il carattere avanzalo delle 
loro rivemhi azioni diven¬ 
tate parie integrante del¬ 
la battaglia piti generale 
per II potere contrattuale 
della clas.se operaia, e per 
il contributo che danno al 
rinnovamento del sinda- 
calo 

Più diffusi .sono anche 
tra i giovani gli intercs.si 
culturali, e non più solo 
per la polemica sul tempo 
libero, ma per il dibattito 
(K)litieo e iileale (si veda 
d grande successo delle 
lezioni sull’antifascismo, 
la Resistenza o la storia 
del nostro partito): si mol¬ 
tiplicano le riviste giovani¬ 
li. si formano nuovi gnippi 
di avanguardia, ecc. Anche 


nel movimento studente¬ 
sco. superati i vecchi sche¬ 
mi corporativi e il qunlun- 
qiii.smo della vecchia g»>- 
hardi.a. oggi l’oigauizzaz.io- 
ne imitai in vede la pro¬ 
pria azione in legnine con 
i [’iohlemi geneiah del¬ 
la .scuola, e d- lla sctioln 
(li fioute alla società nn- 
zionale: S| è giimh ad un 
livello ih unità ma insie¬ 
me ih autonomia delle for¬ 
zo politiche stiidiMilesclie, 
che si ò ilflessa m un au¬ 
mento generale del votan¬ 
ti alle elezioni universita¬ 
rie e iu un consulorcvolo 
nuincnto dei voti per il rag- 
gnippamento dei goliardi 
che r.icci’glìo tutta In sini¬ 
stra laica compresi i comu- 
ni.sti. La presenza dei co¬ 
munisti ncll’UNURI ò stala 
un elemento di rafforza¬ 
mento (Icirunità c del pe¬ 
so politico dell'organizza- 
zione (hm.sla ha preso ini¬ 
ziative giuste persmo sui 
glandi temi della lotta al 
colonialismo. 

Tutto CIÒ dimostra le 
si ietto nesso che c'ò nelle 
masse giovanili tra la ?|i.n- 
ta anticapitalistica e la 
cos'iMiMi/a domi’cralica Co¬ 
me nei ceti medi le posi- 
z.ii’iii (li lotta contro l mo¬ 
nopoli iiaimo portato alla 
fine dello anticomuni'aiio 
|)iù virulento c a profonde 
spinte unitarie nella lotta 
antifascista, così anche fra 
i giovani riiiitif.iscismo ò 
elemento essenziale della 
spinta anticaiiitahsticn. Su 
(juesto terreni’ lo stnso 
movimento neo fascist.a. 
che puro ha ancora un pe¬ 
so in alcuni strati .'ella 
gioi'ontù, SI urta enn una 
realtà diversa e non riesce 
in alcun modo n suscitare 
un fasci-^mo giovanile: co¬ 
me tra i clericali, l giovani 
sono ceito 1 meno .sanfe- 
ifistf f'iò prova resistenza 
in Italia (lì un clima ' ro- 
fondamente dcmocrat irò. 
che (>orta l giovani a par¬ 
tecipare come forse m m — 
smi pae.se dcll’Europ.i ocri- 
(Iciit.tìe alle hatt.'igli,' clct- 
toi.ih e politiche e a tu'it.i 
la vit.T sociale, a prendere 
(M’^izione. a .scegliere la 
loro str.ida. /Xiiciie chi icii- 
dc a porre la questione 
come una lott.i di genera¬ 
zioni. deve pi’i riconoscere 
senqire che la nuova ge¬ 
nerazione 0 a .sinistra. 

E’ in corso tia l giova¬ 
ni un grande dibattito che 
ai’p.'issiona e interessa va¬ 
si] strati di essi, sul ra(>- 
porto tra democrazia e so¬ 
cialismo. tra libertà c pr»»- 
gresso FT un dibattito che 
ci riguarda tutti, perché 
non possiamo ignorare le 
esigenze ehc esso esprime 
ne (’reti-nderc di accostar¬ 
le |H*r insegnare soltanto. 
Si tratta infatti della p'O- 
spettiva che b.sogna dare 
a questa nuova genera- 
z.one' di r,>me sara rea- 
1 z/.ita la C'ostituzione e s; 
darà un contenuto elfetti- 
vo alla democrazi.T itah.a- 

n.i. e CO -.1 Via. Non e sol- 
t.aiito un torneo di p.irole, 
perché la questione si po¬ 
ne già ol livello degli or¬ 
ganismi e della vita ass,”- 
ciativ.T dei giovani, pec 
esempio degli studenti e 
dei loro legami con le altre 
forze politiche e sociali; il 
dibattito esprime cioè nin 
solo una esigenz.i ma im.'i 
lotta in atto per una nuo¬ 
va democrazia D’altra par¬ 
te i gruppi più avanzati e 
maturi delle nuove gene¬ 
razioni pongono con forza 
la concretezza d| una pro¬ 
spettiva rivoluzionaria: vì¬ 
viamo, essi dicono. In un 
mondo In cui raltemativa 


è tra In pace; o la distru¬ 
zione totale, ma in cui tut¬ 
tavia la democrazin deve 
(’ermettcro di avanzare 
vci*so 11 socialismo. 

Non può bastare che l’og¬ 
gi sia meglio del ieri, non 
può bastare In difesa con¬ 
tro i pericoli del ritorni 
fascisti; occorre una pro¬ 
spettiva renio, di lavoro, 
di lotta, di progres.>o. 

F.' qui che interviene la 
azione dei comunisti. Noi 
sottolineiamo l’importan¬ 
za dcII’ni'Cresciuto peso dei 
giovani nella vita sodale 
italiuna. apiirczziamo la 
loro insofferenza e la loro 
volontà di un mutamento 
radicale, constatiamo Fo- 
rientamento a sinistra di 
strati .sempre più larghi di 
giovani come nn momento 
imi’ortante della spinta do- 
tiK’crnticn che si manifesta 
nel Paese. Consideriamo 
dunque la spinta che vie¬ 
ne da essi come una spin¬ 
ta positiva. Ma dobbiamo 
anche ricordare che questo 
giudizio nostro viene da 
lontano, noi lo abbiamo 
dato anche prima del lu¬ 
glio. rcs()ingendo le valu- 
tazinni negative e operan¬ 
do perché avvenisse quel 
movimento, di quella for¬ 
za Perciò non condividia¬ 
mo le l’reocriipazionl di 
altri partiti per la spinta 
giovanile; ci precKCtipe- 
reinmo .se i giovani fosse¬ 
ro tranquilli e indifferenti. 
Per questo possiamo de¬ 
nunciare tutte le posizio¬ 
ni di inerzia, di cc’nserva- 
torismn o di ignoranza dei 
l’n’hlemi giovanili che po- 
tes.<ero sussistere anche 
nelle no.stre file, perchè 
esse significherebbero in- 
romi’rensione di un pro¬ 
blema che é di lutto 11 par¬ 
tito e non solo dei giova¬ 
ni Si tratta di capirli non 
.solo in modo generico, ma 
attrn\(»rso una azione poli¬ 
tica reale e org.anizzata. 

Nella FGCI VI é stato un 
dibattito vivace che comin¬ 
ci.i a dare I suoi frutti, at- 
tr.averso il congresso di 
GcMiova. la conferc.Mza di 
Prato, la Conferenza del¬ 
la giowntù lavoratrice, il 
raggiungimento del 100% 
nel te.sscramento. la costi¬ 
tuzione di gruppi di fab¬ 
brica e di scuola accanto 
ai circoli giovanili. 

Ma oggi si tr.ilta di por¬ 
tare qiK'sti problemi più 
I.’rganienle a tutte le mas¬ 
se giovanili, di non accon¬ 
tentarci dei risultati posi¬ 
tivi che sopravvengono do¬ 
po un lungo periodo di 
forti perdite, e di investi¬ 
re tutto 11 partito della 
questione del giovani. Vi è 
tin.i debolezz.i particolare 
nella propaganda dei no¬ 
stri giovani, vi è una de¬ 
bolezza tra 1 giovani, e vi 
é forse qua c 1.’» una sot- 
to\ .iliit.azione del valore 
del movimento organizzato 
d: m.'.sca Certo però che 
la resj-’on.soblili.» verso ì 
giovani non e della sola 
FGCI ma di tutto il p.ir- 
tito e di tutte le c’rgnniz- 
zazioni di mnss.a e in pri¬ 
mo luogo del sindacati. 

Di fronte alla FGCI. che 
dopo il congresso di Oeno- 
\a .sì presenta come una 
organtzz.azione viva, appas¬ 
sionata. capace di affron¬ 
tare nuovi compiti, stanno 
oggi gravi problemi di or¬ 
ganizzazione. di azione, di 
lotta, di impegno politico 
e ideologico: ma — ripe¬ 
tiamo — guai se il partito 
ignorasse questi problemi: 
chi resta indifferente di 
fronte alla nuova nassione 
che anima i giovani si con- 

(Continna In 10. pag. t. col.) 
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Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia impongono il rinvio 


Sospesa per il sabotaggio occidentale 
la co nferenig di Ginevra per i l Laos 

Il portavoce del Pathet Lao denuncia un lancio di paracadutisti ribelli a Padonj? — Dichiarazioni di 
Gromiko al suo ritorno a Ginevra — Generiche promesse di Kennedy sul prosej^uimento dei neifoziati 


!•“« ysA di Van^^erg rolozione di Pajetta 


per II sQDoiaQQio occioeniQie ,c„ . 

^ danna da sé, e non formismu, rempinsmo, 

■ UlIldWw ^#bI piCMide che quelli che sono cedimenti. Non vogliamo 

HA A AH H i loro difetti sono difetti soltanto difendere la nu- 

generali del movimento. Si .strn politica di questi quln- 
parla oggi di posizioni e- elici anni, ma esaminarla 
stremiste, neo dogmatiche etiticamente, insieme rm 
o siiidacaliste che emergo- giovani, per poi tarla a- 
no tra i giovani. Sarebbe vanti. 

sbagliato ignorai le. come Non possiamo certo ac- 
respingerle senza discuter- contentarci di quanto ab- 
le. K chiaro che vi e il pe- bianio fatto in questo cam- 
ricolo di un astrattismo di j,,>j (jj^attito al centro 

tipo iiitellettualistico che j,j periferia, sulla stampa 
impedisce di intendere il ^ i,ganlo 

leale rappoito fra le lotte riguarda Nuova Genera- 
, per la democrazia e per il zioiie. cpiesta ha portato 

.sociali.smo e il peso delle avanti il dibattito ma non 

battaglie per le riforme di e liirscita a concluderlo 
struttura. Kiformi.smo ed chiaiez/a di prospel- 

estiemismo sono le due «j..., 

... ....... ... mauijicu acne posizioni nc- (in ,'itait uiim < può m per coiijniio nel l.iios: € l UKSS f-.,i(.Il,, * 

(ìiilìve che hanno portato sé stessa cambiare in modo non desidera combattere al- ‘ ..a' i mento di inciunorensioiv dicelajet- 

mti intendono conttmiare (dTimpasse le trattatine ato- immediato l'efiiiilibrio delle restremilà di una lun(ia li- (. i: .,fj,|.,ci i di incapacità av\ laiuied alle conclu- 

trattarc con lURSS per ìnìche pinenrine, anzi, ha forze in nostro favore*. nea di rifornimenti: se pii ^ ♦ ,i: ,.olleL'ainentfi con le manifestano 

i costituzione di un Laos appiunio con tono aper- Il corrispondente dell'Asso- Stati Uniti sccipono di far • ' ^ - masse' .-> 1 ' negano i mo- dubbi, noi diciamo chf 

\dipendente e neutrale (ma tamente p r o papandistico: ciazione Press ha riferito ipiesto enfiar lori}*. » ^ ^ ■ niènti iotiMinedi della lotta 0011 solo non temiamo ma 

ush non tornerà per ora a * Desidero che il mondo sap- che prima di pronunciare il Su fìerlino e la Germania % ‘a per il .socialismo, non .«i fogliamo la di.'Cu.s.S!one. 

inevra) e continuare le pia che se non si piunperà discorso alla_ TV il presi- Krusciov avrebbe detto a '* ^ ' vede runita e la (ìistinzio- piedichi.uno il con¬ 
ni yer.snrioni in vista di un ad un accordo la colpn non dente aveva convocato i Ketineilp di e vere feriiin- gaB ^ ^ * t ,n. lotta per la demo- ■' |’'oda/.ione 

•cordo per la messa al è depli Stali Uniti ». leaders del Conpresso ed mente intenzionato a firma- 'W , * cinzia *e per il socialismo, idee, vogliamo il (Il¬ 
ludo depli esperimenti un- Il capo della Casa Hian- aveva loro illustrato l'an- re il trattato ih pace con tu j^j comprende la pidi- bitttiio perche ci inteies.sa 

cari. ca ha qiiiiidi invitato ì suoi damento dei colloqui con HDT, ma non nrrebbe fissa- y zv tica delle alleanze e delle , le.illa c- non una sua 

Keiinedii, che parlava ad ascoltatori a riconoscere che con Krusciov. lo termini ultimativi. Il riforme di struttuia. Ma Jajipiesentazione inumnii- 

iifi assemblea di piornalisti, pii Stati Uniti hanno dinan- Sul problema del Laos piemiei sovh-ttco avrebbe basta diie ai giovani beala o artefalt.i; ma di- 

/ affermalo che pii Stati zi a sè un compito non solo Krusciov avrebbe detto che offerto ancora una volta che si spingono su cpieste ci.imo che sono nece.s.''ai .e 

niti non hanno t per il lunpo ma anche difficile. l'UliSS * non ha alcun in- opti occulentah le più am- posizioni sotto la spinta di coeienza, clii.iiez/a, impe- 

omeiìto» rintenzione di Kennedp ha detto di aver teresse a che nel Laos vi sia pie paranzie pi-r l'accesso a ^ una insolfeienza e di una ‘*a [laite di tutti, con 

prendere pii esperimenti rijwrtato da Vienna la far- un poverno comunista: essa lìerlino, proponendo iiudtre • ' * volontà di lotta, di non • - uguale >enso di ie.si)i>n.>a- 

iclcari. ma convinzione che < per i sarebbe lieta che vi si sta- che truppe US X, jnince.s'i. . sageraro; non (lussiamo hilita e uguale passione 

___ _ _ inplesi e tlell'l KSS restino . .. ... gettale sulU* loro spalle piditica. .Ma anclie al Par- 

-- nella ciltà, eventualmente ' 'MP-ItlJI.UC. - tu ciess.. miss le - .Alias, e scoppia.. ..^^cue chiediamo un iinpc- 

Aiir •• . •• si»» »i.*i nasi* unierifaiia In ( iilifornìa In una delle biiehe nelle * . . /. . : u jmwi 'ì fiiìn*. ì n 

Alla frontiera tunisina ,.nS,r ' .man l ...issm Kla..U.uo prlnm .u essere almtl vcrtleulnieiite ^ J .nP.'Xlirsi e n oro 

-----lO.Vf/. -e biamo inteivenire nella " "i mf.ctidiisi (on 1 pio- 

^ ^ I t'f pitanto ripuarda le la messa in ori.lta di mi salclllie -IUscoi crcr-. Nella telcfoio di'.cnssione. (lortarba alla Diemi clie e.-..-.! (longono o 

2 .AM HA S Nazioni Unite, Kriiseiov renorme rimniiiaia elie copre tnlla la l>as.‘ al momriito ehiare/za. combatteie lo Pcr 1 lihii che essi leggo- 

H *■ ■ HHH WBr ^H HH ^T a * avrebbe insistito ver un al- della defla^ra/lone dell'-.Atins - estremismo senza eonfon- saielibe (nova di dog- 

HWH ■■■BH ìarpamento 'della sepreleria - _ 

distrutti dal F.L.N. Nuove testi monianze su i campi di sterminio V;r,.V7a;“,il'..Tu'.'. 

^ fermezza l azione di llam- ,..,.senziale della 

DDirsIcjoi'lil il i/nnli*. -a ^ ^ nu,Ntia pulilica. per stipe- 

Un aereo abbattuto - Arrestati ad Algeri cinque le- # metMKI Ut MUSCHW/ÌX 

gìonarì autori delFaSSaSsinio del commissario Gavoury da partipiano deinmpe- gì» errori, per allrontare 

-- riatismo invece che da neii- __ _ H _ A __ _ • gg A con intelligenza, con tena- 

TUNISI, 8 .— Un comuni- confronto delle ri.spettive te.si espo.sto dettagliatamente il suo Cuba Krusciov avreb elle ci X't'Inno di ^f'umte 

ito diramalo dairUsercilo e ima ,.re.s.sanle richiesta della i.unlo di vesta Corno è noto. , ” K/tisciov avreb- wa ^ aw’W'aha ^ mj ^ WM ^ \ Iionlc. 

T ihor'izioiio ii'izinmlo al- delegazione algerina affinché i in (|iio.sta fa«e di tlaiLsiztone. ;1 detto a Kennedy: € Sie- Dobbiamo svolgete un.i 

iauoia/io IL 11 . ziuiuiic ai niinifitri deteniiti ancora OPHA chiede che ramminl- te sutla buona strada per __CC __1- grande azione di conqui- 

^ 1 1 * 1 ^ castello di Tun|u,'uid. in .straziane coloniale eot:<;l di fare di Castro un buon co- tj OrOlSlTlO Q UtlU ^lOV3n0 6Dr6& ■ oCniUiiG^^lÒ UIIB oS COXl 13 sta dei giovani alla poli- 

‘1 FLN hanno conquistato Prancia. .siam» me.s<;i in condì- e.sercltare da «ola tutto il po- munistn ». -In -s«>-s:«s-s. ms-s.:-»: -In -n^-n « Uca e al programma del 

di.slnitto 15 forimi fnuicesi ziouc di partecii.aro alla con- tere. _ Krusciov avrebbe poi 1113110 lllS3n^Uin3t3> l^OrirO Q3 OrOlIlSf tU 1110rir31 Q3 03116 » partilo, costruire una 

dia linea fortificata hmgo fc'renz.a. 8 T elencalo a Kennedy tre ti]>i grande, forte e articolata 

confino fi'ii Algeria o fu- Su cpicsto R‘‘ , di qnerro. C'è la querrn mi- (Nostro servizio particolare) ctimiio dollii morte in qualità e stani|iigliati con lo lettere l'CICl, allargare il dibatti- 

■sia. Inoltre, prn.segiio 11 co- nèm'nlllp, è‘degli GPRA invitato deare. quella die secondo f-p.ninAr H di criminali comuni erano ri. .SU» (trattamento speciale) to peu' il guitsto orienta- 

unicato, nel corso (lidi azio- | -,i i ivnlo dell-, il -, £ fttrà mai, c'è la (jIdUJbALl,M,\lh. H. I.a jjpjii-miati (Ialiti camera a gas; eufemismo usato dai ntizisti mento, 'lia poco celebie- 

*. che si è .svolta il J1 niag- j.„„f,.r,,nz.a -potrebbe ftivori- Olla COntorenZO piterra con armamenti nnr- buioci.izia dei venivano allontanati pei la licpiidazione. remo le gioriuito di luglio: 

o scor.so a sud di \ iisef, j nego/.i.ati - M;i i {Jcl CflifO mali: a tpiesio proposito ‘'he terievano conte» mi;,ndo si trattava di sco- .A questo (iimlo. il (irocu- saia una glande oc'ca.siune 

no stati incendiati tre niez- fr;iiii*('.si iitiimo npetuto che pei —-- Krusciov avrebbe fallo uno tipposili legisti 1 di ogni elirei che dove- rtitore Iltiiisner ha chiesto per il pio.seliti.smo aliti 

coraz.ztili. Nello stesso ii momento mill;| poti,', eam- n. CAIHfJ, 8. — La con- schizzo dell'UHSS e paesi pPtdicolare (lellti < vita nei v.-ìno essere liquidati c i qua- alla signora Kogan se. a KGCl- .Mti dobbiamo ope- 
nrno gli algerini haiiiio ab- luare mdh* condizioni di (|e- feienza lireparntorìa dei ntie- socialisti, e avrebbe poi '''• e iieoidata oggi da |j tnassimii parte, erano (|Uanto le risulti, i medici del itiie jier roigtiniz/azione 

ittiito IMI aereo da caccia ‘h‘i ailni.stii pngio- impegnali ha (leciso detto a Kennedy: «In caso stati inviati ad .-\iiscluvitz campo abbiano m ■ mosso dei giovani sul luogo di 

ancese P tinrd-ovcst di Ani '^1/ nnit-v. «i miii riit-ni,. ‘*i hivitare il •••“» pperrn con nrmn- ‘rtiyp Kogan. Klla •-* solo perché erano ebrei. obiezioni alle oni in- lavoro, veiso la gioventii 

ina e. Iti ser.a sless.a. fait-. èh'. ogg il cino dell'» *‘'*-*'’ •'* partecipare ai suoi menti normali, dove voi nriginana della Lituania e teste aggiunge che nes- flitte agli internati di Aliseli- delle cani|)agne (ler la 

Ilare un deposito di niiiiii- (ioi,*g;izionc fitmce.se non fili Invilii: di conseguenza una metterete tinó divisione noi ihluidniente vive e lavora ti sunti registrazione veniva witz. La teste risposto: «Qiic- emancipazione e rorganiz- 

ini nella fortezza di Hi ncceim.ito aliti richiesta di mia delegazione di 5 membri del ne metteremo diuptc ». '^‘'1 Aviv, dov è impiegata al ratta delle persone inviate sta domanda mi fti ridere, zazioiie delle ragazze, per 

lared. ce.ssazioiie del fuoco Anche da FI.N. diretta dal segretaiio In terzo Inopo. c'è In ministero degli esteri. .,Ue ctiinerc ti gas diretta- Sajipia che un medico del la difesa della riforma del- 

La popolazione nlgeiiua Ptirigl. .si ceretiva oggi di mini- generale ‘Ivi ministeio agli puerra dei popoli che cer- La signora Kogtm — che mente (io|)o e.ssere state fatte campo era Ini stesso un la .scuola, per rimila c la 

in perde occasione pei ma- ‘aizzare ufficiosameate lo voci esteri del CìPKA, Mabreuk cl eano di rovesciare i pover- lavorò nciruffieio del campo .scendere dtil treno che le boiii ». autonomia delle organizza- 



(Dal nostro Inviato speciale) vi i* 

a . OlSCOrSO 

GINEVRA, 8. — Anche 
oggi le delegazioni occiilen- J* 
tali alla conferenza per il .^.dinCQy 

Laos hanno rifiutato di di- - 

scuterc. Stasera non si sa nn- WASHINGTON, 8. — Il 
cora quando avrà luogo la presidente Kennedy ha di- 


< Per il momento — ha difficili problemi dì fronte bìlissc un poverno neutra- 
detto testualmente Kcnne- ai (piali pii Stali Uniti si le ed è pronta a fare il pos- 
dy — resteremo a Ginevra trovano non ni è nessuna sibile per accelerare e far 
jier la conferenza uuclea- soluzione facile c rapida ». procedere positivamente i 
re ». Tuttavia il presidente Kyli ha appiunto che nes- lavori della conferenza pi- 
non ha fornito alcuna indi- stina nuova drammatica po- nevrina ». Krusciov avrebbe 
caziniie circa uu’evcntnale litica o decisione presa da- appiuiito, a proposito del 
modifica delle posizioni ne- pii ,Stali Uniti < può di per conflitto nel Laos; < l'UKSS 
patine che hanno portato sé stessa cambiare in modo non desidera combattere al- 


cora quando avra luogo la presidente Kennedp ha di- iimcUficu delle posizioni nc- pii ,Stali Uniti «può di per conflitto net Laos; «l'UKSS 
prossima ^duta. Il piincipe iiarato ofjpt eie pii , tati che hanno portalo sé stessa cambiare in modo non desidera combattere al- 

Suvanna Fuma e Sufamiu- Uniti iiiteiidono contimiare (ppjmpjisse le trattative ato- immediato /'equilibrio delle l'estremità di iimi lunpa li- 

Vong, arriViiti a (jineviii og- a trattiirc con l UKSS per inìvlie pinevrinc, anzi, ha forze in nostro favore ». ne/i di rifornimenti: se pii 

gl pomeriggio, non iianiio costituzione di un Laos uppiunio con fono aper- Il corrispondente dell'Asso- Stati Uniti sccipono di far 

concesso dicluarazioni. il iìidipcndente e neutrale (ma tamente p r o papandistico: ciazione Press ha riferito <iuesto è afiar loro *. 

principe SI e limitato ti di- p„s;. tornerà per ora a « Desidero che il inondo sap- che prima di pronunciare il Sa fìerlino e la Germania 

re elle deve prima misura- Cinevra) c continuare le pia che se noti si piunperà discorso allii_ TV il presi- Krusciov avrebbe dello a 



I 4 . 1 ■ r V-' liinenrrt; c continuare le ina die se non si piunperà disvoi 

re la tenipeiatura di vniie- conversazioni in vista di un ad un accordo la colpa non dente 
vra, per poter esiuiineie un uccordo per la messa al è depli Stati Uniti ». leadei 

giudizio. bando denti esiìcritiuntlì un- Il cono dello Gasa fìinn- avevo 


Cile primo ai pronunciare il M/ lierltno e ui iiermanui 
discorso atla_ TV il presi- Krusciov avreldte detto a 
dente aveva convocato i Kennedy di c vere feriiKi- 
leaders del Conpresso ed mente intenzionolo a firnia- 


luuizKi. . . bando depli esperimenti nn- Il capo della Casa fìian- aveva loro illustrato l'au- re il trattato di pace con la 

^1 * f .^t“” divari. ca ha quindi in vitato ì suoi dameiilo dei cidloqtti con HDT, ma non nrrebbe fissa- 

11 ^ 1 * ciniieienza, Alcdo- Kennedy, cìie parlava ad ascoltatori a riconoscere che con Krusciov. lo termini idiimutivi. Il 


- » 


nald e I UKckin, Si som» iiicoii- miu u.s-seinblea di piornalisti, pii .Stati Uniti lianno dinan- Sul problema del Laos piemiei sovietico avrebbe 
■ 'h i' 4 -'*^'V PV'*’” ha affermato che pii Stati zi a sè un compito non solo Krusciov avrebbe detto che offerto aurora tuia volta 

sibilitu di tenere una rullili)- j,fjn ìianno «per il lunpo ma anche difficile. l'UH.SS «non ha alcun in- op/i occidentali le luii ani- 

ne. II rappiesentante sovie- tnonirnlo » l'intenzione di Kennedy ha detto di aver teresse a che nel Laos vi sia pie paranzie pi-r l'accesso a 

Ileo SI e proniiiici.ilo a la- riprendere pii esperimenti riportato da Vienna la far- un poverno comunista: essa fìerlino, proponendo iiudtrc 

vore, ma quelli) della i.Jian tua convinzlnnc che «per i sarebbe lieta che vi si sta- che truppe USX, Irauccsi, 


sibilità di tenero una riiiiiio- „„„ 

Ile. II rappresentante sovie- tnomrnlo » 
tico si è proniiiicmto a fa- riprendere 
vore, ma quello della (jian 
Bretagna ha fatto sapere che 

la sua delegazione e altre --■ - 

delegazioni oeciileiitali stan¬ 
no consultando i risiiettivi 
governi e quindi ha propo¬ 
sto l’aggioi'naniento della 
conferenza. Non essendo riu¬ 
sciti i due presidenti :i tro¬ 
vare un accordo, tutto ri¬ 
mane ili sospeso 

Stasera è arrivato a Gine¬ 
vra il ministro degli esteri 
sovietico Groniyko. Questi 
Ila detto di e.ssere tornato a w t 
G inevra per riprendere il Un 3.' 

suo posto aliti conferenza, frirtrm 

aggiungendo: « Noi crediti- giona 

mo ancora che, se tutte le 
parti sono ben disposte, é TUNISI, 


Alla frontiera tunisina 


15 fortini francesi 
distrutti dal 

Un aereo abbattuto — Arrestati ad Algeri cinque le¬ 
gionari autori dell’assassinio del commissario Gavoury 


'J'UNISI, 8 .— Un comuni-Iconfrorito ilollt' ri.siiettivo te.si e.spo.sto tlctl.'igli.it.'imcntc il suo 


che truppe USX, Irauccsi, 
iiqilesi r dell'l HSS restino 
nella ciltà. crcntiialmciitc 
rafforzate da truppe del- 
l'ONU. •<' 

l‘er quanto ripnarda le 
Nazioni Unite, Krusciov 
avrebbe insistito per un al- 
larpamento della scpreleriu 
su base eollepuile. dctiiiii- 
ciamlo ancora una unita con 
fermezza l'azione di llam- 
marskjnetd it (pude. soprat¬ 
tutto in occasione della cri¬ 
si conpolese, si è comporta¬ 
to da partipiano delt'impe- 
ri(di.sino invece che da neii- 
trate. 

Su Cuba Krusciov aoreb- 


V \ .V — l'ii I 4 IOSSII missili- « .Alias • è scopphitii 

m-lhi l>:isi‘ aiiu-riraiia In California In ima delle buche nelle 
limili I niissili filili Inno priiii.i di essere alzati vertieulnieiite 
per il lancio Poche ori- do|io. dulia stessa buse, è futlila 
la messa in orbita di nn salellile >Iliseoi erer». Nella lelefoio 
l'enorme fiamniala che copre tnlla la buse al momento 
dell.i deflui'rii/ione dell'- .Alias > 


(Cofitinuazlone dalla 9. paulna) 

danna da sé, e non com¬ 
prende che quelli che sono 
i loro difetti sono difetti 
generali del movimento. Si 
parla oggi di posizioni e- 
stremisle, neo ilogmatiche 
o siiidacaliste che emergo¬ 
no tra i giovani. Sarebbe 
sbagliato ignorarle, come 
rcsiiingerlc senza discuter¬ 
le. E’ chiaro che vi i* il pe¬ 
ricolo di un astrattismo di 
tipo intellettualistico che 
impeiiisie di intendere il 
leale rappoito fra le lotte 
per la democrazia e per il 
socialismo e il peso delle 
battaglie per le riforme di 
strutlura. Riformismo eil 
estiemismo sono le due 
facce dello stesso atleggia- 
inento di incomprensione 
i* di .sfiducia, di iiu'a()acita 
di coHegainenlo con lo 
nias.se: .->1 negano i mo¬ 
menti intermedi della lolla 
Jier il socialismo, non .^i 
vede rimila e la distinzio¬ 
ne della lolla (ler la ileim»- 
ciazia e (ler il socialismo, 
non si compicmle la (loli- 
tica (Ielle alleanze e delle 
riforme di strutluia. Ma 
non basta dii e ai giovani 
che si s|)ingom> sn i|iieste 
(losizioni sotto la s|)inta di 
lina insolfei ejiza e di una 
volontà (il lolla, di non • - 
sageraro; non (lossiaino 
gettale sulle loro spalle 
quelli che (jossono ossei e 
anche i nostii eirori. Dob¬ 
biamo inlei\'enire nella 
(li-ìCiissione, jiortarla alla 
chiarezza, combatteie lo 
estremismo senza confon- 


possibile raggiungere un ae- calo diramalo ilairEsercilo e una |ir(‘.s.s:ini<. richiesta dGla i.iinio di vesta (Jorno è noto * " ^ 

cordo sul Lao.s. Ripeto: se di Liberazione nazionale al- ilelegazioim algerina affinché 1 in qiic.sf., f.isc ^ o « 

«orli lAiitA ili „ r.... I ciiunie niniifiln detenuti ♦incora GPHA chiodo che 1 atnniiiii- sulla unonn siruaa per 

pa ti .Oli e i- geritm infoi ma che le foize castello di Tuniuand. in .strnzione coloniale ee):(;l di fare di Castro ini buon co- 


sposle ». del FLN hanno conquist<ilo pr.-meia. .siano messi in condì- e.sercltare da «ola tutto il po- 

Da parte americana si af- c distrutto 15 fortini francesi /iono di partecijiaro alla con- tere. 

ferma invece che la pie- della linea fortificata lungo fc'ienz.a. 8 T 

senza di Ilarriniann è snffi- ài confino fra Algeria e Tu- Su questo punto gli algo-- 

dento e che il segretario di ni.sia. Inoltre, prosegue il co- rini lianno preci.sato che la ii ^pp A •(■vif/ifrn 

Stato Dean Riisk. per il mo- mmiicato. nel cor.so ileirazio- vr^'v/.n di Ilen-llella e degli " mriruru 

mento, non conta loriiare a ne. che si è svolta il 31 niag- è‘»mmr'ei‘i/‘'‘*‘^\»iUrehb? Conferenza 

Gincvn,. li ,..c.sidc...,3 .loiin „i,. ..™,so „ s.id (li dei Cairo 

delegazione del Fatliet Lao sono stati incendiati tre me/— france.si fianno ripetuto ehe pei —_- 

ha tenuto una conferenza ■/.[ corazzali. Nello stesso q momento nulla potr.'i cam- il CAIHfJ, 8. _ La con¬ 
stampa nel corso della (pia- giorno gli algerini hanno ab- biare indie condizioni di de- f(.,c>nza nieiiàratoria dei ijiie- 

le ha dichiarato che le af- battuto un aereo da caccia lenzione dei mini.stii prigio ,.j impegnali ha deci.so 

fermazioni americane sulla francese n nord-ovest di Am , airunanimità di invitare il 

pretesa violazione della ce.s- Z;,,,., e. la sera sle.ssa, fall.. "ì!.,f."";*'! “ FI.N a nartecinare ai .suoi 


Il GPRA invitato 
alla conferenza 
del Cairo 


munista ». 

Krtisciou avrebbe p o i 
‘elencalo a Kennedy tre tipi 
di ptierre. C'è la puerra iiii- 
cleare. (piella che secondo 
lui. noti si farà mai, c'è la 
puerra con armamenti nor¬ 
mali: a (ptesto proposito 


Nuove testimonianze sui campi di sterminio 

# medM di Auschwitx 
er ano boia essi sie ssi 

L'eroismo d'uns giovane ebrea - Schiaffeggiò una SS con la 
mano insanguinata: « Morirò da eroina; tu morirai da cane » 

(Nostro servizio particolare) jcamiio della morte in qiiulitàle stani|)igliati con le lettere 
\ r o t (li criminali l'onnini erano ri.USB» ( 1 lattamento siieciale) 

VjIVIJo/> 1 df'dAl Ì\11*»« o. ■ Le) 


meticolosa burocrazia 


I sparmiati dalla camera a gas; eufemismo usato dai nazisti 


nazisti, clic tenevano conto 


e.ssi venivano allontanati |)ei la liciuidazione. 

((iiando si trattava di sco- A questo (iiinlo. il |»rocu- 


saztone del fuoco sono pure saltare un dennsito di numi- '‘V ' • “'e «ggi U t.ipo (Uli.» 

in 4 rnn 7 mni l•nlilm»io<;e II Pt. delegazioiK. fianco.so non fin 

invenzioni caiuniiio.sc. ll la- .,,,oni nella fortezza di Li ncceim.nt,, alla richiesta di mi» 

thet Lao denuncia invc*(:e il Guared. ce.-ih'azioMe del fuoco Anche (la 


fraiic('.si fiaimo npetiitd che |)ci —- Krusciov avrebbe fatto uno a|)posiu legisiii di ogni gii^^.n. ^(j ebrei che dove- rotore Ilaiisner ha chiesto 

il moiiK'iito mill;| potr.'i cam- IL CAIHfJ, 8. — La con- schizzo dell'UHSS e paesi P'nlicolaie (Iella < vita nei vano essere licpiidati c i qua- alla signora Kogan se. a 

biare mdh* condizioni di (je- ferenza i»re|)arntorìa dei ijae- snciiilisti. e avrebbe poi campi ?, e iicoidata oggi da |j tnas.sima parte, erano (pianto le risulti, i medici del 
leiiz.ione dei mim.stn pngio- ,.j impegnali ha (leciso iicfto a Kennedy: «In caso 'bta te.ste israeliana, la si- inviati ad .-\iiscluvitz eam|)o abbiano m ■ mosso 

ni* rw. it'-v, ci Miib (iH-no. ‘'i invitare il pnerrii con armo- Kaya Kogan. Klla e solo perché erano ebrei. obiezioni alle oni in- 

iceistrio. eh . oi!!! il (-iiìn fièii i •' partecipare ai suoi menti normali, dove uoi della Lituania e La le.ste aggiunge che nes- flitte agli internati di Ausch- 

delcgazioiic Vianée.se * non fili laval i: di conseguenza una metterete tinó divisione noi ;*^^aalmente vive e lavora ii suna regi.strazionc veniva witz. La teste risposto: «Que- 
(icceiui.Tlo all.t richiesta di mia delegazione di 5 membri del ne metteremo ciiuptc ». Aviv, dov è impiegata al fatta delle per.sone inviate sta domanda mi fa ridere, 

ce.ssazioiie del fuoco Anche (ia FI.N. diretta dal segretaiio In terzo Inopo, c'è In ministero degli esteri. olle camere a gas diretta- Sajipia che un medico del 


fatto cne < {,ii oinu La popola/.ìono nlKOiliia Parifil. .si ct^rcavn oMU* fli nimi- ^eiKM'ale «lei niinistcMo nf'li oiu*rra dot popo/i chr r<»r- La signora Ko^aii — che mente (lupo essere state fatte campo era lui stesso un 

hanno continuato ad aiuta- perde occasione pei ma- mizzare ufficiosamente lo voci esteri del GPRA, Mabreuk cl cano di rovesciare i pover- lavorò ncH'iifficio del campo .scendere dal treno che le boia ». autuiioniia delle organizza¬ 
re 11 gruppo di bavaiuiaknel „ifestarc i -suoi sentiineiiti. ‘ Hnssciti. ha preso ieri sera ni tirannici. Krusciov ha di concentramento di Au- aveva trasportate al campo. La signora Kogan cita zioni .sludentesclio, svolge- 

flggj'csgc*'® * sb ‘11 eitetti- Nonostante la brutale repros- <;.pj/,to "»* (l'iscussmno* rlnrondc^ parte alla seduta di lavoro, nepato che l’UKSS darà so- schwitz. dove era addetta al- Ma (piando venivano uccisi cpiindi l’episodio concernente re grandi azioni per la pa- 

VI militari, ad occupare imo- 5 ;jy„Q niello forze colonialiste V», Kvian nrob.abUnioalc sui ^’essuna decisione e stala in- .steqiio olfiro c diretto a tn- le registrazioni dei prigionie- degli internati che erano rin- la fuga di una donna inlcr- co e contro ropprcs.sionc 

y* Pg^jicauiitaic oli,-y 200 giovani i)iu.siilmnni problemi relativi ,-,ila fa.sc pre- vece presa in meiito airinvi- li popoli, ma ha affermalo ri. afferma che ad Au.schwitz chiusi da tempo nel campo, nata, certa Mallnh Zimnier- coloniale, agire nel Parla- 

banditi e armi nelle ri-uro- sfilato ieri a Souk cedente u referendum, su cui In che deve essere fatto al che ne appopperà sempre i esisteva « cpiesto grande pa- i documenti personali di qiie. mann. la quale, dopo avere mento e nelle a.->scniblee 

-IlV'ì)!!" Ahras sventolando bandiei'e k' doleg.izioiie algeriu.i h.-» ogg. governo di Anloine Gizenga. movimenti di liberazione. lado.sso»: gli ebrei inviati al sii ultimi venivano rimossi indoss.nto nn’imiforme fem- elettive per gli inlert?ssi 

. - - ~ - _ niinilc delle SS. riuscì a dei giovani. 

’ prendere il largo n.ssieme a ..;ai)pianio che uno 

■ é*-« «-«ni •! »ky>/-v . .A •-t t •v11«i * * ... 


r* -1 I ri flIllilM eli liMilllilW 11.1 V 

pe Suvanna Fuma e del Pa- c si .sono disper.M 


Il prcsiii.!.iio .idi(. (icic- 
gazionc del Pathet Lao ha * , 

precisato che a Pa Doiig, lo- !.'• ^ 

calità posta da molto teiii- «f,.:,,,: .,i 

PO sotto il controllo delle Ì 

truppe del governo legale e 'eiigoiui .segnalali . 

del Pathei Lao è avvenuto uiolti centri. Menile a Co- 
appunto un caso del genere, -^taritina e stato ucciso un 
«Le autorità locali, con IciienU* dell c.sci cito franco- 

Paiuto del popolo hanno da- ^P* •' Orleaiisyille ima coppi.i ■■ 

to la caccia a un gruppo di europei è stata Iroyata HH 

questi banditi per garantire ‘uorta in mi auto crivellai i _ 

l’ordine e la sicurezza; ma u* jialloltolc. 

gli Stati Uniti e il gruppo di ^‘>no .stati arrtstali oggi SOttODrefcttl 

Savannakhet sj sono messi ad zMgeri dodici uonimi fi.i H __ 

u gridare che la cessazione cui cìiuiue disertori del!;; le¬ 
dei fuoco ora stata violata gione straniera, auloii dello PARIGI. 8. — Qiialtronii- 
da parte delle truppe del a.ssa.ssiiiio del eoinnn.s.-'ai ic la contadini hanno occupalo 
governo c del Patliet Lao, ca|)o della polizia di .Mgeii stamaac la cittadina di Mor- 
fiiio a pretendere che delle Roger Gavoury. lui.v nel Finisicre in fìreta- 

Iruppe Vietminh aviebbero 1 dodici, n.ssci ragliatisi in (pia, prendendo possesso del- 
partccipato ai coinliatti- una villa isolata ai in.-irgini la sotloprefettiira e stabilen- 
menti ». di Algeii. si sono arre.q sol - do posti di blocco su tutte 

In realtà — ha ribadito il ‘mito dopo che gli agenti le vie principali di acces.so 
rappresentante del Pathet hanno fatto uso delle nrnii alla località, ll .soltoprefcito 

Lao a Ginevra _ lutti gli da fuoco. Uno dei c.ilturati e pii altri fuuzioiiari si sono 

incidenti come quello di é rimasto ferito. L'escrutoie rifugiali con le famiplir 
La Dong sono stali provocati materiale del delitto .sarei»- pre.v.so la pendarmeria. 
dagli Stati Uniti. Nel Laos. f)e un tedesco, un certo Questa spettacolare (ifpla- 
non ci son(» che consiglieri Naufman. ;ioiie inni e che l iiltinin i»i- 

e personale militare ameri- -Addos.so ad uno dei ilisei- conleiiibile esplosione di inal- 
cano truppe tailandesi, del tori della legione stranie!.i contento dei contadini per 
Viet nam del Sud e dei re- e .stala trov.nta una b.indie- la caduta del prezzo delle 
sidui delle truppe di Ciang rimi con ima svastica. palale c depli altri ortaggi 

Kai Scek che aiutano gli-- ‘1“-’ -'fu portando molti di 

uomini di Savannakhet a Chiesta O Evion loro alla rovina Xnctic l an- 
provocaro torbidi nel pai»se. , ,7* • "" f''' urfnniffori del- 

Infine il portavoce del Pa- la liberazione la fìrelagna furono eoslrctti 

thet Lao ha ripetuto elio Su- j; Pg||p “ distruggere eentinaia di 

.. ri» miri'Hìti /Dilli» 


soltanto dopo che sono in¬ 
tervenuti più volto gli agen¬ 
ti. Nel centro è stato imposto 


Per protesta contro la caduta dei prezzi agricoli 


PARfCìI, 8. — Qiiattroiui-. 


Quattromila contadini occupano 
il centro di Morlaix in Bretagna 

La sottoprefettura è rimasta per alcune ore nelle mani degli scioperanti - Le altre lotte 


minile delle SS. riuscì a dei giovani, 
prendere il largo n.ssieme a ..;ai)pianio che uno 

nn pH.'icc(). «Arrestai alla UeoR a.spcVti e.-..senz.iali del- 
frontiera slovacca - ha ag- q,., governi cen- 

gimito - Iloolacco venne i-,„evu'ia verso i 

torturato e impiccalo qual- ,>,„„,emi dei giovani, il pa¬ 
che giorno dopo. La Zim- j,. ....^azione di 

mermann. che era rm.scita prospettiva. Cliiamia- 

a sottrarre ag . archivi dcjl ^ 

campo un certo numero d peii;!,-si tale .situazione e 
(loc) nienti neiiarcinnti I , i.. i i ,44 . 

ri zlorz. /►♦♦ti l!i l£')Tt‘.i 


. a.. 


m 


uomini di Savannakhet a 
provocare torbidi nel p.'u*se. 

Infine il portavoce del Pa¬ 
thet Lao ha ripetuto elio Sii- 
vanna Fuma e Siifannuvoiig. 
arrivati oggi |)omeriggio a 
Ginevra, contano di « fnr 
conoscere alle delegazioni 
dei diversi paesi che pait(‘ci- 
pano alla couferenza. la biu»- 
iia volontà c la posizi(»ne del 
governo reale e del Pathet 
Lao, e di intrattenersi eoi 


(Dai nostro inviato speciale) 

GINKVllA. H - Oggi tutto •’ 
etile lo dcleg.'izioii; .'ili.» confo- 


patate c degli altri ortaggi 
elle sta portando molti di 
loro alla rovina. .‘Xiicbc l'an¬ 
no sctirso gli ortieiiltori del¬ 
la llrelinpia furono eosirctii 
Il distruggere eentinaia di 
tonnellate di rareiofi dopo 
che il jjrezzo di (pie.slì ulti¬ 
mi era diventato irrisorio. 

Domenica .scorsa durante 
le elezioni cantonali si are- 


ronz., di Kvitit» .>oiio d'.u-corilo r<i un altro episodio (fel.'d 


volontà c la posizione del ‘''‘l ritoiioro roru-àis., la co--!- profe.<;fa contadina, quando 
verno reale e del Pathet "" ("■'(/>(»« di agricoltori si 

, 0 . e di intrattenersi ‘‘•iLin-, ,Vrm.n.o?(i«iè^^^K MtiRl.AlX - t'n ero 

incipe Bun Uin allo scopo q y,.rs;i. i no.ari due p«»rlav.»co località dt I ont l Abbe m-arraio li- auioMradc 


pnncipe min inn ano scopo d.vcrs;i. i no.dri due p«»rlav.»co si-arraio ii- auio^raac 

di trovare la via per una so- hanno r-.pro.s..o l;i rtes.-.» op:- dandole alle fiamme, l. ar- , , , - »» 

llizionc pacifica della <iue- nion»-. Questo vuol d.r»' e.«en resfo dt sedici persone prò- dall ini io di delegiuioni al e 
stione laotiana sulla ba.se zi.ilmonte et»,* or.i i proiiknii vociira un largo tnnrimcntn direzioni delle miniere. .-I 
della instaurazione di un vengono .-dudiat. in dt'tt;.gl;o c ,;ì protesta in tutta la zona, biro imita i ferrovieri ban- 
recime vciamente pacifici», "«n soltanto affrontai; nelle /.occupazione di àforfnij no deciso di attuare una 
neutrale, indipendente, uni- ‘°j'^ane''eìemcnv' m,ov= dcMa ''•^"‘ra appunto in questo nuova forma di lotta: quella 


Reato e democratico. 

SAVERIO TUTINO 


I (lue f t'"* morinicnfo teso ari ottenere consistente neirassoluto ri¬ 
to dà ra-u^^umorc il bi liberazione dei contadini 


Quasi incredibile a Conwall 

#/ cane dei preie 
pnido va l'auto 

11 caae-aatitU fennato da un agente della Stra¬ 
dale - Scodinzolando aveva tolto il freno a mano 


tuttora detenuti nelle car- rigorosa, zelante os.servanza 
Ceri. dei regolamenti potrebbe 

Stamane all’alba gruppi di portare ad una completa pa- 
enntadini con ca’mions e raìisi del traffico nel giro 
trattori hanno marciato sul di due ''cffimane. Tale nii<*- 
eentro di .Mor/atx ctic consfa ca forma rii lotta ha il preyo 
di 13.000 abitanti chiedendo di aggirare la minaeao di 
di essere ricevuti dal ^otto- « requisizione » da parte dtù 
prefetto. Non avendo offerì»- governo. 

to soddisfazione essi occupa- - 

vano t locali della sottopre. MeSSOggìO dolTURSS 
lettura mentre venivano i.str- 

tiiiti posti di fiJoeco tn opn' Olla VOOOVa 

strada d'accesso alla eiltà di Farojallo Helu 
.Solo certo le 10 rie! mnttiiìo * 

fa sotloprefettiira veniva MOSC.A. 8 — U con».tato 

evacuata. di'lle donni’ ■sovietiche ha ;n- 


CORNWALL 8 —John Biint.tmai ferma e azionò il freno al Intanto in Francia e in ino- ' -dJ.i wiiova d: F.'ir.ij.a’l.a 


■ ■■■HH Hai Bwh^Ph miJH in ■£■%■■ HHH 

hwh’W'h H HHuvrchbo (loviito subirc « ima 

------ punizione esemplare ». ?7ssa 

_ -li»» • riii.sei j)er(» a nascondere una 

ira e rimasta per alcune ore nelle mani degli scioperanti - Le altre lotte lama da ra.soio in una ma- 

—---—------ nica e si recise le vene dii- 

^ laute l'appello. 

V t ^ f ’ IL* • Quando ima SS h* sì av- 

^ ìd i vicinò e 

j' 1 In — — 

dm \ Hr dell'agnzzi- 

pi^a ^ come 

tig fIB tu 

t g Vi ^ U fu 

■a l I Hv j I ..r notte 

Corte 

particolari forniti 

snil.i 

denti che 

^A emessa due 

Ri^^RHgL- g^HH|V 

contro 4, h.a dich;.ir.'iti> «cosi;- 
tuzional» * l.i leg.ge anticomu- 
BHan* msta SmiUi 1940 e quella 

.^Jg|M|grg|B .McCarinn sulla rogistra/inne. 

delle organizza/.oni * 5^ov- 

MORI..AI\ — fn gruppo di contadini roloKrmfati In sosta tirino ai loro trattori con i quali hanno invaso la città r versive ». i 

sl-arraio li- autostrade (Telofoto» Ora n»»n S(»Io la (len.i jire 

dairinvio di delegazioni aVe - — - ■ ' ‘■‘•munisti che n- 

direzioni delie miniere. «I «« « , , , - V"in'nnn* 

loro volta i ferrovieri bau- 11 governo Ikeda vorrebbe ripresentarla di loooodoiian ecnqueanm 

no deciso di attuare una -^-‘V fV’ 

nuova forma dì lotta: quella _■ ^ « _ clausola mi1 I < adesione rieli- 

ronsislcnte nell’assoluto ri- Il |B * della Ivgge Sniitt» 

spetto dei regolamenti. La ■■ r 0 X 00 giappMllBSB prOCiailia 1 aric.sione .al Par . o viene 

riqnrosa, zelante o.s.servanza . . .. . considerat.a un delitto se lo. 

lotta a oltranza alla « legge» ?i'r«rm'ò‘pr<7'S”i?r„vò!; 

raìisi del traffico nel diro -.sciamonto del g..verno con la 

di due «cffimanc. Tale nn<*- <jr «nn L J t • X l • j i- - lor/a c la \ niionz.y 1 

i n forma di fotta fin il i.rco »» 35.000 persole hanno dato vita len a Tokio ad una nuova dimostrazione ^ ‘ D rezuine del PC dogli 

. . . ' - . Stati i Ulti ha dir.amato un 

di agairarc la minaeao di ~ — --—- ^ , , „• 

■ - . ' cmunir.Tto nel qii.ale si ri- ' 

« riquisi.ionc * da parte da TOKIO. 8. — Oltre tren- tanto imixi/jolarc viaggio ne-T lasciato oggi al corrisj>on-i Ic\ a che l.i misura < eqiii\ ale 
governo. tacinqiicniila lavoratori e gli Stati Uniti. {dente della « Piavda » lase-{a dirhi..iare il Partito ille- 

studenti lianno manifestato .\ proposito di questa ma-jguonte chchiai.(/ione; «L’at-igalc e qii.nd: a chiedergli di 
Messaggio dairURSS “ggi a T»*kio contro la legge n.»\: a il Partito comunistaj tuale lotta del ixqiolo control jjrf sentane 1 nomi dei .suoi 
Il sulle « vi«»Ienze |x»litiche ». gi,»ppi»nesc h.i pres»'* »>ggi />«■*-ila legge sull.) prevenzione ! membri (vt'rc’ne suino prj'ves- 

aiia veaova Xt.| ^or.s»» delia dimosira/io- sizione in un suo apix’llojdelle violenze /lolitiehc ha s.iti ». Do(>o aver denuncia!»» 

di Farojalla Helu ■'^"UO ventìcati scontri pubblicato dal giornale «-A-{innanzitutto r.ifforzato la co- il fatto che i fascisti, il KKK 

-- con la p(»lizia; un agente e kahal.) »; nel documenti» —i-scicnza |)4»liticn delle mas.se e gli altri movimenti antise- 

MOSC.A. 8 — U ctim.iaio Stato ferii»» ed uno sluden- elio c lirm.ato d.d Presidiiini| ,)»)/Hil.»ri che considerano l.ìinuti e r-'i/zisti poss*''n»'> libe- 

d«'ll»' doni»»’ ■s.)v;o!:eh»' ha ;n- le .irresl.il»>. ‘1<?1 (-omitato centrale — si attuale lotta una continii.a- r.Tmente minare le istiiuziitni 


ppo di contadini foloiErmfali In sosta ) iclno ai l<*ro traiinri con i quali hanno invaso la città r 

(Telefolo» 


II governo Ikeda vorrebbe ripresentarla 

ll P.C. giapponese proclama 
lo tta g olfronza alla « legge » 

35.000 persole hanno dato vita ieri a Tokio ad una nuova dimostrazione 


■..-v»»-. " ..» —.. .. 1 , 1 »»..» .'ir.ij.i!!.'» j lavoratori e gli studenti 'f^vita il |H)pofo a prosegui- /ione di quella precedente (democratiche senza alcun in¬ 
uno dcKlf agenti de-ie oattu- mano. Il conducente - un fax vimento tutto il fronte dei "''-f sono scesi in piazza perché li contro la legge contro il "Tratt.ato di sicure/-' ters ento da ixirte della Cor- 

Rlie deirAutcmobile assocjaiiop terrier bianco di nome Skippei /acoro. Oltre un milione di acu.-» mai un m» - dopo il ritiro della Ùlicrlieida. sino alla sua de- za nip/)») americano ' », .Nel- te o del governo Kennedv. 

inziese. mentre era in si’ryiz^o - continuava .a st.are .mwrtcr- metallurgici hanno sospeso ^ “ c.ìmhiUentc iiM-e.» deciso ieri dalla mao- abrogazione, impe- la sua inters i.sta il presi.lente la dichiaraznme c»)si pr»v 

-,ra^ rit.) .al suo costo cui ndilc ante ieri illovoro per qualche ora ciofLzr ^n^rnaV.va delfa giapponese ha an- .cegt.e: .1 « Partito c-munist.a 

norc. conlez.ampe.iil v»)lantc ottenere e l’mdips’ndcnza del E " |a mocrat.co di attuare il suo che sottoìme.no la funzione e un partito politico legale 

marcia indietro Bum ... Il l'aumcnlo dei salari, il ri- suo popolo, d.ce il mes.sacg.o. ' in --f. disegno. Lap/x'llo invila i decisiva che i comunisti, sia che opera noll ambito dell.) 

Biiardò bene e non ebbe dubbi G F. Sandfleld ha spieg.ato »n /orno allo settimana di 40 serv rà sempre da esempio per ‘unzione di tenere in c^ giapponesi a lottare anche da un punto di vi.sla politi Costituzione degli Stati l’niti. 

al volLi^ defla vethim erH^ che al c,ane niace se- ^ i campioni della l.N’rtà e della st.antc esame. .1 progetto i,„,^qire la visita del co che da nn punto di vista e verrebbrmeno .al suo do- 

cane. re’Te lam^'Ld'vo^L'^m *’ dolore‘^dLuna*^m^dre^^di ^rè |fS>sIaU\o^ In sostanz.a Ike- pr,mo ministro Ikeda negli organizzativo, hanno avuto vere verso il ix)polo ameri- 

- lìcerne agì^rapidamente: Si - .sniffa.la « giornata d’arione » cTrta" he non Stati Uniti. _ _ ^ nel corso della batt.agl ia an- cano se non lottasse vigoro 

^Spn°"mjidma'dV'‘'c\nè‘^'la visd ‘è prL'abilc rhè .Skip'per dei minatori. E.ssa è .sfata ca- siotò sola; al v»).ctro fianco ave'- >mpo|)oIare legge alla pros- n presidente del Partito tigovemativa che ha regi- samenlo per i suoi pieni di- 

blMeò «cele a terra aorì lo si sia seduto in modo tale d» mtterizzata da sospensioni tutta rop:nione pubbl.ca ^ttria se.csione del parlameli- comunista giapi)onese. com- slr.)to ieri una su.i prim.i ritti log.'.li c per la sua csi-, 

ipOrtSl» deir«ltra vettura or- Sbloccare il freno .» m. .no. del lavoro fino a 24 ore e progress,v»-. lo. al ritorno dal suo altret- pagno Sanzo Nosaka. ha ri- grande vittoria. stenza ». I 


»ipera 


a (lare con la loro lotta 
Un grande contributo alla 
formazione di una nuova 
maggioranza, ll Partito co- 
nuinis’a sente, come nelle 
(*ro gravi dell«'i sua stona, 
la .sua respon.-abilità verso 
I giovani, e ad essi riv(»lge 
il suo a()pell(> unitario, 
perche realizzino a))().eno 
la Ii»ro (.-.|M‘!'ic-n/.;» ileiii»»- 
craticii e aiipreiidaiio da 
(liK’sta ad av;.n/are libera¬ 
mente sulle vie della ri¬ 
cerca e della le tta, a riven¬ 
dicare i piopn diritti, nd 
unirsi per affrontare i loro 
problemi e i problemi ge¬ 
nerali del Paese. 

C(»inbattano i giovani 
italiani con sl.-incio e tena¬ 
cia la battaglia ci'imme per 
la democrazia, per i diritti 
del lavoro, per il progres- 
s»'. ()er una cultura nu()v;i. 
per la p.icc; essi avanze¬ 
ranno c<*si /K'r la via ebo 
|)nrterà 1 c.»>v.ani d’ogg; .i 
vivere in nn’Italin ()rofon- 
damente nnnov.ila. rit.ilia 
del s x’i.iLsn'.o S.-.ppian»» ; 
c»»niiini.sti. ; KÌ»>v;ini coniii- 
nisti. essere c»»p la gioven- 
tii it.aliana. e.-.-c-re la sn.» 
avanguardia 
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